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Raid aerei e terrestri in Zambia, Zimbabwe e Botswana 

I sudafricani attaccano 
le capitali di tre paesi 

Obiettivo dichiarato: distruggere le sedi dell'Anc, il movimento che si batte contro l'apartheid - Almeno tre 
morti, numerosi feriti, ingenti danni materiali - Condanna da Usa, Gran Bretagna, e dal segretario delPOnu 

Il Sudafrica ha scatenato 
cacciabombardieri, elicotteri 
e commandos terrestri in 
una aggressione militare 
senza precedenti contro tre 
paesi sovrani della regione: 
Zambia. Zimbabwe e Bo
tswana. Obiettivo dichiarato 
dei contemporanei attacchi: 
l'African National Congress 
(Anc). il movimento che si 
batte per la democrazìa e 
contro l'apartheid, costretto 
ad operare nella clandestini
tà. Gli attacchi hanno fatto 
almeno tre morti, numerosi 
feriti e ingenti danni mate
riali. Il portavoce delle forze 
armate sudafricane, genera
le Liebenberg, ha spiegato le 
«ragioni- dell'aggressione af
fermando che il regime raz
zista si è ispirato alla linea 
antiterroristica di Reagan e 
dei paesi occidentali. Mal
grado queste dichiarazioni, 
il portavoce della Casa Bian
ca ha detto che gli Usa si 
schierano con i governi e con 
i popoli colpiti. Dura reazio
ne anche della Gran Breta
gna. Il segretario dell'Onu 
Perez de Cuellar ha •dura
mente condannato» le Incur
sioni. 

A PAG. 3 

ANGOLA 

Obiettivi 
colpiti dal 
Sudafrica 

Il Pei: aggressione 
da condannare 

La Segreteria del Pei esprime la più netta e sdegnata condanna 
per la criminale aggressione militare effettuata dal regime raz
zista di Pretoria contro gli Stati del Botswana, dello Zimbabwe e 
dello Zambia. 
Con il pretesto di colpire basi e strutture dell'African National 
Congress a centinaia di chilometri dal confine sudafricano il 
governo di Botha ha compiuto inammissibili e delittuosi atti di 
guerra contro Stati sovrani. Si va estendendo una concezione ed 
una pratica della rappresaglia armata che sconvolge ogni eie* 
mentare norma del diritto internazionale e della convivenza tra 
i popoli e che mette pericolosamente in gioco i destini della pace 
mondiale. Il governo Botha reagisce con la violenza e l'aggres
sione alla profonda crisi del sistema di apartheid, inasprendo la 
repressione contro l'impetuoso e vasto movimento interno anti
razzista e cercando di destabilizzare con la guerra i paesi vicini. 
La Segreteria del Pei denuncia i rischi gravissimi che questa 
nuova offensiva militare comporta per la pace nell'area e nella 
già tormentata vicenda internazionale e chiede al governo di 
esprimere la propria immediata ed esplicita condanna per que
sta politica in tutte le sedi internazionali, concordando decisioni 
concrete ed efficaci nei confronti del regime sudafricano. 
La Segreteria del Pei esprime la propria solidarietà alle vittime 
delle inqualificabili aggressioni, ai governi del Botswana, dello 
Zimbabwe e dello Zambia, all'Anc e a tutte le forze antirazziste 
sudafricane e fa appello a tutte le organizzazioni del partito 
perché allarghino ed intensifichino la mobilitazione unitaria e 
di massa contro il razzismo e la guerra in Africa australe, per un 
Sudafrica unito, libero e democratico 

Quelle bombe su Tripoli 
fondano un nuovo diritto? 
Forze di cielo e di terra su

dafricane hanno dunque at
taccato il territorio dello 
Zimbabwe, dello Zambia e 
del Botswana. paesi confi
nanti, indipendenti e sovra
ni, appartenenti al Com
monwealth britannico, per 
colpire le sedi dell'African 
national congress, partito 
che si batte contro il regime 
razzistico di Botha e contro 
l'apartheid. Non si conosco
no. se non confusamente, 
notizie sui danni, sui morti e 
sui feriti, che comunque ci 
sono, e numerosi. 

È un atto gravissimo, gra
vido di conseguenze nell'A
frica australe, e che rialza la 
pressione delle relazioni in
ternazionali. Che senso ha 
questa aggressione? 

Ha detto a Londra il segre
tario generale del Common
wealth (una cui missione si 
trovava in questi giorni in 

Sud Africa per tentare un 
negoziato tra il governo 
bianco e l partiti della mag
gioranza nera), Shrldath 
Ramphal: l'incursione è «un 
flagrante atto di guerra; «/a 
violenza razzista del regime 
che pratica l'apartheid ha 
preso la forma di una palese 
aggressione contro gli Stati 
africani al suoi confini: Atto 
di guerra, palese aggressio
ne. Parole pesanti. 

CU Usa, con l'aperta colla
borazione inglese, si sono re
centissimamente resi re
sponsabili di un attacco alla 
Libia e di possibili ulteriori 
attacchi sono tornati a par
lare in questi giorni nuovi 
tam-tam di guerra. A Tokio, 
al vertice dei paesi industria
lizzati, sebbene il presidente 
del Consiglio italiano abbia 
smentito al suo rientro in 
Italia le dichiarazioni di 
Reagan relative a -patti se

greti* sul terrorismo, è stata 
comunque adottata la nozio
ne di -Stato terrorista; gra
vida di pericolose conse
guenze. 

L'attacco americano alla 
Libia si rivolgeva diretta
mente al capo di Stato, a 
Gheddafi. L'attacco sudafri
cano ai tre Stati confinanti si 
rivolge all'opposizione nera 
ospitata su territorio altrui, 
l'African national congress. 
Ma il generale sudafricano 
Liebenberg sottolinea «/a de
terminazione del paese di 
combattere il terrorismo co
sì come hanno fatto di recen
te numerosi paesi occidenta
li: 

L'allusione è chiarissima. 
11 Sud Africa si sente piena
mente giustificato e coperto. 
La teoria della legittimità 
della sospensione del diritto 
internazionale -per combat
tere il terrorismo- — o alme

no ciò che ogni Stato unila
teralmente possa definire ta
le — diventa una politica ed 
una pratica della -guerra le
gittima: Vengono giustifi
cati così gesti militari crimi
nali come quello di Ieri, fo
rieri, se non condannati e 
fermati subito, di futuri atti 
analoghi. 

La signora Thatcher pro
testa: ma britanniche sono le 
basi di partenza degli F 111 
che bombardarono Tripoli e 
Bengasi. La Casa Bianca 
-condanna vigorosamente-, 
annunciando che -gli Stati 
Uniti si sentono oltraggiati 
dagli eventi: Perché? Perché 
non sono da considerarsi 
-terroristi- gli Stati attacca
ti? Perché non è da ritenersi 
-terrorista- l'Anc? La Casa 
Bianca si dice contraria ad 
ogni forma di violenza nel ri
solvere i problemi del Sud 
Africa, e sottolinea la neces
sità di ricercare -soluzioni 
politiche: 

Ma chi è abilitato a dire 
l'ultima parola su terrori
smo, violenza e situazioni 
politiche regionali? La verità 
è che se si rompe il rigoroso 

rispetto del diritto, anche 
nella necessaria lotta al ter
rorismo, tutto diventa possi
bile. Ma tutto diventa anche 
enormemente rischioso, 
sempre più rischioso per la 
pace. 

Il segretario del Pei, Ales
sandro Natta, aveva detto 
VII maggio a Trieste, fri un 
discorso sul quale Palazzo 
Chigi si era ritenuto in dove
re di emettere una nota uffi
ciale di precisazione: -Fermo 
restando che il terrorismo va 
combattuto, non si può am
mettere che ad un atto cri
minale si risponda con una 
rappresaglia militare-, ma 
bisogna cercare -soluzioni 
politiche delle varie crisi-. 

Non si sa di quali episodi 
terroristici concreti l'inter
vento sudafricano dovrebbe 
servire da rappresaglia. Ma è 
chiara qual e la crisi a cui, in 
quell'area, bisogna trovare 
una soluzione: la crisi del re
gime del razzismo e dell'a
partheid in Sud Africa, la 
crisi del governo di Botha. 

Fabio Mussi 

Il viaggio in Israele 

Tra Peres 
e Andreotti 
divergenze 
confermate 

Al centro del contrasto i temi 
del terrorismo e le prospettive 
della vertenza arabo-israeliana 

I colloqui di ieri di Andreotti con i governanti 
israeliani — in particolare quelli con il primo 
ministro Peres e con il ministro degli Esteri 
Shamir — hanno confermato la marcata di
versità delle rispettive posizioni non solo per 
quanto riguarda i contenuti della tematica 
mediorientale, ma anche nel linguaggio im
piegato e nel modo stesso di affrontare i pro
blemi. Ciò vale soprattutto per i due temi 
politici di fondo dei colloqui: il fenomeno del 
terrorismo e le prospettive della vertenza 
arabo-israeliana. Andreotti ha in particolare 
affermato — nel corso di un brindisi — la 
necessità di «sciogliere il nodo palestinese, da 
troppi anni dolorosamente irrisolto», che si 
configura come «una fondamentale esigenza 
di giustizia cui il popolo ebraico non può re* 
stare sordo.. Il ministro degli Esteri italiano 
ha detto esplicitamente che «non ci si può 
illudere di debellare il terrorismo solo con i 
metodi dei controlli di sicurezza e di polizia., 
poiché si tratta di una sfida politica e dunque 
•di carattere politico dovrà essere innanzi
tutto la nostra risposta». 

IL SERVIZIO 01 GIANCARLO LANNUTTI A PAG. 3 

Paura sulla Manica 

Scotland Yard 
cerca un'auto 
grigia piena 

di tritolo 
La segnalazione arrivata qual
che giorno fa: un gruppo arabo 
vorrebbe affondare un «Ferry» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'allarme continua rn tutti i 14 
porti inglesi che mantengono collegamenti 
permanenti, attraverso il canale della Mani
ca, con gli scali marittimi della Francia, Bel» 
gio e Olanda. Lo stato di allerta, a scopo pre
cauzionale. continuerà almeno fino a sabato 
prossimo. Ma le fonti di polizia aggiungono 
che la cintura di sicurezza, anche se a livelli 
minori, non si allenterà per tutta l'estate: il 
periodo di punta di un traffico di passeggeri 
che vede circa trenta milioni di arrivi e par
tenze all'anno. L'ombra del terrorismo arabo 
torna ad agitarsi dietro l'ipotesi che un com
mando di quattro persone stia progettando 
un colpo inaudito: imbarcare un'auto carica 
di esplosivo a bordo di un traghetto e farla 
saltare in aria in mezzo ad uno dei più affol
lati bracci di mare del mondo. 

La segnalazione dell'Interpol, venerdì 
scorso, era stata presa con estrema serietà 
dalle forze di polizia inglesi. Si è fatta circola
re una descrizione sommaria degli «arabi. 
sospetti e dell'auto ricercata: pare che si trat
ti di una Volvo grigia. L'azione coordinata 
con le forze di sicurezza del nord Europa si 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

DOVER — Controlli sulle auto in partenza per l'Europa 

Nell'interno 

Renato Altissimo 
segretario del Pli 

Cambio della guardia ai vertici del Partito liberale: il mini
stro dell'Industria Altissimo è stato eletto segretario al posto 
dell'on. Biondi, messo in minoranza a conclusione del con
gresso di Genova. A PAG. 2 

Rapporti sessuali: è sempre 
violenza sotto i 12 anni 

Il nuovo progetto per la legge contro la violenza sessuale: 12 
anni il limite minimo per avere rapporti, procedibilità d'uffi
cio anche tra marito e moglie. A PAG. 6 

Esperti Usa: Chernobyl 
«sicura» come le altre 

Esperti del Pentagono ora dicono che la centrale di Cherno
byl era sicura. Da 50 a lOOmila 1 sovietici che avranno possi
bili conseguenze. Cortei antinucleari in Baviera. A PAG. 7 

L'indice guadagna oltre il 5% 

Per la Borsa 
ogni giorno 

nuovo record 
Un'altra giornata di straordinaria eufo
ria - Vanno a ruba le azioni dell'Unipol 

La Borsa ha vissuto ieri 
un'altra giornata di straor
dinaria euforia. L'indice ge
nerale ha segnato un rialzo 
superiore al 5%, una dozzi
na di titoli sono stati rinvia
ti per eccesso di rialzo. Il 
mercato è ormai lanciato 
verso la conquista di «quota 
mille, dell'indice Comlt. ieri 
sono arrivati a piazza degli 
Affari i titoli di 5 nuove so
cietà, decine di altre società 
sono prossime alla quota
zione. Una di queste, l'assi
curatrice Unipol, ha visto 
ieri andare letteralmente a 

ruba una offerta di azioni 
privilegiate. La corsa alle 
azioni non dovrebbe però 
nuocere più di tanto a Bot e 
Cct. L'economista Filippo 
Cavazzuti sostiene in una 
intervista che anzi l'acqui
sto di titoli di Stato da parte 
del risparmiatori potrebbe 
presentarsi ora come equili
bratore del rischio connesso 
alla speculazione sul titoli 
azionari. Gorla perciò non 
può trovare alibi alla sua 
cautela nell'operare per fare" 
scendere il costo del denaro. 

SERVIZI A PAG. 2 

Alla Camera il decreto 

Confisca per 
chi sofistica 
gli alimenti 

Scatterà solo in caso di pericolo per la 
salute pubblica - Misura insoddisfacente 

ROMA — Passato nel di
menticatoio con 11 disastro di 
Chernobyl, Il crimine del vi
no al metanolo è tornato da 
Ieri al centro dell'attenzione 
almeno del Parlamento con 
l'avvio dell'esame del decre
to, apprestato male e tardi
vamente dal governo, per 
fronteggiare questo e gli al
tri fenomeni di sofisticazio
ne alimentare. 

In pratica, il provvedi
mento governativo non In
troduce alcune vere novità 
nella tanto delicata materia. 
Intanto trasforma da facol
tative in obbligatorie le ele

mentari misure cautelative 
già previste. Ma anche qui 
con pericolosi e riduttivi di
stinguo. Il principale: la con
fisca del mezzi di produzione 
degli alimenti sofisticati 
scatta solo In caso di grave 
pericolo per la salute pubbli
ca, o di morte di consumato
ri. Rimangono così fuori dal
la confisca tutti i casi di fro
de e di sofisticazione che non 
solo arrecano comunque 
danno alla salute ma provo-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Vince con «The mission» il regista inglese di «Urla del silenzio» 

Cannes, Palma d'oro a Joffé 
Tarkovski il grande sconfitto 

La giuria presieduta da Sydney Pollack ha premiato un «kolossal» di impegno civile 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — I plebiscitari 
consensi dei critici interna
zionali (Premio Fipresci), di 
quelli cattolici e protestanti 
(Premio ecumenico) non so
no bastati ad Andrei Tarko
vski per ottenere la soddisfa
zione del massimo riconosci
mento. Al suo film Sacrificio 
è toccato, infatti, 11 Gran pre
mio speciale della giuria, 
una attestazione certo im
portante per il cineasta so
vietico esule, ma non tale da 
compensarlo della delusione 
già provata qui, in circostan
ze analoghe, col precedente 
Nostalghia. La Palma d'oro è 
stata tributata invece al film 
inglese di Roland Joffé The 
mission (cui è andato, tra 
l'altro, anche il premio della 
Commissione tecnica Can
nes '86). I restanti allori sono 
stati così distribuiti: per la 
messinscena all'americano 
Martin Scorsese per Fuori 
orario; migliore interpreta
zione femminile, exaequo a 

Sauro Borelli 
(Segue in ultima) 

CANNES — Il regista Roland Joffé (a sinistra) e l'attore Bob 
Hoskins, entrambi inglesi, durante la premiazione finale 

A una settimana dal congresso democristiano 

Galloni auspica minore 
«rigidità» tra De e Pei 

ROMA — Ad una settimana 
dal congresso democristiano 
e, prendendo spunto dalla 
recente intervista di Natta, 
Giovanni Galloni interviene, 
con un articolo sul «Popolo». 
sui rapporti tra De e Pei. Egli 
auspica una «revisione della 
rigidità con cui fu da en
trambe le parti concepita la 
linea dell'alternativa dopo la 
rottura della solidarietà na

zionale». «Ci si deve infatti 
chiedere — scrive Galloni — 
se un vero superamento del
la solidarietà nazionale non 
debba impegnare nella co
struzione di un tessuto de
mocratico comune a tutte le 
forze politiche, entro il quale 
1 due maggiori partiti sono 
chiamati ad assolvere ruoli 
normalmente e, in questo 
senso, alternativi». 

Rivolgendosi alto scudo 
crociato, Galloni afferma 
inoltre che «una funzione 
conservatrice della De non 
solo rende il nostro partito 
subalterno ad una posizione 
altrui centrale o di mediazio
ne rispetto alla sinistra, ma 
rende insieme anche i comu
nisti subalterni al nuovo 

(Segue in ultima) 

L'astensione dal lavoro sarà dalle 8 alle 14 

Numerosi voli cancellati stamani 
per uno sciopero negli aeroporti 
ROMA — Grosse incognite 
sui voli di oggi per uno scio
pero di sei ore dei dipendenti 
di Civilavia aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil. L'agitazione co
mincia alle 8 e va avanti fino 
alle due del pomeriggio. Gli 
effetti potrebbero farsi senti
re sulla regolarità del tra
sporto aereo per quel che ri
guarda le autorizzazioni al 
decolli e agli atterriggl. Ieri 
sera il ministero del Tra
sporti ha fatto sapere di aver 
organizzato una specie di 

«servizio di emergenza» che 
dovrebbe garantire la nor
malità sulle linee da e per 
Roma e Milano e per le isole. 
Difficoltà, invece, non sono 
escluse per tutti gli altri scali 
del territorio nazionale. I 
sindacati hanno confermato 
che durante l'agitazione sarà 
assicurata assistenza solo al 
voli di Stato, umanitari e di 
emergenza. 

Lo sciopero di oggi è il pri
mo di un pacchetto di tre 
giornate di astensione dal la
voro eia programmate dalla 

Cgll, dalla federazione tra
sporti Cisl e Uil per sollecita
re la riforma di Civilavia. Il 
segretario generale della Fe
derazione lavoratori tra
sporti della Cgil, Luciano 
Mancini ha denunciato il 
peggioramento della situa
zione nei trasporti. Ci sono 
altri settori oltre Civilavia, 
ha detto, dove la tensione po
trebbe esplodere da un mo
mento all'altro: gli autofer
rotranvieri, 1 portuali, I ma
rittimi. 

«Perché 
un film 
su un 

genocidio 
nascosto» 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Tre Oscar per 
Urla del silenzio, la Palma 
d'oro a Tne mission: David 
Puttnam, produttore, e Ro
land Joffé, regista, sono un 
team vincente. Ora faranno 
insieme un film sulla guerra 
nucleare, sicuramente un 
test importante per un regi
sta quarantunenne come 
Joffé che, dopo una lunga 
gavetta in teatro e televisio
ne, ha firmato con Urla del 
silenzio uno degli esordi ci
nematografici di maggiore 
risonanza degli ultimi anni. 
Per il rilievo spettacolare dei 
film, per la loro dimensione 
produttiva, per le loro am
bientazioni esotiche, qualcu
no già definisce Joffé il nuo
vo David Lean. Ma lui non è 
d'accordo: «I kolossal di 
Lean partono da presupposti 
completamente diversi. I re
gisti che più mi hanno in
fluenzato sono i neorealisti 
italiani, soprattutto De Si
ca». Presentato al Festival in 
una versione ancora provvi
soria (il missaggio delle mu
siche e da completare e il fi
nale, dice il regista, è da svel
tire nel ritmo), The mission è 
un film che sposa lo spetta
colo con una tematica seria, 
la coesistenza fra indiani e 
religiosi europei nel Suda-
merica del Settecento. 

— Joffé, perché oggi un 
film del genere? 
«Credo che il cuore del film 

consista nel rapporto fra co
lonizzatore e colonizzato. I 
Gesuiti, in America, hanno 
fatto cose buone e cattive, 
hanno "sedotto" gli indiani, 
a volte li hanno protetti, ma 
sempre In modo paternali
stico. Il problema è che gli 
indiani volevano essere se
dotti, amavano i Gesuiti, a 
volte li consideravano divi
nità. Questa è una verità sto
rica che deve farci riflettere 
sul rapporto tra noi europei e 
11 Terzo Mondo. Dobbiamo 
capire che questo pianeta ha 
risorse limitate e solo una re
lazione paritaria fra gli Stati, 
i popoli, ci consentirà di ca
varcela in futuro. Nel Terzo 
Mondo stanno succedendo 
fatti straordinari. La teolo
gia della liberazione, per 
esempio. Il mio film, sotto 
l'apparenza spettacolare, 

Alberto Crespi 
(Segue in ultima) 
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Ormai alla portata di un mercato sempre più euforico il fantastico traguardo 

La Borsa batte ogni record 
e vola verso quota «mille» 

Per l'indice Comit mancano ancora 140 punti ma è generale la fiducia che si possano superare rapidamente - Ieri un guadagno di 
oltre il 5% e una dozzina di titoli rinviati per eccesso di rialzo - Aumenti di capitale e nuove emissioni andate a ruba 
MILANO — La Borsa va a 
mille e non sembra proprio 
solo un modo di dire. Ieri in 
piazza degli Affari si è vissu
to un giorno (l'ennesimo) di 
grande euforia. Netto rialzo 
delle quotazioni, che a fine 
seduta è risultato attorno al 
6 per cento, avvio di aumen
to di capitali per quattordici 
società, cinque nuovi titoli 
presentati alle quotazioni, 
una dozzina di azioni rinvia
te per eccesso di rialzo, stac
co di cedole per circa 90 tito
li: una giornata record, in
somma. che viene dopo setti
mane di risultati altrettanto 
smaglianti; una corsa al rial
zo che, nonostante i timori di 
tanti osservatori attenti, non 
sembra avere fine. Mancano 
solo 140 punti alla fatidica 
quota mille dell'indice Comit 
e nessuno oggi dubita che la 
corsa al rialzo possa conti
nuare. 

Ma vediamo la cronaca di 
questa giornata in cui tutti i 
record sono stati battuti. Ieri 
era preannunclato 11 debutto 
in Borsa di cinque nuovi tito
li: Montefibre, del gruppo 
Montedlson, due banche del 
Monte de" Paschi, la Banca 
Toscana e il Credito Com
merciale. la Sondel del grup
po Falck (toh, chi si rivede, 
una società elettrica del set
tore privato che riappare in 
Borsa dopo i tempi bui della 
nazionalizzazione), la Sim. 
azienda di Modena che pro
duce e commercializza abiti 
di grandi firme (Armani 
ecc.). Nello stesso tempo era 
confermato l'avvio dell'au
mento di capitale di nume
rose società, 14 per la preci
sione, fra cui Farmltalla e 
Standa, del gruppo Montedl
son, Partecipazioni finanzia
rie e Eridanla, per un totale 
di 1.200 miliardi di danaro 
da rastrellare sul mercato 
azionario, nonché la tratta
zione del diritti della Monte
dlson, il cui aumento di capi
tale ha avuto Inizio nel gior
ni scorsi. Un'offerta consi
stente. E già qualcuno aveva 
detto: un'offerta non suffi
ciente a soddisfare la fame di 
titoli che ricade sulla Borsa e 
che è valutata, sulla base del 
valore medio della contrat
tazione , attorno al 400 mi
liardi di lire al giorno. 

Cosi aveva inizio la mi
gliore seduta di Borsa degli 
ultimi anni. A tirare la vola
ta erano gli assicurativi, le 
due Fiat, Mediobanca, alcu
ni titoli bancari, diversi fi
nanziari. le Olivetti e alcuni 
valori delle partecipazioni 
statali. Alla chiusura, gene
ralmente avvenuta sul valori 
massimi, l'indice segnava un 
progresso del 6,3 per cento 
rispetto a venerdì, del 5 per 
cento tenendo conto del tas
so dei riporti. Fra gli assicu
rativi forti incrementi regi
stravano le Italia (più 8,4%). 
le Ras (più 6.9%). le Fondia
ria (più 6.7%). le Generali 
(più 6,2%), le Milano (più 
5,9%). Le Fiat segnavano 
nuovi massimi: le ordinarie 
salivano a 16.300 lire (più 
7.9%), le privilegiate a 12.100 
lire (più 6.1%). In forte rialzo 
anche le Ifil (più 7.4%). le Ifi 
privilegiate (più 5.1%), le 
Snla e gli altri titoli del grup
po torinese. Fra i bancari 
hanno guadagnato II Nuovo 
Banco Ambrosiano, il Lada
no e Mediobanca (più 5%). 

Montedlson, oltre al posi
tivo avvio dell'operazione di 
aumento di capitale, ha visto 
crescere i titoli della 
Inv.Imm. It (più 16.9%). Fi
denza (più 5,5%), Iniziative 
Meta passate da 26.890 a 
28.490. Le Montefibre. riam
messe In listino dopo la so
spensione nel 78, hanno 
chiuso a 4.300 contro le 4.600 
lire registrate venerdì scorso 
al mercato dei titoli non quo
tati. Anche l titoli del gruppo 
De Benedetti hanno goduto 
della grande spinta al rialzo: 
più 5,2% le Olivetti, più 5.3 le 
Cir. più 3.6% le Buitoni. Nel 
gruppo Iri in vivace rialzo 
hanno chiuso le Allvar (più 
11,7%). In generale le novan
ta aziende che avevano 
«staccato» nel giorni scorsi i 
dividendi hanno recuperato 
l'intero importo, segnando 
spesso forti aumenti, mentre 
una dozzina di titoli sono 
stati rinviati per eccesso di 
rialzo. 

Titoli andati a ruba, in
somma, e anche oggi legge
remo molti commenti e in
terpretazioni sul perchè del
l'eccezionale «boom* della 
Borsa. Molti commentatori 
non ritengono che li buon 
andamento degli utili delle 
società quotate giustifichi 
tanta euforia, che la spinta 
al rialzo abbia qualcosa di 
patologico. Di sicuro, con 1 
titoli che da gennaio hanno 

guadagnato l'88,5% (media
mente un aumento mensile 
del 18%),dopo un anno, l'85, 
In cui i valori erano pratica
mente raddoppiati, la corsa 
agli acquisti sembra più che 
giustificata. Così ieri le azio
ni poste in vendita dall'Uni-
pol sono state piazzate a 
tempo di record e le obbliga-
zloni Franco Tosi sono anda
te esaurite in poche ore, cos\ 
come era successo l'altra set
timana per le azioni Saes, fi
nanziaria degli Agnelli. 

La febbre sembra destina
ta a salire. Oggi viene pre
sentato in Borsa da Romano 
Prodi, presidente dell'In, un 
nuovo titolo che avrà il bat
tesimo delle quotazioni uffi
ciali: l'Aerìtalia. E Ettore 

Fumagalli, presidente degli 
agenti di cambio, che Ieri 
mattina ha fatto da padrone 
di casa in un incontro fra la 
stampa e i portavoce delle 
cinque nuove aziende quota
te in Borsa, ha dichiarato: 
•Abbiamo censito ben 102 so
cietà che hanno attivato o 
stanno attivando le procedu
re di quotazione In Borsa. DI 
queste 22 sono attualmente 
all'esame della Consob. In 
particolare aumenterà note
volmente il numero delle 
banche presenti nel listino 
grazie alla richiesta perve
nuta da sette istituti che 
compongono il consorzio 
Eptafund». 

Bianca Mazzoni 

Cavazzuti: «I trionfi 
delle azioni 

rilanciano Bot e Cct» 
Intervista al professore di Scienza delle finanze e senatore della 
Sinistra indipendente - «I tassi adesso possono scendere» 

ROMA — La Borsa galoppa 
e i suol successi fanno in
travedere ad alcuni come 
ormai prossimo il tramon
to dei titoli pubblici. Mer
cato azionario e debito del
lo Stato sembrano quindi 
legati a filo doppio. 

*1 titoli pubblici saranno 
soppiantati da altre forme 
di investimento? Le fami' 
glie abbandoneranno in 
massa Bot e Cct per orien~ 
tarsi tutte verso strumenti 
finanziari a rischio come le 
azioni? Non mi sembra che 
per ora ci siano le condizio~ 
ni per un capovolgimento 
del genere. Cambierà tutto 
in futuro quando entreran
no sulla scena altre oppor
tunità finanziarie? Non Io 
so, non me la sento di guar
dare nella palla di vetro: 

Filippo Cavazzuti, sena
tore della Sinistra indipen
dente, non crede che i boom 
di Borsa e dei Fondi comu
ni di investimento produ
cano, almeno a breve, scon
volgimenti radicali nei «gu

sti» dei risparmiatori. Sono 
in molti, invece, a sostenere 
una tesi del genere. Ultimo 
il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, Ne-
rio Nesi, che è partito pro
prio da qui per rilanciare il 
suo progetto di riduzione 
dei tassi bancari. Cavazzu
ti, invece, non solo non ve
de l'eclisse dei titoli pubbli
ci, ma il suo contrario e ri
tiene, quindi, che i tempi 
siano maturi perché si pro
ceda ad un abbassamento 
dei loro rendimenti. 

«C'è furto lo spazio per
ché i tassi dei titoli pubblici 
scendano: oggi sono cosi ai
ti che un loro ridimensio
namento non scaccerebbe 
il pubblico». 

— Ma perché mai, oggi, 
un risparmiatore dovrebbe 
ancora orientarsi verso i ti
toli di Stato quando ci sono 
forme di investimento mol
to più redditizie a portata 
di mano, dalle azioni di 
Borsa ai Fondi comuni? 

•Sono proprio i successi 

di questo tipo di investi
menti che mi fanno ritene
re ancora lontano il supe
ramento di Bot e Cct. Per 
un motivo semplice, ele
mentare: sono un impiego 
sicuro del denaro, con ri
schio zero. Possono essere, 
insomma, il plafond per in
vestimenti più rischiosi, 
possono diventare comple
mentari per altre manovre 
finanziarie. Il risparmiato
re che, sempre più spesso e 
con sempre maggiore con
vinzione, si indirizza, ad 
esempio, verso la Borsa o i 
Fondi, sa che deve mettere 
in conto una dose di impre
vedibilità dell'Investimen
to: detenere anche un pac
chetto di titoli pubblici at
tenua il tasso di rischio e 
rende meno avventurosi gli 
sconfinamenti in altri cam
pi della finanza*. 

— Vale, insomma, la vec
chia logica del «giardinetto» 
del risparmiatore, della di
versificazione degli investi
menti in più direzioni. 

•Sì, i portafogli delle fa
mìglie tenderanno a diver
sificarsi e può anche darsi 
che J titoli pubblici non sia
no più l privilegiati, ma da 
qui a credere che la loro ri
chiesta regredisca fino al 
punto da creare rilevanti 
problemi per il Tesoro, mi 
sembra che ancora la stra
da sa lunga. Il successo 
dell'ultima asta di Cct, del 
resto, lo conferma». 

— Ieri la Borsa si è supe
rata di nuovo e ha fatto re
gistrare l'ennesimo record, 
uno dei più smaglianti de
gli ultimi anni, dicono gli 
esperti. 

*Ci sono elementi strut
turali che spiegano questi 
rialzi continui: c'è un'eco
nomia in ripresa, le indu
strie fanno profitti, l'infla
zione tende a scendere e la 
congiuntura internaziona
le è favorevole con il dolla
ro intorno a quota 1.500 e 11 
contrashock del petrolio. 
Perfino l'occupazione sem
bra dare qualche segno po

sitivo. C'è, insomma, un 
quadro di maggiore certez
za e il risparmiatore lo ha 
avvertito e si comporta di 
conseguenza». 

Ma non ci sono anche al
tri elementi meno struttu
rali, più legati proprio al 
funzionamento di nuovi e 
meno nuovi strumenti fi
nanziari? 

*In primo luogo metterei 
la Consob, la Commissione 
che vigila sul funziona
mento delle società e la 
Borsa, organismo ancora 
fragile, ancora limitato da 
ritardi, ma che almeno c'è. 
È lontano 11 Far West di 
qualche anno fa, il clima è 
molto diverso, ci sono più 
garanzie. Anche l'allarga
mento del listino azionarlo 
è un altro elemento che 
concorre a questo sviluppo: 
ancora questo listino è 
stretto, ma sta crescendo e 
anche a ritmi sostenuti». 

Daniele Martini 

ROMA — Nei primi tre mesi dell'anno il Tesoro dello Stato 
ha incassato 44.843 miliardi e ne ha spesi 63.943. Circa un 
terzo della spesa è stata finanziata col ricorso al debito, con 
una tendenza all'aggravamento a causa dell'onere crescente 
per il pagamento degli interessi e per I rimborsi. Le operazio
ni di indebitamento a medio e lungo termine sono andate 
abbastanza bene: 17.745 miliardi raccolti sull'interno e 1.052 
sull'estero. Tuttavia, in presenza di una riduzione nella ri
chiesta di buoni ordinari (Bot) e di un basso afflusso di ri
sparmio tramite il Bancoposta, il Tesoro ha dovuto attingere 
fortemente tramite il conto corrente con la Banca d'Italia: il 
debito del conto è passato da 48.182 miliardi fine dicembre a 
56.448 fine marzo. 

Il Tesoro, cioè, oltre a rastrellare risparmio, impegna in 

Ma Goria 
si indebita 
ancora con 
Bankitalia 

larga misura anche la creazione di nuovi mezzi di pagamen
to. Il rastraliamento di risparmio rialza il costo del denaro 
nel mercato finanziario mentre la richiesta di base moneta
ria restringe anche la quantità di credito corrente per le im
prese. I dati di aprile-maggio mostrerebbero che il comples
sivo scoraggiamento degli investimenti produttivi si è anda
to aggravando ulteriormente. Anche la «finanza alternativa», 
come i Fondi comuni d'investimento, pare infatti impegnata 
ad acquistare enormi quantità di Cct ed altri titoli del Tesoro. 
Alcuni economisti hanno proposto di compensare il mercato 
con un allargamento della creazione di moneta. In queste 
condizioni c'è però il pericolo che l'offerta di credito ordina
rio venga riciclata nell'acquisto di titoli di debito pubblico. Il 
Tesoro trova sempre il denaro che vuole pagando una lira 
d'interesse più degli altri. 

File alle banche per i titoli Unipol 
Dopo appena poche ore erano esauriti 
Un successo clamoroso - La vendita consentirà un incasso di circa 100 miliardi - Domanda notevolmente 
sostenuta anche per i 70 miliardi di obbligazioni emesse dalla Franco Tosi - Cinque nuove società in Borsa 

BOLOGNA — Dei nuovi titoli quota
ti ieri le azioni privilegiate Unipol so
no state forse il successo più clamo
roso. File agli sportelli delle banche 
collocatrici, chiusura delle sottoscri
zioni prima delle 11. Si tirano le som
me al Fincooper. società consortile 
della Lega che ha fatto parte del con
sorzio di collocamento: risulta che le 
richieste hanno superato di gran 
lunga l'offerta. 

Anche il consorzio che collocava 
70 miliardi di obbligazioni Medio-
banca-Franco Tosi ha chiuso più 
tardi le sottoscrizioni dopo avere ri
cevuto richieste di gran lunga supe
riori. 

Delle cinque nuove società quotate 
Ieri al listino principale di Borsa, due 
sono andate al disotto delle già altis
sime quotazioni di venerdì al «terzo 

mercato»: Banca Toscana, quotata 
12.510 lire (rispetto a 13 mila prece
denti) e Montefibre quotata 4.300 lire 
(4.400 in precedenza). La società 
Sondel ha avuto quotazione immu
tata. In rialzo Credito Commerciale 
(16.700 lire) e Sim (9.150). 

Il clima è sempre Io stesso: «Se 
aveste offerto l'azione Unipol a 10 
mila lire anziché a 6.800 sarebbe an
data a ruba Io stesso», ha detto un 
intermediario a quanti hanno fissato 
quel valore di stima. Infatti la stima 
dell'azione Unipol è stata fatta su va
lori patrimoniali reali mentre oggi 
chi compra in borsa non si preoccu
pa affatto della realtà che sta dietro i 
nomi delle società. L'offerta Unipol 
ha origine nell'aumento di capitale 
da 44 a 77 miliardi con azioni nomi
nati di 2.000 lire. Il sovrapprezzo è 
stato fissato in 4.800 lire. Circa la 

metà delle azioni sono state riservate 
agli azionisti. La vendita consentirà 
di incassare 98 miliardi. 

Nel caso di una compagnia di assi
curazione ovviamente l'operazione 
non viene fatta per incassare. Con 
600 miliardi di produzione prevista 
quest'anno, Unipol ha già una gros
sa raccolta di capitale da investire. Si 
trattava, quindi, di rafforzare la 
compagine sociale della compagnia, 
offrendo anche al pubblico la possi
bilità di impiegarvi risparmio nella 
forma di acquisto delle azioni. Una 
possibilità in più: infatti la compa
gnia di assicurazione offre normal
mente possibilità di partecipazione 
attraverso il rendimento delle poliz
ze. Unipol ha rotto spesso il fronte 
degli assicuratori, offrendo percen
tuali di partecipazione più elevati 

delle altre compagnie. 
L'evoluzione attuale di Unipol è 

verso l'apertura di molteplici canali 
e strumenti che uniscono scopi di co
pertura assicurativa a scopi di ri
sparmio, o addirittura di servizio, 
specie per i lavoratori. Fondi pensio
ne integrativi e mutue possono con
venzionarsi con la compagnia, uti
lizzando la sua specializzazione. 
Vnifìnass, braccio finanziario, sta 
entrando in alcune forme di credito 
alla famiglia ed in altre attività di 
finanziamento. 

L'ambizione è di essere impresa di 
paragone nell'offerta, sul mercato, 
di forme corrette di gestione del ri
sparmio dei lavortori. Le molte mi
gliaia di persone che da ieri sono 
nuovi soci di Unipol mostrano anche 
di credere in questa possibilità. 

GENOVA • Il neosegretario del Pli, Renato Altissimo. Gli è accanto lo sconfitto Alfredo Biondi 

Altissimo è 
il segretario 

di un Pli 
diviso in due 

398 voti contro 355 - Sterpa, della destra, 
vicesegretario - Biondi promette lotta 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Renato Altissi
mo stavolta l'ha spuntata: è 
il nuovo segretario del Pli. 
Lo ha eletto (120 sì, 12 schede 
bianche e 2 nulle) Ieri pome
riggio il Consiglio nazionale 
del partito, che era stato pre
cedentemente nominato dal 
congresso dopo una lunga 
ultima notte carica di tensio
ne. Non hanno partecipato al 
voto i consiglieri dello schie
ramento sconfitto. Le due li
ste in lizza hanno spaccato a 
metà i delegati: 398 voti (me
no del 53 per cento) a quella 
del vincitore contro 355 voti 
a quella dello sconfitto Alfre
do Biondi, rimasto in sella al 
vertice liberale per appena 
dieci mesi. Sono numeri che 
riproducono fino In fondo il 
clima infiammato della se
duta conclusiva di domeni
ca. 

Ma anche quando, all'alba 
di ieri, i giochi erano ormai 
fatti, non si sono placate le 
astiosità e le manovre tra gli 
opposti schieramenti. L'inse
diamento formale di Altissi
mo è così slittato per ore ed 
ore, nella trafila nervosa del
le riunioni di corrente. In 
ballo, a quel punto, tutte le 
maggiori cariche interne, il 
varo della Direzione e le pol
trone ministeriali per un 
eventuale «rimpasto». L'esito 
congressuale rovescia esat
tamente gli equilibri della vi
gilia. I contrasti si sono rive
lati insanabili, al momento, 
come dimostra la non parte
cipazione degli uomini di 
Biondi alla votazione sul 
nuovo segretario. Neppure 
hanno accettato di esprime
re vicepresidenti o vicesegre
tari del partito. Solo sulla 
conferma di Bozzi alla presi
denza c'è stato accordo, ma 
la minoranza ha preteso Io 
scrutinio segreto. 

Tutto si è risolto alle tre e 
mezzo dell'altra notte. Sulla 
veranda della Fiera del ma
re, circondato dai fedelissi
mi. Biondi sente l'eco dell'e
sultanza dei sostenitori di 
Altissimo: «Brindo alla salu
te di Renato», dice, cercando 
di nascondere la fatica e l'e
mozione dell'insuccesso in
combente. Poi si allontana, 
confida ai più intimi le sue 

intenzioni. («D'ora in avanti 
non gli daremo più pace...»), 
si infila nell'auto e se ne va. 
Per pochi attimi non si trova 
faccia a faccia con il vincito
re, arrivato ad assaporare il 
trionfo, sia pure ottenuto di 
stretta misura e a prezzo di 
una lacerazione verticale. 

Altissimo è sommerso di 
bacì, abbracci, evviva. Lo is
sano sulle spalle, lo librano 
in aria. Un suo luogotenente 
grida: «È fatta, ci siamo libe
rati di un incubo». Ma il se
gretario in pectore, nel pri
mo discorso, accenna alla 
necessità di «ricucire le divi
sioni», esplose al di là di ogni 
limite nel Pli spaventato dal 
rischio della decadenza poli
tica ed elettorale. La foto uf
ficiale della vittoria è con tre 
protagonisti: Altissimo, Za-
none ed Egidio Sterpa, il ca
pofila della destra risultato 
determinante per la seconda 
volta nell'arco di un anno. 
Allora appoggiò Biondi, oggi 
si trova invece alleato ai vec
chi avversari della «sinistra» 
che rovesciò la ventennale 
gestione dei Malagodi e dei 
Bignardi. Sterpa sa che lo 
aspetta il posto di vicesegre
tario del partito: «Se la politi
ca si fa con odio ed astio, non 
è più politica. Io e Zanone 
non ci siamo mai insultati», 
dichiara l'oratore più conte
stato del congresso. 

Poche ore di sonno e la 
scena non cambia. Mentre si 
aspetta che finalmente co
minci il Consiglio nazionale, 
si intrecciano a vortice le po
lemiche, le recriminazioni, le 
perfide accuse. Gli sconfitti 
agitano il sospetto che ogni 
mezzo sia stato usato per 
conquistare il consenso dei 
delegati incerti, nell'obietti
vo di far scattare il premio di 
maggioranza in seggi da as
segnare alla lista più forte. 
Le cifre ufficiali ne danno 91 
allo schieramento Altissimo 
- Zanone - Sterpa e 74 a quel-
io Biondi • Costa - Patuelli -
Palumbo- Morelli. Altissimo 
ha con sé, inoltre, 11 grosso 
dei membri di diritto (sono 
52). 

in una stanza torrida, a 
mezzogiorno passato, sono 
rinchiusi capi e gregari della 
minoranza battuta ai punti. 

Le ragioni 
lontane di una 

decadenza 
Difficile, difficilissimo 

anche all'osservatore più 
provveduto definire il di
scrimine politico di una 
cosi clamorosa e teatrale 
spaccatura del partito libe
rale. Questa difficoltà, tut
tavia, non dove indurre al
la facile conclusione che la 
ragione della spaccatura 
sia tutta nell'avventurosa 
disputa tra gruppi che 
aspirano al potere (che, 
poi, è in realtà un ben smil
zo potere). Certo, ci sono 
stali trasformismi, m&ra-
maldtsmi e meschinità, del 
resto non privi di prece
denti in questo partito. Ma 
anche questo va conside
rato come manifestatone 
comiziale di un male più 
profondo che si trascina da 
gran tempo e che rimanda 
ad un Interrogativo stori
co: perché in Italia non c'è 
spazio per un partito laico 
della borghesìa sufficien
temente rappresentativo? I 

Se si considera il qua
rantennio repubblicano si 
vede che il Pli, non solo 
non è mal riuscito ma nep
pure ha mal realmente 
cercato di divenire un par
tito espressivo dell'Insieme 
delle classi dominanti. 1 
suoi momenti di maggior 

fortuna coincidono con U 
suo appiattirsi sui ceti più 
retrivi e pre-capitalistici 
Nell'Italia dell'industria
lizzazione e dell'imprendi
toria diffusa, la borghesia 
ha scelto altri strumenti 
politici, e il Pli ha reagito 
nel più Improvvido dei mo
di: rassegnandosi al ruolo 
di cane da guardia del pa
lazzo altrui. Dice nulla 11 
fatto che esso ha toccato il 
fondo del consenso proprio 
nella fase del neo-Uberi-
smo? Sembra che una sor
te maligna gli abbia fatto 
sbagliare tutti l tempi del 
suo incedere. Così, il suo 
rabbioso antistatalismo 
coincise col gran patto ca-
{ litalìstlco-statalista che fu 

l capolavoro del centri
smo a monopollo democri
stiano. Eppol 11 suo rabbio
so antiriìormlsmo coincise 
con la fase della moderniz
zazione neocapitalistica 
Juando la borghesia cam-

lò, glollttianamente, la 
spalla al suo fucile. Infine, 
Usuo awlclnamento al so
cialisti (cioè 11 suo sposta
mento a sinistra) ha coin
ciso con ti «serrate ai cen
tro* della politica penta-
partitica, vale a dire con 
l'altrui occupazione del 

Biondi si fa avanti con l'aria 
stravolta. Parla senza freni, 
per valutare le prossime 
mosse: «Sono state rimesco
late carte in tavola, mistifi
cate da una campagna ac
quisti non di singoli delegati, 
ma di interi gruppi che han
no cambiato linea dalla sera 
alla mattina... Non è colpa 
mia, è dipeso dalla morale 
altrui... Non avrei mal pen
sato che Zanone si sarebbe 
alleato con Sterpa. Non è 
una questione di etichette di 
destra e sinistra. Ma in poli
tica ci vuole rispetto della lo
gica e della morale. Io non 
mi sono piegato su questo, 
anche se ho visto troppi sla
lom... Adesso vogliono co
prirsi con noi, ma sia chiaro: 
io non li coprirò...». Il consul
to del delusi si trasferisce di 
nuovo sulla veranda. Non 
vogliono accettare l'ingresso 
in un ufficio politico unitario 
a scatola chiusa, assicurano 
di avere in mano il 60 per 
cento della periferia del par
tito. 

Ecco Altissimo bersaglia
to dai flash e dalle luci tv, 
mentre finalmente partono 
le operazioni di voto. Assu
me la guida del PU a 45 anni 
con una fama di «tecnocra
te». Circolano le biografie: 
studi di scienze politiche in 
California, tre figlie, veneto 
di Portogruaro trapiantato a 
Torino. A 28 anni presidente 
dei giovani imprenditori, poi 
vicepresidente della Confin-
dustria, ministro della Sani
tà nei governi Cossiga, Spa
dolini e Fanfanl, titolare 
dell'Industria con il gabinet
to Craxi. Mondano, poliglot
ta, deputato dal *72, control
la piccole aziende produttri
ci di materassi e racchette da 
tennis. 

Dal 19° congresso il Pli 
esce con un segretario nuo
vo, lo strascico di feroci pole
miche intestine, nessuna no
vità politica. Il turbinio con
gressuale attorno alle due 
candidature ha lasciato ca
dere la stessa disputa tra 
una tendenza al «partito-ap
parato» e una tendenza al 
«partito-convention» all'a
mericana. Maggioranza go
vernativa, linea di politica 
economica, referendum sul
la giustizia con socialisti e 
radicali (Pannella è stato il 
755° «delegato» in sala) non 
hanno registrato diversità 
reali tra Altissimo e Biondi. 
Solo a fatica, sommerso dal 
clamore degli attacchi per
sonali nel gruppo dirigente, 
si può intuire sullo sfondo la 
presenza di due «anime» libe
rali. Non più semplicemente, 
come in un passato anche re
cente, quella conservatrice e 
quella progressista. Piutto
sto, quella di un liberalismo 
di connotazione «popolare», 
che cerca spazio e rilancio 
nella battaglia dei «diritti ci
vili»; e quella di un liberali
smo legato alle esigenze de
gli strati manageriali, della 
«modernità», di settori della 
borghesia finanziaria e con
findustriale. 

Marco Sappino 

suo spazio naturale. Così il 
Pli ha attivamente colla
borato alla traslazione di 
quello che avrebbe dovuto 
essere ti suo referente so
ciale e perfino di quelli che 
avrebbero dovuto essere i 
connotati forti della sua 
cultura, verso altri partiti: 
anzitutto la De ma, per al
cuni aspetti, tutto l'arco 
delle altre forze politiche, 
non escluse quelle di sini
stra. Una sorte del genere 
non può che spiegarsi con 
un abbaglio radicale ri
spetto alle tendenze di fon
do, oggettive della società 
italiana. 

Un parlamentare libera
le ha osservato sarcastica
mente che, con Altissimo, 
il PU diventerà una suc
cursale minore della Con-
findustria. Non sarei così 
ottimista. Certo, aver por
tato un industriale alla te
sta del partito al posto di 
un avvocato rafforzerà 
certe entrature e complici
tà nel mondo imprendito
riale. Ma da qui a sognare 
una rappresentanza reale 
e quantitativamente signi
ficativa della borghesìa ti 
passo è enorme. Altìssimo 
per primo dovrebbe sapere 
che la sua classe non cono
sce gratitudini ideali, ma 
solo l'arte dell'investimen
to sicuro e redditizio. Qua
le scambio egli può real
mente proporre? E, al di 
fuori di un tale approccio 
utilitaristico, quale mes
saggio egli è In grado di 
esprimere che non sia una 
variante impercettìbile 
della linea di Biondi, cioè 
di una storica subalterni
tà? 

Enzo Roggi 
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/ sudafricani 
attaccano 

Un portavoce delle 
forze armate afferma 
che il Sudafrica si 
è ispirato alla linea 
anti-terroristica 
di Reagan e dei 
paesi occidentali 

A SINISTRA: Robert Mugabe. presidente dello 
Zimbabwe. A DESTR A: un momento degli 

scontri con la polizia ad Alexandre durante la 
manifestazione antiapartheid alla quale hanno 

partecipato anche oltre 200 bianchi 

Bombardieri, elicotteri e commandos 
Pretoria si scatena contro i paesi vicini 

Nostro servizio 
PRETORIA — Aerei, elicot
teri e commandos terrestri 
sono stati lanciati la notte 
scorsa dal Sudafrica in una 
aggressione militare senza 
precedenti contro tre paesi 
confinanti: Zambia, Botswa-
na e Zimbabwe. Obiettivo dei 
contemporanei attacchi: l'A-
fncan National Congress 
(Anc). il movimento che si 
batte per la democrazia e 
contro l'apartheid e che il re
gime di Pretoria ha messo 
fuorilegge all'inizio degli an
ni Sessanta. Sedi dell'Anc so
no stale bombardate duran
te la notte nelle città capitali 
dei tre paesi: Lusaka, Gabo-
ronee Harare. Il bilancio del
le vittime appare al momen
to esiguo, almeno in rappor
to alle dimensioni dell'ag
gressione militare: si parla di 
tre morti, di alcuni feriti e 
probabilmente di alcune 
persone rapite. Ben più gra
ve il bilancio politico con il 
ritorno in grande stile all'uso 
della forza contro Stati so
vrani. 

Il gravissimo atto di guer
ra inoltre è avvenuto mentre 
una commissione del Com
monwealth si muoveva fra 
Lusaka e Pretoria nel tenta
tivo di favorire un dialogo 
tra governo sudafricano e 
Afrtcan National Congress. 
E immediata è stata infatti 
la dura condanna del gover
no britannico e del segreta
rio generale del Common
wealth. Ma questo il regime 
di Pretoria l'aveva messo nel 
conto fidando nel fatto che 
ben più sostanziose compli
cità economiche e politiche 
gli permettono da oltre un 
decennio di attaccare, inva
dere, destabilizzare i paesi 
vicini, e di sfidare le Nazioni 
Unite occupando il territorio 
della Namibia. La nuova 
gravissima aggressione con
tro tre paesi sovrani, membri 
del Commonwealth, dovreb
be d'altra parte far riflettere 
i paesi occidentali sia sulla 
inefficace politica che hanno 
svolto verso l'Africa austra
le. sia sulle scelte che vanno 
compiendo anche in questi 
giorni. Pretoria infatti non 
ha nascosto di aver trovato 

ispirazione per il suo attacco 
nel raid americano contro la 
Libia e nelle stesse decisioni 
che i sette hanno preso a To
kio in materia di terrorismo. 
È stato Io stesso generale 
Liebenberg — portavoce del
le forze armate — a sostener
lo. spiegando le «ragioni» 
dell'aggressione sudafrica
na. Ha detto Liebenberg: «Di
rigenti sudafricani respon
sabili hanno ripetutamente 
espresso la determinazione 
del paese di combattere il 
terrorismo così come hanno 
fatto di recente numerosi 
paesi occidentali. Anche il 
ministro della Difesa, gene
rale Magnus Malan, sì e rife
rito a questo lo scorso 14 
marzo». I terroristi cui fa ri
ferimento il regime di Preto
ria sono i rappresentanti di 
venti milioni di africani pri
vati di tutti i diritti politici 
nel loro paese e che trovano 
ospitalità nei paesi indipen
denti vicini. 

Contro di loro l'altra notte 
si è scatenata la violenza del 
regime razzista. In Botswa-
na l'azione è stata compiuta 
da elicotteri che hanno at

taccato la caserma «Seretse 
Khama» (dal nome dell'ex 
presidente del Botswana) nei 
sobborghi della capitale, po
co oltre il confine sudafrica
no. «Gli elicotteri — ha riferi
to una fonte locale — hanno 
sganciato bombe e sparato 
con le mitragliatrici» ucci
dendo una persona e feren
done almeno altre tre. Dagli 
elicotteri sono stati lanciati 
anche dei volantini nei quali 
sì spiegava che l'azione era 
diretta contro «i gangster 
dell'Anc». 

Contro lo Zimbabwe è sta
to lanciato un attacco di 
commandos che hanno di
strutto due edifici. È la pri
ma volta che unità sudafri
cane attaccano il territorio 
dello Zimbabwe, allargando 
così un conflitto che nel cor
so degli ultimi dieci anni 
aveva già coinvolto almeno 
sei paesi: Angola, Monzam-
bico, Zambia, Botswana, Le-
sotho e Swaziland. I com
mandos sudafricani hanno 
colpito in pieno centro di Ha
rare, capitale dello Zimba

bwe, devastando un ufficio 
dell'Anc distante solo un 
paio di isolati dalla missione 
commerciale del Sudafrica, e 
ad Ashdown Park, alla peri
feria nord-ovest della città, 
distruggendo un secondo uf
ficio del movimento anti
apartheid. Ancora non è ac
certato se l'azione è stata 
compiuta da un gruppo di 
infiltrati o da un commando 
proveniente da oltre confine. 
Non si hanno notizie di vitti
me, probabilmente perché 
l'attacco è avvenuto di notte 
e gli uffici erano deserti, ma 
un portavoce del governo 
dello Zimbabwe non ha 
escluso che i commandos su
dafricani abbiano rapito al
cuni occupanti degli edifici 
dell'Anc. 

L'attacco contro lo Zimba
bwe acquista un grave signi
ficato politico anche perché 
Harare sarà teatro di due 
importanti avvenimenti in
ternazionali. Domani co
mincerà infatti una riunione 
dei ministri della Difesa dei 
cinquanta paesi aderenti al
l'Organizzazione per l'unità 
africana (Oua) e del dirìgenti 

dei movimenti di liberazione 
africani per verificare la pos
sibilità di creare un esercito 
panafricano. Mentre per il 
prossimo 26 agosto è già pro
grammato il vertice dei paesi 
non allineati di cui lo Zimba
bwe assumerà la presidenza. 

Contro lo Zambia invece 
sono stati utilizzati gli aerei. 
Caccia bombardieri sudafri
cani hanno bombardato un 
campo profughi a Makeni, 
alla periferia di Lusaka dove 
si trova anche il quartier ge
nerale dell'Anc. Il presidente 
zambiano Kenneth Kaunda. 
parlando alla radio, ha detto 
che l'incursione ha fatto due 
vittime, uno zambiano e un 
profugo della Namibia, e 
una ventina di feriti. Ma sot
to le macerie di Makeni i su
dafricani hanno certamente 
seppellito anche il tentativo 
di mediazione del Common
wealth. Una missione di que
sta organizzazione composta 
da personalità come l'ex pre
mier australiano Malcom 
Fraser e l'ex presidente nige
riano e candidato alla segre

teria generale delPOnu Òle-
sogun Obasanjo aveva appe
na lasciato la sede dell'Anc a 
Lusaka per Città del Capo 
quando sono arrivati ì bom
bardieri con le Insegne suda
fricane. Scopo di queste per
sonalità era quello di favori
re il dialogo e di avvicinare 
una intesa politica fra Anc e 
governo di Pretoria. Ma che 
il loro compito fosse arduo 
era evidente già da giorni: il 
presidente sudafricano Pie-
ter Willem Botha li aveva de
finiti «mestatori negli affari 
interni sudafricani». 

Sulle intenzioni di Preto
ria del resto lasciano ancor 
meno dubbi le dichiarazioni 
fatte ieri dal portavoce del
l'esercito: «L'azione condotta 
oggi — ha detto il generale 
Liebenberg — può essere vi
sta solo come un'indicazione 
della ferma decisione del Su
dafrica di servirsi di tutti i 
mezzi a sua disposizione 
contro i terroristi ovunque 
essi si trovino» ed ha aggiun
to che sarà fatta provare loro 
la forza dello Stato «finora 

| usata minimamente». 

La lunga lotta dell'Anc 
per libertà e dignità 

L'anno scorso in primavera, un primo raid 
aveva già colpito il Botswana, poi fu la volta 
dell'Angola, in dicembre un attacco sudafri
cano contro lo staterello del Lesotho ripeteva 
l'operazione del 1982 conclusasi con 42 morti 
perlopiù tra la popolazione civile. Ieri icom-
mandos e l'aviazione di Pretoria hanno col' 
pito a centinaia di chilometri dai confini: il 
pretesto è sempre lo stesso, colpire basi, 
strutture, uffici dell'African National Con
gress (Anc), l'organizzazione anti-apartheld 
che opera nella clandestinità da ventlsel an
ni. da quando cioè fu messa fuori legge dal 
regime razzista di Botha. 

L'Anc è sempre stata nel mirino di Preto
ria e l'aggressione contro i paesi indipenden
ti confinanti ha sempre avuto il duplice sco
po di ridurre il sostegno esterno alla resisten
za e, insieme, di fare breccia nello schiera
mento del paesi africani che hanno lavorato 
per accrescere l'isolamento mondiale del re
gime. 

L'ultimo attacco, pur inserendosi nella 
tradizionale strategia sudafricana, rappre
senta qualcosa di nuovo e di più era ve. L'ope
razione viene infatti al culmine della più gra
ve e profonda crisi che il regime di apartheid 
abbia mai attraversato. 1.200 arresti, 1.500 

morti e un lunghissimo stato d'assedio non 
hanno riassorbito la rivolta popolare, la crisi 
economica continua ad aggravarsi ed il regi
me ha oggi di fronte a se problemi persino 
più gravi che prima dello stato d'emergenza. 
Sono fallite tutte le ipotesi 'riformistiche' di 
divisione e cooptazione di settori privilegiati 
nella società non bianca. Si sono estese e 
moltiplicate invece le iniziative di massa, so
prattutto con la nascita di un nuovo rag
gruppamento, il Fronte Democratico Unito 
che ha raccolto in pochi anni centinaia di 
organizzazioni politiche, sociali e religiose e 
che si fonda sulla lotta di massa e alla luce 
del sole. Trentaquattro sindacati si sono per 
la prima volta riuniti in una unica organiz
zazione, il Cosatu e sono scese in campo an
che le chiese, le università, le scuole. Pochi 
obiettivi chiari e comuni a tutti: la liberazio
ne senza condizioni del prigionieri politici, 
libertà politiche e sindacali, la liquidazione 
del sistema di apartheid, e per arrivarci nes
sun negoziato parziale, nessuna trattativa 
senza l'African National Congress. Quest'ul
timo si è venuto caratterizzando perciò non 
come l'unica formazione dell'opposizione, 
ma come la più ampiamente rappresentati
va, l'interlocutore politico più credibile. Nelson Mandela 

Il gruppo dirigente dell'Anc nonostante te 
diversità e /a sanguinosa repressione ha sa
puto dosare finora il ricorso alla lotta armata 
e il peso crescente della lotta politica e dell'i
niziativa diplomatica. Così l'intransigenza di 
Botha ha spinto pezzi sempre più importanti 
della società sudafricana a cercare a Lusaka, 
nel quartier generale dell'Anc gli interlocu
tori fondamentali di qualunque tentativo di 
dialogo. Sindacalisti, religiosi, studenti, po
tenti uomini d'affari e persino esponenti po
litici dell'opposizione parlamentare bianca si 
sono incontrati con idee e prospettive diverse 
con la leadership in esilio del movimento di 
resistenza. L'ultima delegazione, la più auto
revole, composta, di eminenti personalità del 
Commonwealth, col consenso della stessa si
gnora Thatcher, aveva visitato in carcere il 
leader storico dell'Anc Nelson Mandela, per 
meritarsi prima gli insulti e poi l'attacco ar
mato di Botha. Si è venuta delincando in
somma una alternativa al regime ed è contro 
questo processo che hanno colpito le bombe 
di Pretoria. 

La guerra contro i paesi vicini fa parte da 
tempo della politica dell'apparato militare 
razzista, e cosi ci si spinge fino a colpire lo 
Zambia, paese che vanta ottimi rapporti con 
gli Stati Uniti e che ha inaugurato con inizia
tive persino sorprendenti i tentativi di accor
do tra le componenti sudafricane; si attacca 
lo Zimbabwe, la cui fermezza contro l'apar
theid non ha però mai consentito la forma
zione di basi per i combattenti; si attacca il 
Botswana, che certo non ha mai fatto altro 
che accogliere profughi sul proprio territo
rio. C'è al tempo stesso da parte sudafricana 
il tentativo di agganciarsi al comodo appi
glio della nuova teoria •antiterrorista' soste

nuta da Washington, che mette sullo stesso 
piano terroristi e movimenti di liberazione, 
per perseguire i propri obiettivi di destabiliz
zazione e rafforzare al tempo stesso un rap
porto che ha subito colpi notevoli grazie all'i
niziativa del movimento antirazzista negli 
Usa. Assieme al rischio che comporterebbe la 
caduta del regime di apartheid per gli inte
ressi strategici occidentali, Pretoria tenta di 
far valere una 'convergenza* della crociata 
contro il terrorismo. Non importa se l'Anc è 
stato costretto alla clandestinità e alla lotta 
armata, se nonostante le persecuzioni non 
ha mai portato le proprie azioni in altri paesi 
e se la lotta armata èqui una estrema risorsa 
volta alla rivendicazione dei più elementari 
diritti di libertà e dignità umana conculcati 
con la forza. 

Si colpisce dunque senza pietà in quei tre 
paesi dove sono per lo più raccolti profughi, 
in campi che si trovano sotto la protezione 
dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite 
e che condividono lescarsissime risorse loca
li. Dove sono giovani e donne soprattutto che 
si preparano e studiano (anche all'interno di 
progetti finanziati dal nostro paese), per un 
domani di libertà in Sudafrica. Dove soprat
tutto si è venuta intrecciando l'iniziativa po
litico-diplomatica dell'Anc, la ricerca di con
vergenze nella lotta, il tentativo, anche di al
tre forze, di allargare il fronte e di provocare 
così la caduta del regime con l'effetto con
giunto della lotta di massa e dell'isolamento 
politico ed economico evitando un ulteriore 
spargimento di sangue. È questo piano della 
lotta di resistenza, questa scelta dell'Anc che 
il regime di Botha ha voluto colpire. 

Massimo Micucci 

Speakes condanna i razzisti 

«Gli Usa si 
schierano 
con i paesi 

colpiti» 
Dura reazione del governo britannico 
e del segretario Onu Perez de Cuellar 

WASHINGTON — Durissime le prime reazioni internazio
nali all'aggressione sudafricana contro Zambia, Botswana e 
Zimbabwe. Il portavoce della Casa Bianca, Larry Speakes, ha 
affermato che «gli Stati Uniti si schierano con i governi e i 
popoli» dei paesi colpiti, che si sentono «oltraggiati» e che 
condannano «vigorosamente» il governo di Pretoria. «Queste 
azioni militari — ha prose
guito Speakes — sono parti
colarmente Incomprensibili 
alla luce degli sforzi in corso 
tra i paesi confinanti con il 
Sudafrica per mantenere 
buone relazioni di lavoro e 
un rapporto di comunicazio
ne sui problemi della sicu
rezza». Rimaniamo dell'idea 
— ha concluso Speakes — 
che «si deve dare ogni oppor
tunità alla ricerca di soluzio
ni politiche». 

Il governo britannico ha 
convocato immediatamente 
l'incaricato d'affari sudafri
cano chiedendo «spiegazioni 
urgenti» ed esprimendo la 
sua disapprovazione mentre 
il Foreign Office ha diffuso 
un comunicato con il quale 
•condanna energicamente 
questa violazione della so
vranità dei paesi del Com
monwealth». Il segretario del 
Commonwealth, Shridath 
Ramphal, ha da parte sua 
diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che «la vio
lazione razzista del regime 
che pratica l'apartheid ha 
preso la forma di una palese 
aggressione contro gli Stati 
africani ai suoi confini». 

Ad Harare, il primo mini
stro dello Zimbabwe Robert 
Mugabe, che nel prossimo 
agosto diventerà presidente 
del movimento dei non alli
neati, ha dichiarato in una 
conferenza stampa che «l'in-

§iustificata azione militare 
el Sudafrica ha messo in lu

ce due aspetti del problema. 
Il primo è che il regime suda
fricano ha adottalo il terro
rismo di Stato come politica 
e da questo nasce per noi vit
time la necessità di difender
ci. Secondo è che per garan
tire la pace e la sicurezza in 
Africa australe la comunità 
internazionale dovrebbe agi
re subito, imponendo sanzio

ni punitive contro il Sudafri
ca». 

Mugabe ha anche reso no
to che quattro persone sono 
state arrestate in una opera
zione di «inseguimento a cal
do» dei commandos e che 
«presi dal panico i nemici 
hanno lasciato, nel due posti 
dove hanno agito, vario ma
teriale come radio portatili, 
esplosivi ed autoveicoli». 

A Gaborone, capitale del 
Botswana, il presidente 
Quett Masire ha detto che 
l'attacco sudafricano è stato 
•non provocato e ingiustifi
cato» ed ha cancellato un in
contro fra esponenti del suo 
governo e di quello di Preto
ria. 

L'Organizzazione per l'u
nità africana (Oua) ha rivol
to un appello alla comunità 
internazionale perché bloc
chi «il regime razzista suda
fricano per impedire le altre 
aggressioni previste contro i 
suoi pacifici vicini in Africa 
meridionale». 

Anche in Sudafrica si sono 
avute proteste e un'incidente 
parlamentare. Due deputati 
dell'opposizione democrati
ca bianca sono stati ieri 
espulsi dalla sede dell'As
semblea per aver definito il 
governo un gruppo di perso
ne «che stanno sabotando il 
futuro del nostro paese». Ieri 
sera il segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar ha 
•duramente condannato» gli 
attacchi sudafricani, deii-
ncndoli «una violazione della 
integrità territoriale e della 
sovranità degli stati colpiti», 
•oltre a essere una violazione 
della carta delle Nazioni 
Unite». A tarda ora anche 11 
governo portoghese ha reso 
nota la propria condanna. 

Bianchi progressisti 
al funerale di otto 

neri vittime di Botha 
JOHANNESBURG — Il regime di Botha perde colpi anche al
l'interno della minoranza Dianca. Sfidando le disposizioni del 
governo di Pretoria, oltre trecento bianchi sono penetrati l'altro 
ieri nei territori riservati ai neri e loro interdetti che si trovano 
nella periferia di Johannesburg. Una manifestazione contro 
l'apartheid che ha preso lo spunto da una cerimonia di sepoltura 
di otto vittime del regime di Botha, che ha avuto luogo nel 
piccolo cimitero di Alexandra. Fra slogan e applausi dei neri il 
corteo dei «liberal» sudafricani ha seguito compostamente le 
bare dei neri caduti nei giorni scorsi sotto i proiettili della polizia 
di Botha. «Siamo venuti a salutare questi compagni morti per la 
libertà del Sudafrica-, ha detto Morris Smithcrs, del -Democra-
tic action committee» che è stato uno degli organizzatori della 
dimostrazione. Solo alia fine dei funerali ci sono stati momenti 
di tensione. La polizia che prima si era tenuta a distanza è 
infatti intervenuta improvvisamente lanciando due bombe la
crimogene e arrestando due bianchi che per primi erano entrati 
nel territorio riservato ai neri. Ma momenti di grande tensione, 
di scontri, di violenze e di nuovi lutti si sono ancora una volta 
verificati in diverse zone del paese. A Mbekeni, a nord di Città 
del Capo, un nero è stato ucciso dalla polizia. Sotto il piombo 
degli uomini di Botha un altro giovane è morto ed altri cinque 
sono rimasti feriti a Naas, ad est di Johannesburg. Anche in 
questo caso le fonti ufficiali parlano di un intervento della poli
zia contro circa 400 giovani che bersagliavano con sassi una casa 
privata. Vere e proprie battaglie ci sono state invece ad Ulundi e 
nella bidonville di Crossroad. Nel primo caso, la lotta tra clan 
rivali dell'etnia zulù ha provocato ben dodici morti. Cinque sono 
invece le vittime degli scontri di Crossroad. 

Il ministro degli Esteri ribadisce in Israele la necessità di «sciogliere il nodo palestinese» 

Andreotti-Peres, cordiale divergenza 

Marcate diversità delle rispettive posizioni 
sui reali contenuti della crisi mediorientale 

Il problema del terrorismo e le prospettive della 
vertenza arabo-israeliana - Oggi l'incontro 

con rappresentanti dell'Olp dei territori occupati 
NELLA FOTO: l'Incontro tra Giulio Andreotti (• destra) • Shimon Pare» 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Sareb
be forse eccessivo definire i 
colloqui di Andreotti con i 
governanti israeliani un dia
logo fra sordi, ma è certo che 
gli incontri di ieri — in parti
colare quellicon il primo mi
nistro Peres (laburista) e con 
il ministro degli esteri Sha-
mir (del Likud) — hanno 
confermato la distanza, anzi 
la marcata diversità, delle ri
spettive posizioni non solo 
per quel che riguarda i con
tenuti della tematica medio
rientale, ma anche nel lin
guaggio impiegato e nel mo
do stesso di affrontare i pro
blemi; e ciò anche se i prota-
voce israeliani hanno cerca
to, per evidenti ragioni, di 
accreditare una impressione 
del tutto diversa. Lo ha con
fermato di fatto esplicita
mente, pure con le cautele 
del linguaggio diplomatico, 
lo stesso Andreotti parlando, 
si, a proposito dei suoi incon
tri, di grande cordialità (for
se scontata — ha aggiunto 
— nei colloqui internaziona

li) ma anche di «discussione 
approfondita con grande 
franchezza reciproca»: il che 
è un po' come dire amici co
me prima ma ognuno con le 
sue idee. 

Ciò vale soprattutto, al di 
là delle questioni relative al
la cooperazione bilaterale e 
ai rapporti tra Israele e la 
Cee. per quelli che sono stati 
i due temi politici di fondo-
dei colloqui, vale a dire il fe-
nomeo del terrorismo, e le 
prospettive della vertenza 
arabo-israeliana. Anche qui 
con un rovesciamento nella 
scala dei valori: da parte 
israeliana, cioè, con una en
fatizzazione del problema 
del terrorismo, visto come 
una minaccia o un impedi
mento al processo di pace (e 
da eliminare quindi prima 
che sia possìbile parlare di 
negoziati effettivi); mentre 
da parte italiana si colloca al 
primo posto la soluzione dei 
problemi politici — e dunque 
del problema palestinese — 
senza la quale si ritiene va-
nosperare di poter mettere 
fine al terrorismo. 

E un concetto che An

dreotti ha sottolineato in 
modo esplicito, e pubblico, in 
due occasioni. Nel pomerig
gio, con noi giornalisti, ri
cordando e riaffermando la 
condanna italiana per azioni 
come il raid su Tunisi, ha 
detto che la mancata solu
zione di problemi politici co
me il problema palestinese «è 
una concausa che non aiuta 
nella lotta al terrorismo» ed 
ha aggiunto: «Se fossimo na
ti in un campo di rifugiati e 
dovessimo starci tutta la vi
ta, pensando che dovranno 
starci anche i nostri figli e i 
nostri nipoti, saremmo forse 
dei vittoriani disposti a fare 
una politica molto calma e 
incipriata? Io che pure ho un 
carattere abbastanza calmo 
forse Io camblerei, in queste 
condizioni». Frase che sotto
linea meglio di ogni altra la 
distanza rispetto alle posi
zioni espresse dai dirigenti di 
Tel Aviv. Nella mattinata fra 
l'altro un alto funzionario 
israeliano ci aveva addirittu
ra lasciato intendere che la 
«opzione militare* contro il 
terrorismo non fosse esclusa 
da nessuna delle due parti e 

che ci fosse semmai solo 
•una diversità di enfasi» e di 
priorità: evidentemente — 
ha commentato ironicamen
te Andreotti — questo fun
zionario è più informato di 
me sulla posizione italiana. 

La seconda occasione è 
stata il brindisi nel corso del 
banchetto offerto ieri sera da 
Shamir in onore degli ospiti 
italiani. Dopo aver afferma
to la necessità di «scioglierei! 
nodo palestinese, da troppi 
anni dolorosamente irrisol
to», che si configura come 
•una fondamentale esigenza 
di giustizia cui il popolo 
ebraico non può restare sor
do», Andreotti ha detto espli
citamente che «non ci si può 
illudere di debellare il terro
rismo solo con i metodi dei 
controlli di sicurezza e di po
lizia», poiché la sfida che ab
biamo di fronte «è alla base 
una sfida politica» e dunque 
«di caratere politico dovrà 
essere innanzitutto la nostra 
risposta». 

Purtroppo sul terreno del
la risposta politica i colloqui 

non hanno certo lasciato 
molto adito alle illusioni, e 
nemmeno alle speranze. Ad 
una specifica domanda, An
dreotti ha risposto con fran
chezza che oggi come oggi 
«non c'è spazio per una nuo
va iniziativa della Comunità 
europea». Dal 1980 la piatta
forma proposta dalla Cee a 
Venezia «non ha funzionato»; 
Camp David è servito solo a 
firmare un trattato di pace 
fra Israele e l'Egitto e si trat
ta oltretutto di una pace or
mai molto fredda; l'accordo 
Hussein-Arafat del febbraio 
1985 è di fatto naufragato 
•perchè protestato» da alme
no uno dei suoi firmatari e 
comunque qui in Israele 
•non era mal stato accolto 
come una base possìbile* per 
una soluzione (poiché coin
volgeva l'Olp e prevedeva 
l'autodeterminazione dei pa
lestinesi); infine anche le di
vergenze esistenti in campo 
palestinese costituiscono un 
ulteriore elemento di diffi
coltà. La situazione dunque 
è bloccata, la via negoziale è 
arenata, il che è motivo «più 
che di delusione, di preoccu

pazione* perchè «sotto la ce
nere il problema continua ad 
esistere». Per questo An
dreotti, nel già citato bindisi, 
ha rivolto espressamente al 
governo israeliano «un ap
pello a riprendere con pa
zienza e tenacia gli sforzi per 
trovare una via d'uscita da 
una situazione difficile*. 
Unico elemento confortante 
in questo quadro è apparso il 
ridimensionamento da parte 
israeliana del rischio — che 
sembrava concreto nelle ul
time settimane — di un con
fronto militare a breve sca
denza con la Siria. 

Stamani il ministro degli. 
esteri vedrà il ministro della 
difesa Rabin e avrà l'atteso 
incontro con i rappresentan
ti palestinesi del territorio 
occupato. Non saranno però, 
come previsto, il sindaco di 
Betlemme Freji e l'avvocato 
El Masri (moderati e assai 
vicini alla Giordania) ma 
personalità che apertamente 
si riconoscono nell'Olp. 

Giancarlo Lannutti 
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Caccia 
Qualcosa da dire 
a chi si è 
schierato contro 

Vorrei dedicare queste brevi no-
te a quei comunisti che, molto 
frettolosamente, si sono schierati 
contro la caccia; persone che con
tano e che, come si suol dire, «fa/i
no opinione: Questi compagni, 
ma non solo loro, giustificano la 
loro posizione antl-caccla col fat
to che oggi non si caccia più per 
necessita ma persolo divertimen
to; divertimento che — si dice — 
non sarebbe più possibile mante
nere, stante II progressivo degra

do ambientale. Come è possibile, 
altri aggiungono, che l'uomo si 
diverta ad uccidere poveri anima
li Indifesi? Così posto, ti problema 
sembra di facile soluzione; In real
tà, esso è molto più complesso. 

DI fronte a questi Inaspettati 
pronunciamenti contro la caccia, 
provenienti anche da ambienti e 
personalità della sinistra politica 
e culturale, mi è capitato, In que
sti giorni, di sentirmi manifestare 
da molti cacciatori, soprattutto 
nelle nostre campagne, stupore e 

perplessità accompagnati dalla 
considerazione che, Impedendo la 
caccia, si finirebbe per togliere a 
tanta gente che pratica fattività 
venatoria quel poco che essi han
no, oltre al lavoro, come Impiego 
del tempo Ubero. Altri, più esaspe
rati, affermano che essi non ri
nunceranno, comunque si decida, 
ad andare a caccia, ritenendo an
tidemocratico Impedire ad una 
minoranza, per li solo fatto di es
sere tale, di praticare un'attività 
che, se bene condotta, si può tra
sformare In un 'lavoro» a vantag
gio della comunità. 

Alle suddette considerazioni, In 
parte esasperate ma nella sostan
za condivisibili, ne aggiungerei 
un'altra: che l'uomo — come tanti 
dicono — ha, Insita nella sua na
tura, una componente predatoria 
che non può essere, più di tanto, 
compressa. Il problema, evidente
mente, è di dare, anche In questo 
campo, un Indirizzo corretto e 
giustamente regolamentato a 
questa tendenza umana. 

Se cosi è, che cosa fare? A mio 
parere 11 vero problema è quello di 
far sì che anche 11 mondo del cac
ciatori contribuisca ad una cor
retta gestione del territorio, sia a 
fini di difesa ambientale, sia di 

rlequlllbrlo faunistico. Ciò è pos
sibile, anzitutto, considerando 11 
cacciatore non come un distrutto
re dell'ambiente ma, sempre più, 
unitamente ad altre componenti, 
come suo gestore e rlequlllbrato-
re. 

L'esperienza dt secoli ha fatto 
del cacciatore, certo non dt tutti, 
un uomo di cultura, profondo co
noscitore della scienza biologica e 
ornitologica. Costituirebbe una 
'lezione; In tutti l sensi per molti, 
ascoltare un cacciatore della 'Zo
na Alpi» o della bassa Ravennate, 
tanto per fare due esempi, quando 
parla di fauna o di ambiente. È un 
patrimonio che va utilizzato nel 
comune interesse e ciò è possibile 
se, con la gradualità necessaria e 
con strutture adeguate (autoge
stione) si metterà il cacciatore in 
frado di Intervenire, nel proprio 

errltorlo, nella sua triplice veste 
di difensore ambientale, produt
tore di fauna e utilizzatore di beni 
naturali riproducibili. 

Questi non sono solo buoni pro
positi, ma rappresentano già deci
sioni assunte congiuntamente da 
cacciatori, agricoltori e Regioni, 
tradotte in una proposta di legge 
che 11 governo si appresta a pre
sentare, in questi giorni, In Parla

mento e che sono, In parte, già 
operanti In alcune regioni Italia
ne. Non si deve, quindi, farsi pren
dere dall'emotività piangendo per 
Il 'povero uccellino» (ci sono, se si 
ha voglia di piangere, motivi ben 
più seri per farlo); Il problema è di 
utilizzare In modo positivo 11 con
tributo che può venire dal caccia
tori, partendo dal presupposto che 
non si deve Imbalsamare la natu
ra, ma utilizzarla con saggezza e 
raziocinio. 

Perché, quindi, assumere posi
zioni che provocano scontri e la
cerazioni, quando è possìbile evi
tarli? Invece di discutere su 'cac
cia sì - caccia no», provocando Ine
vitabili fratture difficilmente sa
nabili, meglio sarebbe discutere 
su 'ambiente - come», 'fauna - co
me», 'caccia - come»: ciò consenti
rebbe, da un lato, una crescita 
culturale generale e, dall'altro, 
molto probabilmente, una solu
zione razionale e positiva per la 
pratica venatoria nel nostro pae
se. 

Enzo Mingozzi 
presidente dell'Unavl (Unione 

nazionale associazioni 
venatorie italiane) 

ATTUALITÀ / // voto nella città pugliese, la sua fisionomia sociale oggi 
Dal nostro inviato 

ANDRIA — Le foto storiche 
mostrano lunghe file di uo
mini in bicicletta, la coppola 
in testa e la zappa infilata 
tra i ferri del portabagagli, 
che vanno verso la campa
gna; oppure una folla che 
discute nella piazza, o si ac
calca davanti alla sede della 
Lega sindacale, dove qual
cuno salito su uno scanno 
sta tenendo un discorso. 

Quando negli anni Cin
quanta, nel Mezzogiorno, si 
pronunciava il nome di An
dria, il più grosso centro 
bracciantile del Barese, era
no queste le immagini che 
venivano alla mente. Non 
dissimili da quelle di Ceri-
gnola nel Tavoliere, di Co-
pertino nel Salente di molti 
altri paesi di Puglia nei qua
li, in un panorama di grandi 
Incertezze, poche cose sem
bravano però indubitabili: 
che dalla terra veniva il pa
ne; che dalla Lega e dalla 
Sezione (comunista e spesso 
anche socialista) veniva il 
senso delia propria identità 
politica; che il carattere co
mune di quella identità of
friva gli strumenti della de
mocrazia e dell'autogover
no. 

Ma oggi qual è l'immagi
ne di Andria? Quale idea 
viene suggerita dalle notizie 
non esaltanti della consul
tazione amministrativa ap
pena svolta? Ma esiste, poi, 
un'idea di che cosa sia que
sta città, di come sia cam
biata, una idea che vada al 
di là di generiche cognizioni 
geografiche, storiche o turi
stiche? 

Si può provare a cercarla 
per le strade, quest'Immagi
ne, ma l'impresa appare dif
ficile. Sparite o quasi le bici
clette, sostituite come dap
pertutto da automobili e 
grosse moto. Spariti anche i 
braccianti, e comunque 
cambiati, trasformati, or
mai con altri berretti e altre 
facce. Sparito il mercato se
rale delle braccia, comblato 
il lavoro, cambiato il collo
camento, cambiata la Lega, 
cambiato 11 capolega... 

Anche il paese ha mutato 
il suo volto urbano, è cre
sciuto, si è esteso spesso in 
forme incontrollate e abusi
ve ben al di là del vecchio 
nucleo medievale. La vita 
cittadina sembra oscillare 
tra accelerazioni e inerzie, 
convulsioni e riposi, mentre 
ogni sera sulla piazza del 
municipio, nella villa comu
nale, ai Cappuccini, tra ve
trine scintillanti e vecchie 
facciate di tufo migliaia di 
ragazzi vanno su e giù per 
ore, o s'aggruppano intorno 
ad uno stereo fragoroso 
montato in macchina. 

Immagini — lo si vede — 
non molto diverse da quelle 
di altre città meridionali: 
città anch'esse popolose, 
cresciute rapidamente, po
vere di risposte culturali, 
prive all'apparenza di con
notati sociali che subito le 
distinguano e le facciano ri
conoscere. 

Possono forse aiutarci le 
cifre? Vediamo. 87.000 abi
tanti, 35.000 dei quali al di 
sotto dei venti anni (con 
17.000 fra studenti e scolari). 
Una popolazione «inattiva» 
(pensionati, casalinghe, stu
denti, bambini) valutata in 
quasi 60.000 persone; i re
stanti 27.000 «attivi, suddi
visi così: 6.600 in agricoltu
ra, 7.400 nell'industria, 
10.000 nel terziario dei servi
zi, dell'impiego, eccetera, 
Più di 3.000 quelli in cerca di 
prima occupazione. 

Ma quelle dell'Istat sono 
cifre ufficiali e rivelano sol
tanto una parte della realtà. 
Non dicono, per esemplo, 
quanto sia profondo «il som
merso», quanto ampia sia la 
fascia del «lavoro nero», 
quanto diffuso proprio tra 
la poplazione classificata 
•inattiva» sia uno dei feno
meni più vistosi dell'econo
mia andriese: l'attività pre
caria, sottopagata, a tempo 
parziale o determinato, ma* 
§ari governata da interme-

iarl a loro volta diretti da 
altri Intermediari. 

Si delinea così un quadro 
di forte complicazione so
ciale, un paesaggio popolato 
di figure tra loro dissimili 
che spesso riassumono In sé 
caratteri molteplici e non 
sempre compatibili: l'arti* 

La rottura 
dell'identità 
bracciantile 
e l'emergere 

di mille figure, 
difficili da 

rappresentare 
politicamente 

I giovani, 
un mondo 
«separato» 

Perché avanza 
ilPsi 

Una veduta 
di Andria 

Immagini di Andria 
giano che si fa mediatore, 
l'operaio che si fa imprendi
tore, la bracciante che fa la
voro a domicilio col telalo o 
le tomaie insieme al resto 
della famiglia compresi vec
chi e bambini, l'impiegato 
comunale che si getta nel 
commercio. Percorsi nuovi 
che integrano, modificano, 
talvolta soppiantano l mo
delli tradizionali di forma
zione del reddito; che metto
no in campo soggetti pro
duttivi di incerta collocazio
ne in una lettura classica 
della ripartizione sociale; 
che pongono in crisi le for
me consuete di organizza
zione e anche di rappresen
tanza — sindacale, profes
sionale, politica — degli in
teressi materiali. 

Via via i 15.000 braccianti 
andriesl — quelli che rap
presentavano 11 tratto deci
sivo delia società, che erano 
iscritti in forza alla Feder-
bracclanti, che erano stati 
artefici di epiche battaglie 
per l'imponibile di manodo
pera e contro il latifondo, 
insomma quelli che costi
tuivano la «classe generale» 
— si sono ridotti di numee-
ro, sono divenuti figure mi
ste di prestatori d'opera e di 
lavoratori autonomi, hanno 
ceduto il passo a un caleido
scopio mutevole di soggetti. 

Si può osservare che non 
sono processi inediti, ma già 
avvenuti altrove nella stes
sa Puglia, iniziati nei primi 
anni Settanta con la risacca 
delle ondate migratorie e la 
rottura dei vecchi equilibri 
nelle campagne. Se ciò è ve
ro, non vuol dire che alcuni 
non abbiano pagato più di 
altri il prezzo dei sommovi
menti sociali. La contigua 
Barletta, fors'anche per una 
differente tradizione, ha vi
sto consolidarsi un tessuto 
di piccola imprenditoria in
dustriale e in esso ha ravvi
sato elementi importanti 
della sua nuova identità. 
Andria invece ha visto crol
lare e disperdersi il suo 
gruppo sociale egemone. 
senza che altri avesse titoli 
per assumerne l'«eredità>. 

In questo rimescolamen
to ha sofferto di conseguen
ze gravi: in termini di disoc
cupazione e di crisi, quando 
l'arrembaggio edilizio — 
che ha costretto le sinistre 
ad un estenuante braccio di 
ferro con gli speculatori — 
s'è fermato e la città si è 
messa a fare i conti con se 
stessa e la sua crescita 
abnorme; in termini di per
dita di tutela per le fasce di 
popolazione comunque le-

Rate all'agricoltura, quando 
vecchio meccanismo degli 

«elenchi anagrafici» è stato 
soppresso; In termini di 
chiusura corporativa e di 
smarrimento collettivo, in 
assenza di una prospettiva 
credibile per l'intera comu
nità-

Si sono prodotte, è vero, 
forme di economia e di cul
tura urbane, ma di una fra-
glltà e pericolosità tnquie-

ntl, tanto che pure agli oc* 

chi dell'osservatore esterno 
molto appare come imita
zione, riflesso, trasferimen
to di modelli estranei. È un 
caso, del resto, che proprio 
Andria sia, fra i grandi cen
tri pugliesi, quello che pre
senta i dati più allarmanti 
In materia di commercio 
della droga, di criminalità 
organizzata, di devianza? 
Ed è casuale — su un ver
sante del tutto opposto — 
l'enorme difficoltà di far vi
vere di vita autonoma, che 
trovi alimento qui e non al
trove, la somma di esperien
ze associative, culturali, po
litiche che vedono l giovani 
protagonisti? 

È qui che si riapre per in
tero il capitolo della politi
ca, di cui le elezioni sono 
soltanto un capoverso. Nel 
passato, ad una struttura 
sociale ripartita in due 
grandi blocchi corrisponde
va un'espressione politica 
anch'essa così modellata: 
comunisti e democristiani 

— forze di radice popolare 
evidentemente alternative 
— si sono divisi per decenni 
più dell*80 per cento dei voti, 
con un margine di vantag
gio dei primi sul secondi. 
Quantunque ciò sia conti
nuato ad avvenire anche in 
tempi recenti, l'esito del vo
to amministrativo ha però 
più volte avvertito che quel
la ripartizione non poteva 
essere un fatto permanente. 
E infatti dal '79 a oggi c'è 
stata la discesa alla soglia 
del 30 per cento, repentina 
per la De, appena più gra
duale per i comunisti. A 
vantaggio di chi? Essenzial
mente del Psi, che nello 
stesso periodo ha portato i 
suoi consensi dal 10 al 20 per 
cento. 

Saranno ovviamente i co
munisti di Andria a fare i 
conti con un risultato che li 
ha privati di 3.300 voti e di 
quattro seggi in Consiglio, 
pur.lasciandoli primo parti
to. E un diritto e un dovere 

che spetta loro. Qui vale for
se riproporre qualche inter
rogativo che proprio dalle 
loro prime riflessioni è 
emerso, perché può assume
re valore e Interesse più va
sti. 

1) S'è detto: è venuto me
no il rapporto di massa dei 
comunisti con la società in 
trasformazione. E dunque 
come fare per ripristinarlo? 
Come stabilire un canale di 
efficace comunicazione po
litica reciproca con figure 
sociali nuove e talvolta sco
nosciute? E se il cambia
mento sociale non avviene 
in un giorno o m un anno 
ma ha 1 tempi del processo, 
perché una così grave diffi
coltà nel comprenderlo e 
fronteggiarlo? 

2) Partito e Comune. Non 
c'è il rischio, specie se si 
hanno responsabilità pre
minenti nel governo locale, 
di guardare alla società co
me attraverso un filtro, con 
la conseguenza di cogliere e 
misurarsi soltanto con le 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

domande che seguono, per 
così dire, «percorsi istituzio
nali»? Se è così, diciotto me
si di gestione commissariale 
non hanno forse otturato 
quel filtro? C'è forse, nell'e
lettorato, una svalutazione 
del ruolo del Comune quale 
strumento di autogoverno? 
Quanto, di quel 4,4 per cento 
di astenuti dal voto, può es
sere così motivato? 

3) Rinnovamento della 
politica. In quale misura — 
nella sua attività quotidia
na , nel suo programma, nel 
suo linguaggio, nella scelta 
dei suoi uomini — il Pei ha 
saputo rispondere ad una 
domanda di rinnovamento, 
diffusa specialmente tra i 
giovani? Non è un segnale 
allarmante che fra i 1.200 
iscritti (sui 1.500 dell'anno 
precedente) suddivisi in cin
que sezioni territoriali, sia
no soltanto poche decine 
quelli che hanno meno di 
venticinque anni? E se la 
Fgci conserva appena dieci 
iscritti in una citta che con
ta più di undicimila ragazzi 
tra i quattordici e i vent'an-
ni, non è altrettanto allar
mante? 

Questi interrogativi — lo 
si capisce — vanno ben oltre 
i confini di Andria e il suo 
risultato elettorale. Così co
me ben oltre vanno anche le 
riflessioni, sul Psi e il suo 
successo. E opinione diffusa 
che, almeno qui, i dirigenti 
di quel partito abbiano agito 
senza pudore su un terreno 
di stampo «laurino», e che 
abbiano sostituito al tradi
zionale tessuto delle orga
nizzazioni democratiche la 
fìtta rete del loro studi pro
fessionali, dei loro uffici di 
consulenza, dei loro asses
sorati: tutto, per una guerra 
che ha avuto anche un fron
te interno, e che ha visto 
soccombere proprio la com
ponente che con Pei e Psdl 
aveva tenuto in piedi l'ulti
ma giunta di sinistra. E ora 
quale soluzione? Una nuova 
intesa a sinistra, o magari 
un accordo con la De? 

La discussione è aperta 
sul futuro, ma — vivissima 
— anche sul passato e sul 
presente. Democrazia, par
tecipazione, cambiamento 
sociale, intelligenza delle 
trasformazioni, il grande e 
decisivo tema del lavoro, la 
possibilità di una modernità 
vera nel Mezzogiorno: qui è 
in gioco qualcosa di più di 
un 6 per cento o di qualche 
seggio comunale; qui è in 
gioco 11 ruolo dei comunisti 
e la loro capacità di essere 
forza non marginale né su
balterna, ma decisiva nella 
prospettiva del paese. I co
munisti di Andria non si 
contentano delle immagini 
del passato, e hanno avviato 
una riflessione senza reti
cenze. Per sé e per gli altri. 
Giacché non sono pochi, nel 
Mezzogiorno ma anche al
trove, T comunisti che ogni 
giorno debbono fare i conti 
con problemi di questa por
tata. 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Spedite le cartoline 
Cara Unità, 

in riferimento al referendum del Grl sul 
Mezzogiorno, vorrei proporne un altro più 
interessante: «Secondo voi Salvatore D'Aga
ta, direttore del Grl, può essere considerato 
ingegnoso, arretrato, emergente o indolen
te?.. 

Spedite le vostre cartoline a Rai, Grl, via 
Teuladu, Roma. 

RAFFAELLA MAZZA 
(Venosa • Potenza) 

Tre punti qualificanti 
per la «sinistra diffusa» 
finora collaterale al Pei 
Cari compagni, 
• questo mio intervento vuol testimoniare un 
tentativo di inversione di tendenza nella rea
lizzazione di una militanza nel Pei da parte di 
settori di «sinistra diffusa», finora impegnati 
lateralmente a seguito di diverse vicende. 

Nella reultà della mia provincia questo fe
nomeno si sta realizzando con buoni risultati, 
al di là anche dello stesso recupero della man
cata confluenza del Pdup, di cui lo scrivente è 
soggettiva testimonianza. 

La realtà indicata è ovviamente limitata; si 
tratta, a mio avviso, di sollevare il problema 
in forma molto più generale. 

Pericolo di guerra, mondializzazione del
l'economia, internazionalizzazione di altri 
precisi fenomeni reclamano urgentemente 
una correzione delle diseguaglianze naturali, 
offrendo ai più deboli quell'aiuto la cui assen
za li tiene addietro agli altri nella realizzazio
ne di loro stessi. 

Nella contingenza storica che stiamo vi
vendo questo vuol dire riuscire ad allargare la 
democrazia, estendendola alla funzione eco
nomica: alla possibilità di fornire nuovi saperi 
ai soggetti cui dovrà toccare la maggior fatica 
del cambiamento; alla capacità di costruire 
impulsi morali collettivi scaturiti da un prin
cipio di solidarietà in grado di riconoscere, 
nella prassi reale, i punti qualificanti di una 
rigenerazione morale. 

Ma tutto questo, buttato nella triste «poli* 
tica di tutti i giorni», cosa vuol dire? 

1 ) Una proposta di alternativa di governo, 
collocata in una dimensione internazionale 
radicalmente nuova rispetto al passato: è la 
dimensione degli avvenimenti che lo reclama. 

2) Una nuova saldatura nel rapporto tra 
organizzazione politica e nuovi movimenti. 

3) La trasformazione nelle forme della po
litica. 

Quest'ultimo punto merita un minimo di 
approfondimento: il cambiamento nelle for
me della politica, va realizzato però tenendo 
fermo l'obiettivo di mantenere il carattere di 
massa del partito, contrastando qualsiasi sci
volamento nella «politica-spettacolo» o nel 
semplice rapporto di opinione. 

Nel pieno rispetto di articolazioni e diversi
tà da mantenersi e che hanno una loro intrin
seca validità anche quando sono sostenute da 
decisioni soggettive, la proposta che intendo 
avanzare è quella di avviare un processo di 
inversione di tendenza rispetto al progressivo 
deperimento nel rapporto tra militanza e par
tito di massa. 

Un rafforzamento del Pei, dunque. 
Un rafforzamento da realizzarsi non tanto 

per contràpporci a disgreganti frammenta
zioni, ma per far giocare al numero più vasto 
possibile di soggetti un ruolo progettuale, col
locandosi oggi sulla frontiera forse più diffici
le ma proprio per questo più affascinante. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

Discriminazione nell'offerta 
e nell'attuazione 
Caro direttore, 

il ministro della Pubblica istruzione, co
stretto dal Parlamento a rimangiarsi la preci
pitosa (per non dir altro) circolare n. 368 del 
20 dicembre 198S sull'insegnamento della re
ligione cattolica, con circolare del 7 maggio 
1986 fornisce indicazioni in ordine all'eserci
zio del diritto di scegliere se avvalersi o non 
avvalersi del predetto insegnamento e alle at
tività formative (alternative) offerte agli 
alunni che non si avvalgono dell'insegnamen
to stesso. 

Ancora una volta i genitori e gli studenti, i 
quali dovranno esercitare la loro scelta entro 
il 7 luglio, avranno a disposizione elementi 
ben precisi per quanto riguarda l'insegna
mento della religione, mentre soltanto in ot
tobre, ad anno scolastico iniziato, conosce
ranno quali attività integrative il collegio dei 
docenti avrà programmato, entro il primo 
mese dall'inìzio delle lezioni, per coloro che 
non si avvalgono dell'insegnamento della reli
gione cattolica. 

La discriminazione o diversità di tratta
mento è dunque già presente nell'offerta de
gli elementi su cui famiglie e studenti dovran
no operare la scelta; ma un'altra discrimina
zione risulta da un attento esame degli alle
gati: mentre gli alunni che optano per il sì 
avranno un apposito insegnante di religione 
cattolica un'ora settimanale per classe, gli al
tri potranno essere riuniti in gruppi anche di 
classi diverse, affidati ai docenti della scuola 
«nell'ambito dell'orario di servizio». 

LETTERA FIRMATA 
da un preside di scuola media (Bologna) 

Assicurare l'obbligo 
(e la retribuzione!) 
Signor direttore. 

ho letto con attenzione la circolare ministe
riale sull'insegnamento della religione catto
lica negli istituti secondari superiori, ai sensi 
dell'articolo 9 n. 2 dell'accordo di revisione 
del Concordato. 

Come preside (a questo punto la mia opi
nione di cattolico democratico non conta più 
nulla), debbo esprimere un radicale dissenso. 

La facoltatività dell'attività alternativa e il 
suo svolgimento da parte di insegnanti dispo
nibili nelle ore di completamento orario non 
retribuite (salvo casi eccezionali) costituisco
no un'offesa grave ai principio della parità 
degli alunni, alla professionalità degli inse-

Snanti, all'autorità dei presidi nell'esecuzione 
elle deliberazioni del collegio docenti e alla 

loro possibilità di garantire le supplenze se
condo le norme vìgenti. 

Chiedo pertanto che la circolare venga ret
tificata assicurando: 

I ) l'obbligatorietà dell'attività alternativa; 
2) l'obbligo di svolgerla da parte dei docen

ti scelti dai preside, dietro parere non vinco
lante del collegio docenti; 

3) la retribuzione dei suddetti docenti ai 
sensi del Dpr 417/74 (ore soprannumerarie). 

Mi pare che siamo a valle degli storici stec

cati, di cui parlava De Gasperi: siamo sul 
piano di una attuazione del Concordato coe
rente con l'ordinamento costituzionale e legi
slativo della scuola italiana. 

WALTER TULLI 
preside del Liceo scientifico «T. Calzecchi Onesti» 

di Fermo (Ascoli Piceno) 

C'è chi si uccide 
e chi fa doppio lavoro 
per regolare delibera 
Cara Unità, 

forse la spinta a scriverti l'abbiamo avuta 

auando il 7 maggio scorso il Tg3 regionale ha 
ato la notizia che nei pressi di Fucecchio un 

giovane di 16 anni si era suicidato a causa di 
una depressione, certamente aggravata dal 
fatto che da un anno circa non riusciva a 
trovare lavoro. 

Sappiamo bene che questo è un caso limite, 
però rappresenta una spia del disagio giovani
le nella nostra società. 

Intanto non possiamo trascurare quei posti 
di lavoro occupati, con regolari delibere dei 
Consigli comunali, da dipendenti o funziona
ri della Pubblica amministrazione che si tro
vano a ricoprire due posti di lavoro. 

Nella nostra azienda, per esempio, i posti 
di impiegato amministrativo vengono rico
perti nelle ore pomeridiane da dipendenti del 
Comune, grazie a una delibera del Consiglio 
comunale e al fatto che l'orario del primo 
lavoro (Comune di Prato) li tiene occupati 
solo al mattino. Abbiamo inserito come con
siglio d'azienda nella piattaforma rivendica
tiva del nostro contratto integrativo azienda
le (approvata da tutti i dipendenti all'unani
mità) la necessità di eliminare questo doppio 
lavoro sostituendo i dipendenti del Comune 
con giovani disoccupati. 

Quando la Commissione amministratrice 
dell'Ente comunale è venuta a conoscenza 
della nostra richiesta, abbiamo immediata
mente incontrato resistenze e titubanze nel-
l'affrontare questo problema. Il presidente 
della Commissione amministratrice (che è 
anche assessore al Comune) ci ha risposto 
che questo genere di questioni non riguarda 
solo la nostra azienda ma anche altri enti 
[mbblici e perciò doveva essere investita tutta 
a Giunta comunale. Poi ci è stato anche det

to che doveva essere il sindacato a porre alla 
Giunta il problema del doppio lavoro. 

Il sindacato ne ha discusso ed è arrivato 
alla conclusione di investire il Sindacato fun
zione pubblica, che però a suo tempo ha sti
pulato un accordo con la Giunta comunale 
sul doppio lavoro. Morale della favola: nessu
no vuole seriamente affrontare il problema e 
tutti fanno scaricabarile. 

Alessandro CAI. Gilberto FRANCIONI, 
Claudio LUCHERINI. 

Antonio TOMAS1, Salvatore VENTURA 
membri del Consiglio d'azienda dell'Ente comunale 

di consumo di Prato (Firenze) 

«Buongiorno» 
Buongiorno cari italiani, 

la saluto dalla capitale della Romania, do
ve abito con la mia famiglia. Ho quindici 
anni, e sono innamorato di la vostra Paese. 
Vorrei entrare in corrispondenza con un ra
gazzo o ragazza italiano di la mia età. 

ALEXANDRU COTRUT 
Str. Sùren Spandarian n. 1, Bloc S-22 

Scara D, et. 9. ap. 172. Bucarest sect 2, 
7000 (Romania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggerimenti sia del
le osservazioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Giorgio PICCIONE, Milano; Raffaele 
SANZA, Potenza; Ettore CERUTTI, Bor-
gomanero; Carlo LIVERANI, Villa Prati 
Bagnacavallo; Gino GIBALDI, Milano; Irea 
GUALANDI. Milano; Mario GIANOTTI, 
Macerata Feltria; Anselmo RONDONI, 
Stiacciole; Francesco IMPERO, Torino; Eu-

fenio FORMOLLI, Montagna; G. CRESPI. 
anremo; A. DE LUCA, Neuchàtel; Corra

do CORDIGLIERI. Bologna; Pietro ZOC-
CADELLI, Casalecchio di Reno; prof. Ma
rio BARTOLINI. Grosseto; Quarto MO-
RUZZI, Tavernelle di Ancona; Giordano 
DALL'ARA, Rimini; Nerione MALFAT
TO, Lendinara; Fiorentino PEAQUIN, Ao
sta; Armando BORRELLI, Napoli; Alberto 
ALBERTI, Milano; Eugenio CANDIDO, 
Imperia; Carlo Alberto NITTOLI, Macera
ta (abbiamo inviato il suo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari). 

Pietro PAVANIN, Lendinara ('Se è vero 
che in Italia esistono ventisei istituti pensio
nìstici. quando si aspetta a riunirli tutti in 
uno solo?*); Eugenio ARNA. Piangipane di 
Ravenna (abbiamo bisogno del tuo recapito 
completo per risponderti personalmente); 
Michele AMABILISSIMI. Rivarolo Cana-
vese (faremo pervenire ai nostri gruppi parla
mentari la sua lettera nella quale tra l'altro 
dice: -Con il nuovo Concordato la religione 
cattolica non è più religione di Stato. Perché 
aUora nelle aule giudiziarie esistono ancora 
esposti I crocefissi?'-, Ezio GALLI, Milano 
( -Scusatemi la pedanteria, ma se si pronun
cia Cernobil perché vi ostinate a scrivere 
Chernobyl secondo la grafia inglese? Pur
troppo la pigrizia fa dimenticare la lingua 
italiana quando si interpretano i dispacci 
delle agenzie americane»). 

- Continuano a pervenirci lettere sui dram
matici avvenimenti nel Mediterraneo, di cri
tica all'intervento Usa e in cui si chiede una 
sempre più intensa lotta per la pace. Ringra
ziamo: Claudio ANDREOTTI di Arquà Po
lesine; Amra COLOMBINI di Faenza 
{'Questo popolo libico è dal 1911 che sta 
pagando per opera degli italiani ed ora del
l'America. Ma per noi è più comodo tacere e 
non sentire, altrimenti sfatiamo il mito del
l'italiano buono, bravo e non razzista*); 
Giorgio MARCHESINI dì Ripalta Crema-
sca ('Reagan ha detto che dittatori e terrori
sti che colpiscono l'America devono prepa
rarsi a subirne te conseguenze. Chi invece 
non deve temere conseguenze — aggiungo io 
— è chi fa il dittatore e il terrorista ma dalla 
parte di Reagan: vedi Pinochel. Boi ha. i con
tras. eccetera»); Giacomo PIERAGNOLI di 
Fara Filiorum Petri. 

Scriicfe lettere brevi, todicafrfo coi chiarezza •MBC. CO» 
gtMeae e Indirizzo, Chi éesiéera che ia cake noa coespaia 
il proprio «onte ce io precisi Le lettere noci rimate • 
filiale e coi finta DleàiMe o che recano la sola iadka-
tkmt «•• t™ppo él_» MI rengoao pubblicate; cosi coese 
•H tmamm M« pabblkMaaio testi tartari Baca* a«J altri 
fforaafi. La rcéazJot* si riama 41 accarriare gì scritti 
pafTeajajti. 
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A Torino confronto Loprete-
Gissi sullo scandalo petroli 

e la Guardia di Finanza corrotta 
TONINO — Teso confronto, ieri, tra il generale 
Donato Lo prete e Vincenzo Gissi, ufficiale del* 
le Fiamme gialle divenuto petroliere, al proces
so di Torino per lo scandalo dei petroli (150 
imputati, 300 miliardi di truffa). Nell'esporre la 
•sua verita«, Gissi ha riferito di incontri e tele» 
fonate con ('allora capo di stato maggiore della 
finanza Loprete; circostanze che quest'ultimo 
ha invece negato seccamente. Considerato ne» 
gli anni «caldi- della frode ("J4-'78) uomo poten
tissimo, dalle amicizie altolocate (risulta tra 
l'altro la sua iscrizione alla loggia massonica 
P2), Gissi ha puntalo in aula ad offrire di sé 
l'immagine di un tranquillo e serio imprendi
tore travolto dagli avvenimenti. Al presidente 
Filoreto Aragona, Gissi ha confermato che, già 
nel '72, ebbe un incontro col generale Loprete, 
allora colonnello, presente anche Bruno Mus-
selli. Un appuntamento avvenuto nell'abitazio
ne romana di Loprete in relazione ad una ve
rifica della Finanza in una delle aziende di 
Musselli, la Sipca di Hruino. «Quell'incontro 
non e mai esistito», e sbottato Loprete. Gissi si e 
poi soffermato sulla figura dell'allora segreta
rio particolare del generale Raffaele Giudice, il 
colonnello Giuseppe Trisulini, ora deceduto. Ha 
raccontato che ogni trasferimento di ufficiati 
della Finanza passava per le sue mani, al punto 
che ne fece «un vero e proprio mercimonio-. Ila 
inoltre confermato che era mal sopportato dal 

generale Loprete. Quest'ultimo, sollecitato dal 
presidente, ha dipinto Trisolinì come «un fic
chino, un intrigante, uno che si interessava di 
tutto, che voleva controllare ogni cosa». Cd ha 
aggiunto: -Di fatti specifici, però, non me ne 
risultarono». Alla ripresa pomeridiana, Vin
cenzo Gissi ha raccontato dei rapporti tra Sere
no Freato e Bruno Musselli, precisando come 
fosse noto all'epoca che fra i due vi fosse amici
zia oltre ad interessi personali in alcuni affari. 
•Sapevo che Freato era socio di Musselli — ha 
aggiunto — in una azienda di confezioni di 
Milano e so che insieme avevano trattato affari 
di quadri e di immobili». Di eventuali compar
tecipazioni di Freato nelle aziende petrolifere 
di Musselli ne ha mai saputo nulla?, gli ha do
mandato il presidente. Gissi ha smentito reci
samente, precisando anzi, a proposito della Bi-
tumoil (azienda coinvolta nello scandalo), che 
essa era considerata da Musselli «sacra, una 
esclusiva sua, nella quale nessuno poteva met
tere le mani». Prima però, proprio a proposito 
di quest'ultima azienda, aveva detto che una 
volta Muselli gli sollecitò «un favore spiegando 
che alla Bitumoil era interessato pure il gene
rale Donato Loprete». L'interrogatorio dell'ex 
ufficiale della F manza divenuto petroliere si è 
protratto sino a tarda sera. Oggi il processo pro
seguirà con l'interrogatorio di altri esponenti 
della Guardia di Finanza, in servizio negli anni 
della truffa. 

Sono 28 i discepoli-azionisti 
di Verdiglione che rinnegano 
il maestro e rivogliono i soldi 

Donato Loprete 

MILANO — Prima lunga giornata di interro
gatorio, ieri nel carcere di San Vittore, per Ar
mando Verdiglione. Anzi, seconda: venerdì in
fatti era,stato già sentito dal sostituto Marco 
Maria Maiga a proposito della resistenza a pub
blico ufficiale, cioè del tentativo di sottrarsi alla 
cattura. F. pare se ne sia difeso negando: quale 
resistenza? Ho creduto che si trattasse di un 
sequestro, ha in sostanza sostenuto il decaduto 
«maestro». E non e vero. L'ispettrice Piccinini 
andata ad arrestarlo si era qualificata, e la cosa 
era del resto superflua visto che proprio da lei 
Verdiglione aveva già ricevuto altre notifiche 
giudiziarie nel corso dell'ormai lunga inchie
sta. Alla fine dell'interrogatorio Verdiglione ha 
comunque negato la fondatezza di qualsiasi ac
cusa. Intanto, si precisa il fronte degli ex disce
poli che hanno preso le distanze. Fino a oggi, 
sono 28. Oltre le sei parti civili, vittime degli 
episodi di estorsione già accertati dai magistra
ti, ci sono gli azionisti che intendono recedere 
dal loro impegno e chiedono la restituzione del
le quote che furono indotti a versare. Sono in 
tutto 24, due dei quali sono però anche nel nu
mero delle sei parti civili. Ventiquattro, a pri
ma vista, sembra un numero esiguo, se si cede 
alla suggestione di un piccolo impero finanzia
rio articolato in una miriade di società. Ma, 
come accade nelle storie di truffe, la realtà è 
assai diversa dalle apparenze. Molte delle picco

le società della costellazione Verdiglione risul
tano in sostanza essere delle pure unzioni giu
ridiche, dei piccoli raggruppamenti di persone 
che, non essendo in grado di sottoscrivere le 
onerose quote delle società leader (Kolonos, 
Delfi), si associavano in una entità giuridica 
creata espressamente per racimolare, con le di
sponibilità collettive, un «socio» in più. Per 
giunta, buona parte dei sottoscrittori figurano 
nei libri contabili di tutte o quasi tutte le socie
tà del gruppo, con un effetto di moltiplicazione 
fittizia dei sottoscrittori. Fatte le dovute sottra
zioni, in questo gioco di partecipazioni incro
ciate, non è azzardato concludere che l'ipoteti
ca folla di «fedeli» disposti a finanziare le speri
colate operazioni «culturali» del guru si riduco
no a 60-70 individui. I 24 assistili da Roj, Tra
bucchi e Franceschelli sono creditori comples
sivamente di circa un miliardo e mezzo, il che 
significa una esposizione individuale di 60 mi
lioni. Una cifra che, moltiplicata per i settanta 
soci ipotizzati, fa la somma di quattro miliardi 
e rotti. Su quanta parte di quel patrimonio pos
sono contare i soci «dissidenti» per rientrare 
delle loro quote? Ci sono gli immobili: villa Bor
romeo di Senago, valore tre miliardi; gli uffici 
di via Torino, valore due miliardi; lo studio di 
via Montenapolcone, di proprietà personale, 

gare, di Verdiglione, valore un miliardo. B pro
teina è come metterci le mani. 

Paola Boccardo 

Pensione al 
poliziotto 
suicida? 

ROMA — Gianni Trifirò, il so
vrintendente della polizia di 
Mestre, che dopo aver ucciso 
per errore un pregiudicato che 
stava inseguendo, si uccise, è 
morto «per cause di servizio». 
Questo ritiene la sua famiglia 
che ha fatto richiesta al mini
stero dell'Interno di pensione 
privilegiata (quale appunto 
viene assegnata ai familiari 
degli uomini della polizia 
morti in servizio). Dello stesso 
parere è anche il sen. Gino 
Giugni, presidente delta com
missione lavoro del Senato, in
terpellato sulla questionee del
la rivista «Nuova polizia». Il 
suicidio — ha detto Giugni a 
«Nuova polizia» — è avvenuto 
in un momento emotivo deri
vato dal servizio. Rimango a 
disposizione per ogni eventua
le consulenza legale per l'azio
ne che la famiglia Trifirò vor
rà iniziare nei confronti del 
ministero dell'Interno». 

Margutti: 
non sono 

pazzo 
MILANO — Si conoscerà gio» 
vedi la sentenza contro il pit
tore Giuseppe Margutti, accu
sato di tentata estorsione con* 
tro l'avvocato Antonino Verdi-
rame per una storia di ritrat
tazioni delle accuse contro 
Tortora: dovevano essergli pa
gati venti milioni, asserisce 
Margutti, e Verdirame si è ri
fiutato di versarglieli. Per ot
tenerli egli sarebbe ricorso a 
minacce, e la squallida vicen
da è finita in tribunale. Ieri 
Margutti ha giocato due carte, 
nella speranza di uscire di pri
gione: la richiesta di una peri
zia psichiatrica (ma «non sono 
assolutamente matto», ha af
fermato), e l'esibizione di una 
lettera di quattro suoi co-dete
nuti che avrebbero captato al
l'interno del carcere di Pavia 
oscure minacce contro di lui. 
Ma i due tentativi sono caduti 
nel vuoto. E dopo gli interro
gatori delle parti il processo è 
stato aggiornato per la conclu
sione a giovedì. 

Ha ucciso la suocera, la moglie e la figlia 

Bergamo, due ergastoli 
per il «mostro di Leffe» 
«Non ricordo più nulla», dice l'imputato in aula 

Ma la corte non crede alla pazzia e lo condanna 

GIOVANNI BERGAMASCHI, condannato ieri a due ergastoli 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — «In nome del 
popolo italiano questo tri
bunale condanna Giovanni 
Bergamaschi alla pena del
l'ergastolo per l'uccisione 
della suocera e al paga
mento di 200 mila lire. Inol
tre, condanna l'imputato 
all'ergastolo per gli omicidi 
della moglie e della figlia». 

La vicenda del «mostro di 
Leffe». si è conclusa ieri, al
le 17 dopo quattro ore di ca
mera di consiglio, con due 
ergastoli. Lui alla fine non 
ha battuto ciglio: si è la
sciato ammanettare e con
durre sul cellulare. La dife
sa ha cercato fino all'ulti
mo di avvalorare la tesi del
la seminfermità mentale. 
L'imputato, Giovanni Ber
gamaschi. 39 anni, era ac
cusato di aver ucciso la 
suocera 65enne Annuncia
ta Brignoli, la moglie Gian
nina Pezzoli di 33 anni e la 
figlioletta Aurora di 4, oc
cultandone i cadaveri. Ven
ne scoperto e arrestato do
po un lungo girovagare per 
l'Italia. Dal suo arresto il 
comportamento è mutato 
più volte. Ieri ha chiesto di 
essere accompagnato alla 
propria abitazione di Leffe 
dove erano stati murati nel 
sottoscala i cadaveri della 
moglie e della figlia, nella 
speranza di poter «ricorda
re». Alla richiesta del giudi
ce della corte d'assise oro
bica, Ottavio Roberto, se 
egli volesse prendere visio
ne del dossier fotografico il
lustrante i cadaveri, l'uomo 
aveva infatti risposto di 
non voler vedere «fotoco
pie», perché quello di cui 
aveva bisogno era di «sco
prire la verità». 

AI momento dell'arresto, 
avvenuto alla stazione Ter
mini a Roma 11 22 febbraio 
1984, l'omicida confessò di 
aver ucciso la suocera per
ché «inteferendo nella sua 
vita familiare, aveva incri
nato i rapporti fra lui e la 
moglie; rapporti che egli 
definiva totali, metafisici, 
di un'armonia perfetta che 
la natura gli aveva conces
so». E l'uccisione della mo
glie e della figlia, massa
crate con un corpo contun
dente (mai ritrovato) nella 
notte tra il 18 e il 19 aprile 
nel 1981? L'uomo aveva 
detto averle assassinate per 
«troppo amore». Una tesi 
che sosterrà fino all'anno 
scorso. 

Per salvare una bimba 
cane muore nel rogo 

NAPOLI — Un cane pastore tedesco ha salvato una bambina 
aggredita dalle fiamme in un basso napoletano ed è morto 
poi carbonizzato. L'animale, Rocky il suo nome, è riuscito a 
strappare la piccola Emilia Stefanelli, di 3 anni, dall'incendio 
afferrandola per un piedino e trascinandola in strada da un 
basso del quartiere Sanità. Si è poi lanciato una seconda 
volta tra le fiamme nell'intento di salvare la sorellina della 
piccola. Patrizia di 6 anni, che però si era già messa in salvo 
insieme alla madre, 20 anni, vedova e incinta. Il secondo 
eroico gesto, rivelatosi inutile, è costato la vita al fedele cane 
rimasto intrappolato tra le fiamme. 

L'incendio, originato probabilmente dal funzionamento 
difettoso di un fornello, si era sviluppato in un basso di via 
Penninata a San Gennaro del Poveri.! vigili del fuoco, inter
venuti con ritardo a causa delle strade strette e delle auto In 
sosta che impedivano il transito, hanno spento l'Incendio 
facendo passare le pompe degli Idranti attraverso le finestre 
dell'ospedale San Gennaro. 

Il tempo 

TEMPERATURE 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare per 
quanto riguarda il tempo odierno. La situazione metereologica 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneoè controllata da un'a
rea di alta pressione atmosferica. Le perturbazioni atlantiche 
si muovono immediatamente a nord dell'arco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante le ore pomeridiane si possono avere annu
volamenti a carattere temporaneo lungo lafascia alpina e la 
dorsale appenninica. La temperatura in leggero aumento e con 
vulori medi superiori a quelli normali della stagione. 

SIRIO 

Da quel momento però, 
comincia la sua «regressio
ne»: il Bergamaschi si rin
chiude In se stesso, rimuo
vendo (almeno cosi è ap
parso durante il processo) 
dalla sua mente ogni fatto, 
fino a perderne i ricordi. 

Indifferente, per tutto 11 
periodo del processo, l'uo
mo è apparso sorpreso che 
altri parlassero di fatti che 
egli sosteneva di non ricor
dare ma, soprattutto (come 
scrisse in precedenza in di
verse lettere), riteneva le
gittimiti. 

Persino sul soldi che ave
va sottratto alla suocera 
Giovanni Bergamaschi tro
vò 11 tempo, durante il suo 
girovagare per l'Italia, di 
scrivere alla banca, che, nel 
frattempo aveva scoperto 
l'ammanco: «È stata una 
lacuna, è vero. Ma in realtà 
cosa ho fatto di male? Mi 
sono comportato come un 
nuovo Robin Hood». E, 
mentre era a Napoli, vista 
esposta la targhetta di uno 
studio legale, entrava, si 
confessava all'avvocato Li-
guori, cosi concludendo: 
«Mal e poi mai pensavo dì 
essere sottoposto a seque
stro per la morte della mo
glie e della figlia, una per
dita per la quale ho già sof
ferto abbastanza in questi 
anni. La loro mancanza è 
stata per me la più grossa 
punizione». 

Proprio su questo stato 
confusionale (che l'avvoca
to difensore ha definito pa
ranoico) ha puntato la dife
sa per cercare di ottenere 
dalla giuria una riduzione 
della pena o, almeno, le at
tenuanti. Nel corso del prò* 
cesso Giovanni Bergama
schi era stato sottoposto a 
due perizie: una di parte e 
una d'ufficio. I risultati 
erano stati contrastanti. Il 
difensore ne aveva allora 
chiesta una terza, un'altra 
era stata chiesta dalla stes
so imputato. Ma è stato tut
to Inutile. Il tribunale, evi
dentemente, ha tenuto con
to solo dei risultati della pe
rizia d'ufficio e ha respinto 
in pratica tutte le richieste 
dell'accusa. Già il pubblico 
ministero, durante la re-
auisitoria, aveva chiesto i 
due ergastoli riconoscendo 
la «premeditazione» nei tre 
delitti. La corte gli ha dato 
ragione. 

ivo Cerea 

Enzo Tortora 

Tornano oggi in aula i protagonisti del «caso» 

I difensori di Tortora: 
il processo va spostato 
«A Napoli non c'è un clima abbastanza sereno» 
Sull'appello pende il rìschio del trasferimento ! 

Dalla nostra redaiione 
NAPOLI — A Napoli non c'è il clima 
sereno per celebrare questo processo. 
Perciò ieri mattina, poco prima di 
mezzogiorno, i legali di Enzo Torto
ra, avvocati Raffaele Della Valle e 
Antonio Coppola, hanno presentato 
alla segreteria della Procura della 
Repubblica l'istanza di legittima su
spicione contro la Corte d'appello di 
Napoli. In 27 pagine, con una decina 
di allegati, gii avvocati hanno espo
sto i motivi per cui ritengono che a 
Napoli il loro difeso non possa essere 
giudicato serenamente. Una richie
sta questa (disciplinata dal codice di 
procedura penale) che Tortora e i 
suoi legali avevano in animo di pre
sentare da tempo, ma le condizioni 
sono maturate solo in questi giorni. 
«Non a caso — ha spiegato subito do
po il deposito l'avvocato Raffaele 
Della Valle — abbiamo atteso il gior
no precedente il giudizio per farlo. 
La legge prescrive infatti che abbia
mo l'obbligo di notificare l'istanza a 
tutte le parti private del processo en
tro il quinto giorno dalla presenta

zione a spese nostre. Domani, con l'I
nizio dell'appello, l'ufficiale giudi
ziario troverà in aula moltissimi im
putati e si eviteranno molti giri co
stosi ed inutili per la notifica degli 
atti». 

Il legislatore quando ha previsto 
questo istituto, non ha però immagi
nato che potesse essere avanzato per 
un processo con tanti imputati e che 
il costo (per una parte che voglia 
avanzare un tipo simile di istanza) è 
in questo caso di dieci milioni all'in-
clrca. C'è Inoltre il rischio che anche 
se una sola delle notifiche non avvie
ne, l'istanza decade automaticamen
te. 

La Procura della Repubblica può 
far conoscere le sue controdeduzioni 
all'istanza, come tutte le altre parti 
private, poi toccherà alla Corte di 
cassazione decidere se questa è moti
vata e 11 processo va davvero sposta
to. La suprema corte potrebbe anche 
— in via preliminare — sospendere 11 
procedimento (com'è accaduto a Lo
cri per 11 processo a don Stilo) in atte
sa di una decisione definitiva. 

Il clima di serenità necessario al 

processo, questo 11 concetto espresso 
nelle 27 cartelle, è turbato da una se
rie di fatti, tra cui non ultima l'in
chiesta in svolgimento a Salerno a 
carico di alcuni magistrati, accusati 
da un pentito di avere estorto delle 
accuse contro Tortora. Questi ed al
tri motivi fanno ritenere all'imputa
to Tortora che l giudici non abbiano 
la serenità prevista per dargli un 
giudizio equo. 

Il presidente della V sezione pena
le, Antonio Rocco, ieri mattina, si 
trovava in cancelleria per adempiere 
agli ultimi atti prima dell'inizio delle 
udienze. Lui, come i suoi colleghi, 
Ricci e Morello, sono apparsi tran
quilli senza alcuna preoccupazione 
per le polemiche in atto: «Facciamo 
questo mestiere da quarantanni — 
ha detto il presidente — per cui non 
possiamo che sentirci tranquilli...». 

In ogni caso, dopo l'udienza di og
gi e quella, forse, di giovedì, 11 pro
cesso slitterà comunque al 3 giugno 
perché l'aula dove si dovrà celebrare 
e «impegnata» per altri dibattimenti. 
Dall'inizio di giugno si andrà avanti, 
se possibile, con 4 udienze alla setti

mana dal martedì al venerdì, salvo ( 
•udienze straordinarie». Considerato 
che i tempi dell'appello, sono solita- ' 
mente più brevi dì quelli del primo 
grado (che vide celebrare 66 udlen-, 
ze), al termine del mese di luglio (va
le a dire alla 58* udienza) potrebbe.' 
anche esserci la sentenza. Gli avvo-; 
catl nominati in questo processo so
no 256 per l 191 imputati. 

Il clima di questa «seconda vigilia».' 
sembra essere più calmo rispetto a 
quello del febbraio dello scorso anno. 
A parte la richiesta di •legittima su
spicione e la recentissima polemica 
dei radicali coi giornalisti, l'atmosfe
ra attorno al processo sembra essere 
però più dimessa. L'Imputato più fa
moso, già da domani mattina, sarà 
in aula e si saprà se intende davvero 
non volere stabilire un domicilio a 
Napoli e se quindi insisterà a voler 
dormire in caserma o addirittura nel ' 
carcere di Poggioreale come afferma 
qualcuno, carcere dove Enzo Tortora, 
rifiutò in ogni modo di andare subito 
dopo il suo arresto. 

Vito Faenza 

ROMA — L'istanza di remis
sione ad altra sede di un pro
cedimento giudiziario può 
essere avanzata »per gravi 
motivi di ordine pubblico' (e 
in questo caso spetta farla al 
procuratore generale) o per 
'legittimo sospetto* sulla se
renità di giudizio dei magi
strati: possibilità. quest'ulti
ma, offerta all'imputato. La 
Cassazione, chiamata a deci
dere, nel caso accolga l'i
stanza deve dichiarare se e 
in quale parte gli atti già 
compiuti conservano validi
tà. E deve spostare il proce
dimento 'nell'ufficio situato 
nel capoluogo di distretto di 
Corte d'appello più vicino*. A 
quest'ultima regola, intro
dotta da una legge del 1980 
(varata per ovviare agli 
scandalosi traferimenti di 
processi a sedi lontanissi
me), non c'è eccezione. Il 
processo napoletano alla ca
morra, se fosse accolta l'i
stanza di Tortora, emigre
rebbe dunque a Salerno. La 
soluzione, rispetto ai prece
denti, non sarebbe perlome
no delle peggiori, sia perché l 
giudici di Salerno possiedo
no una competenza specifica 
in fatto di processi camorri-

«Legittimo sospetto», nuova 
tattica di imputati illustri 

stici, sia perché la città già 
dispone di un'aula-bunker, 
nella quale si è da poco con
cluso un processo con 100 ca
morristi imputati. È situata 
a Fuornl, nella periferia in
dustriale della città. La ca
pienza però non arriva ai 
quasi 200 imputati (e 254 av
vocati) del processo Tortora, 
e questo porrebbe dei proble
mi. C'è inoltre un altro possi
bile intoppo: a Salerno è 
aperta un'inchiesta prelimi
nare sulle dichiarazioni di 
alcuni pentiti che accusano i 
giudici napoletani di averli 
indotti a false dichiarazioni 
su Tortora. Se dovesse sfo
ciare in una qualche accusa 
ai magistrati, si porrebbe 
una questione di opportuni
tà nel mantenere nella stessa 
sede due situazioni che, solo 
a sfiorarsi, producono scin
tille; 

Azzardare previsioni sul

l'esito dell'istanza di remis
sione — almeno finché non 
se ne conosceranno le moti
vazioni — è comunque im
possibile. Non altrettanto 
considerare alcuni suoi 
aspetti. Il primo, e più lam
pante, è la sponsorizzazione 
politica che ne è stata fatta 
dai vertici radicali, già impe
gnati nei referendum contro 
la magistratura. Non è diffi
cile pensare che se la Cassa
zione accoglierà l'istanza, es
si affermeranno la fondatez
za delle accuse già lanciate 
ai giudici di Napoli. In caso 
opposto, affermeranno fon
dato il sospetto di un 'grande 
complotto» dell'intera magi
stratura. 

Il secondo aspetto riguar
da l'tesito storico' dei pro
cessi rimessi dalla Cassazio
ne ad altre sedi. Il trasferi
mento di un procedimento, 
di norma, giova all'imputa

to. fondato o meno che sia: 
innanzitutto per i ritardi che 
produce nel giudizio, e spes
so anche per 
V'incompetenza' del giudice 
che lo riceve. Di certo, e so
prattutto negli ultimi tempi, 
emerge una tendenza sem
pre più diffusa degli imputa
ti — soprattutto se 'illustri* 
— a sbarazzarsi legalmente 
del giudici 'Scomodi: Anche 
senza ripercorrere preceden
ti lontani ma clamorosi di 
processi trasferiti (si pensi 
agli esiti di Piazza Fontana; 
alle vicende dello spionaggio 
Fiat, approdato da Torino a 
Napoli; alla fine delle più 
scottanti inchieste trasferite 
dalla Cassazione per vari 
motivi a Roma, dalla Rosa 
dei Venti alla P2), basta ri
cordare tre casi recenti. 

li processo alla 'ndranghe
ta calabrese del boss Muto: le 
Intimidazioni degli imputati 
nel corso del dibattimento 

inducono la Cassazione a 'ri
metterlo' (per motivi d'ordi
ne pubblico) a Bari. Dove t 
giudici, ignari di 'ndranghe
ta e reati associativi, svalu
tano globalmente l'inchie
sta. Il giudice piduista Mario 
Marsili, rinviato a giudizio a 
Bologna, afferma la 'non se
renità» del tribunale di quel
la città perché fra l testi d'ac
cusa c'è un magistrato che 
aveva lavorato a Bologna: e 
la Cassazione trasferisce il 
processo a verona. Il caso, 
infine, di don Stilo, il prete in 
odor di mafia processato a 
Locri. Egli dapprima cita a 
giudizio i suoi giudici, chie
dendo 3 miliardi di danni, 
perché gli hanno respinto al
cune istanze difensive: ecco, 
tra l'altro, un bell'esempio 
lampante di ciò che potrebbe 
produrre il referendum sulla 
responsabilità civile del ma
gistrato. Poi chiede la remis
sione del processo per 'legit
tima suspicione: La Cassa
zione non ha ancora deciso. 
Ma, nell'attesa, ha sospeso il 
dibattimento in corso, che 
era già giunto alla richiesta 
di condanna avanzata dal 
pubblico ministero. 

Michele Sartori 

Conseguenza di una decisione della Corte Suprema 

Destinate ad aumentare 
le pene di morte in Usa 

WASHINGTON — Sono destinate 
ad aumentare le pene di morte che 
ogni anno vengono eseguite negli 
Stati Uniti? Stando ad una recente 
decisione della Corte suprema ame
ricana sembrerebbe proprio di sì. La 
Corte ha, infatti, stabilito che nei 
trentasette stati In cui è In vigore 
questo tipo di pena le persone ad essa 
contrarie potranno chiedere di esse
re escluse dalla giuria di un processo 
penale. L'attuale numero di duecen
to esecuzioni all'anno, con giurie 
formate tutte da membri favorevoli 
alla massima pena, potrebbe esser 
quindi ampiamente superato. Que
sta possibilità viene avanzata anche 
in un articolo sulla situazione dei 
condannati a morte in America pub
blicato dall'autorevole «Washington 
Post». 

Negli Stati Uniti da quando la 
Corte suprema ha reintrodotto nel 
1976 la pena di morte sono state ef

fettuate cinquantasette esecuzioni. I 
condannati a morte in «attesa» sono 
1.714. L'opinione pubblica america
na, che venti anni fa era contrarla 
alla pena di morte, appare attual
mente favorevole con un certo mar-
gne nel sondaggi di opinione effet-

lati in questi mesi. Favorevoli an
che la gran parte del governatori de
gli Stati che sulle condanne hanno 
un'importante voce in capitolo. «La 
curva del numero delle esecuzioni 
comincerà a crescere molto presto — 
ha dichiarato allarmato Henry 
Schwartzchild, leader della "CivII 
Libertles Unione" —. Potremmo 
avere una cinquantina di esecuzioni 
quest'anno, una ottantina l'anno 
prossimo e così via. Non c'è nulla che 
possa fermarle dal punto di vista le
gale». Contro questa opinione altri 
affermano che 11 sistema legale ame
ricano permette una serie di difese 
che consentono al condannati di ri
mandare spesso per anni la loro con
danna. 

Uno statunitense accusato di duplice omicidio 

L'Italia ora io estrada 
ma non sarà giustiziato 

ROMA — La Cassazione doveva de
cidere Ieri se rispedire In America un 
giovane camionista accusato di du
plice omicidio e destinato a sicura 
sedia elettrica, oppure se rifiutare 
l'estradizione chiesta dagli Usa. Il 
caso è stato risolto — anche se man
ca il formale avallo del ministero di 
Grazia e Giustizia — grazie alle assi
curazioni formali delle autorità sta
tunitensi di non eseguire un'even
tuale condanna a morte. Questa 
clausola è prevista dall'articolo 9 del 
trattato, e da una sentenza della Cor
te di Cassazione emessa nel lontano 
1970, quando si trattava di regolare 
le estradizioni con 11 regime francese 
che manteneva la pena della ghi
gliottina. 

La Corte di Cassazione si è limita
ta quindi a valutare le garanzie for
nite dalle autorità Usa giudicandole 
sufficienti. Hanno giurato infatti di 

non mandare a morte l'imputato sia 
il procuratore statale della contea di 
Cook, dove Otls uccise una coppia dl_ 
anziani coniugi, sia il vicedirettore' 
degli Affari Intemazionali del mini-! 
stero di giustizia Usa Lex Young. • 

Le imprese di questo giovane e, 
corpulento camionista americano 
hanno inorridito l'opinione pubblica' 
statunitense, quando le autorità ri-: 
velarono la storia del duplice omlcl-j 
dio dì George e Raquel Malgram, 
due pensionati costretti a consegna-' 
re i loro risparmi a Otis, prima di' 
essere uccisi con un colpo alla nuca; 
in un bosco della zona. 

Otls non era nuovo ad Imprese ef
ferate. Nell'81 fu condannato a 3 an
ni per aver violentato e rapinato unal 
ragazza. Appena Ubero fece 11 bis, ma] 
riuscì a sfuggire alla cattura. Fu pre
so a Roma nel settmbre '85 dopo una' 
serie di rapine. ' 
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Liberalizzato il mercato degli ortaggi, le polemiche continuano in tutto il paese 

Venduta al nord poca 
verdura e più cara 

del trenta per cento 
Il consumatore ha scelto la prudenza davanti alle notizie contrad
dittorie - In Piemonte asparagi record - Indagine della Camera 

MILANO — Poca e in qualche 
caso più cara del trenta per 
cento. La verdura a foglia larga, 
dopo una cattività di quindici 
giorni, è riapparsa ieri all'Orto
mercato di Milano, la «piazza» 
principale del nord Italia, ma 
non certo nella quantità auspi
cata. Un po' perché il via libera 
è giunto solo venerdì sera e i 
contadini non hanno avuto il 
tempo di raccogliere i prodotti 
della terra, poi perché l'effetto 
Chernobyl, almeno in Lombar
dia, è tutt'altro che esaurito. li 
consumatore, per quanto rassi
curato, ma anche bombardato 
da contraddittorie notizie, 
sembra scegliere la prudenza. 
Per lattughe, spinaci, radic
chio, insalate è dunque un ri
torno in punta di piedi non solo 
all'ombra del Duomo, ma an
che a Genova e Bologna dove, 
peraltro, non si registrano au
menti di prezzo. Migliore la si
tuazione in Piemonte dove l'or
dinanza Degan era scaduta da 
alcuni giorni; domenica a San-
tena (Torino) si è addirittura 
tenuta la tradizionale sagra 

dell'asparago con offerte spe
ciali molto apprezzate dal pub
blico. 

Dall'osservatorio milanese, 
intanto, il panorama appare in 
movimento. Fin dalla notte di 
sabato si sono rivisti in buon 
numero autotreni provenienti 
dalla Sicilia, dalle Puglie, dalla 
Campania, solo che anziché ci
me di rapa, broccoli, carciofi, 
scarola, portavano meloni, co
comeri, peperoni. Il contributo 
del Sud si è limitato a 4-500 
quintali contro gli oltre duemi
la consueti; pressoché solo di 
marca milanese o lombarda la 
verdura fresca in vendita per 
un totale di duemila quintali. 
La ripresa della commercializ
zazione è salutata senza euforia 
da dirigenti e operatori del 
mercato alle prese soprattutto 
con l'incognita acquirenti. Le 
ferite radioattive, dicono, bru
ceranno almeno fino alla fine 
dell'estate. Per questo l'Unione 
commercianti chiede al gover
no e al comune di Milano una 
•tempestiva campagna di infor
mazione sulla commestibilità 

dei prodotti già vietatit. Si te
me che l'allarmismo abbia radi
ci troppo salde. In effetti per 
due settimane l'attività del
l'Ortomercato (40 mila quintali 
di prodotti movimentati ogni 
giorno) è scesa del 70','r, le per
dite ammontano — secondo 
stime dei commercianti — a 
quindici miliardi. Anche il sin
dacato dettaglianti lamenta un 
calo di fatturato del 40-50*7, 
poiché anche prodotti liberi co
me le fragole sono stati coinvol
ti nel «gran rifiuto* finendo 
spesso al macero. Comprensibi
le dunque la cauta attesa dei 
211 grossisti nel primo mattino 
postquarantena. «K presto per 
dire che stiamo uscendo dall'a
bisso — osserva uno dei più an-
ziani frequentatori del mercato 
— ho venduto 15 quintali di 
lattuga cremonese a mille lire il 
chilo contro le ottocento di fine 
aprile, la "romana" invece è 
balzata da 5-600 a 1000, ma si 
trattava di una piccola partita. 
Altri generi scendono a picco: 
le zucchine, precipitate a fi00 
lire da quota 1000. 1200. Ora 
temo per i pomodori che matu-

Dodici anni età minima 
per i rapporti sessuali 
Al di sotto è violenza 

Le nuove norme approvate dalla commissione giustizia 
del Senato - Il provvedimento andrà in aula tra pochi giorni 

ROMA — Sarà punibile chi 
avrà un rapporto sessuale 
con un minore di dodici an
ni; sarà ammessa la costitu
zione di parte civile nei pro
cessi per stupro di movimen
ti e associazioni delle donne; 
diventerà un principio giuri
dico assoluto la procedibilità 
d'ufficio per il reato di vio
lenza sessuale anche se com
piuto tra marito e moglie. 
Queste le linee del disegno di 
legge sulla violenza sessuale 
dopo un anno e mezzo di la
vori della commissione giu
stizia del Senato. Il testo do
vrebbe essere discusso al più 
presto (si parla addirittura di 
pochi giorni) dai parlamen
tari di Palazzo Madama. 

La commissione giustizia 
del Senato ha lavorato lungo 
l'arco di 18 mesi, con 37 se
dute, per modificare e mi
gliorare il testo che nell'otto
bre dell'84 era stato approva
to dalla Camera tra furiose 
polemiche. Il lavoro svolto in 
questi mesi è stato presenta
to Ieri a Roma nel corso di un 
dibattito promosso dal grup
po interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del 
Pei e presentato dalla sena
trice Ersilia Salvato. Ecco, in 
sintesi, i punti principali del 
disegno di legge che andrà in 
discussione al Senato e le 
modifiche più Importanti 
apportate alia legge appro
vata dalla Camera il 22 otto
bre 1984. 

MINORI — Era stato uno 
dei punti più controversi nel
le sedute della Camera di 
due anni fa. II nuovo disegno 
di legge fa tesoro delle molte 
critiche di allora. Sarà puni
to chiunque, anche senza 
nessuna violenza o minac
cia. abbia rapporti sessuali 
con minori di 12 anni (e non 
14 come sancì la Camera). La 
reclusione potrà variare da 
due a otto anni. E come viene 
tutelato o tutelata chi ha tra 
112 e 114 anni? Il disegno di 
legge prevede che la stessa 
pena (da due a otto anni) 
venga inflitta alla persona 
maggiorenne che. anche 
senza minaccia, abbia rap
porti con ragazzi in questa 
fascia d'età «con abuso della 
loro Immaturità». La soglia 
di età si alza al sedici anni se 
chi ha rapporti con il minore 
è una persona a cui 11 ragaz
ze sia affidato per ragioni di 
cura. Istruzione, educazione 
o vigilanza. Infine, se gli atti 

sessuali vengono commessi 
con violenza o minaccia su 
un minore di otto anni la pe
na è aumentata da un terzo 
alla metà. 

COSTITUZIONE DI PAR
TE CIVILE — È consentita 
nei processi per stupro alle 
associazioni costituite da al
meno due anni e che abbiano 
tra i loro scopi la difesa degli 
interessi lesi dal reato di vio
lenza sessuale. È necessario 
il consenso della vittima del
la violenza. Tale consenso 
può essere revocabile. 

PROCEDIBILITÀ D'UFFI
CIO — Nel progetto della 
commissione viene cancella
to l'articolo 10 della legge co
sì com'era stata approvata 
dalia Camera. La norma pre
vedeva che il reato di violen
za sessuale fosse perseguibi
le solo su denuncia della par
te offesa quando tra vittima 
e colpevole vi fosse un rap
porto matrimoniale o di con

vivenza. Nell'84 questo fu un 
altro punto di polemiche 
asperrime tra maggioranza e 
opposizione. La senatrice Er
silia Salvato ha voluto sotto
lineare che la modifica ap
portata dalla commissione 
giustizia della Camera è il 
frutto di una «scelta delicata 
che sappiamo la De in aula 
rimetterà nuovamente in di
scussione». La proposta è 
stata votata in commissione 
dal Pei, dal Psi, dalla Sini
stra indipendente. Contrari 
gli altri. La richiesta di can
cellare nuovamente la pro
cedibilità d'ufficio tra coniu
gi o conviventi potrebbe es
sere sollevata anche — ha 
aggiunto Ersilia Salvato — 
da socialdemocratici, repub
blicani e liberali che anche 
due anni fa si erano dichia
rati contrari a tale soluzione, 
richiesta invece a gran voce 
dal movimento delle donne. 

Sara Scalia 

La verdura nuovamente in vendite nei mercat i 

rano in frettai. 
Qualcuno ha rimesso in ven

dita radicchi di Chioggia dopo 
tre mesi di cella frigorifero: 
•Prima di acquistarne ut fresca 
vendiamo questa. Oggi abbia
mo smaltito il 50'.., più di 
quanto speravamo. Ma la nor
malità è ancora lontanai. 

Intanto oggi si svolgerà l'in
dagine conoscitiva sui problemi 
della sicurezza delle centrali 
nucleari italiane, promossa dal
la commissione industria della 
Camera dopo il disastro di 
Chernobyl. Saranno ascoltati il 
presidente dell'Enea-Colombo, 
il responsabile del Disp, Na

scili, il presidente dell'Enel, 
Corliellini. La commissione ha 
convocato anche un dirigente 
dell'Ispel, Moccaldi, un respon
sabile dell'Istituto supcriore 
della Sanità, il professor Poe-
chiari. e un rappresentante del 
Cnr, il professor Rossi Bernar
di. 

A conclusione del ciclo dì au
dizioni, che dovrebbe esaurirsi 
nel tardo pomeriggio di oggi, la 
commissione ascolterà I inge-

Sncr Pastorelli, responsabile 
ella Protezione civile. 

Sergio Ventura 

Regione Puglia 
Sull'energia 
è quasi crisi 

L'assessore regionale alla sanità (Psi) ha at
taccato in consiglio le decisioni della giunta 

Nostro servizio 
BARI — Sulle questioni energetiche ieri la giunta regionale pu
gliese è andata ad un passo dalla crisi. Solo una sospensione del 
consiglio ha consentito che le divergenze tra De e Psi non portasse
ro alle dimissioni della giunta. Il consiglio di ieri era a sua volta la 
prosecuzione della seduta di una settimana fa che doveva discute
re della convenzione Enel-Regione, per la costruzione della mega 
centrale a carbone di Cerano (Brindisi). Ieri mattina ci si è trovati 
di fronte a posizioni molto diverse. Il Pei ha proposto in un suo 
ordine del giorno la revoca della delibera Cipe del 22 febbraio '83 
che individuava tra Avetrana e Carovigno il possibile sito per una 
centrale nucleare da 2000 Megawatt, nonché la sospensione dei 
lavori di costruzione della centrale Cerano finché l'Enel non darà 
garanzie serie sul ridimensionamento della produzione complessi
va di energia e sull'impatto ambientale di un simile impianto. Su 
questa linea si sono espressi anche alcuni consiglieri democristiani 
e socialisti, ma il «caso politico» è scoppiato con l'intervento del
l'assessore regionale alla sanità, il socialista Cosimo Convertino. 
Quest'ultimo, ha violentemente attaccato la giunta regionale: 
•Quella dell'energia — ha detto — è la pagina più nera della storia 
pugliese. Ci sono state anche manipolazioni delle carte — ha accu
sato — al momento di individuare i siti per la centrale nucleare». 
Convertino si è poi detto a sua volta convinto della necessità di 
revocare la delibera Cipe e di sospendere i lavori per la centrale di 
Brindisi. A questo punto il vicepresidente della giunta, il socialista 
Borgia, si è visto costretto a ritirare l'assenso del gruppo Psi all'or
dine del giorno proprosto dalla giunta, in cui venivano espresse 
solo vaghe preoccupazioni. Ore e ore di riunione del gruppo sociali
sta e, poi, della giunta, non ha sortito alcun risultato. Da qui, 
davvero ad un passo dalla crisi, il pentapartto ha preferito andare 
ad un rinvio del consiglio. 

Giancarlo Summa 

L'ex agente segreto (P2) depone su Gelli e conferma le dimissioni 

«Caso Viviani» in Parlamento 
L'inchiesta K r si arena 

Polemica di Mancini (Psi): «Ha obiettivi politici» - Sulla fuga del criminale nazista 
saranno sentiti Lattanzio, Accame e Boldrini, ma l'indagine sembra già nelle secche 

ROMA — II «caso» Vivlanl 
approda In Parlamento. Ar
rivano le prime interrogazio
ni sulle rivelazioni del gene
rale, ex agente del contro
spionaggio, il comitato par
lamentare di controllo sui 
servizi esamina la vicenda 
questa sera. E intanto il ge
nerale, sospeso perché pidui
sta e in procinto di andarse
ne dall'esercito «per prote
sta*, continua a girare 1 pa
lazzi di giustizia. 

Quattro giorni fa è stato 
interrogato sul traffico d'ar
mi del servizi segreti con la 
Libia, sabato sul caso della 
fuga di Kappler («una gita 
organizzata dai servizi su or
dine politico»), ieri su P2 e 
tramedi Gelli. L'intervista di 
Vivlanl sembra aver inne
scato una reazione a catena 
di cui ormai è difficile capire 
quale sarà l'approdo. Le do
mande sono molte, le rispo
ste che arrivano sono con
traddittorie. Perché — ci si 
chiede — solo ora le rivela
zioni su alcuni «traffici» del 
servizi (fuga di Kappler e 
vendita d'armi alla Libia in 
testa)? E quale attendibilità 
hanno? Alcuni giudici consi
derano Viviani teste «molto 
interessante», il pm del caso 
Kappler non ha nascosto di 
essere rimasto «deluso» dalla 
testimonianza: «Non ha por
tato alcuna prova a sostegno 
della sua ipotesi», ha detto 
ieri. E a livello politico è il 
socialista Mancini, osserva
tore attento del mondo dei 
servizi, a mettere in dubbio 
l'attendibilità del personag
gio: «La mia impressione — 
ha detto il parlamentare del 
Psi — è che ci marci un po' e 
che abbia obiettivi politici 
collegati alle attuali vicende 

anche di carattere interna
zionale». 

Il caso, dunque, è com
plesso. Cominciamo dall'af
fare Kappler. Il generale Vi
viani sostiene che la fuga del 
criminale nazista fu orga
nizzata e gestita dal servizi 
segreti «dopo un accordo po
litico tra Roma e Bonn». Sa
bato pomeriggio Vivlanl ha 
confermato la sua idea, ma 
avrebbe affermato trattarsi 
di sue deduzioni basate su 
un'analisi attenta dei fatti e 
di alcuni interventi politici 
in Italia e a Bonn dove, all'e
poca, era addetto militare. In 
pratica — fa capire il pm 
Santacroce — l'inchiesta si 
presenta complessa. Vale a 
dire che non è escluso un 
nuovo nulla di fatto. 

Formalmente l'indagine 
andrà avanti con atti Istrut
tori importanti. Nei prossimi 
f;Iorni saranno ascoltati in
atti alcuni uomini politici: il 

de Vito Lattanzio, ministro 
della Difesa all'epoca della 
fuga di Kappler, il deputato 
Falco Accame, autore di al
cune dichiarazioni in questi 
giorni, il senatore comunista 
Arrigo Boldrini che inter
venne nel dibattito parla
mentare sostenendo la tesi 
del coinvolgimento dei servi
zi segreti. 

Il magistrato Intende rive
dere anche gli atti di quel di
battito, tuttavia non si sfug
ge all'impressione che l'in
chiesta non abbia un grande 
orizzonte. Ci sono, però, al
cune «stranezze». Ad esempio 
11 magistrato che si occupa 
del caso Kappler non ha esa
minato l'istruttoria del giu
dice Carlo Palermo sul traf
fico d'armi che dedicava al 
caso della fuga di Kappler 

un capitolo molto Interes
sante. Questi atti, in cui vie
ne confermata l'ipotesi di un 
coinvolgimento dei servizi 
nella fuga del criminale na
zista, giacciono nell'ufficio 
istruzione del Tribunale da 
quasi tre anni, ma nessuno 
sembra avere intenzione di 
tirarli fuori dalla polvere. 

Vedremo l'esito di questa 
inchiesta. I primi passi e la 
deposizione davanti al pm 
Santacroce sembrerebbero 
però confermare l'idea di 
quanti vedono nel capitolo 
dei traffici con la Libia e del
le trame di Gelli l'aspetto più 
interessante (o «interessato» 
secondo le interpretazioni) 
delle rivelazioni di Viviani. Il 
pm Sica, che l'ha ascoltato 
per primo, ha fatto capire 
che il generale ha riferito co
se «interessanti» e attendibili 
su questo fronte. 

Ieri l'ex agente del contro
spionaggio ha parlato a lun
go col consigliere istruttore 
di Roma Cudillo, titolare di 
molte inchieste sulla P2. Sul 
contenuto delia deposizione 
non è trapelato nulla. Prima 
di entrare Viviani ha conces
so qualche battuta ai giorna
listi: «Si è parlato di diverse 
inchieste. In questi giorni 
viaggio in continuazione per 
essere presente in vari uffici 
giudiziari (sono state aperte 
in tutto almeno 6 indagini 
sulle sue rivelazioni, ndi% Da 
quando ho fatto quell'inter
vista sono stato travolto in 
una serie di vicende...». 

Quanto alle dimissioni, le 
ha confermate: «Domani le 
presento. Sono ben cinque 
anni che chiedo di poter con
ferire col ministro della Di
fesa, sono stati cinque anni 
di silenzio, ho presentato va

ri ricorsi, niente, sono esa
sperato...». II riferimento è 
all'indagine sulla sua appar
tenenza alla P2, inchiesta 
conclusasi con la sospensio
ne. La tesi difensiva di Vivia
ni è che si iscrisse alla Log
gia «per indagare, per ragio
ni di servizio e su ordine di 
Santovito», ma evidente
mente non gli hanno credu
to. Quando gli è stato chiesto 
«perché ora l'intervista a Pa
norama», Viviani non ha ri
sposto. 

Gli interrogativi, dunque, 
rimangono tutti in piedi. Vi
viani risponde con alcune ri
velazioni a un siluramento o 
la punizione è diventata ese
cutiva quando il generale ha 
iniziato a parlare? Chi avan
za seri dubbi sulla credibilità 
del personaggio, come detto, 
è il parlamentare socialista 
Mancini. Il deputato del Psi 
ha presentato un'interroga
zione al ministro della Dife
sa nella quale chiede di co
noscere funzione e ruolo di 
Viviani all'epoca dei fatti de
nunciati nell'intervista. 
«L'unica cosa certa — affer
ma Mancini — è che era ad
detto militare a Bonn all'e
poca della fuga di Kappler. 
Ed è un po' poco per la verità. 
Generale Io è divenuto ades
so — prosegue Mancini — 
ma nei servizi per conoscere 
direttamente certe operazio
ni occorre essere almeno uf
ficiale superiore». Conclusio
ne del parlamentare: «Dalla 
vicenda viene la conferma 
che se uno voleva avere la 
prova della correttezza dei 
nostri servizi segreti, con Vi
viani ce l'ha». 

Bruno Miserendino 

Oggi a Milano i funerali 
del prof. Giuseppe Lazzati 

MILANO — Oggi nella basilica di Sant'Ambrogio, si svolgeranno 
i funerali del prof. Giuseppe Lazzati. Ieri il Presidente della Re
pubblica Cossiga ha reso omaggio alla salma nella camera ardente 
allestita nella cappella del Sacro Cuore all'Università cattolica. Ai 
funerali sarà presente una delegazione del Pei. Ne fanno parte 
Roberto Vitali della Direzione, Luigi Corbani segretario delia fe
derazione di Milano e Vittorio Spinazzola della Commissione cen
trale di controllo. 

Sparatoria a un posto di blocco 
a Cuneo: un morto e due Ce feriti 

CUNEO — In un conflitto a fuoco avvenuto la notte scorsa a 
Savigliano, nei pressi di Cuneo, è morto un pregiudicato e sono 
rimasti feriti due carabinieri. E accaduto a un posto di blocco dei 
carabinieri, all'1,30 circa. L'equipaggio di una pattuglia del nucleo 
radiomobile stava controllando un automobile, a bordo della quale 
erano due uomini, sono stati invitati a scendere. A questo punto 
Marco Piras — 27 anni, nativo di Carbonia (Cagliari), abitante a 
Savigliano — ha estratto una pistola e ha fatto fuoco. Prima di 
cadere colpito a morte dalla raffica sparata da un militare, ha 
ferito al torace il brigadiere Salvatore Passerò (27 anni), e legger
mente, ad uno zigomo, il carabiniere Rosario Lo Fiego, ai 24 anni. 

Rai, verso un'altra fumata nera 
Giovedì scioperano i giornalisti 

ROMA — Stamane si riunirà l'ufficio di presidenza della commis
sione di vigilanza sulla Rai ma non vi sono dubbi che anche la 
votazione prevista per domani — se ci sarà — non avrà alcun esito 
per il nuovo consiglio e la presidenza della Rai. Sicché è certo lo 
sciopero proclamato — in caso di mancata elezione — di 24 ore, a 
partire dalle 14 di giovedì dai giornalisti Rai. «È sempre più uno 
scandalo intollerabile — afferma in una dichiarazione l'on. Ber
nardi, capogruppo Pei in commissione — e si dimostra che, nono
stante la tanto sbandierata verifica, nella maggioranza tutto pare 
tornare per aria, ancora una volta essa dà prova di incapacità di 
scegliere, di decidere, paralizzata da opposti ostruzionismi. Si gio
ca irresponsabilmente sul futuro del servizio radio-tv, di tutto il 
sistema informativo». Del resto, appare sempre più evidente che 
De e Psi hanno trovato una tacita intesa: rinviare tutto a dopo il 
congresso de. Dopo lo sciopero di giovedì sono prevedibili altre 
azioni di lotta, non più limitate ai soli giornalisti. Se ne è discusso 
ieri in un incontro tra esecutivo dei giornalisti Rai, Fnsi e organiz
zazioni dei lavoratori dello spettacolo e dell'informazione aderenti 
a Cgil, Cisl e Uil. Non si escludono né uno sciopero di tutti i 
lavoratori Rai, né una giornata nazionale del .silenzio, di tutta 
l'informazione per sollecitare la regolamentazione dell'intero si
stema radiotelevisivo. 

Perugia: lettera su Cossutta 
non rieletto nella Direzione 

PERUGIA — Con una lunga lettera inviata alla segreteria nazio
nale del Pei 81 militanti della Federazione perugina esprimono 
una «vibrata protesta» e il loro «dissenso» per la mancata rielezione 
di Armando Cossutta nella Direzione del partito. I firmatari, che 
hanno diffuso il testo attraverso le agenzie di stampa, affermano 
«di non far parte di alcuna corrente organizzata» e di non sentirsi 
portatori «di interessi personali, incompatibili con lo spirito della 
militanza comunista». «Le posizioni politiche di cui, indipendente
mente dalla persona, si è fatto interprete negli ultimi tempi il 
compagno Cossutta — si sostiene nella lettera — corrispondono a 
quelle di molti compagni, preoccupati, non importa se a torto o a 
ragione, di vedere completamente snaturata 1 identità del nostro 
partito come forza di lotta e di cambiamento per la costruzione di 
una società socialista in Italia. In questa parte si riconosce un 
numero probabilmente minoritario di compagni. Essi però sono 
tra i più fedeli al partito: questo non va dimenticato». Tra i firma
tari ci sono l'ex senatore Alfio Caponi, l'ex vicepresidente del 
Consiglio regionale Katia Bellillo, l'assessore provinciale Leonar
do Caponi. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi, martedì 2 0 
maggio alte ore 9. 

• •• 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 2 0 maggio e a quelle successi
ve. 

• •• 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 2 0 maggio. 

Domani 
G. Chiarente. Roma [Sex. Casalbertone); U Turco, Napoli: f». Crepet, 
Milano; R. Musacchio. Roma (Sex. Portonaccio). 

Giovedì 22 maggio 
U Turco, Massa Carrara; R. 
Aosta. 

Musacchio. Alba Adriatica; A. Cartoni. 

Conferenza-stampa sulle Feste dell'Unità 
Feste grandissime, grandi, medie e piccole: sta per aver inizio la lunga 
estate 1986 delle Feste dell'Unità. Per illustrare temi, caratteri, signi
ficato di questa ESTATE DI FESTA, si terrà GIOVEDÌ 2 2 maggio olle 
ore 10.30 presso la sala Stampa della Direzione un incontro con t 
giornalisti cui parteciperanno MASSIMO D'ALEMA. responsabile na
zionale della Stampa • Propaganda della Direzione del Pei a VITTORIO 
CAMPIONE, responsabile del sattore Festa dell'Unità. 

La prolusione del presidente della Cei all'assemblea dei vescovi italiani 

Il pugno di ferro del card. Potetti 
«Tutto liscio nell'Azione cattolica» 
CITTÀ DEL VATICANO — Il proble
ma, non ancora risolto, riguardante il 
futuro assetto dell'Azione cattolica, a 
cominciare dalla nomina del suo nuovo 
presidente, è rimbalzato, come era pre
vedibile, nell'assemblea dei vescovi ita
liani i cui lavori sono cominciati Ieri 
pomeriggio nell'aula sinodale per con* 
eludersi venerdì prossimo. 

Nella sua prolusione, il presidente 
della Cei, cardinale Ugo Poletti, facen
do riferimento alle polemiche esplose 
nell'ultima giornata della sesta assem
blea nazionale di Azione cattolica dopo 
11 suo intervento, ha detto: «Purtroppo, 
nel corso dell'assemblea, sia la presen
za Inevitabile delle preesistenti tensioni 
di vertice, sia soprattutto la interpreta
zione strumentalizzata della grande 
stampa, sempre alla caccia di rotture, 
di conflitti, di supposte ribellioni nella 
chiesa, hanno messo in sofferenza una 
assemblea che si era svolta in un clima 
di gioia e di impegnato lavoro». Ancora 
una volta, 11 cardinale Poletti ha tenta
to di far ricadere sulla stampa, che 
avrebbe strumentalizzato e non riferito 
l fatti, la responsabilità di avere inven
tato quanto, invece, è effettivamente 
accaduto nell'Azione cattolica. Ma a di

mostrazione che le cose non sono anda
te così liscie come il cardinale Poletti 
vorrebbe far credere neppure dopo l'as
semblea, basti dire che il Consiglio na
zionale dell'Azione cattolica, democra
ticamente eletto il 27 aprile scorso no
nostante i suoi ammonimenti, non ha 
indicato alla Cei un solo candidato alla 
presidenza perché ne ratificasse la no
mina. Ne ha, invece eletti nella seduta 
di sabato scorso otto di cui tre montico-
niani con larghissimi consensi, e gli al
tri cinque con pochissimi voti. I monti-
coniani sono: Raffaele Cananzi di Na
poli con 39 voti; Davide Fiammengo di 
Torino con 39 voti; Giuseppe Gervaslo 
di Bologna con 38 voti. I candidati di 
minoranza eletti sono Vittorio Prodi di 
Bologna con 12 voti; Vittoria Traversa 
di Genova (molto vicina al cardinale Si
ri) con 9 voti; Oreste Ciampa di Napoli e 
Alberto Migone di Firenze con 6 voti e 
Maria Dutto con 1 voto. 

Orbene, se la volontà democratica ha 
un significato anche nella chiesa, la 
presidenza della Cei dovrebbe scegliere 
uno dei primi tre candidati della rosa, i 
quali sono espressione della stragrande 
maggioranza dei 1.050 delegati presenti 
all'assemblea nazionale che hanno elet

to i membri dei Consiglio. Spetta, quin
di, alla assemblea dei vescovi pronun
ciarsi su questa delicata questione te
nendo conto che è In gioco la credibilità 
della chiesa post-conciliare verso quel 
grande ed insostituibile valore che e la 
democrazia. Diversamente, non c'è che 
da ritornare ai tempi del pre-Concilio 
quando, più coerentemente, si diceva 
che il laicato è soltanto uno strumento 
al servizio della chiesa ed alle dipen
denze dell'episcopato che ne detta i 
comportamenti. 

Su questo punto, divenuto ormai es
senziale, il cardinale Poletti, nella sua 
prolusione di tredici cartelle, non si è 
minimamente pronunciato. Ha preferi
to invece dire con tono sprezzante: 
•Tutto il clamore che ne è seguito non 
meriterebbe nessuna attenzione se 
troppe voci, diversamente interessate. 
non se ne fossero servite, sia per coin
volgere pretestuosamente la stessa per
sona dei Santo Padre sia per turbare 
l'animo del vescovi italiani non si sa 
come implicati a motivo dell'Azione 
cattolica in una supposta quanto ca
lunniosa resistenza al magistero ponti
ficio*. 

Akt f t * Santini 

BOLOGNA 
22-26 
MAGGIO 
QUARTIERE 
FIERISTICO 

MOSTRA 
MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM
PORANEA 

La pittura, la scultura, la 
grafica, le riviste d'arte. 
Ed Inoltre: 
l'attività delle gallerie in 
Svizzera, il Z Salone della 
Ceramica, la Fucina degli 
Angeli di Costantini, 
le Videosculture. 
Le numerose articolazioni 
dell'arte contemporanea 
trovano un razionale punto 
di incontro e di confronto 
ad Arte Fiera 86. 
Bologna. 22-26 maggio 
INGRESSO V LE ALDO MORO 

ORARIO: 
22-24-25-26 maggio ore 10.00 - 20.00 
venerdì 23 maggio ore 10.00 • 22.00 
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PAESI BASSI I sondaggi d'opinione indicano un'avanzamento del Partito socialista 

Domani voto per il Parlamento 
Importante test per la sinistra europea 

In difficoltà le forze che hanno promosso la svolta neo-liberista in Olanda - Anche il disastro di Chernobyl potrebbe influire sugli 
orientamenti degli elettori - Il dibattito sulle scelte economiche e sociali - Il pacifismo e il problema della sicurezza 

Dal nostro inviato 
L'AJA — «Voteremo per noi e 
per un bel pezzo d'Europa :̂ 
così disse il vecchio leader 
socialista Joop den Uyl qual
che mese fa ad Amsterdam. 
Chiudeva una manifestazio
ne del suo partito, nella qua
le avevano parlato, con lui, il 
laburista britannico Neil 
Klnnock, li socialdemocrati
co tedesco Johannes Rau e il 
socialista belga Karel Van 
Mlert. I leader della sinistra 
di quattro paesi in cui la sini
stra ha davanti la stessa si
tuazione, gli stessi compiti e 
le stesse difficoltà. In Gran 
Bretagna, in Belgio, nella 
Germania Federale e nei 
Paesi Bassi si sente l'aria di 
una possibile svolta. I son
daggi d'opinione indicano 
una ripresa dei partiti labu
risti e socialisti. Anche là do
ve, come In Belgio, un buon 
successo elettorale (11 13 ot
tobre scorso) non ha scalzato 
la maggioranza di centro
destra, si fa comunque sem
pre più evidente la crisi poli
tica del blocco che fu, solo 
pochi anni fa, il protagonista 
dell'altra svolta: quella in 
senso neo-liberista. Nei Pae
si Bassi si vota domani, e an
che qui, finora, I sondaggi 
hanno parlato chiaro: ci si 
attende un avanzamento del 
Pvda (Partlj van de Arbeld), 
11 Partito socialista, un re
gresso del Vvd (Volkspartij 
voor Vrijheld en Democratie) 
il Partito liberale, e una te
nuta del Cda (Christen-De-
mocratisch Appel), la confe
derazione dei partiti demo

cristiani. Sarà da vedere 
quantità e natura degli spo
stamenti, ma lo schema cor
risponde alle grandi linee di 
quanto pare verificarsi al
trove, in questa parte d'Eu
ropa: le forze che hanno In
carnato In modo «puro e du
ro» la svolta neo-liberista 
(nel caso olandese 11 Vvd) 
vengono punite, le forze di 
sinistra, pur travagliate nel
la ricerca di non facili equili
bri e di risposte nuove alla 
crisi, tornano a raccogliere 
una fiducia che avevano per
so. 

In questo senso, l'afferma
zione di den Uyl si compren
de pienamente: il voto di do
mani ha un valore che va 
ben oltre I confini dei Paesi 
Bassi. Non solo perché la 
•piccola» Olanda è un para
digma di una ben più estesa 
realtà europea. Con la sua 
forza economica e commer
ciale, la sua industria avan
zatissima, la sua agricoltura 
anche troppo produttiva, ma 
anche la sua crisi profonda e 
11 suo tasso di disoccupazio
ne oltre 1*11 per cento, è un 
paese che «conta» assai più 
delle proprie ridotte dimen
sioni geografiche e demogra
fiche. Ma anche perché qui, 
con la fine del centro-sini
stra imperniato sul Cda e il 
Pvda (con l'appoggio di quel
la particolarissima forma
zione liberale di sinistra 
molto «olandese» che è D 
«66») e l'estromissione dei so
cialisti dal governo, nel mag
gio 1982. la svolta a destra 
ebbe un segno più netto e più 
traumatico che altrove, con-

Ruud Lubbers 

vertendo alla religione del 
«mercato invece dello Stato» 
non solo un partito liberale 
che pure aveva radici demo
cratico-sociali, ma anche, e 
non senza contraddizioni e 
forti tensioni interne, il par
tito di ispirazione cristiana. 

Ciò spiega l'interesse con 
cui, malgrado i tanti e gravi 
avvenimenti che occupano 
la scena internazionale, dai 
paesi vicini si guarda alle 
elezioni olandesi. Interesse 
appena moderato dalle nu
merose particolarità politi
che dei Paesi Bassi, dalla 
frammentazione del quadro 
dei partiti (una miriade di 
formazioni, molte delle quali 
piccolissime e concorrenti) 
alla «elasticità» tutta partico-

Joop Den Uyl 

lare delle strutture istituzio
nali, capaci di superare sen
za scosse crisi di governo e 
gestazioni di gabinetti che 
durano settimane e mesi 
(nell'80 si arrivò a 208 gior
ni), al clima disteso e tolle
rante in cui si svolge il con
fronto elettorale. 

Una campagna elettorale 
pacifica, ma nella quale l 
grandi temi sono entrati tut
ti. A cominciare dal più 
drammatico, portato sulla 
scena dalla catastrofe di 
Chernobyl. Dall'Inizio di 
maggio non si sono fatti più 
sondaggi politici; nessuno 
può dire, quindi, quanto il di
sastro nucleare potrà influi
re sulle scelte degli elettori 
domani. È noto, però, che già 

prima gli olandesi erano in 
maggioranza contro l'ener
gia nucleare e che, dopo, il 
numero del contrari è salito 
a toccare, forse, i due terzi 
della popolazione. Ci si 
aspetta perciò un «effetto 
Chernobyl», che potrebbe 
servire da termine di con
fronto anche per altri paesi. 
In Olanda esistono una mi
riade di partiti di sinistra as
sai combattivi sui temi eco
logici, dai socialisti pacifisti 
a formazioni variamente 
«verdi», allo stesso Cpn, Par
tito comunista con un note
vole passato e oggi alla ricer
ca di un totale rinnovamen
to, che dovrebbero raccoglie
re il frutto della loro coeren
za antinucleare. Ma anche il 
Pvda ha avviato da tempo 
una riflessione sulla necessi
tà di «uscire dal nucleare» e 
aveva presentato program
mi in tal senso prima di 
Chernobyl. A differenza che 
altrove, però, anche tra 1 par
titi del centro-destra un ri
pensamento pare farsi stra
da, favorito anche dal fatto 
che, frutto della tradizionale 
e particolarissima sensibili
tà olandese su questi temi 
ma anche della ricchezza in 
metano del sottosuolo, la 
scelta nucleare non è anda
ta, in passato, troppo avanti: 
due sole centrali in funzione 
e due in progetto. 

Altro grande tema del vo
to di domani è la politica del
la sicurezza. I socialisti rac
coglieranno evidentemente 
il frutto di quel senso comu
ne olandese che è un pacifi
smo diffuso e motivato mo

ralmente, e propongono, se 
torneranno al governo, una 
ridiscusslone del ruolo del
l'Olanda nella Nato, a co
minciare dalla scelta di ospi
tare 1 Crulse. È un argomen
to che pesa molto, ma di 
fronte al quale anche il Cda, 
seppure si deve al suo uomo 
di maggior spicco, Il primo 
ministro Ruud Lubbers, la 
decisione di accettare la fu
tura installazione del missili, 
può presentarsi come un 
partito non insensibile alle 
aspirazioni pacifiste degli 
ambienti religiosi e della 
grande maggioranza degli 
olandesi. Aspirazioni alle 
quali lo stesso Lubbers, biso
gna dargliene atto (e per al
tro anche questo spiega la 
popolarità di cui gode oltre 11 
suo stesso partito), si è sem
pre mostrato rispettoso. 

Ma è sulle questioni eco
nomiche e sociali che la po
sta è più chiara e semplice. 
Domani 11 voto può avviare 
l'inversione di tendenza dal
la «necessità», come 11 cen
tro-destra ha giustificato la 
sua politica di risanamento 
di bilancio, con 1 tagli alla 
spesa sociale, e di conteni
mento salariale che ha ridot
to il reddito reale del lavora
tori dipendenti di oltre il 10 
per cento dall'82, per domi
nare l'Inflazione, alla spe
ranza indicata dalle sinistre: 
che esista la via di una ripre
sa fondata su una maggiore, 
e non minore, giustizia so
ciale. Sarà soprattutto que
sto U segnale che verrà al
l'Europa dal Paesi Bassi. 

Paolo Soldini 

FRANCIA 

DOPO CHERNOBYL In Germania federale aperta la stagione congressuale, sul nucleare aspro dibattito 

Due aiorni di scontri in Baviera 
Divìsi i 

vuole la conferenza intemazionale 
liberali: anche Genscher yja ? 

Dal nostro inviato 
BONN — Gli effetti fisici delle ricadute radioattive si vanno esaurendo. È con il «fall-out politico», ora, che la Germania 
Federale comincia a fare i conti. Ancora ieri, giornata festiva qui, manifestazioni antinucleari si sono svolte un po' in tutto 
il paese. Qualche eco è giunta anche dal di là del muro. Pare che qualche episodio di protesta, contenuto, sia avvenuto anche 
nella Rdt, dove le preoccupazioni, dato il numero delle centrali In funzione e le loro caratteristiche, non sono minori che in 
Occidente. Epicentro della protesta, nella Repubblica Federale, è stata ancora ieri la cittadina bavarese di Wackersdorf, nelle 
cui vicinanze il governo fe
derale e quello regionale di 
Franz Josef Strauss restano 
tenacemente intenzionati a 
realizzare un impianto di ri
ciclaggio di combustibili nu
cleari. l'opportunità del qua
le viene contestata non solo 
dal Verdi e dalla Spd, che 
chiede da tempo l'annulla
mento del progetto, ma dallo 
stesso governo dell'Austria, 
dal cui territorio Wacker
sdorf dista solo un centinaio 
di chilometri. 

Domenica, e ancora ieri, il 
terreno dove sono in corso 1 
lavori di sbancamento per 
l'impianto era stato teatro di 
durissimi scontri tra ecolo-

isti (tra i quali si erano in
oltrati gruppi di «autonomi») 

e polizia: il bilancio, ieri sera, 
era di 164 agenti (25 ricove
rati In ospedale) e oltre 200 
dimostranti feriti. Più tran
quille le manifestazioni che 
si sono svolte altrove: a Tre
viri e nel Saar contro la co
struzione, prevista dalle au
torità francesi, di un gigan
tesco reattore autofertiliz
zante a Cattanom, a pochi 
chilometri dal confine tede
sco, a Berlino Ovest, a Colo
nia, ad Amburgo e nella Bas
sa Sassonia, uno dei Lander, 
guest'ultimo. in cui più forte 
e la concentrazione di im
pianti atomici. Proprio a 
Hannover, capitale della 
Bassa Sassonia, dove il 15 
giugno si terranno le prime 
elezioni regionali del «dopo 
Chernobyl» tedesco, si è con
cluso Ieri il congresso federa
le dei Verdi. Nell'ambito di 
un programma elettorale ca
ratterizzato da toni estremi
stici e velleitari (uscita dalla 
Nato, ristrutturazione «eco
logica» dell'industria, libera
lizzazione delle droghe) è 
stata riaffermata la richie
sta, scontata della chiusura 
di tutte le centrali. Assai me
no scontato, invece, è quanto 
verrà fuori dal congresso del 
liberali della Fdp, anch'esso 
convocato ad Hannover per 
!a metà della prossima setti
mana. Tra gli effetti politici 
di Chernobyl, infatti, va an
noverato anche un duro 
scontro che si è aperto tra I 
liberali. Scontro al quale non 
sono estranei, probabilmen
te, gli esiti preoccupanti del 
sondaggi d'opinione tenuti 
subito dopo le riaf fermazionl 
della «non rivedibilltà. della 
scelta nucleare venute dal 
dirigenti del partito nei pri
mi giorni dopo l'incidente. In 
Bassa Sassonia la Fdp. il 15 

f lugno, non andrebbe oltre 11 
«Jo del voti, restando perciò 

esclusa dal Parlamento re
gionale. I Verdi salirebbero 

all'8%, mentre la Spd egua
glerebbe la Cdu al 44%: un 
terremoto, rispetto alle pre
visioni di qualche settimana 
fa. 

Fatto sta, che ad un'ala 
•dura», rappresentata dalla 
destra del partito, soprattut
to l'ex ministro dell'Econo
mia, Lambsdorff e l'attuale 
Bangemann. che è anche 
presidente del partito, si op
pone ora un'ala che propone 
Invece una linea assai più 
moderata. Il più noto espo
nente di questa linea è l'ex 
ministro degli Interni, 
Baum. fautore a suo tempo 
di una coerente politica eco
logica. Baum pare appoggia
to anche dal ministro degli 
Esteri Genscher, il quale ha 
ripetutamente affermato, 
negli ultimi tempi, la neces
sita di sviluppare la coopera
zione internazionale sui temi 
dell'emergenza nucleare e, 
più in generale, del problemi 
della sicurezza. Genscher ha 
appoggiato l'iniziativa del 
cancelliere Kohl. il quale, il 
giorno dopo il discorso tele
visivo di Gorbaciov, ha rac
colto con una lettera la pro
posta del leader sovietico 
perché sia organizzata una 
conferenza internazionale 
sulla sicurezza nucleare tra 
tutti e trentaquattro i paesi 
in cui esistono centrali. L'i
niziativa di Kohl è stata giu
dicata positivamente anche 
dal leader parlamentare del
la Spd Hans-Jochen Vogel. E 
l'unico punto, però, in cui le 
posizioni socialdemocrati
che si incontrano con quelle 
del governo e dei due partiti 
democristiani. Vogel, nel di
battito della scorsa settima* 
na al Bundestag, ha attacca
to a fondo 11 comportamento 
del governo, e del cancelliere 
in particolare, su tutta la vi
cenda. Le affermazioni se
condo cui «tutto dovrebbe 
continuare come prima», 
giacché i rischi sarebbero 
•sopportabili», sono state re
spinte come «irresponsabili», 
mentre «sconcertante» ha 
giudicato Vogel la confusio
ne delle dichiarazioni e delle 
misure adottate, special
mente dal ministro degli In
terni Zimmermann (Csu). In 
relazione alla contaminazio
ne radioattiva. Si è data l'im
pressione che si volesse mi
nimizzare l'accaduto, se non 
addirittura tenere nascosta 
una parte della verità. Sono 
critiche, queste, che a Zim
mermann e a Kohl non sono 
state risparmiate neppure 
dalla stampa fijo-democrl-
stlana. 

p. SO. 

Li Urss per 50-100mìla 
possibili conseguenze 

anche a lunga scadenza HANNOVER — Joschka Fischer, ministro dell'Ecologia dal
l'Assia. parla al congresso dei Verdi che si è concluso ieri 

WASHINGTON — Sono tra i cinquan
tamila e i centomila i cittadini sovietici 
esposti a radiazioni scaturite dai reat
tore lesionato della centrale elettro-nu
cleare di Chernobyl. Su queste persone 
gli effetti nocivi potranno prodursi a 
lunga scadenza. Lo ha affermato il dot
tor Robert Gale, specialista in trapianti 
di midollo osseo, che ha fornito la sua 
assistenza alle équipes mediche sovieti
che. 

Gale, che nei giorni scorsi aveva te
nuto una conferenza-stampa a Mosca, 
ha spiegato che le sue stime a lungo 
termine si sono basate in parte sulle in
formazioni ottenute dopo i due bom
bardamenti atomici sulle città giappo
nesi di Hiroshima e NakasakI nella se
conda guerra mondiale. Gale ha ag

giunto di aver ricevuto la massima coo
perazione da parte dei medici sovietici 
ed ha aggiunto che il suo gruppo non ha 
operato direttamente sui pazienti, ma 
ha fornito assistenza agli operatori so
vietici. «Questo — ha detto — è stato il 
nostro ruolo primario come rappresen
tanti di una nazione aderente all'asso
ciazione internazionale per II trapianto 
di midollo osseo. Assisterli così come 
loro assisterebbero noi». Gale ha spie
gato che ritornerà quanto prima in 
unione Sovietica per continuare a for
nire la sua assistenza alle vittime di 
Chernobyl. 

A Mosca, durante un incontro con i 
giornalisti, Ivan Emelianov, lo stesso 
accademico che per primo dopo l'inci
dente escluse l'ipotesi di un errore 

umano, ha dichiarato ieri che l'Unione 
Sovietica non rivedrà i programmi per 
la costruzione di centrali nucleari. Lo 
scienziato ha difeso il sistema di costru
zione delle centrali sovietiche e ha so* 
stenuto che le torri di contenimento in 
cemento «danno un falso senso di sicu
rezza e portano ad un abbassamento 
dei livelli di vigilanza». 

•Noi riteniamo piuttosto — ha ag
giunto Emelianov — che il maggiore 
impegno vada posto sulle misure di 
prevenzione perché nessun accorgi» 
mento di protezione può limitare le 
conseguenze di un disastro*. Quanto al
la situazione a Chernobyl, lo scienziato 
l'ha definita «una condizione subcriti
ca». Non rappresenta — ha spiegato — 
più alcuna minaccia per l'ambiente. 

Ora esperti Usa dicono: una centrale 
sicura e simile a quelle americane 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli esperti 
nucleari americani si cor
reggono smentendo le di
chiarazioni fatte in prece
denza sulle cause che hanno 
concorso a provocare 11 disa
stro di Chernobyl. Avevano 
detto che la centrale sovieti
ca era Insicura e, comunque, 
costruita applicando criteri 
di sicurezza diversi da quelli 
fissati per le centrali statuni
tensi. Ora, sulla base degli 
schizzi e delle informazioni 
ricevute da fonti governative 
e straniere, ammettono che è 
vero il contrario: la centrale 
di Chernobyl era più slmile 
di quanto si credesse a quelle 
americane e funzionava se
condo analoghi schemi. 

La prima correzione ri
guarda la struttura: gli ame
ricani dicono di avere accer
tato che la centrale di Cher
nobyl era circondata da una 
larga e spessa corazza di ac
ciaio e di cemento. Sulla base 
delle Informazioni ricevute 

da fonti scientifiche (presu
mibilmente l'agenzia atomi
ca internazionale) gli esperti 
americani ora sostengono 
che Chernobyl possedeva: 1) 
una larga vasca sotterranea 
di acqua perassorblre l'even
tuale eccessiva pressione del 
vapore: 2) un serbatoio di 
azoto a tenuta stagna che 
circondava il reattore e che 
non poteva incendiarsi, a 
meno di non entrare in con
tatto con l'ossigeno; 3) un 
doppio sistema di cavi ben 
protetti; 4) una moderna at
trezzatura di controllo dello 
stesso tipo di quelle in uso 
nel reattori costruiti in Occi
dente; 5) valvole e sistemi di 
chiusura ermetica che pote
vano essere messi in funzio
ne per isolare le singole parti 
del reattore dal resto della 
centrale. 

La conclusione cui arriva
no gli specialisti americani è 
che il reattore numero 4 di 
Chernobyl (quello esploso) 
possedeva molte più attrez

zature e sistemi di sicurezza 
di altre unità nucleari sovie
tiche e comunque molte di 
più di quanto in un primo 
tempo si pensò in Occidente. 
Gli errori di valutazione fatti 
subito dopo il disastro sono 
ammessi da Robert Bernero, 
Il responsabile per la sicurez
za nella Commissione nu
cleare: «La nostra prima im
pressione fu che Chernobyl 
non avesse una struttura di 
protezione e di contenimen
to delle esplosioni. E ciò per
ché ci siamo basati sulle 
piantine delle vecchie cen* 
trai! sovietiche. Successiva
mente, sulla base delle Infor
mazioni ricavate dalla Cia, 
dalla letteratura tecnico* 
scientifica e da altre fonti, ci 
siamo resi conto che Cherno
byl era una centrale più mo
derna. Ad esempio, le mura 
che circondavano 11 reattore 
erano davvero massicce e re
sistenti*. 

Richard Wilson, professo
re di fìsica all'Università di 
Harvard, l'uomo che presie

de la società americana di 
studi sui grandi incidenti 
nucleari, è andato oltre: «So
no diventato nervoso nello 
scoprire che le nostre centra» 
li sono costruite sulla base 
degli stessi progetti e che 
questi sistemi non hanno 
funzionato. I sovietici non 
avrebbero messo in funzione 
quel reattore se avessero va
lutato che le probabilità di 
un incidente erano così alte 
come poi si è visto. Non sono 
dei pazzi*. La sua conclusio
ne e: «Questo ci dice che c'è 
stato qualcosa di imprevisto 
che non ha funzionato a do
vere. qualcosa che in un pri
mo tempo era stato escluso 
dalle ipotesi*. 

Passata l'onda della eufo
ria propagandistica * sulla 
•inferiorità* tecnico-scienti
fica dell'Urss, emerge ora la 
consapevolezza che un inci
dente come quello di Cher
nobyl potrebbe accadere 
ovunque. America compre
sa. 

AnteNo Coppola 

Monito di Mitterrand: 
«Sono io il garante 

dell'unità nazionale» 
Accenni a elezioni presidenziali anticipate - Impossibile restare 
passivi a certe drastiche misure su licenziamenti e privatizzazioni 

Nostro servizio 
PARIGI — La coabltazione 
ha l mesi contati? Scalando 
la roccia di Solutré, nel ri
tuale esercizio che egli com
pie ogni anno dal 1946, nella 
domenica della Pentecoste, 
attorniato come sempre dal 
familiari e dai più fedeli col
laboratori come Aitali, Her-
n'u, Estler, Lang, Il presiden
te Mitterrand ha voluto dire 
al francesi «quasi tutta la ve
rità» sulla coabitazione e le 
sue prospettive. E lo ha fatto 
nel modo che meglio si adat
ta al suo personaggio, per 
enigmatiche rivelazioni o 
per limpidi rebus dai quali l 
decifratori delle sentenze di 
Sibilla hanno tratto questo 
pronostico: entro qualche 
mese Mitterrand potrebbe 
metter fine alla coabltazione 
dimettendosi e provocando 
elezioni presidenziali antici
pate. 

La coabitazione ha questo 
di paradossale: più è popola
re nel paese (e con essa 1 due 
principali coabitanti Mitter
rand e Chlrac, che secondo il 
più recente sondaggio passa
no rispettivamente dal 44 al 
52% e dal 36 al 43% di opi
nioni favorevoli) e meno 
sembra godere di quel mini
mo di buona salute che do
vrebbe permetterle di vivere 
fino ai 1988, anno delle presi
denziali. 

Da quarantanni dunque, 
dopo ogni scalata, Mitter
rand era solito, come Zara-
tustra, emettere riflessioni e 
sentenze dall'alto della mon
tagna. Ma quando non era 
capo dello Stato la cosa ri
guarda quasi soltanto gli in
timi. Diventato presidente 
della Repubblica e avendo 
mille possibilità di farsi 
ascoltare, gli esercizi spiri
tuali di Solutrè non erano 
che un ricamo in più. Dome
nica scorsa invece, trovan
dosi dal 16 marzo in quello 
splendido isolamento che si 
chiama coabitazione (lui 
preferisce coesistenza) dove 
chi decide della politica na
zionale è l'altro, è Chlrac, il 
presidente Mitterrand ha 
fatto centro. 

In primo lougo ha ricorda
to di non avere alcuna inten
zione di ostacolare il gover
no, cui la Costituzione impo
ne di governare, e nessuno 
deve contare su di lui per 
provocare una crisi istituzio
nale anche se la sua posizio
ne «è tutt'altro che conforte
vole». 

In secondo luogo però — 
ha ricordato Mitterrand — 
la Costituzione fa di lui «l'ar
bitro», il «garante dell'unità 
di tutti i francesi*, munito di 
tre armi costituzionali per 
far rispettare questa sua pre
rogativa: il referendum (ma 
è uno strumento logoro), lo 
scioglimento delle Camere ( 
ma non è il momento di ser
virsene), le elezioni presiden
ziali anticipate provocate 
dalle sue dimissioni. 

Ora, ha detto Mitterrand, 
se è vero che il governo ha il 
dovere di governare, ci sono 
•dei punti limite» oltre i quali 
la sua azione può danneg
giare «ciò che esiste di sano, 
di buono e di necessario per 
l'unità nazionale» e il capo 
dello Stato ha il dovere di ve
gliare affinché questi limiti 
non vengano superati: in 
particolare si tratta delle mi
sure di licenziamento o di 
blocco dei salari, che posso
no creare una categoria di 
cittadini di serie B o di serie 
C. cioè di esclusi o di margi-
nalizzati dalla ripresa econo
mica; delle misure di priva
tizzazione che potrebbero 
permettere la «svendita* di 
imprese che fanno ormai 
parte della ricchezza nazio
nale poiché lo Stato, dunque 
i contribuenti, vi hanno pro
fuso tesori per favorirne la 
modernizzazione e lo svilup
po. 

In questi casi è evidente 
che il presidente della Re
pubblica non potrebbe resta
re passivo ma avrebbe il do
vere di fare appello al giudi
zio del paese. «Sarebbe me
glio per la Francia — ha insi
stito Mitterrand — che 11 
mandato presidenziale arri
vi al termine previsto, tra 
due anni, ma ciò suppone 
che vengano rispettate le re
gole della Repubblica. Io so
no il solo a poter decidere la 
fine anticipata del mandato 
presidenziale anche se qual
cuno sembra aver dimenti
cato questa verità fonda
mentale». 

Chlrac e la sua eterogenea 
maggioranza che governano 
la Francia sono dunque av
vertiti: o la destra conduce 
un gioco corretto, senza sete 
di rivincita sui lavoratori e 
senza eccessive ambizioni di 
controriforma, o Mitterrand 
si rivolgerà al paese facendo 
ricadere su questa stessa de
stra la responsabilità della 
crisi politica e delle elezioni 
presidenziali anticipate. 

A questo punto chi meglio 
di Mitterrand potrebbe nuo
vamente concorrere alla pre

sidenza della Repubblica per 
1 socialisti? Ecco la risposta 
della sfinge: «Se Rocard si 
presentasse come candidato 
socialista, sarebbe un ottimo 
candidato. In ogni caso oc
corre una certa elasticità. 
Quattordici anni è troppo, 
dodici sarebbe già meglio... 

Due mandati di sette anni 
ciascuno, dice in sostanza 
Mitterrand, costituiscono un 
peso eccessivo. Del resto, da 
quando esiste la quinta Re
pubblica, per una ragione o 
per l'altra, nessun presidente 
ha mal «raddoppiato». Ma 

perché dodici anni sarebbero 
meglio? Con quest'anno Mit
terrand, eletto nel 1981, ne 
ha già accumulati cinque: 
dunque altri sette non gli di
spiacerebbero. Ma per fare 
dodici dovrebbe dimettersi 
entro quest'anno. Appunto... 

Come diceva Eluard In 
una celebre poesia, «com
prenda chi può». Qui, chi cre
de di avere capito, pensa che 
questa coabltazione, già ma
laticcia, non supererà 1 rigori 
del prossimo inverno. 

Augusto Pancaldi 

AUSTRIA 

Nuove 
accuse 
contro 

Waldheim 
VIENNA — A diciannove 
giorni dal ballottaggio per la 
carica di capo dello Stato, il 
confronto tra i due candida
ti, Kurt Steyrer, socialista, e 
Kurt Waldheim, appoggiato 
dai liberali, verte esclusiva
mente sulla politica interna. 
Dalla contesa elettorale è in
vece completamente scom
parsa la polemica sul passa
to dell'ex segretario generale 
dell'Onu. 

Una polemica che conti
nua però sulla stampa inter
na e soprattutto internazio
nale. Nell'ultimo numero di 
•Newsweek» viene citato un 
rapporto del 1948 della com
missione dell'Onu per 1 cri
mini di guerra in cui Wal
dheim viene accusato di aver 
fatto giustiziare ostaggi du
rante la seconda guerra 
mondiale. Il settimanale 
americano avverte tuttavia 
che tale rapporto non costi
tuisce un riconoscimento di 
colpevolezza nei confronti 
dell'ex segretario generale 
delle Nazioni Unite. 

Brevi 

S. DOMINGO 

Spoglio 
sospeso 

Ha vinto 
Balaguer? 

SANTO DOMINGO — 
Grande tensione ed estrema 
confusione a Santo Domingo 
dopo la decisione della com
missione elettorale di so
spendere — senza dare nes
suna spiegazione ufficiale — • 
10 scrutinio del voti delle ele
zioni presidenziali. Nel mo
mento in cui è stata decisa la 
sospensione dello spoglio il 
candidato dell'opposizione 
Joaquln Balaguer, esponen
te di centro destra, era in te
sta con quasi ottocentomlla 
voti. Al secondo posto, con 
oltre 764mila voti, si trova 
invece il candidato socialde
mocratico Jacobo Majluta, 
del partito al governo. Oltre 
351mila voti erano invece 
andati al candidato di sini
stra Juan Bosh. Tutto que
sto, mentre mancavano da 
scrutinare, o meglio da ren
dere noti, 1 risultati di circa 
500 seggi su un totale di sei
mila. La situazione è resa 
confusa anche dal fatto che 
11 candidato socialdemocra
tico ha dichiarato di aver 
vinto le elezioni. 

Felipe Gonzalez a Mosca 
MOSCA — Il capo del governo spagnolo Felipe Gonzalez è a Mosca con la 
moglie per una visita ufficiale su invilo del governo sovietico. I due paesi 
hanno riallacciato te relazioni, diplomatiche nel 1977. 

Teheran annuncia di avere ripreso Mehran 
TEHERAN — L'Iran afferma di avere ricacciato le truppe irachene fuori della 
città di Mehran. caduta in mano al nemico tre giorni fa. All'operazione hanno 
partecipato forze terrestri appoggiate da elicotteri. 

Presidente delle Ad i da Gromyko 
MOSCA — Il presidente nazionale delle Adi . Domenico Rosati, in visita in 
Urss, è stato ricevuto ieri dal presidente del Presidium del Soviet supremo 
Andrei Gromyko. 

In Sud-Corea 1500 detenuti politici 
SEUL — Secondo l'opposizione sono 1500 le persone attualmente detenute 
in Corea del Sud per motivi politici. Ad affermarlo è il Nuovo partito democra
tico di Corea. 

Colloquio Gorbaciov-Cunhal 
MOSCA — Il segretario generale del Pcus Gorbaciov ha incontrato ieri al 
Cremlino il segretario generale del Partito comunista portoghese Alvaro Cun-
hal. Per la Tass il colloquio è avvenuto in un'atmosfera icalda e amichevole». 

Cuomo si ricandida a governatore di N. York 
NEW YORK — Meno Cuomo ha annunciato ufficialmente di ricandidarsi per 
il governatorato di New York a non ha escluso di potersi candidare anche per 
la Casa Bianca. 

Delma n i Anelili Corazza partecipa-
IIII coti granile tintori- alla scomparvi 
ili ll'amico carissimo •' fint- intellet
tuale 

prof. RANIERO SABARINI 
e sono vuim a Sandra. Sara. Luigi e 
Giorgia 
Hi mia. .1) maggio lilhb 

Il IH nuKum i- scomparso il compa
gno 

RANIERO SABARINI 
figura aniabilc di grandi- comunista 
et! educatori- ili altivMm.1 cultura t-d 
ingegno Il suo ins«-gnamcnto educò 
alla vita nmìti giovani e indirò a chi 
Io conobbe e hiari orientamenti per 
capire la realtà e il senso vero della 
giustizia 
I-i vtlma lascerà la ramerà ardente 
del Policlinici» alle ore 15 di domani 
mercoledì 21 maggio. 
Roma. 20 maggi" I486 

Mena Ottulenghi e Pina De Leon 
pungono affrante il compagno 

RANIERO SABARINI 
amico di tutta la vita 
Ruma. 20 maggio 1986 

Raul Wntenberg e Anna Campini 
piangolili la scomparsa dell'amico 
indimenticabile e maestro di pensie
ro 

RANIERO SABARINI 
Roma. 20 maggio 1186 

Nel quinto anniversario della scom-
parsa del compagno 

GUIDO ROMANINI 
la moglie lo ricorda con grande af
fetto e in »ua memoria sottoscrive L. 
30 ODO per l'Unità. 
Genova. 20 maggio 1986 

ti mancata all'affetto dei suoi cari 

MADDALENA MINA 
in CKOSKITO 

Addolorati lo annunciano il manto 
ed i familiari tutti. Funerali oggi. 
martedì 20 maggio, ore U.30. par- • 
tendo dall'Ospedale Nuova Astante
ria. via l'ergolesi I-i presente è par-
lc< ipazionc e ringraziamento ' 
Tonno 21) nvigijio l'iBlj 

Il Consiglio, la Giunta ed il Presi
dente della Provincia di Milano 
prendono parti- con sincera commo
zione al cordoglio dei familiari e del 
mondo accademico per 1 irreparabi
le scomparsa del profes-sor 

GIUSEPPE LAZZATI 
rhe. con rara coerenza ideale e spin
to di servizio, ha dedicato la sua esi
stenza alla realizzazione dei valori 
umani e cristiani nella società con
temporanea ( 
Milano. 20 maggio It86 

l - i moglie Urna, i figli Renato e Lu
cia. i familiari Renata ed Enrico, ed i 
nipoti annunciano la scomparsa del 
compagno * 

GINO CECCHI ; 
Firenze. 20 maggio 1986 

I compagni dell'Ires-Cgit Toscana 
sono vicini al dolore di Renato per la 
morte del padre, il compagno * 

GINO CECCHI » 
Kirenzr. 20 maggio 1986 : 

Nel ricordare il caro compagno «* 
amico 

CAFIERO BONUCCI \ 
• compagni N'cmo e Bianca sottoscri» 
vono per l'Unità. * 
Pinerolo. 20 maggio I98S t 
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Montefibre 
va in Borsa 
ma non paga 
il passato 

Montefibre di Pallanza, un nome simbolico, Il ricordo di 
vicende tormentate, dolorose. Episodi di lotta duri. Non c'è 
più In Montefibre di Pnllanza. sul lago Maggiore. È stata 
smembrata, chiusa. Ora la Montefibre fiorisce n suon di utili, 
solo nelle aziende di Marghcra e di Acerra, continua ad avere 
la sun sede a Milano, in via Fola, Eppure da quelle parti, dove 
proprio comincia la Repubblica dell'Ossola, giunge una let
tera singolare, quasi un eco di tempi lontani. È firmata dalla 
Fulc (il sindacato chimici) dell'Alto Novarese ed è diretta a 
Franco Piga (presidente della Consob), a Goria (ministro del 
Tesoro), Viscntlni (ministro delle Finanze) nonché al giorna
li. Ecco che cosa dice: 

•In relazione alle notizie stampa che danno per imminente 
la riquotazionc in Borsa della Società Montefibre il consiglio 
di fabbrica e i sindacati dell'Alto Novarese informano la Si
gnoria Vostra e gli organi di stampa in indirizzo che la sud* 
detta Società ha iniziato dal mese di giugno 1985 11 licenzia* 
mento di tutto il personale della fabbrica di Pallanza e, a 
tutt'oggi, non ha ancora provveduto a pagare le liquidazioni. 
La contraddizione aziendale emerge con estrema evidenza: 
da una parte si denunciano i bilanci in attivo e si chiede di 
essere quotati in Borsa e dall'altra si dice di non trovare i 
mezzi per pagare 1 debiti verso gli ex dipendenti. Esprimendo 
lo stupore e il dissenso dei 1300 ex dipendenti (che sono in 
cassa integrazione da oltre tre anni) il consiglio di fabbrica e 
I sindacati confidano in un intervento immediato della Si
gnoria Vostra al fine di impedire ogni instata quotazione 
antecedentemente al versamento di ogni spettanza di fine 
rapporto-, 

Una lettera davvero senza precedenti e una storia altret
tanto singolare. La ricostruiamo con una telefonata a Fran
co Ghisclli. segretario della Filcca-Cgil dell'Alto Novarese. 
Le cose dunque stanno così. La Montefibre di Pallanza era 
stata a suo tempo divisa in due società; In Taban (produzione 
acetato di cellulosa, 400 dipendenti) e la Sin (Società italiana 
nylon, con 800 dipendenti). Era poi arrivato, come dire, Il 
•decesso' produttivo. Isindacati con la Taban hanno stipula
to un accordo e i quattrocento lavoratori hanno ricevuto le 
loro liquidazioni. Il liquidatore della Sin (dottor Re) invece ha 
acconsentilo a pagare solo il 30 per cento delle liquidazioni e 
perii resto ha cercato la strada del tribunale. Con quali moti
vi? Sostenendo che le lunghe lotte del 1983, 1984,1985. con II 
ricorso all'autogestione, al blocco delle merci e dei macchi
nari, avevano impedito operazioni di vendita, avevano pro
vocato un danno finanziario molto grande. E quindi quella 
cifra spellante ai lavoratori (anni e anni di vendita della 
propria forza la voro)pari a 4 miliardi e mezzo non doveva più 
essere restituita. Il tribubale di Milano (presidente Alessan
dro Alessi) ha, alla fine, ordinato, in prima istanza, il cosid
detto -sequestro conservativo- della somma. È previsto un 
nuovo incontro in tribunale il 20 giugno. Ma, Intanto, si è 
mosso anche il prefetto, ha convocato i sindacati, ha parlato 
con il liquidatore, ha prospettato, a quanto pare, una media
zione. 

Staremo a vedere. Resta II fatto di questi lavoratori a cui 
viene negata la liquidazione, con l'accusa di aver organizzato 
lotte — magari anche discutibili sul plano sindacale, ma 
questo è tutto un altro discorso — in difesa del posto di 
lavoro. Posto di lavoro poi •estinto: Sono le stesse lotte del 
resto organizzale da quelli della Taban che, invece, hanno 
stipulato un accordo, ricevono le liquidazioni. E allora? La 
Montefibre — neoaspjrante alla Borsa — potrà rispondere: 
che cosa c'entro io? È tutta colpa della Sin, del liquidatore. 
Non sappiamo se il gruppo può cancellare le proprie respon
sabilità giuridiche, restano comunque macroscopiche quelle 
politiche. E non è carina davvero questa entrata in Piazza 
degli Affari, questa •riquotazione; nel bel mezzo del boom di 
profitti e rialzi, con questa ombra alle spalle, con questi 800 
ex appartenenti alla 'grande famiglia- Montefibre, oggi, non 
solo licenziati, ma anche senza liquidazione. E successo di 
tutto lassù a Pallanza, in quella fabbrica e ne sanno qualcosa 
i cronisti sindacali dell'epoca. Ma questo davvero è un epilo
go da straccioni. Uno dei tanti fastidiosi -nei; potrebbe dire 
qualcuno, nel grande fiume di denari che sembra percorrere 
l'Italia in queste ore. 

Bruno Ugolini 

Brevi 

Alla Stenda ancora scioperi 
ROMA — Trattative ancora molto difficili fra sindacati e azienda per la 
vertenza Slanda. La Monmdison. infatti, ha riconfermato le proprie posizioni 
« non sembra intenzionata a ritirare i 2.900 licenziamenti come richiedono 
Cgii. Cisl e Uii Proprio per questo il sindacato ha indetto per venerdì prossimo 
quattro ore di sciopero. 

Incontro fri e sindacati per la Cementir 
ROMA — Oggi si incontrano Iri e sindacati per discutere la questione della 
privatizzazione della Cementir. Cgil. Osi e IM sono contrarie a questa propo
sta e hanno gii nei giorni scorsi fatto sapere che chiedono un potarnamento 
e una qualificazione della presenza pubblica nel settore cemento. 

speciale 
xtrist* 

il fìsco speciale 

Arisi Rota - Moroni 

La dichiarazione 
dei redditi 740-86 

tutti i quadri 
con chiari esempi 
di Agostino Molina 

in edicola 

COMUNE PI RAVENNA 
Concorso pubblico 

Sono riaperti i termini del concorso pubblico per titoli ed esami scritto 
ed orale i n . 4 posti d> PROGETTISTA PROFESSIONALE 8' qualifica 
funzionale Le domande d> 3rr.rmjs.0ne al concorso, redatte su carta 
legai* da L. 3.000 e ovatte al sindaco del Comune di Ravenna, dovran
no perv*n*r« aB'wff 0 0 Protocono generale entro i termine non derogabi
le deB' 11 gnigno 1986. Per mformanom rivolgersi aH'uffioo Personale-
Concorsi del Comune. 
Ravenna 13 maggio 1986 1; '-.i- \> e e. A .felini 

Le pensioni integrative 
nel carnet del sindacato 
Oggi la riunione delle tre segreterìe 
Nell'incontro tra Pizzinato, Marini e Benvenuto le questioni dei contratti e dell'occupazione 
L'iniziativa della Cgil sulla previdenza - Decimali, faccia a faccia con la Confìndustria 
ROMA — Alle ferie sembra* 
no proprio non pensarci, a 
giudicare dal copioso carnet 
dell'incontro odierno tra Piz
zinato, Marini, Benvenuto e 
le segreterie confederali. SI 
dovrà definire II da fare per l 
contratti, il rilancio delle 
nuove relazioni Industriali e 
il confronto con il governo 
sull'occupazione. Ma non è 
escluso che l'ordine del gior
no si arricchisca anche della 
tematica delle pensioni Inte
grative. La UH, con una let
tera firmata da Benvenuto e 
Bugli, ha chiesto a Cgil e a 
CisT che la questione sia «al 
primo posto». Si è aperta, in
somma, una bella rincorsa 
dopo le dichiarazioni del se
gretario generale della Cgil a 
favore di una utilizazione vo
lontaria dell'indennità di li
quidazione di un sistema 
concorrenziale nella previ
denza integrativa. 

La Uil ha preparato di cor
sa una sua proposta indiriz
zata alle «collettività di lavo
ratori destinatari di un me
desimo contratto collettivo 
di lavoro oppure dipendenti 
di una stessa azienda o di più 
aziende». Insomma, una via 
di mezzo tra le proposte di 
integrazioni aziendali e quel
le esclusivamente volontari
stiche. Ma con un limite, ci 
sembra, di astrazione rispet
to alla questione concreta di 
oggi della riforma del siste
ma previdenziale solidaristi
co, alla quale è invece anco
rata la riflessione della Cgil. 
L'esecutivo della maggiore 
confederazione sindacale ne 
discuterà domani, assieme 
all'altra complessa questio
ne dell'energia nucleare. 

Franco Marini, Antonio Pizzinato • Giorgio Benvenuto 

Nell'appuntamento di sta
mane tra le confederazioni, 
semmai, potrà cominciare 
una fase di istruttoria dell'i
niziativa sul terreno inedito 
della previdenza integrativa, 
di per sé significativa del li
vello di confronto politico 
raggiunto in una condizione 
di sola unità d'azione. I tem
pi, comunque, si annunciano 
stretti. 

E proprio il dibattito in at
to nella Cgil a confermarlo. 
«La partita va affrontata ra
pidamente», ha sostenuto 
Cofferati, del chimici. -Uti
lizzare le liquidazioni è un 

po' come recuperare il tempo 
perso, ed è solo l'inizio-, ha 
affermato Celata, dei tessili. 
Il seguito, per Puppo (metal
meccanici), può essere costi
tuito dall'utilizzazione di 
•salario aggiuntivo» alla li
quidazione. E Cazzola, an-
ch'cgli dei chimici, ha rileva
to che «la svolta per essere 
completa deve dire anche co
me il sindacato ci sta den
tro». Una ricerca a tutto 
campo, gulndl. 

E, pero, già nel vivo la par
tita del contratti. Ieri l'ese
cutivo della Firn ha dato il 
•via libera» a quella che Mo-

rese ha definito «una buona 
mediazione». I termini del
l'approdo che Flom, FU e 
Ulim proporranno domani 
ai consigli generali sono sta
ti anticipati da Puppo: setti
mana di lavoro a 38 ore, 110 
mila lire di aumento salaria
le, contrattazioone dell'Inno
vazione. Dal 3 al 6 giugno si 
pronunceranno 1 lavoratori 
con il referendum (per essere 
valido deve coinvolgere 11 
66% degli interessati). .SI 
tratta — ha detto Morese — 
di una prova di democrazia 
su contenuti specificamente 
contrattuali finora mal spe
rimentata dal sindacato». 

Una piattaforma contrat
tuale è stata, intanto, spedita 
alle controparti: quella del 
braccianti. Non a caso alla 
vigilia dell'odierno incontro 
tra confederazioni e Confa-
gricoltura sui decimali (que
sta associazione Imprendito
riale è rimasta sola con la 
Confartiglanato a non pa
garli tutti). Gli uomini di 
wallner ieri hanno annun
ciato la propria disponibilità 
a concludere positivamente 
per poi passare alla discus
sione sulle nuove relazioni 
sindacali anche nelle cam
pagne. La Confagrlcoltura 
ha chiesto che ciò avvenga 
con il riconoscimento del suo 
•ruolo autonomo» e della 
specificità del settore. Ma è 
In partenza che di questo 
ruolo e di questa specificità 
nell'ultima fase non se ne è 
avuta grande manifestazio
ne. E 11 riconoscimento più 
naturale, si sa, è al tavolo di 
trattativa. Anche quello dei 
contratti. 

p. C. 

Bancari in corteo a Milano 
per i licenziamenti Barclays 
Banche chiuse per due ore a Milano e manifestazione di tre-quattromila lavoratori - La 
decisione dell'istituto inglese criticata anche dai dirigenti del credito - Indagine sui bilanci 

MILANO - -CI stiamo scuotendo dal 
torpore: Il bancario protesta, si infila 
nei capannelli davanti al palazzetto del
la Barclays Bank, la banca degli Inglesi 
che ha deciso di licenziare 172 impiega
ti. Il torpore è quello di una categoria 
fortemente sindacalizzata, e fino ad og
gi al riparo dai colpidelle riduzioni di 
personale. Adesso, con 1 licenziamenti 
in uno dei santuari del sistema banca
rio internazionale (la Barclays è un 
gruppo con oltre centomila dipendenti 
In mezzo mondo, il secondo d'Inghilter
ra). il vento è cambiato. La decisione è 
criticata anche dalla Federazione dei 
dirigenti del credito: »È improduttiva» 
hanno scritto. Ieri il sindacato bancari, 
confederazioni e autonomi insieme, 
hanno risposto a viso aperto. 

Chiuse le prime due ore del mattino 
le sedi delle banche centrali in centro, 
nel quadrilatero finanziario nazionale 
tra piazza Cordusio e la Borsa in piazza 
degli Affari, chiuse molte filiali in peri
feria, chiusi al pubblico gli uffici degli 
istituti di credito esteri, dove si è sciope

rato al 90 per cento. La media misurata 
dai sindacati e di una partecipazione 
alla giornata di lotta del cinquanta per 
cento della categoria. Un successo, 
commentano. Per il contratto il banca
rio milanese sciopera compatto, 
all'80-90 per cento, negli scioperi politi
ci o su temi sindacali generali si scende 
rapidamente verso il basso: 20 per cen
to. Così il corteo di ieri mattina diventa 
uno «svegliarino* messo in azione da 
una categoria senza contratto da un 
anno e mezzo. Sfilano in tre-quattromi
la, passano davanti alla sede Bankita-
lia. Banco di Roma, sfilano sotto palaz
zo Mezzanotte, dove c'è la Borsa. 

Tra qualche giorno arriveranno le 
lettere di licenziamento, 165 nella ban
ca, 7 nella società finanziaria del grup
po. Giovedì per la prima volta da quan
do è scoppiato il caso, si troveranno di 
fronte sindacalisti e direzione dell'isti
tuto di credito, al tavolo dell'ufficio del 
lavoro. Ma finora non c'è alcun segnale 
che faccia presumere un mutamento di 
rotta. E così il sindacato ha messo al 

lavoro alcuni analisti finanziari per ve
der chiaro nei conti della Barclays, so
prattutto in quel buco di 53 miliardi nel 
bilancio 1985, quei crediti considerati di 
punto in bianco inesigibili, «incagliati» 
come si dice in gergo.«Si drammatizza 
la situazione per avvalorare scelte di ri
strutturazione dure. Inaccettabili in un 
settore che continua ad accumulare 
profitti*, dice un sindacalista. Ed ecco 
la richiesta, che sarà appoggiata da una 
lettera firmata da tutti i dipendenti alla 
Banca d'Italia: intervengano gli ispet
tori dell'ufficio di vigilanza perchè gli 
errori di gestione. Barclays devono es-
.«.ere poste sotto controllo. Il segretario 
milanese della Uil bancari parla di 
•spregiudicate operazioni monetarie 
sul mercato internazionale*. Da otto 
anni non arrivano ispettori Bankitalia. 
E' impossibile, dicono i bancari milane
si, che un istituto di credito che consi
dera inesigibili crediti pari al dieci per 
cento dei propri impieghi non sia sta
bilmente sotto la lente degli ispettori. 

a. p. s. 

Le scelte Confapi 
sui contratti 
e rinnovazione 
ROMA — Prima è arrivata 
la Confapi. poi la Confìndu
stria. Il primato registrato 
nell'accordo con il sindacato 
sulla formazione-lavoro ba
sta e avanza a Giannantonio 
Vaccaro per marcare il ruolo 
della sua associazione, la 
Confapi. piccole imprese. 
Sulle differenze con l'accor
do firmato da Lucchini, cosi. 
Vaccaro può consentirsi un 
sornione: .Non siamo né più 
belli né più bravi, abbiamo 
solo siglato l'intesa più adat
ta alle aziende che rappre
sentiamo-. Sembra dire 
un'altra cosa. Questa: chissà 
se la Confìndustria puù dire 
altrettanto. 

Adesso la competizione si 
sposta sul terreno dell'inno
vazione. »Non vogliamo gra
vitare intorno alla grande 
industria in stato di vassal
laggio-, è stato detto ieri in 
una conferenza stampa per 
la presentazione del con
gresso che la Confapi orga
nizza assieme alla multina
zionale dell'elettronica He
wlett-Packard il 20 e il 21 
giugno a Genova, prossimo 
•polo» dell'informatica. Te
ma: .11 futuro in bit». 

Dentro la rivoluzione in
formatica, la «famiglia» delle 
piccole imprese vuole esserci 
con le stesse opportunità del
le aziende medio-grandi. 
Adesso, invece, «l'uva per noi 
è troppo alta», tant'è che solo 
una parte del 20% dei fondi 
che pure sono destinati al* 
l'innovazione nelle piccole 

imprese è stata utilizzata. 
Questione di burocrazione. 
di limitazioni n-»lla gamma 
delle innovazioni e di gravo
sità nei tempi di restituzione 
dei contributi non a fondo 
perduto. Per giunta, le suc
cessive applicazioni tecnolo
giche per l'innovazione dei 
prodotti comportano costi 
tali da fare soccombere la 
piccola impresa. Di qui la 
proposta di detassare del 
50% gli utili investiti an
nualmente in azienda per un 
importo fino a 2 miliardi. 

Il discorso ricade subito 
sull'appuntamento contrat
tuale. Siccome l'incremento 
di produttività serve per fare 

auesti investimenti — ha 
etto Vaccaro — il costo del 

lavoro deve rimanere sotto l 
tetti d'inflazione. È il classi
co alibi per il -no»? Una parte 
della maggiore produttività 
— ha comunque riconosciu
to — può essere utilizzata co
me investimento sul lavoro. 
se questo consente più flessi
bilità e una dinamica di cre
scita. Non ci sarebbero sbar
ramenti pregiudiziali, nem
meno sull'orario: «La nostra 
proposta del monte annuo di 
ore di lavoro torna utile». 

•Siamo pronti a verificare 
il pragmatismo dichiarato 
dal sindacato», ha affermato 
Vaccaro. Il quale ha parlato 
anche ai suoi: «Abbiamo vi
sto che l'accordo è possibile. 
se In testa non ci sono falsi 
scopi e non si bada a ciò che 
avviene in altre famiglie». 

Cirio, assemblea 
permanente contro 
le sospensioni 
NAPOLI — Assemblea 
permanente dei lavoratori 
della Cirio da ieri nello sta
bilimento di S. Giovanni a 
Teduccio e sciopero ad ol
tranza nelle altre cinque 
fabbriche del gruppo ali
mentare (Caserta, Caiva* 
no, Castellammare di Sta-
bia, Pagani e Sezze Roma
no). Così il sindacato ha 
reagito alla rottura delle 
trattative con l'azienda, 
avvenuta la settimana 
scorsa a Roma, e alia so
spensione unilaterale — a 
zero ore —> per 20 dipen
denti. Altri 85 lavoratori 
andranno In cassa integra
zione nei prossimi giorni. 

La decisione di riunirsi 
in assemblea permanente 
è stata presa ieri mattina 
al termine di un'assemblea 
sindacale alla quale erano 
presenti circa 600 lavora
tori provenienti dagli sta
bilimenti della Campania. 
•Il piano biennale 1986-87 
che la Cirio ci ha presenta
to nell'incontro avuto al-
l'Intersind di Roma — ha 
spiegato 11 segretario re
gionale della Filziat-Cgil 
Claudio Refuto — è inac
cettabile. Prevede solo ta
gli alle attività produttive 
a tutto vantaggio di un'al
tra società del gruppo 
Sme, la De Rica. Alla voce 

investimenti sono asse
gnati appena 8 miliardi, 
una cifra del tutto inade
guata per realizzare un 
programma di innovazio
ne tecnoclogica, diversifi
cazione produttiva e rilan
cio commerciale di cui la 
Cirio ha bisogno*. 

Ncll'85 il deficit della Ci
rio è stato di 6 miliardi e 
mezzo. Il piano predispo
sto dai vertici aziendali 
prevede il trasferimento 
alla De Rica di Piacenza 
della catena dei legumi 
(attualmente in funzione a 
Castellammare), di una 
parte della trasformazione 
del pomodoro (ora svolta a 
Caivano) e l'affidamento a 
terzi del settore dei sotta
ceti e delle olive (sempre da 
Castellammare). Secondo 
il sindacato questo piano 
conferma la tendenza a fa
re della Cirio un'azienda 
stagionale. Attualmente 
nei sei stabilimenti lavora
no 750 dipendenti fìssi e 
1.500 stagionali. 

Intanto Cgil-Clsi-Uil 
hanno proclamato per gio
vedì 29 uno sciopero gene
rale nella zona orientale di 
Napoli, nella cui area rien
tra la Cirio di S. Giovanni a 
Teduccio. Alla giornata di 
lotta interverrà il segreta
rio nazionale della Cgil 
Antonio Pizzinato. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 369,31 
con una variazione positiva del 4,20%. 
L'indice globale Comit (1972*1100) ha registrato quota 905,58 con una 
variazione al rialzo del 5.05%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 10.401% (10.279%) 
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Dopo Chernobyl si sente 
sempre più spesso: allora, 
slamo stati Ingannati; I de-
posltarl del Sapere sembra' 
no vecchie comari; 'tutta la 
scienza non basta a dare una 
risposta anche al piò piccolo 

• del dubbh — come diceva II 
Faust scritto da Nlkolaus 
Lenau In pieno romantici
smo (tra ti 1833 e II 1835); un 
Faust la cut unica scoperta è 
Il vuoto totale, 'l'Infinita va-
nltà del tutto: SI potrebbe 
obiettare che è proprio della 
scienza (e tanto più di quella 
moderna) non dare certezze, 
ma produrre sempre nuovi 
dubbi. Ma ha o no ragione 
Giuseppe De Rita il quale la 
accusa di essersi presentata 
come 'fondamentalista»? In 
realtà II processo del quale 
slamo vittime non è tanto il 
•tradimento della scienza», 
quanto l'eccessiva delega di 
una parte delle nostre deci-
slont alla tecnologia, sempre 
più complessa e sempre me
no controllabile. Spesso gli 
stessi scienziati stentano a 
rendersene conto. Mentre la 
risposta etica resta — citia
mo ancora De Rita — ancora 
a livello delle buone Inten
zioni. 

Cos'è questa 'delega tec
nologica»? Il concetto è sem
plice: affidare alle macchine 
compiti che prima venivano 
svolti dall'uomo. Finché si 
tratta di trasferire attività 
manuali o puramente esecu
tive, c'è un rischio minimo. 
Ma la natura delle tecnolo
gie moderne e del processi 
decisionali fanno sì che et sia 
anche un passaggio di attivi
tà intellettuali e, In un certo 
senso, di scelte. Allora co
minciano l guai. CI sta riflet
tendo sopra un esperto di 
scienza dell'organizzazione 
che ha anche uno spiccato 
gusto umanistico e filosofi
co: Gianfranco Dioguardl, 
professore all'università di 
Bari oltre che Imprenditore. 
Con il problema della delega 
e con i concetti da esso deri
vati di 'autonomia e Indeter
minazione' egli conclude 
l'ultimo suo libro 'L'impresa 
nell'era del computer» (edi
zioni 'Il Sole-24 ore»). L'idea 
nasce dall'uso sistematico 
degli elaboratori elettronici, 
ma proprio con II prof. Dlo-

f 'uardl abbiamo parlato a 
ungo della sua estendlbllltà, 

In fondo, a tutti l sistemi di 
macchine che assommano in 
sé una gran varietà di fun
zioni da svolgere In pochissi
mo. tempo. 

È proprio qui, nel tempo, 
la prima frattura del rappor
to tra la creatura e 11 suo 
creatore: o meglio, nella dif
ferenza tra II tempo umano e 
quello meccanico. È pur vero 
che tutto il percorso che la 
macchina deve compiere è 
stato tracciato dall'uomo 
che la Informa. Tuttavia gli 
Input vengono dati secondo 
un determinato scenario (o 
magari più scenari plausibi
li). La realtà dimostra che 
molto spesso può cambiare 
l'intera hase dalla quale si è 
partiti; tutti i parametri sal
tano; gli scenari vanno rifat
ti. Ma ciò richiede un certo 
tempo durante II quale o si è 
in grado di controllare lo 
strumento e di fermarlo, op
pure egli continuerà come se 
nulja Tosse accaduto. 

È un problema che diven
terà molto acuto con 1 com
puter della quinta genera
zione, quelli che avranno la 
possibilità di correggere 1 
propri errori cammln facen
do e le cui informazioni viag
geranno a velocità impres
sionante. La delega sarà più 
ampia, il rischio maggiore. 
Ma già qualcosa del genere è 
successo nel caso dello Shut
tle: esso è esploso prima che 
gli apparati automatici di 
controllo rimandassero ai 
tecnici della base le informa
zioni sul guasto nel booster. 
Ma, anche se le avessero 
avute, non ci sarebbe stato 
modo di cambiare 11 corso 
dell'evento. Sulla dinamica 
di Chernobyl non sappiamo 
ancora nulla; ma una centra
le nucleare ha una gamma 
tale di funzioni, per ognuna 
delle quali c'è una cosi arti
colata ramificazione di erro
ri e di accidenti possibili, che 
la frattura tra tempo umano 
e tempo della macchina può 
diventare ancora più Incol
mabile. Un progetto come le 
•guerre stellari» si fonda in 
buona parte sulla delega di 
quasi tutte le funzioni a 
computer superveloci: una 
\olta premuto il fatidico pul
sante si potrà mai tornare 
indietro? 

•Il rapporto dì controllo 
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In un libro di Dioguardi il 
caso della «delega tecnologica» 

La scienza 
e 

senso 
lìmite 

tra l'uomo e la macchina — 
dice Gianfranco Dioguardi 
— può assumere a questo 
punto solo caratteristiche di 
natura probabilistica. Si sta 
creando un mondo In cui ef
fetti possono essere sempre 
meno dominati In termini 
deterministici. Parafrasan
do un celebre detto di Ein
stein, bisogna credere ormai 
a un uomo e a un computer 
che sempre più vogliono gio
care a dadi. È un azzardo che 
può diventare pazzesco 
quando si passa al giochi di 
guerra». 

Dunque, et siamo circon
dati da Golem? Se la delega 
tecnologica si applicherà al
l'ingegneria genetica, si po
trà avverare persino la storia 
del dottor Frankenstein? Se 
Interrogativi così angosciosi 
sono legittimi — si dirà — 
essi non chiamano in causa 
solo le applicazioni e gli usi 
delle moderne tecnologie, 
ma l'idea stessa di progetto 
scientifico. Torniamo, così, 
all'inizio del nostro ragiona
mento. Nel poema di Lenau, 
Meflstofele risponde beffar
damente a Faust intento al 
suo lavoro sul freddo marmo 
di un obitorio: 'La scienza 
che si nutre di cadaveri /non 
merita certo che per essa / vi 
procuriate tanto fastidio al 
naso». Le parole del diavolo 
oggi possono suonare come 
musica celestiale alle orec
chie di molti? In realtà la le
zione da trarre non è ti rifiu

to, ma il senso del limite: li
mite della scienza e dell'eti
ca, della tecnologia e della 
politica. Guai ad affidare ad 
una sola di queste sfere la ri
sposta e la soluzione del no
stri problemi. Stabilendo le 
distinzioni si esalta la re
sponsabilità di ognuna di es
se e la loro complementarie
tà.^ 

È la 'saggezza della ragio
ne» della quale parlava Im
manuel Kant in una operlna 
singolare quanto anticipa
trice del suo pensiero (*I so
gni di un visionarlo» del 
1766). 'Quando la scienza ha 
percorso 11 suo ciclo — scri
veva Kant — arriva natural
mente al punto di una mode
sta diffidenza e dice con un 
senso di dispetto: "Quante 
cose vi sono che lo non so!". 
Ma la ragione che, resa ma
tura dall'esperienza, è arri
vata alla saggezza, dice con 
animo sereno per bocca di 
Socrate in mezzo alle mer
canzie di una fiera: "Quante 
cose vi sono di cui non ho bi
sogno!"... Poiché per sceglie
re ragionevolmente si deve 
prima conoscere anche il su
perfluo, anzi l'impossibile; 
ma infine la scienza perviene 
a determinare i confini ad 
essa posti dalla natura della 
ragione umana; tutti I pro
getti senza fondamento... vo
lano nel limbo della vanità». 

Stefano Cingolani 

Più di undici ore chiusi in platea, davanti a una scenografìa 
monumentale, con cinque attrici alla ribalta. A Prato Luca Ronconi 

ha sfidato il teatro, allestendo «Ignorabimus» di Arno Holz 

Un dramma impo 
Nostro servizio 

PRATO — Dottamente ci in
formano che 11 titolo di Igno
rabimus, sterminato dram
ma di Arno Holz (1863-1929), 
in «prima* italiana e «quasi 
prima» mondiale, con la re
gia di Luca Ronconi, qui al 
Fabbricone pratese, deriva 
dalla formula accademica 
•Ignoramus et ignorabimus» 
(Ignoriamo e ignoreremo), 
usata in dispute filosofico-
scientifiche dell'epoca. Nel 
nostro piccolo, Ignoriamo e 
ignoreremo i motivi profon
di della sua scelta da parte 
d'un uomo di teatro pur ge
niale, ma certo specializzato
si in imprese (quando riusci
te e quando no) ai limiti del
l'impossibile. 

Sulle colonne dell'Unità, 
sabato scorso, Ferruccio Ma-
sini ha argomentato con si
cura competenza di germa
nista le ragioni dell'impor
tanza da attribuire al testo e 
all'autore, situati al punto 
d'incrocio fra crisi del natu
ralismo e Insorgenza delle 
avanguardie novecentesche. 
Altre rilevanti firme corre
dano di saggi e note il nutri
to programma di sala. Noi, 
nella nostra Ignoranza, ten
tiamo di ripararci dietro le 
robuste spalle di Giuseppe 
Antonio Borgese, un cui stu
dio, edito con altri nel 1915, è 
riprodotto anche nel volume, 
pubblicato con la consueta 
cura e puntualità da Ubuli-
bri, che include cosi Ignora
bimus come l'apologetica in
troduzione ad esso, firmata 
da Holz medesimo. Termi
nava la sua analisi, G. A. 
Borgese, dichiarando 
queU'«ammirazione tran
quilla e un po' fredda» che si 
rivolge alle cose «molto Inte
ressanti». 

Giudicava da lettore, G. A. 
Borgese (il quale, futuro ge
nero di Thomas Mann, cer
cava e trovava altro, magari, 
nella cultura e nell'arte tede
sca). Ma si deve proprio e 
unicamente a un colossale, 
perdurante abbaglio di con
temporanei e posteri, se 
Ignorabimus ebbe in patria 
una sola edizione scenica nel 
lontano 1927? 

C'è la questione della lun
ghezza, certo. Ma 1 conterra
nei di Wagner dovrebbero 
esserci abituati. E, nello stes
so campo della prosa, da 
quelle parti non si scherza 
nemmeno oggi, quanto a di
smisure. Del resto, se la forza 
e l'originalità di Holz consi
stono nel linguaggio, come ci 
dicono, non succederà poi 
che, nella traduzione (qui di 
Cesare Mazzonis), esso perda 
semmai qualcosa? 

Invero tale linguaggio, 
aspirando alla «totalità», non 
è soltanto verbale, ma anche 

visivo e fonico, e lo attestano 
le minuziosissime didascalie 
del drammaturgo, che dan
no maniacale risalto ai cam
biamenti e alle graduazioni 
delle luci, alla disposizione 
dei luoghi, nonché, in modo 
spiccato, a una partitura ru-
moristica (ma vi si intromet
tono pure versi di uccelli e 
altri animali), che attorno al
la villa con parco, dove la vi
cenda si svolge, evoca come 
la dissonante «sinfonia di 
una grande città», Berlino 
1912. Ma, in definitiva, qui 
soprattutto si paria. Oh, se si 
parla! 

Lo spettacolo di Ronconi, 
alla «prima» di domenica 18 
maggio, durava undici ore e 
venti minuti: per l'esattezza, 
otto ore e dieci minuti di rap
presentazione, più tre ore e 
dieci di intervallo, in quattro 
tappe. Ma che cosa avviene, 
attraverso 1 cinque atti del
l'imponente lavoro, comun
que sfrondato al fini dell'al
lestimento? Avviene il già 
avvenuto. O, se preferite, i 
morti uccidono i vivi, come 
nella tragedia greca, come in 
Ibsen, che sono i modelli più 
riconoscibili di Holz (Edipo 
Ree Spettri ci sembra abbia
no l'onore di citazioni diret
te). 

Un destino violento pesa 
sui personaggi di Ignorabi

mus. C'è una figura femmi
nile quasi centenaria (non la 
vedremo mai, ma la sua pre
senza incombe), donde ogni 
male scaturì: tradì il vecchio 
marito agonizzante col pre
cettore di famiglia, e fu sor
presa nell'atto dal figlio, 
adesso vicino all'ottantina, 
Ludwig, che è rimasto se
gnato per sempre da una tale 
esperienza. Il precettore, di
venuto secondo marito della 
donna, fu spinto dal rimorso 
al suicidio. Figlio di secondo 
letto, e dunque fratellastro di 
Ludwig, il professor Dufroy-
Regnier sposò una squilibra
ta, che gli diede (morendo di 
parto) due gemelle somi
gliantissime, Mariette e Ma-
rianne. Mariette, maritatasi 
con Georg Dorninger, pro
fessore anche lui, s'ingelosì 
della sorella (a torto, ma non 
senza qualche fondamento) 
e giunse a togliersi la vita, 
dopo essersi lasciata sedur
re, nel corso d'un primo ab
bozzato suicidio, da un baro
ne di passaggio, cinico don
giovanni. 

Sono passati, adesso, tre 
anni, Incubi e visioni tor
mentano soprattutto Ma-
rianne, che ha sensibilità di 
medium. Una seduta spiriti
ca, voluta da Georg, vede la 
defunta Mariette reincar
narsi in un ectoplasma, che 
annuncia vendetta e profe

tizza distruzione. Dalle sue 
rivelazioni, e da altre susse
guenti, ecco ricomporsi il 
quadro d'una fosca catena di 
sciagure, e dei loro aspetti si
no allora nascosti. Il fato fe
rale si compie: Georg sfida a 
duello (con tre anni di ritar
do, ma prima ignorava l'ac
caduto) il barone, intenzio
nato ad accopparlo e a spa
rarsi a sua volta. Muore (ma 
di malattia, e a una bella età, 
se vogliamo) Ludwig. Ma-
rianne, allo scoccare della 
mezzanotte, è stroncata da 
un collasso cardiaco. Il pro
fessor Dufroy-Regnler ri
marrà solo, e misero come 
Giobbe. 

Si è accennato alle ascen
denze più palesi dell'opera di 
Holz. Si potrebbe aggiungere 
un curioso dettaglio: la sto
ria di Ignorabimus si svolge 
fra la tarda mattinata e il ri-
suonare dei dodici colpi che 
indicano il passaggio dal 
giorno 13 al giorno 14 mag
gio 1912. Ora, il 14 maggio 
1912 è la data della morte di 
August Strindberg, gran 
maestro della letteratura 
vampiresca. 

Peraltro, tutto ciò che vi è 
di «dibattito», di scontro di 
opinioni, di dissertazioni e 
puntualizzazioni, di conflitto 
di idee, in Ignorabimus, in
somma quella sorta di gara 

triangolare fra il dubbioso 
trascendentalismo di Lu
dwig, l'occultismo e la teoso
fia apocalittica di Georg, 
l'ultrarazlonallsmo positivi
stico del professor Dufroy-
Regnler, è quanto di più da
tato e tedioso possa escogi
tarsi. E si tratta, a ogni mo
do, di materiale drammatur
gicamente inerte, che rischia 
di trascinare a fondo le zone, 
non troppo rare, di poesia. 

Ma a Ronconi, forse, im
portava la possibilità di eser-. 
citare, su quello che egli stes
so definisce un pastiche di 
forme teatrali, la sua voca
zione fantomatica. Ne nasce 
una specie di delirio spettra
le, di ambigui verbosissimi 
spettri, cui prestano le loro 
valorose voci, e le fattezze 
violentate da un trucco pe
sante, quattro attrici in pan
ni maschili: Franca Nutl 
(Dufroy-Regnler), Edmonda 
Aldini (Georg), Marisa Fab
bri (Ludwig), Anna Maria 
Gherardl (il Barone). Mentre 
chi ne ejce meglio, in tutti 1 
sensi, è Della Boccardo, una 
Marianne di trepida Intensi
tà. 

La scena, con tanto di 
massicce colonne, alcune se
moventi, e spesse pareti, e 
porte e finestre, e tutto quan
to si conviene a un edificio 
«vero», è stata costruita da 
un architetto. Margherita 
Palli, che deve soffrire di 
mania di grandezza, 
L'«ottica» della situazione, 
d'altronde, è buona, 
P«acustlca» alquanto meno. 
La colonna sonora, a cura di 
Hubert Westkemper, tende 
ad affollarsi, con qualche 
forzatura del calendario, di 
motori supercomprescl. 

Difficile ipotizzare che co
sa possa farsi, in seguito, 
dell'ambiente unico, neo-ba
rocco o tardo-rococò, cui è 
stato ridotto lo «spazio poli
valente» del Fabbricone (lo 
spettacolo è prodotto dal 
Teatro Regionale Toscano e 
dal Comunale di Prato). A 
meno che non vi si voglia 
ospitare, per Capodanno o 
Carnevale, un qualche ballo 
all'insegna di «Berlino sul 
Bisenzio» (a Roma, ci si Invi
ta regolarmente a un «Vien
na sul Tevere»). Per ora, sono 
annunciate due settimane di 
repliche di Ignoramfbus, ma 
dividendo la rappresentazio
ne, nei giorni feriali, in due 
serate. Alla «prima», era 11 
pubblico in sala (poco più di 
duecento posti) a risultare 
dimezzato, alla fine. Ma chi 
se n'è andato prima non ha 
potuto apprezzare, come noi, 
l'impegno del suggeritore, 
udibilissimo al quinto atto, 
che era ancora allo stadio di 
pre-prova generale. 

Aggeo Savioli 

Nella vetrina di una libre
ria scorgete Artisti, pazzi e 
criminali (Rizzoli, pagine 
149, lire 16.500). Ne rimanete 
incuriositi. L'autore, Osval
do Soriano, vi dice qualcosa, 
vi pare di ricordare che si 
tratta di un sudamericano, 
un argentino forse. Eppure 
non compare in quella rac
colta di saggi sulla letteratu
ra latino-americana che ac-* 
quistaste ai tempi delia vo
stra passione per Garcìa 
Màrquez. Forse e più recen
te. Per saperne di più non vi 
rimane dunque che orientar
vi attraverso le note di co
pertina. 

VI troverete scritto che So
riano è autore tradotto in de
cine di lingue e questo vi 
sembrerà già rassicurante. 
Inoltre che ha poco più di 
quaranta anni, e che ha 
scritto altri tre romanzi. Il 
primo. Triste, solitario y fi
nal, è stato il best-seller ar
gentino nel *73. Dai successi
vi Mai più pene né oblìo C79) 
e Quartieri d'inverno ("81) 
sono stati tratti due film, il 
primo a firma del regista te
desco Peter Lilienthal. Il se
condo diretto dall'argentino 
Hector Olivera. C'è scritto 
anche lo scrittore per sfuggi
re agli anni più bui e cruenti 
del suo paese dal "76 fino a 
poco tempo fa ha vissuto a 
Parigi. Avendo visto di re
cente Tangos, L'exll de Gar-
del siete Incoraggiati quanto 
basta per risolvervi all'ac
quisto. 

Bene. C'erano in effetti di-

«Artisti, pazzi e criminali»: una raccolta di brevi ritratti, fra cronaca e fantasia, dell'autore argentino 

Le tribolazioni di un Soriano 
verse buone ragioni per leg
gere questo libro. Qualcuna, 
a mo* di indizio, era pure dis
seminata nella quarta di co
pertina. Il fatto, ad esemplo, 
che Soriano è nato a Mar del 
Piata non sembrerà ai più 
granché significativo. AI 
contrario, può offrire una 
non trascurabile chiave di 
lettura della poliedrica per
sonalità dello scrittore. La 
città è infatti un po' l'equiva
lente della nostra Rimini, os
sia una provincia alquanto 
particolare, per certi versi 
conchiusa e autosufficiente. 
Angusta al punto di spingere 
Soriano a tentare la fortuna 
a ventisei anni nella labirin
tica Buenos Aires, ma suffi
cientemente varia da asse
condare le più disparate 
esperienze in cui questi si di
vise all'insegna di una prati
ca forse un po' troppo fram
mentaria. Cinephile e tea
trante, meccanico e anima
tore di café-concerto, simpa
tizzante della gioventù pero-
nista e centravanti di una 
squadra di provincia dalle 
mal sopite aspirazioni di se
rie A. verrebbe voglia di dire 

che al contrario dei perso
naggi di Juan Carlos Ònetti 
che per sfuggire al grigiore 
della quiotidianità diventa
no degli instancabili inven
tori di nuove identità, le une 
incastrate nelle altre. Sorla
no possegga realmente la ca
pacità di cambiare pelle e di 
calarsi in altrettante vite di
verse. 

La sua curiosità per le mil
le angolazioni da cui si può 
guardare il mondo e le infi
nite traiettorie esistenziali è 
tutta in questa raccolta di 
articoli In cui lo scrittore ri
costruisce la vita di una serie 
di personaggi, ognuna vena
ta da un'irresistibile ascesa, 
poi via via spentasi nell'oblio 
o nei rimpianti: il tutto nel 
suo stile conciso e Immedia
to che ci viene restituito nel
la traduzione di Angelo Mo
rino. Tutti gli scritti, ad ecce
zione di uno, quello sul pugi
le Sonny Llston, furono pub
blicati dal maggio del "71 alla 
metà del *74 sul quotidiano 
La Opinion, allora punto di 
riferimento di un'elite Hbe-
ral-progresslsta. Sorto In 
circostanze complesse dalle 

pieghe più recondite della 
turbinosa storia argentina 
recente, La Opinion coltiva
va la segreta speranza di 
sbarrare 11 passo al peronl-
smo. Soriano nella prefazio
ne smentisce in parte la rico
struzione che della storia del 
giornale fa Jacob Timer-
man, 11 bizzarro direttore 
della sua «epoca d'oro», in se
guito arrestato, torturato ed 
espulso per volere del gene
rale Camps. Il suo sostituto, 
11 vice-direttore Jara, non 
perse tempo a stilare una li
sta di giornalisti ritenuti dif
ficili da «normalizzare» inse
rendo tra questi Soriano, che 
messo nell'impossibilità di 
lavorare dovette appunto ri
parare a Parigi e attendere la 
caduta del regime prima di 
potere rientrare. 

Se la triste parabola com
piuta da La Opinion rispec
chia un po' quella di tutta 
l'Argentina, è comunque un 
altro tipo di parabola, meno 
crudele, che cattura l'inte
resse dello scrittore, qualla 
appunto che si disegna In al
cune esistenze tra 11 culmine 
del successo e 11 ritorno ad 

Un'immagine di Stanlio • Odio; alla celebra coppia è dedicato un ritratto dell'autor* argentino 
Osvaldo Soriano 

un mesto anonimato. Come 
quando, inconsapevolmente 
impegnato in una sorta di 
prova generale di Triste, so
litario y final, racconta degli 
ultimi stentati anni di Stan 
Laurei e Oliver Hardy. Nel 
passare dal ruolo del giorna
lista a quello più «alto» dello 
scrittore Soriano non si cam
bia d'abito, ma si limita ad 
arricchire «il cast» costituito 
da «il ciccione ed il magroli
no» con se stesso e col mitico 
Philip Marlowe, trasforman
do un reportage già sui gene
ris in un pastiche letterario 
esilarante. La passione per 
Laurei e Hardy e struggente. 
Incalzati dai nuovi e irresi
stibili fratelli Marx, Stan e 
Oliver s'incamminano lungo 
un tristissimo viale del tra
monto tra sgarbi, umiliazio
ni e ingratitudini. Le corrosi
ve osservazioni sulla società 
nordamericana che Soriano 
farà In Triste, solitario y fi
nal sono qui già anticipate 
nel servizio Intitolato Tribo
lazioni di un argentino a Los 
Angeles e attraverso la testi
monianza di Buster Keaton, 
pure lui da tempo in miseria, 
che amaramente così com
menta l'eclisse dei suol colle
ghi: «Hanno commesso l'er
rore di far ridere un paese 
violento e senza anima, che 
intimamente li amava ma 
che finì per disprezzarli». 

L'epicità del caldo rivive 
Invece nell'intervista a 
Obdulio Varela, il centrome-
diano metodista uruguaya-
no che nella finale del mon

diali del '50 rovinò la festa al 
milioni di brasiliani che pen
savano alla conquista del 
massimo trofeo come ad una 
pura formalità. Ancora una 
volta Soriano non sceglie 11 
leggendario Schiaffino o 
Ghiggia, autori del due gol 
uruguagl che gelarono 11 
Maracanà, ma l'uomo d'or
dine del centrocampo, il sag
gio e prezioso Varela, che al 
contrario dei suoi due fortu
nati colleghi non verrà poi 
ingaggiato a peso d'oro In 
Italia, ma maturerà Irrime
diabilmente una nausea e un 
distacco sempre maggiore 
nei confronti del calcio. 

Non meno godibili gli altri 
cameosz un poeta svanito 
nella storia della letteratura 
argentina, l'infelice Roberto 
Mariani, un compositore di 
tanghi, Lucio Demare, divi
sosi come Gardel tra Buenos 
Aires, Parigi e Hollywood e 
spentosi negli stessi giorni in 
cui morì 11 padre dello scrit
tore e uno dei pionieri del ci
nema argentino, Mario Sof
fici, il cui contributo è ormai 
dimenticato. Ma il «pezzo» 
migliore è forse quello dedt- •• 
cato a Sonny Llston, l'eroe 
dei bassifondi, morto In as
soluta solitudine e detroniz
zato in modo non del tutto 
convincente dal giovane Mu-
hammed Ali, alias Casslus 
Cjay. Soriano 11 mette l'uno 
accanto all'altro, formando 
una memorabile galleria di 
simpatici antieroi, di per
denti beffati dal destino. 

Ugo G. Caruso 
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Bob Dylan 
rock star 

in un film 
LOS ANGELES — La notizia è 
certa: Bob Dylan ritorna al ci
nema. Sara Una rock star degli 
anni Sessanta che decide di ri* 
tirarsi dalla scena e vivere in 
campagna per allevare galline 
in «flearts of Pire». Le riprese 
del film, che verrà diretto da 
Richard Marouand, avrà co
me interpreti anche Kupert 
Everett e la cantante Fiona, 
cominceranno 1*11 agosto 
prossimo. Lo ha annunciato a 
Cannes Craig Haumgarten, 
presidente della Lonmar !\Io-
tion Pictures. Bob I)\lan era 
apparso nel 1973 in «Pat Car
rette e Ilillv Kid». 

Urss, Ip 
di canzoni 
ebraiche 

MOSCA — Un «long playing» 
della durata di un'ora dedica» 
to a canzoni popolari ebraiche 
è stato pubblicato dalla casa 
discografica sovietica «Melo-
dva». Curatori del disco sono 
alcuni famosi rappresentati 
della cultura ebraica sovietica, 
il compositore Vladimir Terli-
tski, il poeta Aron Verghilis e 
il direttore del mensile «Patria 
sovietica» che viene edito in 
lingua ebraica. Sul disco, ac
canto ad alcune vecchie can
zoni ancora oggi popolari, so
no incisi anche pezzi contem
poranei cantati da esecutori di 
successo. 

Videoguida H;:KW • Il convegno 

Italia 1, ore 20,30 

«Green
peace» 
arriva 
in tv 

Un servizio su «Greenpeace» — l'organizzazione che si batte 
contro gli esperimenti nucleari e contro tutte le attività del
l'uomo che, per Interessi commerciali, causano il degrado 
ambientale e la distruzione di piante e di animali — aprirà la 
puntata di Jonathan, dimensione avventura, in onda alle 
20,30 su Italia 1. -Greenpeace., tornata sulle prime pagine dei 

G iornali nei giorni scorsi per «l'abbordaggio-, alla maniera 
el pirati, di una nave carica di scorie radioattive partita da 

Civitavecchia e diretta In Inghilterra (volevano infatti dimo
strare la pericolosità del trasbordo e la scarsa sorveglianza 
data al convoglio) ha fatto molto parlare di sé alcuni mesi fa, 
quando nel porto di Auckland una barca dell'organizzazione 
venne affondata, pare, dai servizi segreti francesi. Il filmato 
proposto da Jonathan, la trasmissione di Ambrogio Fogar, è 
stato realizzato dalla Bbc e proporrà tutte quelle iniziative di 
•Greenpeace- meno note al pubblico, come segnare con una 
vernice indelebile — ma non dannosa per 1 animale — il 
manto delle piccole foche per impedire cosi una caccia indi
scriminata; o come documentare l'estinzione delle balene al 
largo delle coste sovietiche, nonostante le leggi protezionisti
che Internazionali; o ancora, ammanettarsi in segno di pro
testa a bordo delle navi che ogni giorno scaricano nei mari 
tonnellate di rifiuti radioattivi. Il secondo servizio della tra
smissione riguarda una spedizione di tre uomini che hanno 
attraversato a piedi la Groenlandia, percorrendo 1.400 chilo
metri senza radio. Verrà infine presentato il «parapente», spe
ciale paracadute utilizzato dagli alpinisti per lanciarsi dalla 
cima di una montagna, dopo una scalata. 

Raidue: il satellite su di noi 
•Sotto il segno del satellite» è 11 titolo di Tg2 Dossier in onda 
questa sera su Raidue alle 22,15. Nelle balere della riviera 
adriatica e di Milano i ragazzi ballano sulla videomusica 
trasmessa dal canale privato inglese Music Box, grazie alle 
antenne paraboliche. A Ferrara c'è un liceo linguistico che 
utilizza le tv straniere, captate via satellite, per insegnare le 
lingue: gli studenti possono seguire film e telefilm inglesi, 
tedeschi e francesi, insomma, la tv via satellite, che ognuno 

fiuò ricevere con antenne speciali, è una «piccola realtà» già 
n Italia. Resta il problema politico anche se la Cee ha già 

formato un consorzio di tv pubbliche e ha dettato delle rego
le, e già esiste un -canale europeo» che dal 5 ottobre dell'anno 
scorso trasmette dall'Olanda In sei lingue diverse. L'inchie
sta di Giancarlo Santalmassi ci permetterà di saperne un po' 
di più di questo -affare da lOmila miliardi». 

Raiuno: l'uomo incinto 
Italia sera (su Raiuno, alle 18,30) si occuperà stasera di una 
ipotesi scientifica sorprendente avanzata in Francia da alcu
ni esponenti della medicina ufficiale: secondo il biologo Jac
ques Testart anche per un uomo è infatti possibile portare a 
termine una gravidanza, mediante tecniche di fecondazione 
artificiale. Italia sera, con un sondaggio in vane città italia
ne, ha chiesto alla gente che cosa ne pensa di queste gravi
danze maschili. Ospiti in studio il prof. Testart e 11 prof. 
Sandro Splnsanti docente di biochimica a Roma. 

Raiuno: De Mita a «Spot» 
Ciriaco De Mita, 11 segretario della Democrazia cristiana, 
sarà Intervistato questa sera da Enzo Biagi per Spot, su Raiu
no alle 20,30. De Mita risponderà a numerose domande sul 
prossimo congresso del suo partito. Tra gli altri servizi un'in
chiesta sulla strage alla stazione di Bologna, dopo che nei 
giorni scorsi è stata depositata la requisitoria per il rinvio a 

§ludlzlo dei presunti responsabili. Parleranno Luigi Ciavar-
Inl, in libertà per decorrenza dei termini di carcerazione 

preventiva, il «pentito nero» Aldo Tisei e Francesca Mambro, 
moglie di Giusva Fioravanti, oltre a) giudice Claudio Nunzia
ta e ad un superstite della strage. Ancora, si parlerà di un 
super esperto di computer finito in un giro di spie e dei gran
di cuochi. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Per tre giorni 
si sono incontrati e hanno 

suonato a Bologna decine di 
gruppi venuti da tutt'Italia. 
Occorrono più spazi e gli 

enti locali possono fare molto 

autogestione del rock 
Dalla nostra redazione 

I
BOLOGNA — Nomi pittoreschi e un 
po' trasgressivi come si addice al 
mondo del rock, capelli gialli a ere-
sta, a spazzola, vestiti dark, fogge ec
centriche, normali e normalissime. 
Una generazione che prende le mos
se dal dopo '77 e arriva alle prime 
propaggini del movimento dell'86. 
Una generazione che ha scelto la 
musica per reanterpretare la realtà e 
forse affrontare il futuro. La "tre 
giorni" di Bologna dei gruppi musi
cali sommersi — organizzata dall'U
nione circoli territoriali della FgcI, 
da Subcave e dai comitati studente
schi delle Aldini Valeriani — ha rive
lato un panorama nazionale ricco di 
fermenti. Sono arrivati i rappresen
tanti di tutte le associazioni musicali 
di base per discutere, suonare, ven
dere i propri prodotti e soprattutto 
per scambiarsi esperienze ed elabo
rare nuove strategie. 

Jn Italia mancano gli spazi per 
suonare, spesso mancano anche le 
attrezzature ed I servizi per creare 
una nuova imprenditorialità. Eppu
re la musica 'attiva» è il collante 
principale per questi giovani: lo 
stanno a dimostrare gli oltre seicen
to gruppi sparsi in tutto il Paese. Il 
fenomeno si va espandendo ed anche 
nelle piccole citta, quasi al ritmo di 
una al giorno si stanno costituendo 
associazioni e coordinamenti musi
cali. Qualche mese fa anche la Fgci 

— ricorda Filiberto Zovico, della 
Fgci nazionale — attraverso I suoi 
circoli territoriali (Uct) ha lanciato 
la campagna 'Il suono e gli spazi* 
che ha toccato molte città Italiane. 
CI sono stati Incontri con le ammini
strazioni comunali, sono state rac
colte centocinquantamila firme per 
la richiesta di spazi autogestiti, un 
teatro tenda itinerante ha proposto 
le performance musicali di decine di 
bande e sono stati redatti 'libri bian
chi- sulla situazione difficile di alcu
ne città. 

La rassegna 'Spazio senza limiti' 
di Bologna ha voluto essere la prose
cuzione ideale e pratica del discorso 
Iniziato con 'Il suono e gli spazi: Al
la tre giorni si sono esibiti trentasei 
gruppi provenienti da tutta Italia — 
dodici per sera dalle 18 in avanti — e 
sabato pomeriggio si è tenuto l'In
contro nazionale delle associazioni e 
del coordinamenti del gruppi musi
cali di base. L'idea è una sola: dare 
vita ad una associazione nazionale 
che tuteli e promuova tutte queste 
realtà sommerse. È stata scelta Bo
logna come sede provvisoria perché 
qui 11 piano giovani del Comune con
cederà uno spazio con telefono e va
rie attrezzature affinché sia punte di 
riferimento nazionale. 

Cosa chiedono le associazioni? In
nanzitutto che venga data la possibi
lità di suonare, poi che si faccia una 
legge a sostegno deìl'assoclazloni-
smo giovanile e che si stabiliscano 

momenti di discussione operativa 
con gli enti locali. O, meglio, che cia
scun Comune si doti di un plano gio
vani e che l'uno per cento del bilan
cio venga destinato ai giovani. A Bo
logna l'ente locale ha già dato In ge
stione al Subcave — un'associazione 
che raccoglie una quarantina di 
gruppi — una sala prove e registra
zione. Ma non avviene così dapper
tutto: a Napoli, ad esemplo, l ragazzi 
del 'Viva musica viva* sono stati co
stretti ad occupare un teatro per le 
loro prove e poi sono stati sloggiati 
dalla polizia. Altri obiettivi indicati 
dall'incontro bolognese sono la crea
zione di un circuito delle sale, per 
scambiarsi esperienze e culture, e di 
cooperative di servizio: Il Service, le 
sale prova e Incisione. Insomma, l'e
sperienza della Subcave, che ha una 
propria etichetta Indipendente, deve 
essere estesa. Gli spazi, hanno Insi
stito tutti, dovranno essere autoge
stiti direttamente da chi li usa. Solo 
in questo modo si può valorizzare e 
qualificare quella professionalità 
giovanile maturata In questi ultimi 
anni, mettendola al servizio della 
stessa cultura giovanile. 

Creando un circuito nazionale, 
Inoltre, sarà più facile la promozione 
di ogni gruppo con passaggi su radio 
locali, concerti In diverse città e 
scambio dei materiali prodotti. 

Per la prima volta tra l gruppi esi
ste una solidarietà che rafforza, an

ziché dividere, l'organizzazione. E 
questo si è visto chiaramente duran
te l concerti della tre giorni, nella 
quale sono coesistiti in perfetta ar
monia il rock demenziale e il rock 
duro, il blues e il funky, ti reggae e 11 
country. 

Sono arrivati In tanti per suonare 
e discutere, da Napoli, Milano, Pisa, 
Parma, Torino, Ferrara, Cesena, Pa
lermo, Modena, Roma, Catania, Pe
scara, La Spezia, Novara, Rieti, con i 
nomi più strani: Carne Cruda, Igno
bili Pinguini, John Belushi, Plen Air, 
Balkan Air; e l generi meno sospetta
bili: goulasch rock, rock italico, rock 
gassato, ironico, post-punk. Hanno 
deciso di fare tutti assieme una 'fan
zine» (rivista per sostenitori, prodot
ta in grande economia) sulla loro 
realtà, sul loro modo d'essere e sul
l'incontro di Bologna. 

•Non ci sono limiti se non c'è spa
zio, non ci sono spazi se non esistono 
limiti: diceva il manifesto della tre 
giorni. Igruppi si sono fatti sentire e 
hanno fatto soprattutto sentire che 
con la musica si può comunicare, si 
possono dire delle cose. Senza limiti, 
senza dover necessariamente rag
giungere vette impossibili. Sempli
cemente avendo a disposizione una 
sala, qualche strumento, degli amici 
e una rete indispensabile di espe
rienze. 

Andrea Guermandi 

L opera 
La regìa è 
di Pierluigi 
Samaritani 

«Bohème» 
di fine 

stagione 
formato 
kolossal 

ROMA — Pierluigi Samari
tani, questa volta uno e trino 
(regista, scenografo, e costu
mista), •rubando» qualcosa a 
Sandro Sequl e Peter Hall, 
ha riproposto come tutta sua 
l'edizione della Bohème di 
Puccini, con la quale 11 Tea
tro dell'Opera chiude l'av
venturosa stagione 1985-86. 
Nel programma di sala non 
figura neppure un cenno sul 
criteri dell'allestimento, già 
presentato nel 1973 (regista 
Sequl, costumista Hall), che 
sposta l'ambientazione della 
vicenda dagli Anni Trenta 
agli Anni Novanta del secolo 
scorso. Sarà che Sequl ed 
Hall avevano loro «rubato» 
qualcosa al Samaritani che 
ora si riprende tutto, e se ne 
sta zitto, confermando le 
contraddizioni dello spetta
colo. 

Passare dalla prima metà 
del secolo alla seconda, si
gnifica che ) quattro bohè-
mlens accampati in una sof
fitta dovrebbero vedere e 
cantare non più i dell grigi e 
1 comignoli di Parigi, ma — 
diremmo — «nel grigio elei la 
Torre Eiffel». La dilatazione 
delle cose comporta che 
Marcello, il pittore, anziché 
dipingere un qudretto da de
stinare all'osteria dove sbar
ca il lunario, stia alle prese 
con un enorme affresco da 
Cappella Sistina. Del pari, il 
piccolo «Momus» diventa un 
locale di lusso, come 1 grandi 
Caffè a Milano, a Roma o a 
Napoli sotto la Galleria fre
quentata però da piccoli pro
vinciali. Quale errore. I pro
tagonisti dell'opera pucci-
nlana dovrebbero Invece in
contrare — è questa la gran-
deur del fin de siede — che 
so, Debussy, Satle, Maupas-
sant, Monet, Degas, Valéry, 
Mallarmé e cioè un tutt'altro 
tipo di bohème*. Così com'è, 
l'operazione si configura in 
una violenza al capolavoro 
pucclniano, che compie no
vantanni (si rappresentò a 
Torino nel febbraio 1896). Il 

Nelly Miricioiu 

grandioso esteriore non gli si 
addice. Sono le piccole cose 
della Bohème che fanno 
gande quest'opera, laddove 
le grandi la Impiccioliscono. 

Il maestro Gustav Kuhn, 
direttore d'orchestra, ha un 
po' tentato anche lui di dila
tare Il tessuto fonico, incap
pando in rallentamenti che 
non sono congeniali alla 
musica di Puccini, che è 
sempre in movimento e non 
può fermarsi, come quella di 
Wagner. Ma ha ottenuto, 
Kuhn, preziosi risultati, 
stranamente, non tanto nel 
passi famosi (erano scarse di 
suono persino le battute fi
nali), quanto in altri appa
rentemente marginali o se
condari, che Invece, svelava
no 11 continuo miracolo di 
questa musica. È che Kuhn, 
non avendo granché concer
tato l'opera con i cantanti, 
avrà lasciato che i protago
nisti se la sbrigassero secon
do la loro routine, acconten
tandosi di dare risalto ad al
tri momenti. 

È certo che alcuni passi 
strumentali sono sembrati 
più luminosi delle accensio
ni vocali. Le quali hanno 
avuto In Francisco Aralzo 
un Ridolfo di gran voce, non 
però anche ricca di timbri e 
sfumature, 11 che tendeva ad 
opacizzare anche il canto di 
Nelly Mlriclolu (l program
mi di sala non recano il cur
riculum degli Interpreti), che 
ha lasciato spesso Mimi so
spesa tra un canto, anche In
tenso, e un porgere, nell'in
sieme scarso. 

Si muovono con efficienza 
scenica e vocale gli altri: 
Alessandro Corbelli (un otti
mo Marcello), Fiorella Pedi-
coni (preziosa Musetta), Ro
berto Scandluzzi (Colline), 
Paolo Mazzotta (Schau-
nard). Un po' sacrificato dal
la regìa, ma fresco e pronto 11 
coro di voci bianche dell'Ar-
cum, diretto da Paolo Lucci. 
Applausi frequenti, anche a 
scena aperta. 

Erasmo Valente 

Televisione Ecco come un défilé di Valentino si trasforma nelle mani di un regista 

La sfilata in tv diventa un film 

Lo stilista Valentino con le sue modelle 

ROMA — Un défilé d'alta mo
da. Una cornice straordinaria, 
il Carré del Louvre. Una teleca
mera; un regista abituato a co
mandare gli attori (Gassman, 
per esempio); un film per la tv. 
E poi ancora, come in una fila* 
trocca infantile che torna sem
pre sui suoi passi, un altro •luo
go d'arte», una galleria a due 
passi da piazza di Spagna a Ro
ma. dove su una installazione 
video va in onda il racconto del
la sfilata parigina. E la storia di 
una metamorfosi. 

La moda spettacolo, la moda 
ospite dei luoghi sacri dell'arte, 
la moda grande scoperta della 
tv: adesso con Valentino cam

po e controcampo, (su Raitre 
alle 20,30) questi elementi so
no confluiti tutti insieme in un 
film. Protagonista è Valentino, 
lo stilista che ha portato tra i 
primi il -mode in Italy nel 
mondo, voce attiva della no
stra economia. Regista è Carlo 
Tuzii, attualmente impegnato 
con Gassman per il film L'altro 
enigma, da Affabulazione di 
Pasolini, che — nonostante i 
numerosi sceneggiati per la tv 
— non ha mai dimenticato il 
primo amore per il documenta
rio. Le immagini sono soprat
tutto quelle della sfilata, i mo
delli autunno-inverno presen
tati a Parigi, su cui la macchina 

da presa scivola via, più pro
pensa a seguire il movimento di 
danza di una mannequin dietro 
le quinte che a documentare il 
taglio sobrio di un abito «d'au
tore», a raccontare la storia e 
l'avventura di una «prima» di 
moda piuttosto che a spiare tra 
i tessuti dei prossimi rigori in
vernali. 

Insomma, va in onda Io spet
tacolo. Una messa in scena co
stata prima interminabili pro
ve (Valentino-regista confida 
che ad ognuna delle 27 modelle 
ha dedicato un'ora per le prove: 
come muoversi, come presenta
re il vestito, come sfoderare la 

propria femminilità) e lunghe 
ore di moviola poi, quando alla 
colonna sonora scelta dallo sti
lista per la sua sfilata — le can
zoni della hit parade — sono 
state sostituite le musiche — e 
le ragazze ora sembrano ballare 
al ritmo del Bolero di Ravel — 
con un gioco di montaggio che 
trasforma la passerella nell'av
ventura di una sera. 

Del resto la moda, prima ti
midamente poi in modo sem
pre più prepotente, ha ormai 
conquistato la tv. Non sono 
più, come un tempo, i pezzi 
giornalistici a raccontarci come 
vestiremo nelle prossime sta
gioni (o come sogneremo di ve
stire: travestiti da geishe o da 
pionieri), adesso t grandi sarti 
ed i loro modelli sono temi da 
•prima serata», fioriscono le ru
briche televisive dedicate al
l'ultima stravaganza di stagio
ne, e le vecchie sfilate di sarto
ria appaiono come ricordi d'an
tiquariato di fronte al nuovo 

aggressivo stile della televisio
ne. 

Nonsolomoda, la trasmissio
ne di Fabrizio Pasquero su Ca
nale 5, ha inaugurato la stagio
ne del défilé filmato davanti e 
dietro le quinte, presentato — 
come recita il titolo — insieme 
a tutto ciò che sa di novità: dai 
gioielli alle moto, dalle feste al
la pubblicità. La Rai ha rispo
sto con Moda (su Raidue) dove 
oltre al grande sarto si interro
ga anche il divo e lo sportivo 
per aiutare il pubblico a crearsi 
un «look» su misura. La «moda 
della moda», nella società dello 
spettacolo, non poteva non fare 
la sua entrata anche nei templi 
sacri dell'arte e adesso, con 
questo film di Tuzii dedicato a 
Valentino, il gioco si dimostra 
infinito: il confine tra quel che 
è moda, spettacolo, film, luogo 
d'arte, si spezza e ricompone. E 
come vestiremo nella prossima 
stagione perde importanza. 

Silvia Garambois 

• • • • • • • • • • • • • • • • a l Programmi Tv Radio 

Scegli 
il tuo film 

DIABOLICAMENTE TUA (raidue ore 20.30) 
Alain Delon è Pierre Lagrande, un (bellissimo) uomo qualsiasi al 
quale capita un incidente stradale che lo ridure in fin di vita. 
Quando esce dal coma, si trova a fianco una bella signora (Senta 
Berger) ohe lo chiama George e sostiene di essere sua moglie. Che 
cosa c'è sotto? C'è sotto un giallaccio alla francese diretto da 
Juiien Duvivier nel 1967. 
OBIETTIVO RAGAZZE (Raidue ore 23.25) 
Per stare svegli la notte ci vuole un motivo un po' più robusto di 
quello fornito da questo filmetto. Anche se il regista Mario Mai toh 
ha buone frecce al suo arco (attori come Walter Chiari e Carlo 
Campanini), ma anche un handicap che si chiama Tony Renis. I 
cantanti, si sa, non sempre recitano come Frank Sinatra e soprat
tutto non cantano mai come lui. Comunque qui siamo addirittura 
in clima da caserma, ma nei senso più bonario (1963). 
SE TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI (Rete 4 ore 20.30) 
Gigi e Andrea reduri da un ospedale psichiatrico si dicono rovina
ti, ma (se tutto va bene) siamo noi del pubblico ad essere rovinati 
se continua la pletora di questi filmetti fatti e sfornati senza troppi 
problemi. Il regista Sergio Martino mette tra i piedi ai nostri due 
simpatici ex malti una ragazza caduta dal cielo come il cacio sui 
meerheroni (1983). 

LO SPERONE NUDO (Italia 1 ore 23.35) 
Non si può dire di no alla accoppiata James Stewart-Robert Ryan. 
anche perché qui non manca nessuno degli ingredienti classici del 
western più canonico. C'è un uomo che torna dalla guerra e trova 
che la fidanzata lo ha tradito dopo avergli anche venduto la fatto
ria. Per la disperazione diventa un bounty killer. La regia è di 
Anthony Mann (1953). 
UNA CANAGLIA A TUTTO GAS (Eurotv ore 20.30) 
Non vi montate I atesta: è una prima visione tv e offre un avvenen
te attore come Burt Reynolds e una attrice brava e bella come 
Sally Field. Alla regia Hai Needham (19S0). La storia sembra un 
po' pazza: si parla di politica, di camionisti e anche di una simpati
ca elefantessa da viaggio. Volete sapere chie è la canaglia? Ma va 
da sé che è Burt Reynolds, coi suoi baffetti da sparviero ironico. E 
il resto. 
IL TERRORE NEGLI OCCHI DEL GATTO (Montecarlo, ore 21) 
Povera bestia, il gatto vede tutto e sa tutto, ma come può fare a 
incastrare il delinquente che vuole uccidere la sua padrona e il 
ritrovato nipote di lei? Ci riuscirà. Insomma, se avete gatti in casa, 
non c'è bisogno di polizia: è 1 a morale un po' veterinaria di questo 
giallo diretto da tale David Rich e interpretato da Michael Sarra-
zi n ed Eleonor Parker (1969). 

d Raiuno 
10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambieri 

(2* puntala) 
11.30 TAXI - Te'eMm «Il ritorno di Sirr.ka» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori più famosi del mondo. I danesi: 

Laudrup A cura di Gianni Mina 
15.30 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretn (1* parte! 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 MAGICI - 12'parte) 
17.55 DSE: I CAVALIERI BRETONI 
18.10 SPAZIO LIBERO - l programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagt 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 VOGLIA 01 VOLARE - Film con Gianni MorancS e Daniela Poggi. 

Regia cfc P. G. Mugg>a 13* parte) 
23.00 DSE: OSPEDALE. SICURO IL RICOVERO 
23.30 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.45 MUNDIAL '86 - Vita oei cavatori più famosi del mondo 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Te'efiim con Rory Ca^-oun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi 
15.30 RIETI: CICLISMO - 69* G*o d Ita!.» 
16.45 PANE E MARMELLATA - In stud-o Rita Daria Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E OOMAN1 - Di VV. Azzena. con V. Riva 
18.30 TQ2 - SPORTSERA 
18.40 8RONK • Telefilm «Il rapito* 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 DIABOLICAMENTE TUA - Film con Ala.n Oeton e Senta Barger. 

Reg<a à> J Duvier 
22.05 TG2 - STASERA 
22.15 T G 2 - DOSSIER 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.15 TG2 STANOTTE 
23.25 CINEMA DI NOTTE - tObiettrvo rigane». Mm con Walter Chiari, 

Franco Franchi e Ciccio Ingrassa 

D Raitre 
12.30 TRENTO: V MOSTRA NAZIONALE DELLO SPUMANTE 
12.45 VALLE RENDENA - Trofeo internazionale * canoa 
13.00 VOGLIA Di MUSICA - Reg>a a> Sandro Spina 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - il francese 

LORECCHIOCCHIO - Con Fabio F«*io 
OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
DADAUMPA 
ASPETTANDO IL MUNDIAL • Revival delle pnj bene partite italia
ne. A cura di Aldo Biscardi 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mario Scaccia racconta: 

«L'isola del tesoro» 
20.30 IN DIRETTA OA PARIGI - Valentino, campo a contro campo 
21.10 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qutlici 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.40 LA MONTAGNA INCANTATA - Di Thomas Mann 

D Canale 5 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qu>* 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongtorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD • Telefilm con Chatenne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Goco a o u 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Shermenn Hemtley 
19.30 ZIG ZAG - &oco a qua con R. VianeBo 
20.30 DALLAS - Telefilm 
22.30 NON SOLO MODA • Varietà 
23.30 IL GRANDE GOLF - Sport 
0 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oennr* Weever 

D Retequattro 
10.00 OESIRÈE • Film con Marion Brando 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 SU DI UN'ISOLA CON TE - Film con Estar Wfliama 
17.50 LUCY SHOW - TeleMm con LuoOe BaB 
18.20 Al CONFINI DELIA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 SE TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI - Ft'm con Andrea Ron-

cato e G>gi Sammarchi 
22.20 I ROPERS • Telefilm con Norman Feti 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23 .20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Mathnon 

0.10 IRONSiDE • Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - TeleMm con Michael Cote 

D Italia 1 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QU1NCY • Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPI - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicala 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predofan 
19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS • TeleMm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 
20 .30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Documentano ( f par

te) 
21.30 Al CONFINI DELLA REALTA - TeleMm 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Documentano (2* par-

te) 
23.00 PREMIERE - Settimana!» di cinema 

1.20 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.50 PER UNA QUESTIONE D'ONORE • Film con David Nrven 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENÙ - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.50 MESSICO '80 - Stona deSa Coppa de) Mondo 
19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 IL TERRORE NEGLI OCCHI DEL GATTO - Film con Michael Sarre-

w 
22.4S TMC SPORT - CicHmo 

• Euro TV 
11.40 TUTTOCINEMA 
11.45 ELEONORA - Sceneggiato con Gnjbetta Mesmj 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.05 D COME DONNA • Telenovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - TeleMm con Roto*» W * e m » 
20.00 TRANSFORMERS - Canoni animati 
20 .30 UNA CANAGUA A TUTTO GAS - Film con Buri ReynoW» 
22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm 
24.00 NOTTE CINEMA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86; 
11.37 II dottor Arrowsmith; 12.03 
Via Asiago tenda: 14.03 Master ci
ty: 15.03 Fantasia eh motivi: 
15.45-17 69* Giro d'Italia: 17.30 
Rachodue jazz: 18.30 Musica sera: 
20.00 «lo Mollerei: 21.40 Concerto 
di musica e poesia: 22 Stanotte la 
tua voce: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
grorni; 8.45 Andrea. 9.10 Taglio dì 
terza: 10.30 Radodue 3131: 12.45 
Discogame; 15-18.30 Scusi, ha vi
sto d pomeriggio?; 18.32-19.50 Le 
ore delia musica: 21 Radodue sera 
jazz: 21.30 Radìodue 3131 notte; 
23.28 Notturno ital>ano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8 .45 .9 .45 . 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.10. 23.53. 6 Preluda; 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagma; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Nuovi spazi musi
cali: 23.00 n jazz; 23.40 il racconto 
di mezzanotte. 

D Rete A 
11.30 BENEOETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.O0 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

MVOtTANTI U D O * CONUUROAU 
r J c o r c * § 

AGENTI DI VFMniTft 
mono-pturimandatan per commer
cializzare prodotti ed attrezzature 
esclusive nel senore deO'autotra
sporto commercile e/o turistico. 

Aree rA interesse: 
EMILIA-ROMAGNA e MARCHE 

T e l e f o n o ( 0 5 2 2 ) 7 2 . 2 9 5 



1 1 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
I 20 MAGGIO 1986 A destra un'Immagine del regista Roman 

Polanikl; sotto un'Inquadratura del film 
«L'amore stregone» di Carlos Saura; nel 
tondo Marco Ferrar! sul set di «I lova vou» 

~ ttvM-fr 

DB uno dei nostri inviati 
CANNES — II cabalistico 
numero tre sembra presiede' 
re tanto alla concezione, 
quanto alla compiuta realiz
zazione del film spagnolo EI 
amor brujo, L'amore strega
to che, fuori concorso, ha 
suggellato Ieri la conclusio
ne del 39° Festival di Cannes. 
Tre, Infatti, si possono rite
nere gli artefici della stessa 
pellicola: Il regista Carlos 
Saura, Il coreografo-cosce-
negglatore-lnterprete Anto
nio Gades, Il produttore 
Emiliano Pledra. Tre sono l 
film, con questo Amore stre
gato, erte Saura, Pledra e Ga
des hanno proporzionato In 

I un opus canoro-muslcale gl-
• tano formato dal precedenti 
Nozze di sangue (da Garcla 
Lorca) e Carmen (da Blzet). 
Tre sono anche nel nuovo 
film l personaggi che, di vol
ta In volta, intersecano I loro 
drammatici destini: prima, 
l'appassionata Candela (Cri
stina Hoyos), Il promesso 
sposo Jose (Juan Antonio Jl-
menez) e l'Innamorato Car
melo (Antonio Gades); poi 
ancora la vedova Candela, 
l'ostinato pretendente Car
melo e la vogliosa Lucia 
(Laura Del Sol). Un'altra 
triade significativa è costi
tuita, Infine, dalla commi
stione tra la musica colta di 
Manuel De Falla (appunto, 
EI amor brujo;, 1 canti del più 
tipico flamenco gitano, la 
mediazione drammaturgica 
di Saura qui orientata a pro
porre la traccia narrativa di
slocandola In un vecchio 
^studio* cinematografico. 

L'esito di tanta e tale co
struzione per lo schermo ri
sulta, forse, uno spettacolo 
per qualche verso meno 
compatto, relativamente In 
sott'ordlne rispetto alla fe
stosa pienezza drammatica 
del ricordati Nozze di sangue 
e Carmen. Qui però, bisogna 
riconoscere, la traccia tema
tica restava già In origine 
estremamente esile. Quindi, 
rlelaborazlonl e Intrusioni 
anche azzardate erano quasi 
d'obbligo sia da parte del re
gista Saura, sia da parte del 
coreografo Gades. Così In
fatti, e avvenuto. Si avverte, 
dunque, una struttura Ini
ziale, caratterizzata dall'In-
dlvlduazlone del luogo del
l'azione e delle 'persone 
drammatiche» che si dimo
stra del tutto funzionale, 
splendidamente aderente 
all'Intento narrativo. Segue, 
quindi, la successiva fase del 
precipitare della tragedia, 
del dispiegarsi delle singole 
vicende Immerse nella cora
lità soverchlante della vita 
gitana. Fase che, probabil
mente, mostra qualche vi
stosa discontinuità, diversi 
rallentamenti dell'Intero 
racconto. E si arriva, final
mente. all'epilogo per metà 
efficace, per metà dilatato in 
Indugi ed enfasi prevarican
ti. Quel che, tuttavia, resta di 
lodevole, di riuscito, si ac
centra qui nel disegno gene-

«L'amore stregato» di Carlos 
Saura ha chiuso il 39° Festival 

Flamenco 
e cinema, 

una coppia 
in amore 

rate di questo stesso film-
musical di parlcolarlssima 
matrice culturale e di ancor 
più specifica Impostazione 
espressiva. 

In effetti, L'amore strega
to appare un'opera da 'leg
gere* da fruire a più livelli. SI 
può godere come semplice 
favola d'amore e di morte 
sorretta da belle musiche, 
canti e balli travolgenti. Op
pure, si può vedere con oc
chio più attento, penetrante 
come dispiegata allegoria 
dell'umana fatica di vivere e 
persino di morire. Comun
que sia. L'amore stregato, 
pur controverso, pur discuti
bile come resa globale, tocca 
altresì vertici di sapiente, 
magica suggestione spetta
colare. La storia è nota e for
se quasi pretestuosa nella 
evocazione di fiammeggian

ti passioni e di truculenti ap
prodi. Candela e José, pro
messi sposi fin da bambini, 
ormai adulti convolano a 
nozze. Anche se la stessa 
Candela è amata da Carmelo 
ed il fedifrago José coltiva 
sempre 11 legame con l'a
mante Lucia. Poi, soprassal
to repentino, drammaticissi
mo. José finisce ammazzato 
In una rissa, Carmelo, pur 
Incolpevole, va In galera, 
mentre la vedova Candela, 
appunto 'Stregata d'amore* 
non si dà pace e l'Inquieta 
Lucia cerca altrove, altri
menti consunzione. 

Quindi, ulteriore svolta 
del racconto. Dopo alcuni 
anni, Carmelo ritorna, si rifa 
vivo con Candela sempre le
ga ta da un cupo sortilegio al
la presenza Immaginarla 
dello scomparso Jose. Pian 

plano I due sembrano ritro
vare un reciproco sentimen
to d'amore. Per poco, però. 
L'amore stregato esige 
cruenzi sacrifici. Così, In un 
finale travolgente, Il quartet
to coreografico e canoro — 
dove appunto passi di danza, 
rauche grida flamenche sug
geriscono, mimano la febbre 
sensuale, 11 divampare della 
passione erotica — Il fanta-
smatlco José torna nel mon
do del morti portando con sé 
la bella Lucia, mentre, dopo 
tante trepidazioni e struggi
menti, Candela e Carmelo 
possono finalmente darsi 
l'uno all'altra. La danza del 
fuoco, celeberrimo motivo 
centrale dell'originarlo EI 
amor brujo di De Falla, se
gna qui 11 momento culmi
nante di un contagio tra mu
sica colta e folklore gitano 
tra 1 più felici, trascinanti. 
Maci'sono tante altre attrat
tive nella nuova fatica di 
Saura. Prime tra tutte, le 
strabilianti prove di Gades, 
Cristina Hoyos, Laura Del 
Sol, Juan Antonio Jimenez 
nel ruoli maggiori; e poi, ta 
resa prodigiosa della 'com
pagnia di canto»; la fotogra
fia sapiente di Teo Escamllla 
; Il décor azzeccato di Gerar
do Vera. Senza contare, s'in
tende, Il trasparente fervore 
di Carlos Saura e di tutti 1 
suol restanti collaboratori. 

Meno bene, assolutamen
te poco significativo, Invece, 
ci è parso l'omaggio che 11 
Festival ha reso alla memo
ria della scomparsa Simone 
Slgnoi-et. Per diverse ragio
ni. La prima delle quali è, a 
dir poco, sconcertante. Ma 
come? Si evoca qui la vita, 
l'arte di tanta attrice e nes
suno, neanche qualche pa
rente prossimo o per lo meno 
un dirigente del Festival, In
terviene a presentare 11 film 
di montaggio proiettato per 
l'occasione? Secondaria
mente, questa stessa realiz
zazione, formalmente attri
buita al provetto documen
tarista e montatore Chris 
Marker, risultata di una mo
destia di una Insipienza pe
nose, quasi Imbarazzanti. 
Nessun criterio univoco, sol
tanto brani, sequenze, fram
menti assemblati schemati
camente e oltretutto sul filo 
di un commento Impacciato, 
generico. Sì, certo, quando 
l'immagine di Simone Si-
gnoret, così intensa e tor
mentata, riappare sullo 
schermo, procura sempre un 
tuffo al cuore. Ma perché 
mal conclamare questo 
omaggio, per altro tutto do
vuto alla mitica "Casco d'o
ro", se poi non si ha né ta 
volontà né la sensibilità di 
riproporne convenientemen
te la parabola esistenziale, 
l'insegnamento artistico e 
morale? Davvero, «fa nostal
gia non è più quella che era* 
come amava dire, appunto, 
Simone Signoret. 

Sauro Borelli 

Come ha lavorato la tv a circuito chiuso diretta da Hervé Chabalier 

Uno «spot» lungo un festival 
Nostro servii io 

CANNES — Tremila stazioni 
video per seguire a qualsiasi ora 
l'entrée trionfale di Catherine 
Deneuve o gli ultimi sposta
menti di Cristophe Lambert. 
Dappertutto, nel perìmetro del 
festival, ti imbatti in pareti di 
monitora e in capannelli di ope
ratori afflosciati davanti allo 
schermo. Video in ogni camera 
e suite del Carlton e del Maje-
stic, nella hall degli hotel, negli 
stands sotterranei del e marche» 
(il cinema-mercato riservato a 
distributori, compratori, rap-* 
presentanti di qualcosa o qual
cuno purché legato al cinema), 
in sala stampa e ai piani alti del 
Palais du Cinema, metafora ar
chitettonica del mondo a forma 
di piramide, paradiso a più 
strati, gelosamente precluso ai 
non possessori di cartellini blu, 
rosa, giallo. 

Sono i terminali dì Sigma 
Tv, la televisione a circuito 
chiuso (per riceverla occorre in
stallare una speciale antenna 
sul tetto) del festival: per quasi 
due settimane ha bombardato 
di immagini no stop gli astanti 
accreditati, giornalisti e uomini 
d'affari, producendo una co
lonna visiva discreta ma onni
presente, e soprattutto conti
nua, dalle otto del mattino a 
mezzanotte. Messa momenta
neamente alla porta, la televi
sione ricompare dalla finestra, 
sotto forma di servizio, e di vi
deo giornalismo. 

Hervé Chabalier, quaran
tanni, è il direttore della Si
gma. una delle major, non solo 
in campo europeo, tra le agen
zie fotografiche, da due anni 
ben piazzata anche nel mondo 
televisivo francese. É l'eroe 
stanco di questa kermesse au

diovisiva che Cannes — sull'e
sempio americano — offre 
dall'83. 

•I nostri mezzi — esordisce 
— sei camere mobili, un piccolo 
studio nel Palais, cinquanta 
persone in tutto contando ope
ratori, giornalisti, tecnici, ra
sentano l'artigianato ma l'arti
gianato ad alto livello profes
sionale. Ognuno di noi e 6tato 
impegnato praticamente full 
time, trovando ogni giorno al
meno una dozzina di soggetti 
per rappresentare la scena del 
festival. Una sfida che abbiamo 
potuto raccogliere confidando 
nel nostro dinamismo e basta». 

Conti alla mano, su 16 ore di 
trasmissione quattro vengono 
quotidianamente comprate 

dalla troupe di Hollywood Re-
port e diffuse nella mattinata; 
togliendo pubblicità (la «pub»), 
gli special preregistrati e le im
mancabili rotazioni restano sei 
ore di informazione prodotte 
ogni giorno, metà delle quali 
realizzate con la diretta. 

•Non ci siamo limitati a regi
strare gli avvenimenti ma ab
biamo dato la parola a produt
tori, giornalisti, attori, campio
ni molto mirati al particolare 
pubblico del nostro broadca
sting: l'operatore di cinema con 
poco tempo e molto da fare, ve
dere, selezionare. Alex Dru-
cker, un nostro redattore, ha 
istituito l'intervista a caldo con 
i crìtici all'uscita della prima, 
giudizi entusiasti o inveleniti, 

quindi, ma netti. Perché altri
menti occuparsi di cosa pensa 
la gente? Il mondo del cinema è 
anche questo. Volevamo aiuta
re a scegliere e vivere meglio il 
festival. Tutti, quest'anno, 
hanno potuto seguire le confe
renze stampa in poltrona o al 
bar. a chilometri dal Palaia, 
senza lottare per un posto, farsi 
largo tra i fotografi, oppure di
scutendo un contratto, batten
do il "pezzo" di domani». 

Come si colloca la Sigma sul
lo sfondo dei cambiamenti che 
si profilano in Francia per il vi
deo? 

•Vediamo nelle televisioni 
private uno sbocco estrema
mente favorevole. Siamo stati i 
primi a firmare un contratto 
con la Cinque. Attualmente ab
biamo un accordo con Chanal 
Plus (la tv a pagamento france
se. ndr i per una fascia di servizi 
che abbraccia spettacolo, cine
ma. musica. Nuovi network 
pennellerebbero un salto di 
qualità al mercato nazionale. 
Lavoriamo spesso anche con la 
televisione pubblica, benché in 
Francia questo particolare 
committente sia meno propen
so ad acquistare produzioni 
realizzate all'esterno, viste an
che le imponenti risorse inter
ne che non riesce ad impegnar» 
al 100 per cento». 

Come fronteggiate la concor
renza americana nel settore 
delle news? 

•La nostra scelta è stata dal
l'inizio di occuparsi di ogni ge
nere di reportages, dalla guerra 
in Libano al costume, puntan
do sulia qualità professionale 
tipica delle équipe piccole-me-
die; ossia prontezza ed elastici
tà. Per il resto possiamo appog
giarci alla rete della Sigma fo
tografica in tutto il mondo». 

Fabio Malagnini 

Ultimi appunti dalla Croisette. Il galeone di 
«Pirates» resta a Cannes. Il fascino delle attrici 
aborigene. Pollack superprotetto ma non troppo 

stols: l'ha già fatto, e benissi
mo, Jullan Tempie con La 
grande truffa del rock'n roll. 
Volevo raccontare una gran
de storia d'amore, perché so
no un cuore di pastafrolla, 
mi Innamoro ogni giorno. 
Sld e Nancy si amavano sul 
serio, anche se non li ammi
ro perché erano due dlsgra-. 
zlatl, due persone franca
mente sgradevoli. È un film 
triste e romantico. Il vero Sld 
Vlcious ebbe un'altra ragaz
za dopo la morte di Nancy: ti 
Sld del mio film no, è vieta
toli. Sgradevole o no, Sld and 
Nancy ha urtato, commosso, 
sconvolto, comunque «tocca
to» chiunque l'abbia visto. E 
Cox ha riscosso solo simpa
tie. Pensare che prima di In
vitarlo l francesi si erano 
sentiti In dovere di dirgli che 
avrebbe forse dovuto Indos
sare l'abito da sera. Credeva
no fosse un punk con borchie 
e splllopl. 
LE PIÙ INATTESE — SI 
chiamano Justlne Saunders 
e Krlstlna Nehm. La prima è 
una signora di una quaranti
na di anni, la seconda è gio
vanissima e ambiziosa. Sono 
probabilmente le prime at
trici aborigene venute da-
l'Australla In Europa per 
presentare un film. Si tratta 
di Frlnge Dwellers, di Bruce 
Beresford, In concorso. 11 
film non è un granché ma le 
due attrici sono straordina
rie, soprattutto perché inter
pretano, in parte, la propria 
vita: «Tutte noi abbiamo vis
suto esperienze del genere, 
l'Inserimento difficile nelle 
città, 11 razzismo, l'incom-

bra che 11 «segulto»plù curio
so sia comunque The return 
of Josey Wales, capitolo se
condo dal Texano dagli oc
chi di ghiaccio che un certo 
Michael Parks ha diretto e 
Interpretato forse approfit
tando del doppio lavoro di 
Cllnt Eastwood, ora diviso* 
tra gli Impegni di divo e quel
li di sindaco. Era tra l'altro 
l'unico western del festival. 
Roba da querela. 
GLI ONNIPRESENTI — Il 
Festival è cosi grande che 
qualcuno riesce ad ottenervi 
persino 11 dono dell'ubiquità. 
Cosi Roger Deaklns firma la 
fotografia di Sld and Nancy 
e di Defence of the Realm, 
confermandosi un talento 
dal luminoso avvenire, Jon 
Volght compare In Runaway 
Tratn e nell'ottimo Descrt 
Bloom, l'Istituto Sunaance 
di Robert Redford è all'origi
ne sia di Desert Bloom che 
del film di Scorsese, e 11 so
vietico AlekseJ German pre
senta al mercato due film 
che dovrebbero fare arrossi
re chi ha deciso, a Mosca, di 
presentare In concorso una 
bufala come Boris Godunov. 
Uno è II mio amico Ivan La-
psln, che abbiamo già lodato 
da Mosca nell'85 e che, rivi
sto, si conferma uno del po
chi capolavori di questa pri
ma metà degli anni Ottanta. 
L'altro, Posto di controllo, è 
precedente ed è uno del po
chi film «critici» sulla secon
da guerra mondiale, con una 
visione estremamente lucida 
e «laica» della lotta partigia
na contro 1 nazisti. La bella 
notizia è che questi film, a 
lungo considerati tabù In pa-

Premiato museo Polanski 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Il galeone è nel 
porto. Parliamo sempre nel 
Nettuno, la nave del film di 
Polanski, e cosi chiudiamo 
questo Festival di Cannes 
nello stesso modo In cui l'ab
biamo aperto. Il galeone è 
nel porto e vi rimarrà. La 
municipalità di Cannes e 11 
produttore di Piratess\ sono 
accordati per trasformarlo 
in un museo galleggiante, 
che nel secoli del secoli tra
manderà al posteri la memo
ria di Polanski, del Festival, 
del cinema. L'appuntamento 
a Cannes '87 è quindi con 11 
Nettuno, che ci accoglierà, 
tutto vele e cannoni, anche 
alla prossima edizione. An
corato nella rada, solenne, 
anacronistico, è stato un fe
dele compagno di questi do
dici giorni di bailamme. Uno 
del personaggi più rassicu
ranti fra tutti quelli Incon
trati. Già, per noi cronisti 
(che di film ne vediamo assai 
pochi) una kermesse forma
to gigante come quella di 
Cannes si trasforma pian 
plano In una carrellata di 

volti, di parole, di espressio
ni. Difficile rivangarle tutte. 
La bellissima Oja Kodar che 
si commuove ricordando 11 
marito Orson Welles duran
te la presentazione del fram
menti di Don Chisciotte. 
Grace Jones che si rifugia in 
un principesco hotel di Cap 
d'Antlbes Incontrando solo 
una decina di fotografi e 
giornalisti super-selezionati. 
Stlng che sbarca sulla Croi
sette e fa lo shopping trave
stito da turista. Golan e Glo-
bus, un tempo soprannomi
nati 1 «go-go-boys», ora cosi 
potenti che la prossima edi
zione potrebbe anche chia
marsi «Festival di Cannon». 
E naturalmente tutti gli as
senti, soprattutto gli ameri
cani, che Pqlanskl ha liqui
dato cosi: «E più pericoloso 
guidare In auto da San Fran
cisco a Los Angeles che esse
re qui al Festival». 0 1 fanta
smi, come quello di Woody 
Alien, materlall2zatosl solo 
sul video nel film-intervista 
di Godard, o quello di Robert 
De Nlro, evocato con grida 
Isteriche dai giornalisti In 
crisi d'astinenza (ma 11 gran

de Bob non ha mai battuto 
un colpo, era a New York a 
preparare il suo attesissimo 
ritorno in teatro). E tanti, 
tanti altri, visti di persona o 
sullo schermo. Tentiamo, 
prima di risalire sul treno, di 
recuperarne qualcuno, ma
gari andando a scavare tra 1 
marginali, tra coloro a cui le 
serate di gala hanno regala
to solo spiccioli di gloria. 
IL PIÙ SIMPATICO — A no
stro personale parere Alex 
Cox, Inglese trentunenne, al
to quasi due metri, e con un 
palo di inverosimili orecchie 
a sventola. Ha portato a 
Cannes un film truce e tri
stissimo come Sid and Nan
cy, ma lui è tutto l'opposto. 
Cox è cosciente di tutto ciò: 
•S/d and Nancy è un film de
primente. Credevo che la 
gente uscisse in lacrime, In
vece mi hanno applaudito, 
non me l'aspettavo. Ed è un 
film rischioso: molti veri 
punk lo odleranno perché mi 
sono preso una certa libertà 
nel raccontare la storia di 
Sid Vlcious e Nancy Spun-
gen, ma non volevo fare un 
documentarlo sul Sex ri

prensione, Il sogno di avere 
una cosa con la luce e l'ac
qua corrente dopo aver pas
sato una vita nelle capanne». 
Madre e figlia nel film, Justl
ne e Krlstlna sembrano ripe
tere questo rapporto anche 
nella professione: la prima è 
in Australia un'attrice famo
sa (attiva in tv, radio, teatro, 
anche come produttrice) e 
tiene molto a decantare le 
virtù della giovane, che è an
che un'affermata ballerina e 
sogna un giorno di girare un 
musical: «Ma come regista o 
coreografa, non come lnter-

Frete». 
REPLICANTI — Si sa che 11 

cinema tende a riprodurre se 
stesso ma mai come que
st'anno Cannes ha confer
mato tale tendenza. Dal se
guiti ormai innumerevoli co
me Superman IV al rifaci
menti già pronti come Inva
dere from Mars (di Tobe 
Hooper, visto al mercato: 
davvero niente di speciale) o 
solo annunciati come Zorba 
il greco o Indagine su un cit
tadino, sembra che l'Indu
stria sia percorsa da un fre
mito di riciclaggio. Ci sem-

trla, erano al mercato per es
sere venduti all'estero, 11 che 
significa che German (un ta
lento purissimo, un regista 
eccezionale ) è di nuovo con
siderato «esportabile». E per 
Ivan Lapsln c'è un Interessa
mento assai concreto di Ral-
tre. Speriamo In bene. 
IL PIÙ PROTETTO — SI è 
favoleggiato molto sullo 
spiegamento di forze Impie
gato per custodire Sydney 
Pollack, presidente della 
giuria, l'americano più pre
zioso di Francia. Non sap
piamo se Pollack girasse 
davvero con un esercito per
sonale. Sappiamo però che 
ce lo slamo letteralmente 
trovato fra 1 piedi durante 
un party offerto dalla Agfa 
per festeggiare 1 successi del
le sue pellicole in campo ci
nematografico, da sempre 
monopollo Kodak. Pollack 
era lì, affabile, travestito da 
signore normale, senza nem
meno un Oscar In tasca. Se 1 
suol duecento gorilla stazio
navano nel paraggi, erano 
davvero mimetizzati bene! 

Alberto Crespi 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
Presieduta dal dott. Antonio Monti, si e tenuta il 29 aprile 1986. a Mila

no. l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana, riunita in 
sede ordinaria e straordinaria. 

In sede ordinaria l'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1985. 

Il nsultato d'esercizio prima degli accantonamenti alle riserve patri
moniali ammonta a Lire 277,8 miliardi. Effettuati detti stanziamenti, per Lire 
176.5 miliardi, l'utile da ripartire si è determinato in Lire 101.3 miliardi. 

Esso ha consentito l'assegnazione di Lire 25 miliardi alla Riserva le
gale (che é passata cosi a Lire 149 miliardi) e la distribuzione agli azionisti di 
un.dividendo di Lire 900 per azione (contro Lire 650 del precedente eserci
zio), pari al 16% del valore nominale. 

Rispetto al 31 dicembre 1984, la raccolta nei conti in lire della clientela 
è cresciuta del 10.63% e gli impieghi in lire con la clientela sono aumentati 
del 19.55%. 

Una ulteriore sensibile intensificazione si e avuta nell'attività in titoli. 
sia per quanto riguarda il comparto azionano, sia quello dei titoli di Stato, tra i 
quali i Certificati di credito del Tesoro hanno continuato a godere le maggiori 
preferenze dei risparmiatori. 

Di particolare rilievo é stato il ruolo dell'Istituto nel collocamento di 
nuove emissioni azionarie. 

Quanto al Fondo comune d'investimento "GenerComit". avviato alfa 
fine del 1984 in compartecipazione con le Assicurazioni Generali, il colloca
mento delle relative quote ha incontrato ampio favore presso il pubblico. 

Per quanto concerne il lavoro con l'estero, l'Istituto ha confermato la 
sua tradizionale posizione di primato nell'assistenza agli operatori nazionali; 
anche sui mercati finanziari internazionali, che hanno registrato una ulteriore 
marcata fase di espansione, esso ha conseguito un adeguato inserimento. 

Nel corso dell'Assemblea e stato presentato il primo bilancio consoli
dato di Gruppo, che evidenzia un patrimonio netto di Lire 2.371,6 miliardi. Gli 
utili di Gruppo ammontano a Ut. 303.7 miliardi. 

L'Assemblea ha anche nominato il Collegio Sindacale, scaduto per 
compiuto triennio, eleggendo i Signori Roberto Poli (Presidente del Collegio). 
Massimo Amari, Marcello Bigi. Gaddo Luciano Ichino. Aldo Migliorisi (Sindaci 
effettivi). Alfredo Pansi e Luciano Pistoiesi (Sindaci supplenti). In sede 
straordinaria, ha deliberato la modifica di alcuni articoli dello Statuto sociale 
e la fusione per incorporazione nella Banca Commerciale Italiana di una so
cietà immobiliare con sede in Milano. 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito dopo 
("Assemblea, sono stati nconfermati Presidente il dott. Antonio Monti e Vice
presidente l'aw. Tommaso Pesce. 

Amministratori Delegati sono il sig. Ennco Braggiotti ed il dott. Fran
cesco Cingano. 

Bilancio al 31 dicembre 1985 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso l'Istituto d'Emissione 
Titoli di Stato. Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C/C con clienti, corrispondenti 

e società controllate e collegate 
Riporti 
Stabili, mobili e impianti 
Altre attività 

Cambi a consegna e debiton per cambi a termine 
Debiton per avalli e fidejussiom. 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

Passivo 
Raccolta 
Anticipi dall'istituto di Emissione 
Fondo trattamento di fine rapporto del personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti • interessi di mora 
Fondo svalutazione titoli 
Fondo differenze cambi 
Fondo ammortamento stabili, mobili e impianti 
Altre passività 
Prestiti subordinati: Società controllate 

Patrimonio netto: 
- Capitale sociale 420.000 
- Riserva legale 124.000 
- Altre riserve patrimoniali 1.013.010 
- Utile netto da ripartire 101.276 

Cambi a consegna e creditori per cambi a termine 
Creditori per avalli e fideiussioni, 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altn conti impegni, nschi e d'ordine 

(in milioni di lire) 
743.797 

4.270.013 
9.403.268 

663.484 
3.787.382 

45.175.925 
48.988 

942.016 
4.772.833 

69.807.706 
31.710.708 

11.393.387 
83.734.231 

196.646.032 

(in milioni di lire) 
61.044 235 

1.317.414 
519.100 
275.597 
459.240 
105.180 
54 546 
35.317 

365.179 
3.465 441 

508.171 

1.658 286 
69 807.706 
31.710.708 

11.393387 
83.734 231 

196.646.032 

n dividendo e pagabile dai 19 maggio 1986 con le ntenute previste dal
le vigenti disposizioni di legge presso tutte le fidali italiane delia Banca e 
presso i seguenti altri istituti: Credito Radano. Banco di Roma. Banco di San
to Spinto. Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Sardegna. 
Banco di Sicdia. Istituto Bancario San Paolo di Tonno, Monte dei Paschi di 
Siena, nonché presso la Monte Tìtoli S p A 

La relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse nazionale 
Capitale sociale L. 630.000.000.000 
Riserva legale L 124.000.000.000 
Registro Società n. 2774 - Tnbunafe di Milano 

445 Fidali, uffici e sportelli in Italia • 12 Filiali all'estero: Abu Dhabi • (U EA.) 
« Cairo - Chicago - Hong Kong - Londra - Los Angeles - Madnd - New York 
Ro de Janeiro • San Paolo del Brasile • Singapore • Tokyo «19 Uffici di rap
presentanza: Ankara • Atene - Beirut - Belgrado - Berlino (RD.T.) • Bruxelles 
Buenos Aires • Il Cairo • Caracas • Città del Messico • Francoforte sul 
Meno - Mosca • Osaka • Parigi - Pechino • Sydney - Teheran - Varsavia 
Washington. 
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Questi ticket sono una mostruosità 
Esplode la rabbia dei pensionati e degli ammalati 
Lettere, telefonate di protesta, visite al giornale 
Contestata la circolare del ministro della Sanità 

Da quando sono entrali in vigore i più pesan
ti ticket su medicinali, ricette, analisi previsti 
dalla ICJJKC finanziaria l'tHfi la rabbia dei pen
sionali, degli anziani e di tulle le categorie più 
deboli e esplosa. I.ctlere di prolesta ("L na legge 
infame- ci ha scritto Alfredo C'arcarello da Ila
ri. e Giovanni .Marasco rincara la dose definen
dola -una infamia-) telefonate, \isite in reda
zione si sono moltiplicate. Abbiamo così ritenu
to utile fornire nuovamente (tabelle e chiari
menti li a\c\amo già dati subilo dopo l'appro
vazione della finanziaria nella pagina del IX 
marzo scorso) tulle quelle informazioni utili e 
più aggiornato che ci sono state sollecitate. 

Intanto c'e il fatto nuovo della circolare mi
nisteriale Degan che invita le Kegioni e le L'sl 
ad estendere il ticket sulle visite specialistiche. 
i: sulla arbitrarietà di questa interpretazione 
— che aggraverebbe ulteriormente il poso e la 
iniquità dei ticket — interviene con un suo ar
ticolo Nando Agostinelli, già presidente della 
più importante L'sl di Itoma (la Km 1 ) e tuttora 

membro del comitato di gestione della stessa 
L'sl. Su un altro aspetto della «finanziaria», e 
cioè la discriminazione verso i titolari di pen
sione di invalidila Inps che sono esclusi dalla 
esenzione dal ticket, interviene con una sua 
nota argomentata Paolo Onesti, un esperto del
la materia. 

Infine ripubblichiamo tabelle e norme della 
••finanziaria- che stabiliscono i requisiti per 
non pagare il ticket. Incordiamo che il governo 
aveva proposto ticket senza limili: soltanto gra
zie all'azione tenace dei parlamentari comuni
sti e di altre forze politiche e sociali e stato 
possibile porre un freno (ad esempio per ogni 
ricetta e per ogni analisi il ticket non può supe
rare le 30mila lire), cosi come per le esenzioni 
sono state strappate norme meno vessatorie 
(ad esempio e stalo elevato il limite di reddito). 

Sono parziali successi ottenuti, l'iniquità e 
l'ingiustizia di fondo rimangono. Perciò la que
stione rimane aperta, la battaglia contro l'odio
sa -tassa sulla salute- continua, deve continua
re. 

Limiti di reddito familiare lordo annuo da non superare per avere 
diritto all'esenzione dai tickets per il 1986 

Nucleo familiare 

1 persona 
2 persone (•) 
3 persone 
4 persone 
5 persone 
6 persone 
7 persone e oltre 

fino a 65 anni 

5.060.000 
8.400.000 

10.800.000 
12.900.000 
15.000.000 
17.000.000 
19.000.000 

oltre i 65 anni 

7.060.000 
10.400.000 
12.960.000 
14.480.000 
18.000.000 
20.400.000 
22.800.000 

(•) Due pensionati al minimo con meno di 65 anni devono pagare i tickets. 

Invalidi Inps: 
una discriminazione 

inaccettabile 
La legge 28 febbraio 1986 

n. 41, più nota come legge 
finanziaria per l'anno '86, 
ha determinato significati' 
ve limitazioni e un grave at
tacco ai diritti acquisiti dai 
lavoratori e dai pensionati 
In tanti anni di lotte sia nel 
campo previdenziale che in 
quello sanitario. 

L'aumento della quota di 
partecipazione a carico de
gli assicurati, il costo «mag
giorato» delle ricette medi
che, l'abbassamento dei li
miti di reddito, personale e 
familiare, al di sotto dei 
quali è possibile ottenere l'e
senzione dal pagamento dei 
tickets ne sono la più imme
diata conferma e motivo di 
crescente disagio tra i citta
dini meno abbienti e più bi
sognosi di cure. 

La legge finanziaria non 
si è però fermata qui. Senza 
fare alcun riferimento al 
grado di riduzione della ca
pacità lavorativa dei diretti 
interessati, ancora una vol
ta sono stati esclusi dalle fa
sce degli esentati dal paga
mento del ticket tutti gli in
validi dell'Inps, a differenza 
di quanto invece avviene da 
tempo nei confronti degli 
Invalidi civili e del lavoro e 
di altre particolari categorie 
portatrici di handicap. 

Era stato l'art. 11 della 
legge 11 novembre 1983 n. 
638 a stabilire che potevano 
essere esentati dal paga
mento delle quote di parte
cipazione (per farmaci, ana
lisi, prestazioni integrative, 
cure termali, ecc.) gli invali
di civili e del lavoro nei cui 
confronti, indipendente
mente dal reddito, fosse ac
certata una riduzione della 
capacità lavorativa in misu
ra superiore ai 2/3. A questi 
andavano inoltre aggiunti 
gli invalidi di guerra e per 
servizio per una menoma
zione dell'integrità fisica 
ascrivlbile alla categoria 
dalla 1* alla 5* della tabella 
A, allegata alla legge 18 
marzo 1968 n. 313, i privi 

della vista e i sordomuti, ri
portati, rispettivamente, 
dagli artt. 6 e 7 della legge 2 
aprile 1968 n. 482 e gli inva
lidi civili, con assegno di ac
compagnamento, di cui al
l'art. 17 della legge 30 marzo 
1971 n. 118. 

Una situazione di questo 
tipo costituisce oggi, a tutti 
gli effetti, un'evidente di
scriminazione compiuta a 
danno di milioni di pensio
nati e che viola fondamen
tali diritti di equità e di 
uguaglianza. 

È noto in proposito che la 
legge 15 giugno 1984 n. 222 
ha introdotto, riformando 
profondamente il concetto 
di invalidità pensionabile, 
criteri più severi per il rico
noscimento del diritto a 
pensione da parte dell'Inps. 
Il provvedimento legislativo 
ha previsto diversi gradi di 
invalidità, armonizzando, 
tra l'altro, la nostra legisla
zione in materia di invalidi
tà con quelle vigenti in altri 
paesi della Comunità euro
pea. 

Sono stati cosi individua
ti due distinti livelli di ridu
zione delia capacità lavora
tiva: uno, parziale, pari o su
periore ai 2/3, In occupazio
ni confacentl alle attitudini, 
e l'altro, totale, qualora sia 
stata riscontrata nell'assi
curato l'assoluta e perma
nente impossibilità di svol
gere qualsiasi attività lavo
rativa. 

Da parte sua, l'Inps ha 
proceduto alla massiccia re
visione, e spesso alla revoca, 
delle pensioni di invalidità 
concesse con la vecchia leg
ge. 

Ebbene, nonostante l'in
discutibile sforzo compiuto 
dal legislatore per meglio 
evidenziare le reali condi
zioni sanitarie dell'invalido, 
pure essendo stata prevista, 
in casi di assoluta gravità, 
la corresponsione di un as
segno mensile di assistenza 
personale continuativa nei 
confronti di coloro che non 

possono provvedere a se 
stessi, non si è ancora este
so, anche a favore dei pen
sionati dell'Inps, l'esenzione 
dal pagamento dei tickets. 

Cosi, in assenza di criteri 
improntati ad una più giu
sta imparzialità, sorge la 
necessità di garantire anche 
all'invalido Inps gli stessi 
benefici già concessi alle al
tre categorie, se non altro, 
In considerazione della nuo
va legge sull'invalidità. Nes
suna Usi potrà Infatti nega
re la qualifica di «invalido 
civile» ad un pensionato di 
invalidità Inps. Cartelle cli
niche, lastre, certificati me
dici e referti di varia natura 
attestano come il diritto a 
quella qualifica sia dovuto. 
Con questo riconoscimento, 
ovviamente, il titolare di 
una pensione di invalidità 
Inps potrà chiedere subito e 
ottenere l'esenzione dal ti
cket, con una semplice do
manda. 

Ma è necessario dover ri
correre a questa procedura? 
In Italia, abbiamo milioni e 
milioni di pensionati di in
validità. Se si costringessero 
tutti gli invalidi Inps a pre
sentare alla Usi territoriale 
una domanda per il ricono
scimento dell'invalidità ci
vile, entro breve tempo, il 
già carente funzionamento 
di queste strutture ne risen
tirebbe al punto di non po
ter più gestire la domanda 
crescente e i propri compiti 
istituzionali. Non sarebbe 
allora saggio cercare una 
soluzione più idonea e ade
guata al problema? 

La questione va affronta
ta e positivamente risolta a 
livello legislativo o, quanto
meno, di ministeri compe
tenti. Senza lungaggini, pe
rò. In assenza di validi 
orientamenti, ciascuno sarà 
autorizzato a procedere per 
la fondamentale salvaguar
dia della propria salute, 
senza pagare balzelli pesan
ti e ingiustificati. 

Paolo Onesti 

La «finanziaria» '86 prevede 
In esenzione del pagamento del 
ticket, oltre che per fasce di 
reddito (tabella a lato), esen
zioni per categorie, per tipi di 
malattie indipendentemente 
dai redditi personali e familiari 
secondo il seguente elenco: 

— invalidi civili e del lavo
ro. con invalidità superiore ai 
2/3: 

— invalidi di guerra e per 
servizio, compresi tra la prima 
e la quinta categoria; 

— Invalidi civili inferiori ai 
18 anni che godono degli asse
gni di accompagnamento; 

— invalidi del lavoro con in
validità inferiore ai 2/3 e inva
lidi di guerra e per servizio 
non compresi tra la prima e la 
quinta categoria, limitata
mente agli interventi oppure 
in relazione rispettivamente 
all'infortunio o alle malattie 
professionali e alle infermità 
contralte in guerra o in servi
zio: 

— le donne in stato di gravi
danza per la loro conduzione e 

Chi ha 
diritto 
alla 

esenzione 
per gli atti rivolti alla tutela 
della maternità responsabile; 

— tossicodipendenti e ma
lati di mente sotto cura; 

— i donatori di sangue o di 
organi in connessione con i so-
liatti di donazione; 

— sono altresì esenti dai ti
ckets sui farmaci e sulle ricet
te mediche i cittadini affetti 
dalle seguenti malattie (limi
tatamente ai farmaci compre
si nel prontuario terapeutico 
del servizio sanitario naziona
le e solo per interventi collega

ti alle malattie stesse): psicosi 
schizofreniche, morbo di Par
kinson, spasticita da cerebro
patie, miastenia grave e mio
patie congenite, glaucoma, fi
brosi cistica del pancreas, na
nismo ipofisario ed altre endo-
crcnopatie congenite, Tbc, in
sufficienza renale in dialisi, 
plupus eritematoso sistemati
co e cronico, psoriasi pustolosa 
grave (Zumbusch), sclerosi si
stematica progressiva, pernii-
go, dermatomiosite; 

— sono esentati dai ticket 
sugli esami di diagnostica 
strumentale e di laboratorio i 
cittadini affetti dalle seguenti 
malattie: insufficienza renale 
cronica in trattamento dialiti
co e dopo trapianti di organo, 
fenilchetonuria e altri errori 
congeniti del metabolismo, 
diabete insulinodipendente, 
cirrosi epatica, emoglobinopa-
tic allo stato cmozigote che ri
chiedano monitoraggio del 
trattamento, emofilia, neopla
sie, ipertensione grave (limi
tatamente ai gradi 3 e 4), artri
te rcumatoide, epilessia. 

Una manifestazione di protesta dei pensionati contro l'aumento e l'estensione dei ticket sulle 
prestazioni sanitarie 

La protesta di Regioni, 
Usi, medici e farmacisti 

La circolare del ministro Degan che invi
ta le Regioni ad estendere il ticket sulle vi
site specialistiche è stata contestata non 
soltanto da un gruppo di giunte e consigli 
regionali, che l'hanno respinta, ma dalle 
stesse organizzazioni mediche più diretta
mente interessate — come il Sumai, il sin
dacato che organizza i medici ambulatoria
li specialisti — e da un vastissimo numero 
di Usi. 

In una intervista rilasciata al «Corriere 
medico» il dottor Mario Bernardini, diri
gente del Sumai, ha dichiarato: «Qualche 
mese fa il ministro Degan ha parlato di Sa
nità dal volto amico, della necessità di pro-
mozionare l'immagine del Servizio sanita
rio nazionale. A nostro parere il ticket sulla 
specialistica contraddice in pieno questa 
intenzione perché crea nei pazienti un disa
gio fortissimo». 

•Tanto per dire — prosegue Bernardini 
— non tutti i presidi ambulatoriali hanno 
una struttura per l'esazione dei ticket 
(quindi il cittadini deve fare fare la «coda» 
alle poste). Il cittadino ammalato, oltre a 
dover pagare, diventa cosi il fattorino di se 
stesso». 

Ed ecco quanto afferma il presidente del
la Usi 75/10 di Milano: «La circolare inter
pretativa della legge finanziaria estende 

l'applicazione dei ticket a tutte le prestazio
ni comprese nel tariffario Fnom, ex enti 
mutualistici del 1973, maggiorato dalle va
riazioni Istat riconosciute fino al 1982. In 
questo tariffario è compresa ovviamente 
(trattandosi di tariffario per il convenzio-
namento esterno) anche la visita speciali
stica, il che non sembrava esplicitato all'ar
ticolo 28, comma 2, della legge finanziaria. 
Tale interpretazione è stata contestata dal
le Regioni, ma di fronte ad una mancata 
risposta del ministro forse una parte delle 
Regioni ha considerato il beneficio econo
mico derivante dal capitolo delle entrate 
proprie». 

Ma a proposito di entrate e uscite la Fe
derazione dei farmacisti denuncia un altro 
aspetto grave e pericoloso, il fatto cioè che 
l'articolo 29 della legge finanziaria '86 invi
ta le Regioni «allo scopo di garantire il pa
reggio dei bilanci delle Unita sanitarie loca
li, a prevedere la erogazione delle prestazio
ni farmaceutiche, diagnostiche, di labora
torio e specialistiche in forma indiretta con 
partecipazione alle spese anche differenza-
ta per reddito e a prevedere maggiorazioni 
delle vigenti quote di partecipazione dei cit
tadini al costo delle prestazioni». Vale a dire 
un ulteriore aumento dei già onerosi ticket 
previsti dalla «finanziaria» o addirittura il 
pagamento totale delle prestazioni. 

La «signora Matilde» fa conoscere la sua identità e racconta nuove esperienze di vita 

Solitudine, crisi? Si possono superare così 
DUE SCHIOCCANTI BACI — Da un anno 

Elisa stava affrontando un periodo molto 
duro. Era il periodo peggiore della sua vita 
matrimoniale, ma ciò che l'addolorava di più 
era che il suo matrimonio che per nove anni 
non era mai stato intaccato da nessuna con
trarietà preoccupante, purtroppo era arri
vato ad una fase difficile da superare. 

Antonio, suo manto, giusto un anno prima 
aveva commesso un errore che stava scon
tando in prigione e mancavano ancora otto 
mesi di pena prima che potesse tornare libe
ro. L'errore di Antonio era stato il vero colpo 
di fulmine a ciel sereno. Elisa aveva creduto 
di conoscere tanto bene suo marito da non 
aver mai intravisto nel suo carattere, nel suo 
modo di pensare e agire il lato debole che un 
brutto giorno fece crollare in lui quella digni
tà che sembrava resistere come una quercia. 

Chissà come non sia mai trapelato niente 
del segreto che suo marito teneva in sé. Forse 
ci saranno stati troppi silenzi tra loro due, si 
chiedeva Elisa. Purtroppo non era stato pos
sibile nascondere il triste evento al loro figlio 
Enrico, che allora aveva otto anni, e giorno 
dopo giorno si vedeva che soffriva per l'as
senza del padre, anche se da oravo ometto si 
sforzava di apparire tranquillo per non farsi 
capire. 

A sua volta Elisa si era imposta di non 

appesantire la situazione, era sempre inna
morata di suo marito e nel suo cuore c'era 
tanta speranza che Antonio, ritornato in fa
miglia, avesse la volontà di riconquistarsi la 
stima di tutti. Perciò egli non-doveva trovare 
angoscia negli animi della moglie e del figlio, 
e per questo Elisa non voleva che una sua 
apparente angoscia si riflettesse su Enrico, 
anche per evitare che il bambino si sentisse 
vittima dell'errore paterno. 

Però Elisa si preoccupava per suo figlio 
perché lo vedeva troppo solo, non aveva ami
ci, dei suoi compagni di scuola ne parlava 
con simpatia ma nessuno di loro cercava la 
compagnia di Enrico. Il bambino era circon
dato da tanto affetto in famiglia, ma solo tra 
tanti adulti, e capiva la causa della difficoltà 
di avere degli amici coetanei. 

Ma è proprio vero che non bisogna mai 
perdere la fiducia nel proprio prossimo. Quel 
giorno Enrico rientrando dalla scuola era 
raggiante. Cosa ti è successo, gli chiese Elisa, 
hai forse preso un buon voto? Enrico come 
risposta le buttò le braccia al collo e in un 
orecchio, sottovoce, come se fosse una confi
denza, le disse: mamma, Claudio, il mio com
pagno di banco, mi ha invitato alla festa del 
suo compleanno. Ci possa andare? E stata la 
sua mamma che glielo ha suggerito. 

Non poteva rispondere Elisa, non ci riu-

I-a -signora Matilde-, v isto 
l'interesse suscitato dai suoi 
primi racconti, apparsi nella 
nostra pagina nel settembre e 

ottobre scorsi, ci ha inviato 
una nuova serie firmandoli 

con il suo vero nome e 
cognome. Gina Bresciani e 
una donna semplice e senza 
alcuna pretesa: v i\ e a Roma 

dal 1912 ma m a t a nella 
-bassa mantovana-, a roggio 
Rusco, ai confini con l'Kmilia. 
Sebbene invalida (da giovane 
faceva la sarta, ora ha smesso) 
e senza alcun sostegno che la 
propria pensione Inps. aiuta 

una zia di 83 anni che ha 
accolto con sé. l.a sua 
inesauribile voglia di 

comunicare l'ha spinta a 
scrivere. Il dottor Argiuna 

Mazzoni un giorno ha letto i 
suoi racconti e l'ha consigliata 

di mandarli al nostro 
giornale, per trasmettere 

questa carica umana e 
positiva di cui ad una certa eia 

c'e tanto bisogno. 

Perché è illegale 
la tassa sulle 

visite specialistiche 
La legge finanziaria per il 

1986 aveva già assestato un 
durissimo colpo sulla parte 
più debole della popolazio
ne e non aveva quindi biso
gno di un ulteriore iniquo 
inasprimento. Ma il mini
stro de della sanità, Degan, 
ha voluto evidentemente 
dimostrare di essere il pri
mo della classe, e così ha 
emanato la nota circolare 
alle Regioni con la quale 
pretende di estendere il ti
cket alle visite specialisti
che. E ciò ha sollevato, giu
stamente, una protesta ge
nerale. 

Vediamo come stanno le 
cose. La «finanziaria» ha au
mentato dal 15 al 25% la 
quota di partecipazione a 
carico dell'assistito (ticket) 
sui medicinali (da 150 a 250 
lire per ogni mille lire di 
prezzo), nonché sulle pre
stazioni di diagnostica stru
mentale e di laboratorio ed 
alle prestazioni specialisti
che, comprese quelle terma
li. Inoltre il ticket sulla ri
cetta è stato aumentato da 
1.300 a 2.000 lire (con una 
quota massima di 30.000 li
re per ricetta). La «finanzia
ria», quindi, non fa alcun ri
ferimento alle visite specia
listiche ambulatoriali. 

Il ministro Degan, con la 
sua circolare, ha interpreta
to a modo suo la legge affer
mando che il ticket va este
so anche alle prestazioni «a 
visita»: fisioterapia, chirur
gia, cardiologia, urologia, 
ecc., cioè proprio a quelle vi
site di cui hanno tanto biso
gno gli anziani. 

Così, in base a questa in
terpretazione estensiva, il 
pensionato, l'anziano che 
ha bisogno di una visita 
specialistica e che non rien
tra nelle categorie esenti, 
sta pagando — o dovrebbe 
pagare — un ticket di 1.600 
lire + 750 lire di conto cor
rente per il quale, oltre ad 
un peso finanziario insop
portabile, è costretto a code 
estenuanti agli sportelli de-

Il ministro della sanità Degan 

gli.uffici postali. 
E bene ricordare che il 

decreto legge n. 16 del 25 
gennaio '82 al quale si rife
risce il ministro per giustifi
care questa estensione del 
ticket, non riguarda le visi
te specialistiche bensì sol
tanto le prestazioni integra
tive. Infatti il decreto in 
questione (articolo 1) preci
sa quali sono le prestazioni 
integrative ordinarie eroga
te dal disciolto Inam: prote
si ortopediche, dentarie, 
acustiche, presidi ortopedi
ci e terapeutici, occhiali, 
rieducazione generica. Lo 
stesso articolo 57/833, rela
tivo alla unificazione delle 
prestazioni sanitarie già 
erogate dai disciolti enti 
mutualistici, non menziona 
le visite specialistiche am
bulatoriali. 

In definitiva la legge fi
nanziaria 1986 non consen
te per le visite specialistiche 
la partecipazione alla spesa 
da parte dei cittadini fruito
ri del Servizio sanitario na
zionale. 

Non poche Regioni han
no espresso il loro netto di

saccordo sulla circolare De
gan e non poche Usi hanno 
chiesto precisazioni al ri
guardo prima di far pagare 
il ticket sulle riviste specia
listiche. La Toscana, l'Um
bria, l'Emilia Romagna, la 
Sardegna non hanno appli
cato il ticket; in altre Regio
ni la questione è all'ordine 
del giorno e sta suscitando 
contrasti. A Roma le Unità 
sanitarie locali Rm5, Rml6, 
Rml7 hanno deciso di non 
tenere conto degli orienta
menti — del resto non uni
voci — della Regione Lazio, 
dove un ordine del giorno 
votato dal Consiglio regio
nale ha invitato l'assessore 
alla Sanità a revocare la cir
colare ministeriale. Così co
me decine e decine di Usi, 
indipendentemente dalle 
decisioni della Regione di 
competenza, hanno detto 
«no» al ticket voluto da De
gan. 

Il ministro dovrà riflette
re sulle motivate opposizio
ni e sulle proteste suscitate 
dalla sua circolare. Una cir
colare che va revocata, an
che perché l'estensione del
la «tassa sulla salute» non 
giova alla riforma sanita
ria, al contrario essa ali
menta spinte antiriforma, 
riduce i livelli delle presta
zioni e determina sfiducia 
nel Servizio pubblico. I de
putati del Pei, con una in
terpellanza al ministro, 
hanno chiesto l'immediato 
ritiro della circolare «per 
apportare le necessarie cor
rezioni a quella parte di es
sa che introduce a carico 
dei cittadini ticket non do
vuti». 

E comunque, in attesa di 
tale revoca, consigliamo i 
cittadini che hanno pagato 
il ticket non dovuto a con
servare con la massima cu
ra le ricevute in modo che 
possano, a tempo debito, 
chiedere agli uffici compe
tenti il necessario rimborso. 

Nando Agostinelli 

sciva, un nodo alla gola l'aveva bloccata, ed 
Enrico capì che il silenzio di sua mamma era 
un felice consenso, e d'impeto le schioccò un 
bacio sulla guancia e le si strinse abbraccian
dola, ma poi come ritassato si staccò e con le 
braccia lungo i fianchi si appoggiò a lei, alla 
sua mamma, con la sola testa sul cuore. 

QUEL GIORNO — Ogni volta che apriva 
l'armadio ne usciva un fastidioso odore di 
chiuso. Guido sapeva bene che bastava la
sciare gli sportelli dell'armadio e te finestre 
aperti per disperdere il cattivo odore, ma 
non lo faceva, e non per pigrizia, anzi Guido 
è sempre stato un uomo attivo, dinamico e lo 
era anche ora con i suoi sessant'anni; non 
era abituato a sbrigare le faccende in casa, 
questo è vero, ma all'occorrenza si era anche 
rifatto il letto e cucinato qualcosa di diverso 
delle solite due uova al tegamino. 

Ma la situazione ora era diversa, Guido 
ora era veramente solo, per sempre, e dentro 
di sé sentiva ribellione a quella solitudine, 
volontariamente trascurava la casa, anche 
aprendo il frigo si sentiva odore di stantìo. 
Ma Guido non trascurava la propria perso
na, anche quel giorno si vestì accuratamente, 
scegliendo la cravatta intonata all'abito, co
me indicati erano i calzini. Per la camicia 
scelse l'azzurro perché l'abito era grigio. Gui
do non aveva un guardaroba ricco, tutt'altro, 
ma quel poco che aveva era di buona qualità 
e sapeva di passare per un uomo elegante. 

Nemmeno questo pensiero civettuolo lo 
mise di buon umore, tant'è che uscendo di 
casa sbattè la porta come per fare una sgar
berìa a qualcuno che rimaneva in casa, inve
ce fece cadere il ferro di cavallo che era appe
so all'interno e il tac della caduta gli ricordò 
che la porta doveva chiuderla a chiave tanto 
in casa non vi rimaneva nessuno. 

Erano sei mesi che Guido era rimasto ve

dovo e quel giorno la solitudine la sentiva più 
del solito. Passando davanti al chiosco del 
fioraio vide esposte le violette, le prime della 
stagione. Erano legate a mazzolini e quei 
ciuffi vivaci invitavano anche loro a essere 
ottimisti. Questa era l'impressione di Guido 
che però rimase indifferente, come non cam
biò il suo umore il saluto più cordiale del 
solito della cassiera del bar dove era entrato 
per il solito cappuccino. 

In ufficio si mise di buona intenzione a 
lavorare e con il proposito di estraniarsi al
meno per qualche ora da quanto l'aveva ac
compagnato nei pensieri da quando si era 
svegliato. Ma non ci riusciva, quei pensieri lo 
assillavano e il tac del ferro di cavallo caduto 
non gli si staccava dalle orecchie. In più si 
sentiva osservato dai due colleghi e la datti
lografa lo ascoltava però mantenendo una 
certa distanza. 

Mah, si disse Guido, sembra che abbiano 
capito i miei pensieri, chissà se capiscono 
che per me tutto è indifferente. Ma a questo 
punto Guido batté d'istinto un pugno sulla 
scrivania e, 'niente, niente', disse ai colleghi 
che sorpresi gli chiesero cosa avesse. 

Ecco, continuò a rimuginare tra sé Guidox 
non che i miei colleghi abbiano capito i miei 
pensieri, ma è che Vodore che insolitamente 
emana dai miei abiti è il segno di una trascu
ratezza, di una sciatteria. 

Si sentì confuso e promise a se stesso che 
avrebbe reagito all'indolenza che ultima
mente aveva prevalso nel suo modo di vivere. 
Appena giunto a caso aprì gli sportelli del
l'armadio, spalancò le finestre per dar modo 
all'aria idealmente profumata di tutte le 
stagioni di sgomberare quell'odore di stantìo 
che aveva soffocato sino all'ora la sua casa e 
il suo cuore. 

Gina Bresciani 
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La campagna del Pei sui programmi 

«Queste giunte 
sono macchine 

ate» ormai ine 
Assemblea all'Esquilino dove le famiglie sfollate aspettano an
cora i lavori di puntellamelo - Fallimento del pentapartito 

Per entrare nel cortile del
la sezione si passa tra le 
transenne che chiudono via 
Principe Amedeo e via Rica-
soli con le macerie del palaz
zo crollato. Per strada ci so
no ancora famiglie che 
aspettano da settimane 1 la
vori del Comune per poter 
rientrare nei loro apparta
menti. «Abbiamo scelto que
sto luogo per tenere l'incon
tro degli eletti comunisti — 
dice Goffredo Bettini nella 
relazione introduttiva — 
perché più di altri testimo
nia il fallimento di questo 
anno di amministrazione del 
pentapartito. C'era una cala
mita da combattere ma il 
sindaco non ha trovato nep
pure il tempo per incontrare 
gli sfollati. Ora l'assessore 
Castrucci dice addirittura 
che il puntellamelo debbo
no farlo i proprietari: un 
comportamento assurdo che 
fa restare fuori per anni le 
famiglie dei palazzi evacua
ti.. 

L'assemblea (conclusa da 
Gianni Pellicani, della dire
zione nazionale) è il primo 
degli appuntamenti della 
campagna del Pei romano 
per «sfidare» le giunte comu
nale, provinciale e regionale 
sui programmi. Il giudizio 
sulle nuove amministrazioni 
è pesantissimo: «Slamo al 
blocco e alla paralisi di tutte 
le attività», dice Mario Quat-
trucci, capogruppo alla Re

gione Lazio. «Da noi ci sono 
state due crisi In otto mesi, 
con una caduta di prestigio e 
di ruolo», aggiunge Giorgio 
Fregosl, capogruppo alla 
Provincia. Per Franca Pri
sco, capogruppo al Comune, 
•Il sindaco non considera il 
consiglio, e neppure la giun
ta, come i luoghi della politi
ca; passa il suo tempo nel 
vertici nazionali e Interna
zionali. Le condizioni di vita 
in città sono drammatica
mente peggiorate». 

Tanti esempi concreti ac
compagnano questi giudizi: 
finanziamenti per Roma-
Capitale, per le areee golena-
li del Tevere e il porto turisti
co che quasi sicuramente sa
ranno persi per l'incapacità 
di decidere: 1500 milioni fini
ti nei residui passivi alla Re
gione; aumenti consistenti 
dei costi dei servizi. «Per un 
posto all'asilo nido si paghe
rà 288.000 lire al mese — at
tacca Roberta Pinto —. In
tanto c'è un crollo del 25% 
delle utenze». Insiste Angelo 
Zola, presidente della V Cir
coscrizione: «La giunta ci ha 
ordinato, dopo l'incidente a 
Felllni, di coprire tutte le bu
che. Non ci ha indicato però 
dove prendere i fondi, visto 
che a maggio sono già finiti». 
Anche progetti di grande in
teresse internazionale sono 
In forse: molti hanno ricor
dato (in particolare l'ex sin
daco Vetere) Il blocco del 

parco archeologico del Fori, 
con il cantiere buttato giù 

f ier far posto alla parata mi-
itare. 

La sfida del Pei sui pro
grammi vuole suscitare, se
condo Bettini, «un'offensiva 
democratica e progressista 
nella città». I punti principali 
sono il funzionamento delle 
Istituzioni («macchine ormai 
Inceppate»); lo sviluppo della 
città (Sistema direzionale 
orientale e politiche per Ro
ma capitale); i servizi ai cit
tadini e 1 diritti dell'lnvldl-
vuo; la lotta al degrado, in 
particolare il risanamento 
urbanistico del centro e delle 
borgate. «Il Comune deve es
sere il primo attore di questo 
recupero — dice il consiglie
re comunale Sandro De Fat
tore — Vanno utilizzati tutti 
l fondi, quelli per l'edilizia 
popolare, del Fondo investi
menti e della Cee. Per l'im
mediato è indispensabile la 
requisizione dei palazzi sfitti 
per gli sfollati». Una richie
sta presentata più volte dalle 
famiglie senza casa in questi 
giorni. La giunta l'ha respin
ta, anzi gli appartamenti 
sgomberati non sono più 
protetti nemmeno dalla poli
zia. Ieri perprotesta un abi
tante dell'Esquilino, Paolo 
Sensini, si è incatenato alle 
transenne dei palazzi crolla
ti. 

Luciano Fontana 

A piazza dei Tribuni al Tuscolano 

Rapina da mezzo miliardo 
con ostaggi in una agenzia 

del Nuovo Banco Ambrosiano 
In quattro sono entrati nell'istituto di credito mentre all'esterno 
un quinto ha sequestrato due giovani che passavano per caso 

Rapina da mezzo miliardo con sequestro 
ieri pomeriggio al Tuscolano. 

Quattro malviventi hanno assaltato l'a
genzia del Nuovo Banco Ambrosiano di piaz
za dei Tribuni mentre un quinto teneva sotto 
tiro due giovani, che per caso si erano trovati 
a passare al momento dell'azione criminosa, 
trattenendoli come ostaggi. I due sono stati 
liberati dai rapinatori prima della fuga. 

La banda era giunta nella piazza con 
un'AIfetta poi ritrovata più tardi alla circon
vallazione Tuscolana. 

L'azione è stata fulminea. 
I quattro banditi entrano armi in pugno 

nella banca mentre il quinto si accinge a fare 
da «palo». Proprio in quel mentre si avvicina
no due ragazzi. L'uomo ordina loro di non 
muoversi pena la vita. Intanto all'Interno 

dell'Istituto di credito i quattro complici, co
perti da un cappuccio, sotto la minaccia delle 
pistole fanno sdraiare per terra il personale. 
Poi arraffano il denaro contante. Le banco
note sono infilate in un sacco in pochi secon
di. 

Più tardi si apprenderà che i rapinatori 
hanno portato via ben 500 milioni. Nel frat
tempo i giovani all'esterno, impauriti, atten
dono di conoscere la loro sorte dal bandito 
che li tiene sotto controllo. Temono già di 
essere portati via come ostaggi quando inve
ce gli altri quattro uscendo di corsa dalla 
banca ordinano di sparire immediatamente 
e «senza quegli impiastri». I cinque infatti 
saltano sull'Ai fetta e spariscono verso la Tu
scolana. I giovani sono salvi. Anche il perso
nale della banca oltre a un grande spavento 
non ha subito neanche un graffio. 
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Aggressioni a guardie per procurarsi le armi, rapine per finanziare l'eversione nera 

Avevano in casa un arsenale 
Presi 

posizione 
Marco Giannini Cherubini, 22 anni e Patrizio Venturini, 20 arrestati dopo numerosi 
appostamenti - Altri due della banda sono riusciti a fuggire - Le azioni di «rifornimento» 

Armi, svastiche e parrucche in casa dei due neofascisti e, sopra. Marco Giannini Cherubini e 
Patrizio Venturini 

Aggredivano le guardie notturne per pro
curarsi le armi, rapinavano per finanziare 
l'eversione nera. Marco Giannini Cherubini, 
22 anni e Patrizio Venturini, 20, fascisti della 
Roma bene, sono stati l primi a finire In pri
gione. Nascondevano In garage un vero e 
proprio arsenale. Oli uomini della squadra 
mobile sono convinti di avere scoperto solo 
due di un gruppo più numeroso di terroristi 
in erba, legati a doppio filo con Terza Posi
zione ed. altre organizzazioni della destra 
eversiva. Ieri pomeriggio altri due compo
nenti del gruppo sono sfuggiti per un soffio 
alla cattura. La V sezione della mobile aveva 
organizzato un appostamento In una grotta 
sulla via Cassia (nel pressi del ristorante «La 
ciotola») il rifugio segreto della banda. La 
sorpresa però è andata a vuoto. Due giovani 
giunti a bordo di una Honda bianca e rossa 
da cross, appena si sono accorti di essere at
tesi hanno sparato contro la polizia e sono 
riusciti a fuggire. 

Inseparblli, di buona famiglia (uno è figlio 
di un industriale, l'altro di un professioni
sta), i due giovani arrestati sono arrivati alle 
rapine passando per le incursioni alle scuole, 
le aggressioni a colpi di mazza da baseball 
contro gli studenti di sinistra e i tifosi della 
squadra avversa. Con gli amici s'incontrava
no a piazza dei Giochi Delfici, a due passi da 
Corso Francia. E da qui partivano i raid e le 
spedizioni punitive. Marco Giannini mostra
va spesso ai suoi compagni la mazza da base
ball che portava sempre con sé in macchina 
•per difesa». E proprio con quella mazza l'an
no scorso aveva pestato un automobilista 
che non gli aveva dato la precedenza. In pri
gione erano stati più volte per un assalto ad 
un bar di laziali in largo dei Colli Albani, 
oltraggio e resistenza ad un vigile e più di 
recente per una rapina. Per il «salto di quali
tà», l'ingresso a pieno titolo nel mondo del 

terrorismo si stavano già preparando. Lo di
mostra l'arsenale nascosto all'ultimo mo
mento ne) garage di Patrizio Venturini: 6 pi
stole (due di queste rapinate ad altrettante 
guardie giurate) esplosivo, miccia, detonato
ri, un timer, una bomba in dotazione all'eser
cito italiano, una piccola bandiera nazista, 
baffi finti e parrucche. 

La polizia è arrivata a loro Indagando su 
una serie di aggressioni a vigili notturni. Due 
episodi avvenuti a distanza di pochi giorni 
avevano sollevato l'interesse degli inquiren
ti. Il 4 marzo scorso, Ventura DI Basilio, una 
guardia giurata era stata assalita e massa
crata con una mazza da baseball mentre 
rientrava a casa dopo avere svolto 11 suo ser
vizio di sorveglianza davanti ad una banca. 
Lo avevano lasciato a terra pesto di botte 
solo per rapinargli la pistola. Quattro giorni 
dopo un'altra aggressione simile: il custode 
di un residence in via Teheran all'Eur venne 
minacciato e derubato della sua pistola da 
quattro giovani incappucciati. Il giorno dopo 
mentre denunciava l'accaduto, il custode 
raccontò che uno del quattro rapinatori Im
bracciava una mitragtietta. 

Dopo qualche mese le indagini si sono 
strette attorno al gruppetto di giovani che 
s'incontrava quasi tutti 1 pomeriggi in piazza 
dei Giochi Delfici. Domenica gli agenti della 
squadra mobile hanno deciso d'intervenire. 
Tra le armi trovate nel garage c'è anche 
un'arma uguale a quella che ha sparato nel 
corso di una rapina alla Banca commerciale 
di piazza Bologna, nel giugno scorso. Un'al
tra pistola, una 7,65 è stata rapinata pochi 
giorni prima dell'aggressione del 5 maggio 
scorso contro un tassista. Lo abbandonarono 
in mezzo alla strada dopo essere stato ridotto 
in fin di vita. E i proiettili sembrano proprio 
gli stessi trovati in casa del due fascisti. 

Carla Cheto 

La «Martinelli» al Tiburtino terzo 

Distrutta da un incendio 
scuola media abbandonata: 

forse un cortocircuito 
Le fiamme sono divampate intorno alle 12 - Non è stata trovata 
traccia di liquidi infiammabili - L'istituto era stato chiuso un anno fa 

Un incendio ha distrutto 
ieri mattina alcune aule 
delia scuola media Marti
nelli, in piazza dell'Ardi
mento al Tiburtino III. 
Nell'istituto non c'era nes
suno: da circa un anno la 
scuola è stata abbandona
ta a causa di alcune infil
trazioni d'acqua. Le fiam
me, divampate intorno alle 
12, hanno fatto crollare i 
solai di quattro aule, han
no gravemente lesionato 
altri locali del terzo piano e 
strutture di copertura del 
tetto. 

A dare l'allarme ai vigili 
del fuoco è stato un pas

sante. La polizia sta ora in
dagando sulle cause del
l'incendio. Sembra che sia 
stato provocato da un cor
tocircuito. Per ora gli in
quirenti tendono ad esclu
dere l'ipotesi del dolo. An
che perché nella scuola 
non è stata trovata alcuna 
traccia di liquido infiam
mabile. In ogni caso la ri
sposta definitiva verrà da
ta dalle perizie in corso. La 
scuola media (Martinelli» è 
ospitata in un prefabbrica
to costruito con materiale 
facilmente infiammabile. 
Le fiamme hanno distrut
to anche banchi, sedie, 

scafffali che erano stati la
sciati nella scuola. Un an
no fa gli alunni vennero 
trasferiti in un altro istitu
to della zona in seguito ad 
infiltrazioni d'acqua che 
avevano reso inagiblli al
cune aule. Il cortile della 
scuola in genere viene usa
to come parcheggio dagli 
abitanti del quartiere. Non 
risulta che fossero in pro
gramma interventi di re
stauro per rendere agibile 
la scuola media •Martinel
li». Alcuni locali spesso ve
nivano utilizzati da un isti
tuto d'arte che si trova a 
pochi metri di distanza. 

Le scuola del Tiburtino IH distrutta dall'incendio 

Polvere di ghisa: vicino a Rieti un esposto contro i fumi della fonderia deirintermotor, ma l'azienda si difende 

ica inquina». «Macché, è un salotto...» 
Dal nostro corrispondente 
RIETI — «Questa fonderia è 
un salotto*, dice un dirigente 
dell'Intermotor, fabbrica del 
nucleo industriale reatino 
che sforna cilindri e «cami
cie» per motori a scoppio, 31 
dipendenti. Non gradiscono 
però di abitare vicino a que
sto «salotto* i firmatari di un 
esposto al pretore di Rieti. SI 
tratta degli abitanti di Ma» 
donna del Passo. Vagliano. 
Cupaello e dintorni che già 
nei primi mesi dell'85 aveva
no inviato una «sollecitazio
ne» all'Intermotor con in cal
ce più di 250 firme. Nell'e
sposto si lamenta che una 
•polvere di ghisa» continua a 
ricoprire glìorti e che si sen
te nell'aria un «odore fasti
dioso e Insopportabile». E 
nella «sollecitazione» di un 
anno fa si chiedevano all'In
termotor «provvedimenti a 
tutela dell'ambiente e della 
salute dei cittadini». 

Ma nonostante il ricorso al 
pretore Paohllo — noto per 
la sua sensibilità nei con
fronti di questi problemi — 
sembra che ci sia poco da fa
re. Stando a quanto afferma
no I dirigenti della fonderia 
reatina, questo stabilimento 
è uno dei più moderni d'Eu
ropa; vanta anche un forno 
ad induzione elettrica che 
•non inquina»; tratta una so
la resina pericolosa a base di 
fenolo. E in materia di scari
chi, si mantiene largamente 
al di sotto del tassi previsti 

Campi coperti 
dalla coltre, 
l'aria è 
irrespirabile 
Ma i dirigenti 
dicono che lo 
stabilimento è 
in regola con 
i «parametri 
americani» 

delle norme americane che 
in questo campo, per I diri
genti dell'Intermotor, sosti
tuiscono la legislazione ita
liana, definita «generica*. 

Analisi particolareggiate, 
e disponibili, del fumi di sca
rico non esistono. C'è chi as
sicura quindi che gli scarichi 
non sono nocivi o almeno 
che vengono emessi nelle 
quantità minime possibili? 
Sembra che eli abitanti di 
Madonna del Passo e dintor
ni debbano fidarsi della pa
rola di una ditta milanese 
specializzata nel controlio 
dell'abbattimento del fumi 
delle fonderie. E l'Assofond e 
dopo controlli effettuati nei 

mesi scorsi ha dato «ok» — è 
l'espressione giusta — In ba
se ai parametri statunitensi. 

Ed il controllo pubblico? 
Per aprire I battenti una fon
deria ha bisogno di vari be
nestare da parte della Regio
ne. «Uno di questi Io da il 
Cria (Comitato regionale in
quinamento atmosferico)», 
dice un funzionario regiona
le del settore, Giovanni Mar
coni. E, smentendo i dirigen
ti Intermotor, continua: 
•Esistono parametri ben pre
cisi per remissione dei fumi; 
c'è una legge in proposito». 

Quindi la fonderia di Rieti 
nel 1980. quando ha iniziato 
a produrre, ha sicuramente 
•ricevuto tutti i controlli a 
norma di legge», come affer
ma il direttore del personale 
dell'Intermotor Giuliano 
Piacentini. Però un ulteriore 
controllo sarebbe ora dove
roso nel confronti delle popo
lazioni che arrivano a recla
mare al pretore. 

Il Cria può solo promuove
re analisi attraverso le Usi ed 
emettere pareri non vinco
lanti. ma questa sembra l'u
nica via per avere una rispo
sta particolareggiata. Altri
menti ci si dovrà acconten
tare della fatalistica frase 
che si sente ripetere all'In
termotor: »Una fonderia è 
una fonderla, è impossibile 
che non Inquini almeno un 
pò». 

Rodolfo Calò 

Passata l'emergenza per la nube radioatti
va, i romani stanno lentamente tornando al
le loro abitudini alimentari. Riprendono cioè 
a consumare latte fresco e verdure a foglia 
larga, anche se i livelli non sono ancora quel
li precedenti al 2 maggio scorso. Latte fresco, 
infatti, se ne consuma intorno ai 120,150mila 
litri al giorno, ma si è ben lontani dai 550mila 
di media. Quello non venduto continua, in
tanto, ad essere inviato nei depuratori, o in 
discarica per essere distrutto, o verso le 
aziende che. passato il periodo di inquina
mento provvederanno a trattarlo per la lun
ga conservazione. Dunque si continua a pre
ferire latte a lunga conservazione, le cui 
scorte nella centrale sono ormai ridotte al 
lumicino. Il responsabile dell'ufficio promo
zione vendite, De Agostini, ha precisato in 
una nota che l'azienda non può più fare fron
te nemmeno all'emergenza e quelle minime 
quantità rimaste nei magazzini sono a dispo
sizione dell'ospedale Bambin Gesù e di alcu
ni asili nido che ne hanno fatto richiesta. 

In netta ripresa anche 11 mercato degli or
taggi e della frutta. Secondo la direzione dei 
mercati generali ormai il movimento ha rag
giunto I livelli standard. Qualche cifra per 
spiegarlo. Venerdì scorso sono entrati negli 
hangar di via Ostiende 15mlla quintali di 
merce, sabato 9mlla e 700 (come sempre nel
la giornata prefestiva le quantità calano). 
Anche ieri le vendite sono andate bene, an
che se non è ancora possibile stimarle con 
esattezza. I prezzi hanno subito un ribasso, 
non solo quelli delle verdure fin qui proibite, 
e quindi guardate ancora con un certo so
spetto dai consumatori, ma anche di quelle 

L'insalata 
torna 

in tavola 
a prezzi 
ribassati 

rimaste sempre sul mercato. La cicoria è sta
ta venduta a 600 lire al chilo invece di 1000 
come prima del 2 maggio. La lattuga 650 in
vece di 800, gli asparagi 1800 invece di 3000; I 
fagiolini 3500 invece di 4500. Piselli e fave 
sono passati rispettivamente da 1200 a 900 e 
da 600 a 400 lire. 

Se i consumatori tornano alla normalità, 
polemiche e procedimenti giudiziari ancora 
imperversano a livello politico. Dopo l'inter
rogazione comunista dei primi di maggio 
sulla sicurezza del trasporto di barre radioat
tive dalla centrale di Latina al porto di Civi
tavecchia, il consigliere regionale Verde, 
Athos De Luca, ha chiesto la sospensione di 
questi viaggi al ministero della Protezione 
civile, degli Interni e ai presidenti delI'Enea-
Dsp e dell'Enel. I Verdi hanno annunciato 
una manifestazione per domani a Civitavec
chia, in occasione del consiglio comunale 
straordinario convocato per esaminare i pro
blemi creati dalla vicina centrale di Montai-
to di Castro. 

Un esposto alla Procura di Cassino, al sin
daci e al presidente della Usi Fr 10 è stato 
presentato da Dp che chiede un provvedi
mento per evitare che i filtri del condiziona
tori d'aria, contaminati dalla radioattività 
dei giorni scorsi, vengano rimossi dagli im
pianti — soprattutto di grandi aziende e di 
uffici pubblici — prima che sia trascorso il 
mese necessario a ridurre 11 tasso di radioat
tività. Sugli impianti di condizionamento 
della Regione l'assesore Menalnl ha chiesto 
alla ditta di manutenzione. Mugnai e Jaco-
rossi, l dati per la valutazione della radioatti
vità del flltl, per stabilire tempi e modi per la 
loro rimozione. 

l'Unità 
dal 14 MAGGIO ogni 

MERCOLEDÌ 

V ^ p O S -
Indicazioni utili 
per chi cerca lavoro 
a Roma 
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spanato dopo n ora 9,30. 
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Appuntamenti 

MINORI NOMADI — Ancora 
oggi convegno di studio orga
nizzato dall'Associazione per 
l'età evolutiva. L'inizio lunedi al
le ore 9 nella sala dello «stendi
toio» - Officio centrale per i be
ni ambientali, architettonici, ar
cheologici. artistici e storici (via 
di S. Michele. 22 - Porta Porte-
se). 
AUTOSTOP A ROMA — 
L'Associazione giovanile stu
dentessa tVia via» inaugura (in 
collaborazione con l'Arci) la pri
ma sede romana di «autostop» 
e per questo organizza per og
gi, ore 11.30. una conferenza 
stampa nella sede di Via degli 
Zingari, 2 (4° piano). 
PUBBLICO E PRIVATO: 
QUALE SCUOLA PER IL 
2 0 0 0 — Su questo tema as
semblea pubblica oggi alle ore 
17 presso il cinema-teatro Tria-
non (via Muzio Scevola). Con
cluderà ti dibattito Giuseppe 
Chiarante. della Segreteria na
zionale del Pei. 
IL MOVIMENTO SOCIALI
STA E POPOLARE IN PU-

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulante 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale ohalrmco 317041 - Poli
clinico 490B87 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
2 0 MAGGIO 1986 

GLIA DALLE ORIGINI ALLA 
COSTITUZIONE 
11874-1946) — Oggi alle 
17.30 incontro-dibattito alla 
Fondazione Pietro Nenni (via 
del Corso 57) in occasione del
la presentazione dei volumi 
sull'argomento. Presenta Clau
dio Signorile, presiede Giusep
pe Tamburrano. introduce Gae
tano Arfè. intervengono Miche
le Cifarelli. Rino Formica. Mi
chele Pistillo. Mano Sansone, 
Manlio Rossi-Oona. Giuseppe 
Vacca. 
PRAGMA 85 — È il titolo del 
film-documentario di Gianfran
co Miglio sulle lotte studente
sche dello scorso anno e sulle 
analogie e le differenze con 
quelle del 1968 e 1977. Oo-
mani, alle 17.45 presso l'Ac
cademia di via Ripetta. Seguirà 
un dibattito condotto da Ro
berto Alemanno. 
ALICE NELLA CITTA — Il 
collettivo prosegue l'occupa
zione della ex Casa del popolo 
di via Capo d'Africa effettuata 
sabato scorso Oggi alle ore 12 
una conferenza stampa nei lo* 

490663 IgKxno). 4957972 (none) 
- Amed (assisterla medica domici
liare urgente diurna, noUurna. festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3126512 3 • 
Farmacie di turno. 2ona centro 
1921: Salario-Nomentdno 1922, 
Est 1923: Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315-
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur-

cali dello stabile occupato. 
L'AGOPUNTURA NELLA TE
RAPIA DEL DOLORE — Do
mani alle ore 19. nell'Auta Pari
de Stefanini dell'Università La 
Sapienza viene presentato sul 
tema il testo di Francesco Ne
gro e Riccardo Rinaldi, edito dai 
fratelli Palombi Editori. Si tratta 
del primo atlante completo che 
offra la mappa dei punti dì in
tervento agopunturistico e del
le corrispondenze antalgiche, i l
lustrate secondo un'ottica che 
armonizza il patrimonio della 
sapienza cinese con le acquisi
zioni delle più moderne tecni
che. 
IL PROBLEMA DELL'ENER
GIA IN EUROPA NEL MO
MENTO ATTUALE — Sul te
ma un incontro-dibattito oggi. 
ore 18.30 presso il «Circolo di 
Roma dell'Associazione «Gio
vane Europa» (Via Barberini. 
11). Intervengono Achille Bo* 
netti. Adolfo Battaglia. Giusep
pe Carta. Umberto Colombo. 
Felice Ippolito. Fausto Bac
chetti. 

barin rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cflil 770171. 

Culla 
È nata Giulia' Ai compagni Carla e 
Nino Alteri giungano gli auguri dei 
compagni della sezione Ostia centro, 
della zona, della Federazione e del
l'Unità. 

r-

La Regione si «ricorda» dell'impianto fuorilegge di Ceccano 

Adesso arrivano i soldi 
ma il depuratore è chiuso 
Trentasette miliardi per la struttura del consorzio industriale Asi - Senza una proroga 
alla legge Merli rischiano di fermarsi decine di fabbriche - Si sono persi tre anni di tempo 

Proprio mentre sta per es
sere di nuovo chiuso, la Re
gione si è decisa finalmente 
ad intervenire per ristruttu
rare il depuratore «inquinan
te» del consorzio Asi di Cec
cano e più in generale per ri
sanare l'intera Valle del Sac
co. I) consìglio regionale ha 
approvato una delibera con 
la quale viene affidato alla 
società Termomeccanica 
uno studio (costo 123 miliar
di) per realizzare un sistema 
di depurazione lungo il corso 
del fiume Sacco. Inoltre, con 
uno «stralcio^ di 37 miliardi 
dovrebbero prendere il via i 
lavori per rimettere in sesto 
il depuratore di Ceccano, l'u
nico finora esistente nella 
zona, che per il suo mancato 
funzionamento ha portato in 
tribunale diversi ammini
stratori del consorzio indu
striale. 

La Regione ha «riscoperto» 

dopo tre anni la relazione 
della Termomeccanica di La 
Spezia alla quale aveva affi
dato uno studio preliminare, 
solo dopo gli effetti negativi 
(fabbriche chiuse, operai in 
cassa integrazione) provoca
ti l'anno scorso dalla chiusu
ra del depuratore. E il tardi
vo intervento non modifica il 
quadro della situazione che 
resta drammatico non solo 
dal punto di vista ambienta
le della zona. Si sperava in 
una proroga della legge Mer
li per continuare a tenere 
aperto il «cosiddetto» depu
ratore, ma il Parlamento ha 
bocciato il provvedimento. I 
responsabili del depuratore 
sono quindi costretti a chiu
dere rimpianto anche per
ché un mese fa il pretore di 
Ceccano ha condannato il 
presidente del consorzio Asi 
a due mesi di arresto e cin
que milioni di ammenda. E 

con il depuratore si chiude
ranno anche i cancelli delle 
molte fabbriche della zona 
che usano l'impianto per 
smaltire i loro rifiuti. In gio
co ci sono 4.000 posti di lavo
ro con in testa il colosso mul
tinazionale della Klopman. 
L'industria tessile dà lavoro 
a più di 2000 operai. 

La Regione si è finalmente 
mossa, ma la situazione ri
mane di stallo. «A questo 
punto per evitare il tracollo 
economico e produttivo della 
zona — dice Danilo Colle-
pardi, consigliere regionale 
del Pei — occorre una proro
ga alla Merli. Ad una proro
ga generalizzata, senza vin
coli e obiettivi precisi, ci sia
mo sempre opposti. Ora con 
la nostra iniziativa in consi
glio regionale siamo riusciti 
a smuovere il pentapartito 
dalla sua inerzia. C'è un pro
getto e la proroga in questo 

caso può essere concessa in 
modo vincolante per far sì 
che alla delibera segua l'im
mediata apertura dei cantie
ri». E la necessità di «correre» 
è nelle cose e nelle pagine 
della relazione preparata 
dalla Termomeccanica e 
consegnata alla Regione 
nell'83.1 tecnici della società 
ligure avevano radiografato 
la situazione ambientale del
la zona. E le «lastre» parlano 
chiaro. Per una popolazione 
di 400mila abitanti ci sono 
«sulla carta» 61 impianti di 
depurazione. Di questi solo il 
55% risulta funzionante, an
che se con risultati insoddi
sfacenti. Potenzialmente — 
dicevano i tecnici — la capa
cità di depurazione è del 25% 
e in realtà copre solo H 15% 
dei bisogni della popolazio
ne. 

Ronaldo Pergolini 

Caos - sanità: 
il prefetto 

chiederà aiuto 
al governo 

In un incontro con il Pei ha concordato 
con la gravità della situazione ospedaliera 

Una delegazione del Pel composta dai parlamentari comu
nisti Leda Colombini e Santino Picchetti, dai capigruppo alla 
regione Lazio Mario Quattrucci e al Comune Franca Prisco, 
ha incontrato 11 prefetto di Roma, Rolando Ricci, al quale è 
stata «esposta —- dice una nota — la drammatica situazione 
della sanità a Roma e le gravi inadempienze della giunta 
regionale e del Comune di Roma». I rappresentanti comuni
sti hanno sottolineato — continua la nota — i problemi più 
emergenti: «La non approvazione della legge regionale per 11 
rinnovo dei comitati di gestione delle Usi; il probabile ricorso 
ad ulteriori gravosi ticket; la mancata apertura degli ospeda
li di Ostia e del Nuovo Sant'Eugenio; la cronica carenza di 
personale nelle strutture sanitarie; e in ultimo la circolare sul 
bilanci dell'assessore alla sanità. Rodolfo Gigli, che mette 
tutte le Usi nelle condizioni di predisporre bilanci falsi o di 
chiudere servizi essenziali alla cita», un invito pressante è 
stato rivolto — precisa la nota — al prefetto «affinché richia
mi gli organi di governo sia nazionale che regionale nonché 
comunale di fronte alla situazione gravissima che si sta de
terminando negli ospedali romani in merito alla vertenza del 
pagamento degli arretrati e degli straordinari». La delegazio
ne del Pei ha invitato il prefetto «a farsi parte attiva per 
costringere intorno ad un tavolo i rappresentanti del gover
no, delia Regione e del Comune nella persona del sindaco 
massima autorità sanitaria della città per trovare nelle pros
sime ore una soluzione positiva a questa assurda vicenda 
rispettando l'accordo con ì sindacati e provvedendo al reperi
mento dei fondi necessari». Il prefetto ha «concordato — con» 
elude la nota — sulla gravità della situazione e si è riservato 
dì rappresentarla con estrema urgenza agli organi di gover
no». 

Il partito 

CINECITTÀ — Allo ore 18 in sezio
ne assemblea sul nucleare con il 
compagno Giorgio Fregosi. parteci
perà un tecnico dell'Enea 
IANCIANI — Alle ore 18 continua 
in se/ione l'assemblea sui problemi 
del partito con il compagno Carlo 
Leoni 
LUOOVISI — AHoore tB.nsei.one 
atteneteti VJ«* muiauve della sezio
no con la compagna Laura Forti 
MOR AMINO — Alle ore 19 in sezio
ne assemblea su «Parco scieniitico* 
con i compagni Armando lannilh e 
Vittorio Parola. 

ATAC PORTA MAGGIORE — Alle 
ore 17.30 a Via Forte Braccio riunio
ne con il compagno Massimo Pompi
li 
CELLULA USL R M 9 - Alle ore 14 
assemblea con i compagni lliano 
Francescone. ASSEMBLEA DEI LA
VORATORI DELLA NETTEZZA UR
BANA alle ore 17 a Torre Maura con 
•1 compagno Sergio Rolli. CELLULA 
E NCC alle ore 17 c/o la sezione Italia 
riunione sulla riforma dell'ente con il 
compagno Aqostmo Ottavi. 

ZONA MONTE MARIO PRIMA-
VALLE — Alle ore 18 Comitato di 
zona e CcDd delle sezioni, su «Oimis-
s>orii dei comunisti dalle Usi e rilan
cio dell iniziativa contro il pentaparti
to» con i compagni (Posarelli. Mos
so. Francescone). 
ZONA MAGLIANA — Alle ore 18 
in zona riunione dei segretari di se
zione e gruppo ccoscrizionale sul bi
lancio Comunale con il compagno 
Lamberto Filisio 

2 0 N A AURELIO BOCCEA — Atte 
ore 18.30 c/o la sezione Auretia se 
<**etena d< zona e segretari di sezione 
con il compagno Maurizio Sandri. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
organizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro: oggi martedì 
20 è previsto un punto di raccolta 
presso te sedi dell'Orni in via delta 
Vasca Navale 81 : della GENTlLlNl in 
via Arili*. 
In IX Zona, sono stati organizzati dei 

punti di raccolta presso la sede del 
COLLOCAMENTO in via Raffaele de 
Cesare per oggi martedì 20. merco
ledì 2 1 . giovedì 22 sempre dalle ore 
9. 
Oggi martedì 20 è prevista una rac
colta di firme nell'ambito della mani
festazione sulla scuola al cinema 
Tnanon dalle ore 16 30 E stata or
ganizzata una raccolta di firme al 
mercato di Trastevere (P za S Cosi-
tnato). oggi martedì 20 dalle ore 
8 30 Mercoledì 21 è previsto un 
punto di raccolta presso la sede 
ATAC di Portonaccio dalle ore 9. 
— In XVIII Zon3. la Sezione Aureliae 
Fgci di Zona hanno organizzato una 
raccolta presso l'Upim di L go Boc-
cea mercoledì 21 dalle ore 16.30. 
— In XV Zona, la sezione N. Mag l i 
na ha organizzato una raccolta in 
piazza mercoledì 21 dalle ore 17.30. 
— In X Zona, la sezione Subaugusta 
mercoledì 21 dalle ore 11.30 Gio
vedì 22 è previsto un punto di rac
colta presso la scuola dei Vigili del 
Fuoco a Capannello dalle ore 16: 
presso la sede Sip (P za S. Evaristo) 
dalle ore 8 30: presso l'Università 
villa Mirafiori organizzata dalla Sezio
ne Lanciani dalle ore 9. Venerdì 23 è 
previsto un punto di raccolta presso 
la sede Regione in via Mozanbano 
10 dalle ore 9: presso la sede della 
XIX CIRCOSCRIZIONE in via M. Bat
t i s t a dalle ore 9. oranizzata dalla 
zona Nord. 
— In IV Zona, la sezioni M Sacro e 
Vatmelama hanno organizzato due 
punti di raccolta venerdì 23 dalle ore 
17 
In XI Zona, la sezione Che Guevara 
ha organizzato una raccolta venerdì 
23 dalle ore 17 (via T. Nuvolanl. 
— In VI Zona, la sezione Villa Gor
diani ha organizzato due punti di rac
colta venerdì 23 dalle ore 9 al merca
to in via R. d'Istria, e sabato 24 dalle 
ore 16 in via della Serenissima: è 
prevista una raccolta a L.go Agosta 
(Coop). venerdì 23 dalle ore 16; la 
sezione N. Franchellucci ha organiz
zato una raccolta a P.za della Marra-
nell? sabato 24 dalle ore 16 
— E stata organizzata una raccolta a 
P.za VENEZIA venerdì 23 dalle ore 

8.30. 
—In III Zona la sezione Italia ha or
ganizzato una raccolta alle CASE PO
POLARI venerdì 23 dalle ore 16. Sa
bato 24 è stato organizzato un punto 
di raccolta alla IV CIRCOSCRIZIONE 
in via M.te Rocchetta e mercato dal
la sezione Tufetio. dalle ore 9. 
— In XI Zona, la sezione Laurentina 
ha organizzato una raccolta al mer
cato in via Pico delta Mvandota saba
to 24 dalle ore 8.30. 
— In II 2ona la sezione Nomentano 
e Trieste ha organizzato una raccolta 
m v ie Libia (P.za Gimma). sabato 24 
dalle ore 16. 
— In XV Zona la sezione Porto Flu
viale ha organizzato una raccolta al-
t'Uptm m viale Marconi, sabato 24 
dalle ore 16. 
E prevista una raccolta di firme a 
FIUMICINO sabato 24 al mercato e 
domenica 25 alla darsena dalle ore 
16. 
Fgci oggi alla sezione Esquilìno in via 
Principe Amedeo 188 alle ore 16.30 
attivo straordinario della Fgci di Ro
ma sul lancio del referendum contro 
le centrali nucleari. Relazione di Ugo 
Papi conclusioni di Mario Cavia de) 
coordinamento esecutivo nazionale. 
CASTELLI — Iniziative sul Con
gresso regionale: A/dea 19 (Anto-
nacci); Vetletn 18 IMartoni): Monte-
compatri 18.30 (Apa): Genazzano 
19 (Fortini): Marino 18 (Aversa); 
Colleferro 17 Riunione Cellula Snia e 
sezioni di: Carpena. Carpirtelo. Labi-
co. Colleferro. Favìgnano. Valmonto-
ne. Segni. Montelanico (Magni-Bar-
toletli): Campino 18.30 C D . (Ma
gni); Valmontone 20.30 attivo (At-
tiam). 
PROSINONE — hi sede 17.30 C-
federale più Cfc più delegati su: 
«Congresso regionale* (Mammone-
Fredda). 
LATINA — In federazione 16 attivo 
Usi Lt2 (Bartolomeo): in f ed. 17.30 
attivo su Legge mina-iforma Usi (Tri
podi - 8 artolomea) 
TIVOLI — Campagnano 20.30 
C D . (Romani); Gwdonia 18 attivo 
iscritti (Schma): Mattano 18.30 at
tivo iscritti (Zaccardmi); in federazio
ne 18 affettivo Fgci allargato ai Cir
coli su: tReferendum contro le cen
trali nucleari (Cipnani-Mastrobuoni), 
Troclupara 20 C D . (Cascarti). 

La cooperazione: 
fiducia in se stessi 

e neila fona 
collettiva. 

L tCRACE * «a Cocpefasva d-
abluzione cne n»a*zza i suo erogr»—.-r» 
ecs&uS.v» utAzranOO g> strvne*vb o 
ed-tzia agevc-a'a e converjona'a per 
dare uni nsposu a) proo erra cesa 
casa 
Ta* nssxKta nCRACE i ha tfva con 
prj » 1000 a-oggi gva cc^egr-ati e 
contanua a aa.-» con c-e-« « v-a di 
re*izza/ione e con i pressar» 

VZnfàTr* QuesJ- urtar» ngua"301 
sedervi par* e. zona 
• Cc&ar.-^'e appartamene Stfnptez « 

C-se* 
• Cas'e; G*,t*<eo appartamene 
• i^-ct-.na v-^ere a scf>era 
• Tre*<y-.a.-o Romano, a'oggi a sefaera 

dopei 
• Sa-aegna - Po*io San Pac»o 

o-r^a'-oggi *» resoence a» ma--» 

Associatevi' Trove-e"e la sortone a.ie vostre 
esigenze as-'at.ve 

ICRACE tornano 
ottivitta' cooperativistiche fegr* 
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Apertura domenicale, orari 
prolungati, «shopping day.: an
cora una volta un no su tutta la 
linea da parte dell'Unione com
mercianti. Ma questa volta gli 
stati generali dell'associazione 
di categoria si sono presentati 
ieri mattina alla conferenza 
stampa armati di un sondaggio, 
per altro assai «mini» (952 que
stionari compilati) sulle esigen
ze dei consumatori. La stra
grande maggioranza degli in
tervistati si è dichiarata soddi
sfatta dello «status quo» attuale 
e contraria a innovazioni di 
ogni genere. Il 91*. dei clienti-
campione non è Favorevole al
l'apertura domenicale dei ne
gozi, l'83'i è invece contento 
degli orari in vigore, l'88'r ri
tiene inutile l'abolizione del
l'intervallo del pranzo durante 
i mesi estivi. Le 952 persone 
che hanno risposto al sondag
gio son ben più arrabbiate con 
uffici pubblici, musei, traspor
ti, banche: sono orari di questi 
ultimi esercizi a rendere diffici
le la vita dei romani, quelli del
le Circoscrizioni sono.ritenuti 
addirittura capestro. «È questo 
un punto che teniamo a sottoli
neare — ha detto il presidente 
Paolo Trani — troppo spesso è 

Presentato dall'Unione commercianti 

Negozi: sondaggio 
dice di no 

ai nuovi orari 
il Comune a farci la lezione su 
quali dovrebbero essere i punti 
di forza di una grande metropo
li moderna e poi sono proprio i 
loro uffici a far soffrire di più i 
cittadini». 

Il questionario è stato distri
buito a 18 Associazioni di Stra
da, delle quali 7 nel centro sto
rico e 11 nelle zone ad alta com
mercializzazione (via Libia, via 
Appìa etc). I moduli sono stati 
divisi quindi fra negozi di abbi
gliamento e merci varie. A ri
spondere sono stati i primi 10 
clienti entrati per acquisti in 
un giorno prefissato. Dal son
daggio elaborato dall'Unione 
Commercianti emerge che un 

prolungamento degli orari au-
mentarebbe il giro d'affari sol
tanto per l'Ilcl dei consumato
ri, il 13 Ki sfrutterebbe l'apertu
ra più lunga per guardare di più 
le vetrine, per il 74',7> della 
clientela il provvedimento non 
modificherebbe affatto la 
quantità degli acquisti. Quasi 
tutti gli intervistati (94c/c) è si
curamente contrario a pagare 
dì più i prodotti in cambio di 
un orario più ampio. Una do
manda (casualmente?) posta 
prima di quelle prospettano 
apertura domenicale o conti
nuata. «Non avremmo potuto 
nascondere al consumatore — 
spiega il presidente Trani — 

che orari prolungati significano 
personale in più o straordinari 
a tutto spiano. L'attuale con
tratto di lavoro per le commes
se prevede aumenti del 30 rn 
per gli straordinari domenicali. 
Fra le richieste contenute nel 
prossimo contratto si parla del 
150%. Insomma stare aperti di 
più non potrebbe che significa
re aziende più costose e quindi 
merci più care. Questo non 
esclude che siamo disponìbili 
ad ipotizzare di restareapertì 
24 ore su 24., soprattutto per 
andare incontro agli stranieri 
che visitano Roma. Si può pen
sare a cooperative di commer
cianti che utilizzano, per creare 
questi grossi empori, locali 
messi a disposizione dall'am
ministrazione comunale. È sol
tanto un'idea, si può discuterla 
senza pregiudiziali. Quello che 
non accettiamo sono ì diktat: 
siamo senz'altro contrari, per 
esempio, a un'ordinanza comu
nale, sul tipo di quella emanata 
prima di Natale, che obblighi 
l'apertura alle ore 10. Secondo 
noi deve essere una scelta facol
tativa di ciascun esercente». 

Antonella Caiafa 

Resterà a Gaeta la base 
della Sesta flotta Usa 

Non ha trovato alcun riscontro a Gaeta la notizia, diffusa da alcuni 
organi di stampa, sul trasferimento a Gioia Tauro della base della 
nave ammiraglia della Sesta flotta americana, gli ambienti del 
comando della marina Usa della città hanno invece confermato 
che il programma della dislocazione delle unità della stessa flotta 
prevede la permanenza a Gaeta della bas« navale. 

Identificato cadavere 
affiorato nel Tevere 

È stato identificato il cadavere del giovane affiorato nel Tevere 
l'altro ieri pomeriggio. E di Achille Rinaldi, 26 anni, nato a Padova 
ma residente con la famiglia a Roma. Lo hanno riconosciuto i 
genitori stamani, nell'istituto di medicina legale, il giovane, che 
soffriva di disturbi psichici, era scomparso da casa mercoledì scor
so. 

Prestiti ad usura: carabinieri 
arrestano pregiudicato 

I carabinieri del reparto operativo hanno arrestato un pregiudica
to calabrese, Giuseppe Barbaro di 42 anni, originario di Palmi, che 
deve rispondere di usura e tentata estorsione. Secondo le indagini 
dei carabinieri infatti, l'uomo, che ha precedenti per reati contro il 
patrimonio e traffico di stupefacenti, na tentato di estorcere dieci 
milioni di lire ad un commerciante di mobili romano al quale ne 
aveva «prestati» cinque. 

didoveinquando 
Per gli Under '35 

«Strano esperimento» 
con molti dissensi 

• STRANO ESPERIMENTO 
di M. Letizia Compatangelo 
Mandragora. Regia di Riccar
do Reim. Interpreti: Diana 
Dei, Rosa di Brigida, Luisa 
Maneri, Francesco Tommasi-
ni. Anita Zagaria. TEATRO 
DUE. 

Già dal pomeriggio del gior
no in cui era prevista la prima. 
una nube andava addensandosi 
sull'ultima delle tre rappresen
tazioni della Rassegna Under 
'35. organizzata dalla Coopera
tiva la Bilancia per la promo
zione di nuovi autori italiani, 
selezionati e premiati da una 
giuria costituita allo scopo. Era 
infatti giunto nelle redazioni 
dei quotidiani un «comunicato 
stampa urgente» in cui l'autri
ce, Maria Letizia Compatange
lo. informava di non considera
re legittima l'operazione regi
stica. le manipolazioni e i tagli 
di cui il testo era stato fatto og
getto. Nel dissociarsi dalla rap
presentazione, si riservava tut
te le azioni che si fossero rese 
necessarie per tutelare i propri 

interessi. Ecco quindi l'infor
mazione alla stampa, ecco la 
sua presenza provocatoria la 
sera a «volantinare» il proprio 
dissenso. Davanti al teatro c'è 
maretta, favorevoli e contrari, 
amici e sostenitori, poi lo spet
tacolo inizia. Purtroppo. 
Avremmo fatto meglio a guar
dare Drive In, dove le scemenze 
sono dichiaratamente tali, sen
za presunzioni artistiche e, per 
chi ama il divertimento, a dop
pio senso, c'è anche più «roba. 
in mostra. 

Cosi ci sono sembrate un pò* 
esagerate le risate e la approva
zioni del pubblico (che in gene
re, alle prime, è sempre, come 
dire, un po' di parte. In ogni 
caso, sia per scrupolo sia perché 
interessati al problema autori 
rappresentazione, abbiamo let
to il testo nella sua stesura ori
ginale, non tanto per verifi
carne la sua validità (buono o 
cattivo, visto che qualcuno l'a
veva premiato, andava pur rap
presentato), quanto per valuta
re gli eventuali «danni» prodot
ti dalla messinscena. Si dà il ca
so che nessuno conoscesse il la

t ina scena di 
«Strano esperimento» 

• ITALIA-URSS — Domani 
alle 17,30 (Piazza Campiteli!, 2 
• 4" piano) proiezione di «Venti 
riorni senza guerra» di Ale-
ksej German (1916). Edizione 
originale con sottotitoli in ita
liano. 

• CROCIERA TRA I LOTI — 
Sono ancora disponibili posti 
per il viaggio organizzato dal* 
l'Associazione Italia-Cina (Via 
del Seminario, 87 - Tel. 
6797090-6790408). Inizia i) 23 
giugno e dura 19 giorni con 
questo itinerario: Pechino, 
Xi'an, Nanchino, Wuxi, Su* 
zhou, Hangzhou, Canton. 

• GLORIA K. SETTER — 
Ovvero «aspetti del salir fanta
stico»: una mostra aperta f i no 
a l 27 maggio (11-13 e 17-20 
esclusi festivi e lunedì ma t t i 
na) alla Galleria d'arte «Il Ca
novaccio» (Via delle Colonnet
te, 27). 

voto della Compatangelo ed era 
pertanto diffìcile immaginare 
— di già — una .rilettura, di un 
testo non ancora «classico». (Lo 
«Strano Esperimento» del titolo 
si riferisce all'incontro di tre 
giovani donne che, per gioco e 
per approfondire la reciproca 
conoscenza, arrivano al massi
mo grado di intimità). 

Ma al di là di tagli e ritagli, 
quello che era comunque pre
sente nell'impostazione della 
regia era un atteggiamento irri
sorio verso il testo, una velata 
presa in giro che risaltava per le 
incongruenze, le leziosità, i pre

testi forzati di una regia da «co
fanetto Sperlari». A questo 
punto un paio di domande 
semplici che si porranno, forse, 
solo gli «addetti ai lavori», ma 
che devono essere offerte anche 
allo spettatore: a chi giova 
spacciare per opera dì un nuovo 
autore ciò che di fatto non gli 
appartiene più? E perché si è 
lasciato stravolgere cosi un te
sto che il pubblico in fondo ave
va i) diritto di vedere e sentire 
per intero? 

Antonella Marrone 

«Impronte dei piedi» 
tendenze del giovane 
teatro-danza tedesco 
Fermento e nuovo interesse per la danza moderna a Roma: 

mentre è attesa per giugno a Villa Medici la «nouveile dance» 
francese, si sta svolgendo al ^fetateotro e In Trastevere, «Impron
te dei piedi "86., rassegna dedicata al giovane teatro-danza tede
sco. I quattro gruppi proposti offrono uno spaccato significativo di 
3uello che è ora in Germania il fenomeno del «tanz-theatre». Una 

inamica che appare in continua espansione, con profonde radici 
culturali ed anche sociali: sono state avviate, con il coordinamento 
e l'aiuto delle municipalità, specialmente nelle piccole comunità, 
centri di danza autogestiti, che svolgono un'utile, capillare attività 
didattica di base, ottenendo così t mezzi e l'ambiente favorevole 
per delle valide produzioni artistiche (analogamente a quanto ac
caduto in Francia negli ultimi 5-6 anni; ed ora la nuova danza 
francese ha raggiunto livelli di eccellenza). Il terzo appuntamento 
della rassegna ha proposto «Zwei Weiber* (Due donnacce), perifra
si ironica e graffiarne sulla condizione della donna. Tema non 
nuovo, ma giocato con intelligenza tra le due facce del femminile: 
la dolcezza e l'emotività della donna-danzatrice, la sensualità e 
l'esuberanza della donna-attrice (rispettivamente Heidrun Viel-

Heidrun Vielhauer e Rotraut da Neve i n «Zwei Weiber» (Due 
donnacce! 

hauer e Rotraut de Neve). Spettacolo calibrato sulle capacità di 
misura e di intensità delle interpreti, esempio di come il teatro 
danza possa svilupparsi attraverso la ricerca dello spazio «coreo
grafico». del tempo «drammatico* e dell'azione «mimica». 

Conclude la rassegna «Enfant*. Perdus. (fino a venerdì a Afeta-
teatro, ore 21). Si ispira al teatro «Buio», che in giapponese 
signfiica 'danza delle tenebre*. 

Massimo E. Piazza 

Pianista romantico 
Ivo Pogorelic ama 
le strutture di Bach 

Ivo Pogorelic, pianista dal tocco morbido e sensuale, attesissimo 
da un gran pubblico all'Auditorium della conciliazione, ha dato 
una diversa immagine di sé. Il suo incedere è lento e stanco, come 
sempre (dovunque sembra disposto ad andare, meno che a fermar
si dinanzi alla tastiera di un pianoforte), ma ora non «lavora» più il 
suono, come accarezzandolo. E ha scelto per un suono diverso, una 
pagina che gli sarebbe stata addosso splendidamente, nella sua 
prima maniera: le «Variazioni sinfoniche* di Franck, che hanno 
sulle spalle cento anni di vita. 

Proprio con Franck, Pogorelic — e c'erano le ragioni per un 
suono languido ed estenuato — ha dato il succo della sua attuale 
ricerca protesa alla costruzione del suono, ben soppesata nei suoi 
nessi architettonici- Il suo vivere la musica diventa più deciso e 
profondo. Lo scavo nell'emozione comporta la ricerca delle strut
ture, e questo ha dato alle «Variazioni» di Franck una più salda 
realizzazione. 

Nella nuova visione delle cose è sembrata incerta la soluzione 
per il «diabolico* terzo «Concerto per pianoforte e orchestra* di 
Prokofìev, meno riconducibile — e forse da evitare in questa fase 
di nuova ansia musicale — in una dimensione «classica*. Tant'è, 
qualcosa ha un po' frenato il pianista, spericolato e formidabile nel 
suo virtuosismo elargito, diremmo, suo malgrado. 

La misura delle nuove ambizioni di Pogorelic si è avuta alla fine, 
con due bis. 

Una sorpresa, l'inedito respiro e l'inedito spazio musicale con
quistato dal pianista alla pur «ovvia* «Marcia turca* di Mozart, 
come alla pur «scontata* geometria d'una innocente pagina di 
Bach. E appunto Bach è, al momento, il mondo di suoni, dal quale 
Pogorelic è attratto. 

Entusiastico il successo nel quale — ci riferiamo al concerto di 
sabato — potrebbe passare inosservata la scarsa partecipazione 
dell'orchestra apparsa un po' approssimativa nella «Sinfonia clas
sica* di Prokofìev, ad apertura di programma, e neli'accompagna-
re, dopo, il pianista. Qualcosa di più e di meglio si poteva fare, 
magari a dispetto del direttore: James Blair, scozzese, pago d'una 
stia convenzionale gestualità. 

• • V. 

http://tB.nsei.one


MARTEDÌ 
20 MAGGIO 1986 l 'Un à • ROMA-REGIONE 15 

A due giorni dall'inizio del terzo Congresso 
regionale del Pei, l'Unita ha invitato a par
tecipare ad una «tavola rotonda, i segretari 
di Federazione del Lazio. Hanno partecipa* 
lo all'iniziativa i compagni Piero De Angclis 
(Civitavecchia), Vincenzo Kecchia (Latina), 
Natia Mammone (Frosinone), Domenico 
Gìraldi (Rieti), Quarto Tabacchini (Viter* 
bo) e Franco Cervi (Castelli). 

L'UNITÀ — Innanzitutto uno sguardo genera* 
le alla situazione del Lazio: qua! e la battaglia, 
l'emergenza, il tema di lotta sul quale stanno 
puntando le vostre federazioni? 

DE ANGELIS — Senza dubbio l'occupazione. 
Una emergenza generale che nel territorio di 
Civitavecchia diventa drammatica: il nume
ro del disoccupati è in costante crescita men-
tre stentano a concretizzarsi le occasioni di 
nuova occupazione a cui lavoriamo da anni. 
Innanzitutto il nuovo sviluppo del porto, del
le sue attività commerciali (oltre che turisti
che), le grandi Infrastrutture ferroviarie e la 
superstrada per Orte. Su questi temi non si 
muove quasi nulla, ed anche l primi Impegni 
non possono certo suscitare grandi illusioni. 
Altrettanto importante la questione nuclea
re: dal congresso deve venir fuori un «alt» al 
ricatto dell'Enel In una regione ormai satura 
di centrali oltre ogni limite ed una scelta 
chiara contro il possibile disastro ecologico. 
Obiettivi minimi sono: Impedire il raddoppio 
della centrale di Montalto, impedire nuove 
centrali a carbone o olio combustibile, lo 
smantellamento del vecchi Impianti. Biso
gna battersi per un nuovo sviluppo (che vuol 
dire anche nuova occupazione) recuperando 
la nostra attenzione, ad esempio, sul turi
smo, sui grandi parchi naturali da costituire 
come quello del Monti della Tolfa. 

TRABACCHINI — Quello dell'occupazione im
magino che sarà, purtroppo, un tema ricor
rente nei nostri interventi. Basti pensare al 
12mila disoccupati sui 260mila abitanti del 
Viterbese. CI sono spinte positive (il Centro 
Merci di Orte, la grande viabilità, l'Universi
tà, solo per fare degli esempi) che non si tra
sformano in risultati positivi. Tutto questo 
nonostante la centrale di Montalto, che ha 
assorbito manodopera (ma — diciamolo su
bito — ancora per poco). E veniamo all'emer
genza dopo Chernobyl nell'unico territorio 
Italiano in cui si sta costruendo una delle 
centrali programmate. Rimaniamo ai fatti: 
già a novembre denunciammo, per l'ennesi
ma volta, i grossi rìschi che si stanno attra
versando: a Montalto non ci siamo, né sul 
fnano della sicurezza, né su quello dello svi
ti ppo. Il territorio è allo sfascio; tra qualche 

mese la curva dell'occupazione inizierà a 
scendere; l'agricoltura è in crisi; manca l'in
dagine epidemiologica che ci era stata assi
curata per verificare, poi, 1 rischi con la cen
trale in funzione; non c'è alcun controllo sul-

Alla vigilia del terzo congresso regionale del Pei 
una tavola rotonda con i segretari di federazione 

Occupazione e ambiente 
le due grandi priorità 

partito del sindaco*, o della giunta, ma II 
maggior rappresentante dei cittadini. 

RECCHIA — La proposta è valida e chiara di 
fronte allo sfascio attuale. Attenzione, però: 
non abbiamo detto chela linea generale deb
ba essere quella di praticare il governo di 
programma, non può essere questa la propo
sta strategica del Pei. La situazione, comun
que, è realmente in movimento e per noi 11 
governo di programma deve essere una sfida 
anche dove non slamo forti, uno strumento 
per alzare il livello del dibattito. Altrimenti 
rischiano di essere una «sponda» per l giochi 
di Psl e De. Noi, Invece, slamo in condizione 
di incalzare gli altri. 

TRABACCHINI — Per 11 Lazio governo di prò* 
gramma non può significare qualche gover
no in più con la De. Anzi, guardo queste espe
rienze con diffidenza, spesso nascono da rot
ture profonde (anche se legittime) con 11 Psl, 
più che dal programmi. Questa proposta de
ve essere soprattutto ripresa dell'iniziativa 
politica, attuazione delle nostre indicazioni 
generali che non marciano anche per nostra 
responsabilità. Dobbiamo continuare Innan
zitutto a rivolgerci alle forze di sinistra, al 
soggetti sociali, per ricostruire un blocco at
torno alla nostra linea politica, che ora non 
c'è. 

L'UNITA — Queste le analisi e i programmi. 
Ma come realizzarli? Cosa vi attendete dal 
Congresso regionale? 

MAMMONE — Il Lazio è una regione partico
lare, policentrica, ed ha bisogno di un indi
rizzo univoco sul piano politico. Ha bisogno 
di una direzione più capace di incidere sulle 
singole realtà del partito e di coordinare: è un 
raccordo che non c'è in misura adeguata. E 
l'esemplo è la mancanza di un costante Im
pegno ad un piano di sviluppo regionale del 
partito, a cominciare dal tesseramento e dal 
problemi finanziari delle diverse federazioni. 

GIRALDI — Sono d'accordo con Natia Mam
mone. CI sono questioni, tutte quelle poste 
qui stamattina ed altre ancora, che hanno 
bisogno di essere coordinate dalla direzione 
regionale. Un compito ancora più difficile 
per la presenza della capitale. L'importanza 
di Roma è ovvia. Ma non si può riproporre la 
divisione tra la capitale e il «resto del Lazio», 
con il comitato regionale schiacciato sulla 
città che lo ospita. Nessun municipalismo, 
attenzione. Ma sono convinto che una forte 
direzione decentrata può arricchire tutti ed a 
questo bisogna tendere. 

DE ANGELIS — È necessario un processo di 
regionalizzazione del partito. In quattro anni 
siamo passati da 5 a 8 federazioni nel Lazio. 
Un decentramento giusto, ma i limiti sono 

PIERO 
DE ANGELIS 

Civitavecchia 

«No a nuove centrali 
L'obiettivo è uno 
sviluppo che dia 
valore a tutte 
le nostre 
grandi ricchezze** 

la costruzione e si assiste a sconcertanti (e 
quasi del tutto sconosciuti) fenomeni di su
bappalto dei lavori; i progetti sono stati mo
dificati centinaia di volte in corso d'opera (da 
chi? con quali garanzie?). 

CERVI — Occupazione e sviluppo diverso (in 
sintonia con l'ambiente) sono inscindibili e 
da qui, prima ancora che dalle emergenze, 
bisogna partire, suscitando movimenti in 
tutta la regione, aprendo una battaglia che 
coinvolga tutti i cittadini, le forze della cul
tura. gli imprenditori. Ed uno degli obiettivi 
è riuscire a smuovere la Regione dalla ormai 
totale (e colpevole) passività e rimettere al 
centro delle decisioni gli enti locali. Solo al
cuni esempi degli obiettivi: il consolidamen
to del nuovi processi produttivi nell'indu
stria o la riqualificazione del settore; uno svi
luppo nuovo per l'agricoltura ed il turismo; 
la salvaguardia del territorio che vuol dire 
anche affrontare il problema delle servitù 
(dalle centrali ai poligoni di tiro militari) co
me le questioni poste dalla scadenza di molti 
piani regolatori. Anche per tutto questo di
viene essenziale per noi la questione di Roma 
Capitale, di come crescerà la metropoli che è 
al centro della Regione. 

GIRALDI — A Rieti resta in primo piano l'e
mergenza lavoro. Tutti ci stiamo facendo i 
conti, compresi noi che abbiamo tentato di 
correggere negli ultimi tempi alcune arretra
tezze. Innanzitutto la questione industriale. 
Per nove anni la società reatina è stata lette
ralmente sconquassata da 1300 cassintegrati 
della Snia Viscosa, mentre è in crisi il giova
ne settore industriale di Cittaducale. Ora al
cune centinaia di lavoratori rientrano alla 
Snla. La fabbrica riapre, ma quante nuove 
capacità di protezione degli impianti chimici 
sono state utilizzate? Non molte, a quanto 
sembra, e questo ci preoccupa. E, ancora, 
uno dei nostri obiettivi è coinvolgere la Re
gione Lazio per creare un grosso polo di ri
cerca e sviluppo intorno a due grosse aziende 
elettroniche come la Texas e la Telelettra. 

MAMMONE — Oli accenni fatti alla Regione, 
finora, sono Io specchio di un degrado nella 
vita amministrativa che a Frosinone diviene 
catastrofica. Tutti gli enti, fino alla Camera 

VINCENZO 
RECCHIA 

Latina 

«Giusto il referendum 
consultivo ma queste 
proposte non devono 
restare una semplice 
risposta all'emergenza 
creata da Chernobyl» 

DOMENICO 
GIRALDI 

Rieti 

NATIA 
MAMMONE 

«Governo di programma 
è una proposta 
valida ma non deve 
diventare una sorta 
di alternativa 
...all'alternativa» 

Frosinone 

«Degrado della vita 
amministrativa 
ormai catastrofico: 
finora il flusso 
del denaro statale 
ha creato scandali» 

FRANCO 
CERVI 

Castelli 

«Uno degli obiettivi 
è riuscire a 
smuovere la Regione 
suscitando movimenti 
e coinvolgendo un 
vasto arco di forze» 

QUARTO 
TRABACCHINI 

Viterbo 

«I comitati regionali 
devono essere 
organismi decentrati 
di direzione, 
liberati da compiti 
meramente operativi» 

di Commercio, sono commissariati o in crisi. 
E le ripercussioni sulla provincia sono enor
mi, particolarmente sui 36mila disoccupati 
la cui condizione ha un peso gigantesco su 
una popolazione di 450mila abitanti. Finora 
il flusso di denaro statale ha creato più scan
dali che benessere. E. adesso: come indirizza
re le nuove occasioni di spesa? E c'è poi l'e
mergenza ambientale. Basti pensare, a parte 
la vicinanza con Latina, alla valle del Sacco 
in cui scorre uno dei corsi d'acqua più inqui
nati d'Europa. Abbiamo una delle maggiori 
concentrazioni di inquinamento, dalle indu
strie chimiche alla servitù delle fabbriche di 
armi. Questo non dovrebbe porre anche pro
blemi di risanamento industriale? Ci sembra 
che né la Regione, né le istituzioni preposte. 
siano in grado di farlo. E, va detto, anche il 
movimento sindacale solo negli ultimi tempi 
sta recuperando anni di silenzio su questi te
mi. 

RECCHIA — Abbiamo l'esigenza di lavorare 
per uno sviluppo equilibrato tra occupazione 
e territorio. Rivedendo anche nostre impo
stazioni. Ad esempio: una indagine della Ca
mera di Commercio ci mostra a Latina il set
tore terziario che ha superato l'industria e 
doppiato l'agricoltura, mentre gli iscritti al 
collocamento sono 30mila, il 16% della forza 
lavoro. Da questo deve muovere il futuro 
dell'occupazione, usando gli interventi 
straordinari per il Mezzogiorno, I piani per i 
giovani. Ma come controllarli senza il coor
dinamento della Regione? La questione del 
nucleare, che a Latina come si sa è enorme, si 
inquadra in tutto questo, nello sviluppo e nel 
controllo del territorio (oltre che delle cen
trali), che è il più nucleanzzato e gravato di 
servitù militari in Italia. Abbiamo tre centra
li. una spenta (con trasporto di materiali e 
nessuna trasparenza sullo stato attuale), un 
reattore sperimentale in costruzione, e Bor-

f;o Sabotino che ci siamo trovati prorogata 
ino al '92. Ne abbiamo chiesto la chiusura in 

tempi non sospetti, ma anche su questo il 
problema del controllo che è inesistente ri
mane essenziale. 

L'UNITA — La questione nucleare ricorre in 
tutti gli interventi. E non c'è solo Chernobyl 
ad averla riproposta: il Lazio è il più grosso 

polo di produzione di energia. Qual è la situa
zione? Come giudicate la proposta di referen
dum e di una conferenza sull'energia? 

TRABACCHINI — Se il buongiorno si vede dal 
mattino, ed il «mattino» è Montalto, proprio 
non ci siamo... 

DE ANGELIS — Dobbiamo riuscire a rendere 
più razionale l'uso degli impianti con un pia
no energetico regionale, razionalizzare la più 
grossa zona europea di produzione energeti
ca. mentre l'Enel si rifiuta di utilizzare il me
tano o sfruttare l'energia geotermica che è 
ricavabile in grandi quantità in provincia di 
Viterbo... 

TRABACCHINI — Ecco, questo cui fa cenno De 
Angehs è un esempio lampante di disatten
zione per le energie alternative. 

DE ANGELIS — Su tutta la questione trovo dei 
limiti nel partito. Stiamo constatando che ci 
siamo fidati troppo. Che abbiamo pochissi
me possibilità di controllare persino il tra
sporto di barre di uranio dalla centrale di 
Latina fino all'imbarco nel porto di Civita
vecchia. E quindi non mi convince la propo
sta di referendum consultivo anche se ho 
dubbi su quelli radicali). Dobbiamo essere si
curi che l'opinione della gente possa contare 
di più, essere capaci di dare risposte più certe 
ai quesiti che ci pone la gente. Chiedo al Pei 
maggiore precisione per diventare più credi
bili. 

RECCHIA — Invece ho apprezzato le decisioni 
della direzione. Ci vedo un passo avanti ed 
uno sforzo di riconsiderazione reale. Cherno
byl impone a tutti una riconsiderazione. Per 
primo l'ho fatta io che, a differenza di De 
Angelis, ero d'accordo al ricorso controllato 
al nucleare, convinto delle assicurazioni che 
«l'impossibile non potesse accadere». E inve
ce è accaduto. Trovo anche giusta la verifica, 
che richiediamo, sui costi e la convenienza 
delle centrali in aggiunta, ovviamente, alla 
sicurezza. 

L'UNITÀ — E sullo strumento del referendum 
cosa pensi? 

RECCHIA — Trovo giusto il referendum con
sultivo. Anzi, penso che troppo repentina
mente abbiamo abbandonato la proposta di 
farne uno simile sui missili. Deve assoluta
mente esserci una espressione della gente. 
Ma tutte queste proposte della direzione sono 
valide soltanto se non rimangono una sem
plice risposta all'emergenza creata da Cher
nobyl. 

TRABACCHINI — Sono d'accordo con Rec-
chia: dobbiamo far pronunciare il popolo ita
liano. La posizione della direzione e valida 
anche per me, ma devono subito seguire gii 
atti per realizzare il referendum. 

L'UNITA — Ma c'è anche un referendum prò* 
posto da tante altre forze, compresa la Fgci_ 

TRABACCHINI — Non mi convincono affatto. 
Ma non li demonizzo. Estremizzando, sono 
convinto che se servono a far capire al gover
no che tra un anno comunque si vota possono 
avere una funzione. Perché il punto vero, al di 
la delle garanzie scientifiche, sono le garanzie 
democratiche senza le quali non si può prose
guire. Ecco, ora non ci sono. Ed io mi chiedo: 
come sì potrebbe proseguire su una strada di
versa se la maggioranza della popolazione fos
se in disaccordo? 

RECCHIA — Questo e un punto decisivo. Dob
biamo far contare lo strumento del referen
dum con un movimento enorme nel paese. E 
un'occasione di lotta. Voglio solo ricordare che 
a Latina si è votato sul poligono militare ma 
nessuno ne tiene conto. 

GIRALDI — Trovo giusta l'indicazione di una 
Conferenza e un referendum. Occorre che tut
ti gli italiani, competenti e no, possano espri
mersi. per poi trarre una grande sintesi a par
tire dalla domanda: -Quanta energia serve?». 
Ilo paura che in questo momento l'emozione 
prenda il sopravvento. Anch'io devo confessa
re di essere preso da un grosso travaglio per il 
mio voto a favore del «ricorso controllato* al 
nucleare. Ma abbiamo tutti bisogno di discu
tere, ricordando che la questione non si può 
fermare all'Italia. 

MAMMONE — Già, il congresso di Frosinone 

votò per l'emendamento Mussi, ma questo 
non mi consola affatto. Io penso, invece, che 
sono importanti (e bisogna tenerne conto) le 
cose che Chernobyl ha modificato in ognuno 
dì noi. Il mio sì al referendum è, comunque, 
convinto, anche se mi aspetto una posizione 
ancor più ferma del partito sul nucleare. Il 
referendum è una irripetibile occasione di 
lanciare una battaglia. 

L'UNITA — Uno sguardo alla situazione politi
ca del Lazio. Cosa succede? Quanta possibilità 
ha di dispiegarsi la proposta di governo di pro
gramma? 

MAMMONE — Qualcosa si muove, per i limiti 
del pentapartito e credo che Io stesso Psi stia 
sperimentando la impraticabilità di questa 
strategia politica. Quindi anche !a nostra 
proposta può essere dirompente, nei fatti o 
soltanto nel dibattito politico. Ma vedo alcu
ni rischi, uno in particolare. In provincia di 
Frosinone (a Ceprano, per esempio) già pri
ma del 12 maggio sono state fatte giunte «di 
emergenza» con parte della De. Molte cose 
sono state messe in cantiere, non è variato 
però molto nei risultati elettorali. L'attenzio
ne al programmi, quindi, non basta. Non si 
può prescindere dalla credibilità degli uomi
ni con cui il Pei li va ad attuare. 

GIRALDI — il governo di programma è una 
possibilità valida, ma da giudicare di volta in 
volta. Il rischio è che possa divenire,- l'alter
nativa aU*«alternatlva«. Voglio dire che è giu
sto — come abbiamo fatto — proporre un 
governo di programma a Rieti di fronte alla 
paralisi della giunta, che a Fara Sabina un 
governo con parte della De sta dando da un 
anno buoni frutti, ma l'alternativa resta il 
vero obiettivo. 

DE ANGELIS — Confesso di aver visto con so
spetto la formula di governo di programma, 
ma il congresso di Firenze — a mio parere — 
l'ha chiarita bene. Guardiamo, quindi, alla 
realtà. Slamo al non governo, cosa fare «do
po» U pentapartito? In questo la nostra è una 
proposta valida. A due condizioni: che la ve
rifica sul programma avvenga senza cedi
menti, e che il partito svolga un grande ruo
lo, non divenendo agli occhi dei cittadini «li 

nel coordinamento: dov'è il punto di riferi
mento con competenze specialistiche da cui 
scaturiscono indicazioni chiare? 

RECCHIA — Se il comitato regionale deve es
sere struttura di direzione decentrata, biso
gna che svolga davvero questo ruolo. Quello 
che accade nel Lazio ha spesso rilievo nazio
nale, cui non sempre corrisponde un adegua
to livello di direzione. Mi aspetto, quindi, che 
il congresso regionale individui alcune idee 
forza su cui muoversi. E da coordinare. Vor
rei fare due esempi: gli interventi straordina
ri per il Mezzogiorno non possono certo esse
re visti provincia per provincia. E Io stesso 
caso delle comunità montane: quelle della 
provincia di Latina sono quasi tutte a cavallo 
tra due o tre province. Chi decide? Non certo 
noi da soli, né basta mettere assieme 1 re
sponsabili delle federazioni interessate. 

TRABACCHINI — D'accordo con Recchla. Le 
forze ci sono e bisogna trovare il modo di 
utilizzarle appieno. E un passo decisivo per 
applicare la decisione del congresso naziona
le rendere 1 comitati regionali degli organi
smi decentrati di direzione, togliendogli di 
dosso i compiti operativi. Per farlo dobbiamo 
qualificare la nostra presenza su questioni 
fondamentali e comuni a tutto il Lazio: Cul
tura e ricerca scientifica, agricoltura, attivi
tà produttive, sanità. Il processo di regiona
lizzazione è andato avanti con difficolta. Per
mettetemi di fare un esempio, proprio qui 
nella sede dell'Unità. Le pagine di cronaca di 
Roma e della regione. Se stabiliamo che ser
vono per Roma vanno benissimo. Ma lo ri
tengo, invece, che bisogna avere un equili
brio maggiore tra la capitale ed il resto del 
Lazio. In questo modo riusciremo a dare, an
che attraverso il giornale, un contributo a 
tutto il partito. Era soltanto un esempio, ma 
a mio parere dà l'immagine di una unifi
cazione di tutto il Pei nel Lazio che dobbiamo 
ancora continuare a costruire. 

Resoconto a cura di 

Angelo Melone 
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Prime visioni 

ADMIRAL 
Piazzi Verbano. 15 

L 7 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Te|. 426776 cLey Rourke • OR (16.0022.30) 

L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Tel 851195 na Arquette • BR (17-22.301 

• Spie 
come noi 

Più goliardico che m a i . J o h n 
Landis torna sugli schermi con 
un f i lm, appunto ques to «Spie 
c o m e noi», che è una parodia 
f racassona dei vecchi po lpet to 
ni spionistici. Gli ingredienti so
n o i soliti: doppi sensi , tanto 
rock , situazioni farsesche e un 
aggancio con la real ta per con
fondere megl io le acque. Sta 
vol ta c 'è di me??o un missile 
russo che un generale america
n o guerrafondaio vuole far par
tire addir i t tura verso l 'Amer ica 
per provare l 'efficacia dello 
S c u d o spaziale. N a t u r a l m e n t e i 
due spioni da opere t ta D a n Ay -
k r o y d e Chevy Chase salveran
n o la pace con l 'Urss e faranno 
saltare l ' insano piano. 

D I A M A N T E 
G I A R D I N O 

M E T R O D R I V E I N 
B R I S T O L 
C A P I T O L 

T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente n a t o per la 
televisione questo fi lm diret to 
da Volker Schlòndorff e inter
p re ta to da un grande Dust in 
H o f f m a n . Il testo di Miller è ce
lebre. m a questa versione cine
matogra f ica r iesce paradossal 
m e n t e a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Wi l ly 
L o m a n . « c o m m e s s o viaggiato
re» m u r a t o vivo in un sogno 
amer icano che non si realizzerà 
m a i . Il f i lm, tu t to girato in inter
n o . è lungo e fat icoso: m a vale 
la pena r i e s s e r e gus ta to c o m e 
miracoloso e s e m p i o di incontro 
tra c i n e m a e teatro. 

E T O I L E 
P A R I S 

A M B A S S A D O R 
(Grot taferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

E l 'ormai ce leberr imo fi lm di 
Bellocchio t ra t to l iberamente 
dal r o m a n z o di Radiguet . Ribat 
tezzato ma l i z iosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un f i lm sof fer to , c o m 
plesso. dove i t emi del post -
terror ismo e del l '«amour fou» 
si f o n d o n o con singolare eff ica
cia. Q u a n t o alla f a m o s a scena 
della «fel lat io», è fuori luogo 
ogni morbos i tà : con e s t r e m o 
garbo. Bel locchio è r iuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

S U P E R C I N E M A 
( F r a s c a t i ) 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quasi un a n n o , il v incitore 
del la P a l m a d 'oro di Cannes 
' 8 5 è f ina lmente sugli schermi 
i tal iani. Lo iugoslavo Emir K u -
s tunca (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dol ly Bel l *») ci por ta 
s tavo l ta nella Sara jevo de l l ' im
m e d i a t o dopoguerra , v ista at
t raverso gli occhi di un b a m b i 
n o il cui b a b b o , per qualche m i 
ster ioso m o t i v o , è s e m p r e «in 
viaggio d'affar i» In rea l tà il pa 
dre e in u n gu lag , a causa della 
soff iata di qualche «nemico» . . . 
U n q u a d r o d 'epoca , e d ' a m 
b ien te . d isegnato c o n grande 
equilibrio e con il b e n e d e t t o d o 
n o dell ' i ronia. 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a r i o di K a r e n Bli-
xen aveva s e d o t t o e abbando
n a t o dec ine di regist i h o l l y w o o 
diani . S e m b r a v a il l ibro i m p o s 
sibile d a portare sullo s c h e r m o . 
Al la f ine, c 'è r iuscito S idney 
Pol lack. reso onn ipoten te dal 
t r ionfo c o m m e r c i a l e di T o o s n e 
e dal «sì» di d u e divi c o m e Ro
bert R e d f o r d e M e r y l S t reep (a 
cui si aggiunge una bella par te 
c ipazione straordinaria di Klaus 
M a r t a Brandauer , p iù misura to 
de l sol i to) . La storia è quel la. 
autent ica , v issuta dalla Blixen 
nel l 'Afr ica del p r i m o ' 9 0 0 : l'o
dissea spirituale d i una d o n n a 
divisa t ra una piantandone da 
gest i re e u n tr iangolo sent i 
m e n t a l e da dipanare. Vinci tore 
d i 7 Oscar , tra cui miglior f i lm e 
miglior regia. 

E U R C I N E 
F I A M M A 

O Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Momce l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e uno dei migliori regi
st i italiani e lo d imost ra con 
q u e s t o f i lm tu t to «al f e m m i n i 
le». lui ab i tua to agli eroi m a 
schili e u n p o ' cialtroni c o m e 
Branca leone e I soliti ignot i 
Servendos i di un cast d 'ecce
z ione (Liv U H m a n . Cather ine 
D e n e u v e . Giuliana D e Sto. S te 
fania Sandrei i i . A t h m a Cenc i . 
Giul iano G e m m a ) c< por ta in u n 
casolare di c a m p a g n a per nar
rarci u n a compl ica ta s tona fa
mi l iare. Il f inale è aper to alia 
speranza , forse la sol idarietà 
f ra d o n n e esiste davvero . 

R I V O L I — K I N G 
S I S T O (Ost ia) 

D Ran 
Ecco la grandiosa n le t tura del 
• R e Lear» f i rmata d a Akrra K u -
r o s a w a e in terpreta ta nel ruolo 
de l pro tagonis ta H ide tora da 
Ta tsuya N a k a d a ì . G i ra ta alle 
pendic i del F u j i - Y a m a . a m b i e n 
ta ta nel G i a p p o n e de l ' 5 0 0 (già 
t ea t ro deM'«antefat to» di que
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) , a i r e -
poca de i s a m u r a i , la t ragedia di 
S h a k e s p e a r e d iven ta t ragedia 
civi le, del la guerra , della v iolen
za e del p o t e r e , e ins ieme 
d r a m m a del la senil i tà e del la 
pazz ia . La p o t e n z a ep ica del 
se t tan tase ienne . g rande m a e 
s t ro , n e esce in ta t ta . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie con 
Tel 352153 Louis Gossett Jr. e Jason Gednck - A 

(161522.301 

A I R O N E L 3 500 Fuga di Mezzanotte di Alan Parker con 
V,a Lidia. 44 Tel. 7827193 Betty Davis • DR (17 .152230) 

ALCIONE L. 5 000 A cena con gli amici di Barry Levmton. con 
Via L d. Lesma. 39 Tel. 8380930 M.cVey Rourke - DR (16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via MomebeMo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7 0 0 0 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Scuola di medicina di Alan Smitnee. con 
Pafker Stevenson • BR (17-2230) 

AMERICA L 6 000 Una storia ambigua di Minme Minoprio • E 
Via N del Grande, 6 Tel 5B16163 (VM18I (17.0Q.22.30) 

ARISTON L. 7 000 Maiie di Paul Aaron con Mandy Patinkin • 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 PRIMA 

(17.0022.30) 

ARISTON II l . 7 000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Ga"tf 'a Colonna Tel 6793267 na Arquette - BR 117-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscoìana, 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Scuola di medicina di Alan Smuhee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5 000 Honky tonk man (con sottotitoli in italiano) 
Te! 6875455 di Clmt Eastwood (16-22.30). (In inglese) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipiom 84 

BALOUINA 
Pra Balduina. 52 

L. 4 000 Ore 17 Lo spirito dell'alveare di Enee. Ore 
Tel 3581094 18 30 L'uomo dopo l'uomo di Montemur-

n Ore 20,30 D'amore si vive, di Agosti. 
Ore 22 Un ragazzo come tanti di Mmelto. 

L. 6 000 
Tel 347592 

Antarctica di H. Kurahara • A -
(16.30-22.30) 

BARBERINI L 7 000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Pisiia Barberini Tel 4751707 nen Di Jonathan Lynn - G (17-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Fiìm per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via Tuscoìana. 950 Tel 7615424 e D. Aykroyd • A (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
V.aG Sacconi Tel. 393280 e D. Aykroyd - A (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capramea, 101 Tel 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjani - A 116.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P za Montecitorio. 125 Te! 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Taron e la perntola magica - DA 
(1620.30) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piawa Cola » Rienzo. 90 Tel. 350584 

O.A.R.Y.L. di Simon Wmcer. con Mary 
Beili Hurt -A (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L. 5.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha-
Tel. 295606 se D. Aykroyd - A (16-22.30) 

EDEN L. 6 000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
roland Girard e André Dussotier • BR 

(16.3022.30) 

EMBASSY L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
ViaStcppani. 7 Te! 870245 leAdjam-A (17.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 
Piazza Sonmno. 17 Te!. 582884 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 

ESPERO L 3 500 Voglia di vincere di Michael J. Fot - FA 
Via Nomentana. 11 Te!. 893906 (16.30 22.30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza in Lucma 41 Te! 6876125 Schlòndorff. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 LB mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Liszt. 32 Te!. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA L. 7.000 
Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
con B. Winter - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA V.aBissolati.51 
Tel 4751100 

SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(18.10-22) 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alle 2 1 . S w i n g and W h i s k y di 
Piero Castellacci - Regia di Salva
tore Di Mattia, con Antonio R. Pa-
pa!eo e Cristina Russo. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) Alle 2 1 . S t ra fo t tenza carna
io. Regia di Franco Mole, con D. 
Chierici. A. Guidi. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 -
Tel 5 7 5 0 B 2 7 I 
Alle 2 1 . 1 5 . Prima. Po»t m o d e r 
no? no grazie . Pr imi t ivo , regia 
di Oliviero Costantini, con la 
Comp. «Dei commedianti Gorkij* 

A N T E P R I M A IVia Capo D'Africa 
5 /A - Tel 7362551 
Aiie 2 1 . Prima. Caval l i di ba t ta 
glio. con Vieto» Cavallo, regia di 
Simone Carena, con la Comp. eli 
fantasma dell Opera» 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) Te! 8 5 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 D o v ' è segnata la croca 
diEugeneO'Neill. con Mauri/io Pa
nici - Regia di Mambor Speciale. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 1 
Alle 2 1. La fontanel la (Una piaz
zetta di Roma nel 1578) di F Bai-
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin
que 

A U T A N D A U T iV.a degli Zingari 
52) 
Alle 2 1 . Padre madre d: M. Tri
zio con C Ca!o e D. Brioschi. 

BELLI (Piazza S- Apollonia. 11/a -
Tel. 5 6 9 4 8 7 5 ) 
Alfe 2 1 3 0 L' inferno di Strin
dberg Regia di Antonio Sai.nes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 Stor ia a l bil iardo e d a l 
t r a stor ie di Romeo Oe Baggis. 
con F Castellano e M. Cremorvni. 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aido Moro) 
Domani aHe 17 c/o Aula Magna 
Università La Sapienza. Presenta
zione de» f.bro * Eduardo Oe Fi.-.p. 
pò Lezioni d i t ea t ro introduce il 
rettore Ruberti tntervene G-j!«o 
Andreotti (ingresso Userei 

DELLE A R T I (Via S c ù a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 3 ) 
Alle 17 OO Le donna de casa 
S o * d» Carlo Goidoru con Lucilla 
Morlacchi Regia r i G. Oe Boso 
(Ultima replica). 

DE S E R V I (Via def Mortaro 22 - Tel 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Domani at;e 2 1 . Prima A IT inse-
« n a deJTa Ragna con Albero Ai-
fieri. Lina Greco. Massimiano Ma
gni. Laura Migliarci e Sergio Espo
sito 

G H I O N E (Via delie Fornaci 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Oggi riposo. Domani éiie 2 1 . 
M an g ia t o r i d i fuoco * M. Pon-
ctiia Regia eh S<tverio Blasi. con 
Ileana Gh>one. Gianni Musy (ultima 
replica) 

GIULIO C E S A R E (Viale Gmbo Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Domani arie 2 1 . Pnma. D o n G i o 
v a n n i . r* Molière, con Loca Oe Fi
lippo. regia di Luca Oe Filippo 

F A H R E N H E I T (V.a GarfcaioV 56 ) -
Tel 5 8 0 6 0 9 1 
Alle 2 1 . L 'uomo da l f ioro in 
b o c c a » d i L. Pirandello e fi c a n 
t o d e l c igno di A. Cechov. con 
Paolo Corazzi. Regia di C. Cmieri 

IL C E N A C O L O (Via Cavour 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Domani alle 2 1 . P ianeta poesia 

con M. Zaccarelli. A. Mancini. A. 
Onorati. Regia di G. Mattioli 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . So t toves ta , di Piero 
Castellacci e G. Ventimiglia. con 
Orchidea De Sancus 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Analisi di un del i t to di 
Fulvio D'Angelo. Musiche di Gae
tano Alessandro. 

LA P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alte 2 1 . A.T.C.L. Il sacro 
e il reale presenta tradimenti inci
dentali in A b b an d o n a t am ente 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Ore 2 1 . L 'Amleto n o n 
si pud fare di Vittorio Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque. Con gli 
Allievi della Scuota Teatrale La Sca
letta diretta da G. Diotaoiti. 
S A L A B: riposo. 

PARIOLI (Via G. Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 (Turno F5 /2 ) . Nerone di 

. Carlo Terrori. con Mano Scaccia. 
Musiche di F. Amendola (ultime re
pliche) 

POLITECNICO (Via G B T iepo!o 
I 3 / a - Tel 3 6 1 9 3 9 1 ) 
Al:e 2 1 15 La febbre de l v ive re 
con Ugo Maria Morosi. Regia di 
G:org:o Ga'lione. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 (Turno FS/2). La d o d i 
cesima n o t t e di W. Shakespeare. 
Con Glauco Ma-^ri e D. Falchi. Re
gia di Marco Sciaccaiuga (ultime 
repliche) 

S A L A UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ai.e 2 1 Aldo M o r o i giorni de l 
no di Mario Maranzana. Regia di 
A. Zucchi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via de. Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Ai'e 2 1 1 5 Pnma. La piacavoK-
not t i . di Giovan F. Straparola. re-
g a di Clara Co'osimo, con N. O'E-
rarr.o e M. Sala 

S P A Z I O ZERO (Via Gaivan. 6 5 -
Te! 5 7 3 0 3 9 ) 
A le 2 1 . Riso in ftaly: Patrizio Ro-
versi e Syusv Blady presentano 
Angelo Fmoccbiaro. t e t o Costa. 
Ruggero Cara 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M r C I 
(Via r> Porta Labicana. 32 - Tel 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . A t m a n . A cura del «Pan-
teatro danza» da Kan&risky a Hes-
se. Regia <S> Paola Latrofa 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (V>3 
dei Filippini. 17 A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: ABe 2 2 . 3 0 . T i 
darò que l f ior.. . . con Renato 
Campese e Gloria Sapo Regia di 
Marco Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO" Atte 2 1 i l i 
verme soMaro» d. Ernesto Regaz-
zoni - Regia di Andrea Di Bari. AEe 
2 2 . 3 0 U n t e s t o d 'autore p a r 
una soubre t te di Bruno CoteSa. 
con Domenico Atoergo e Rosa Ge
novese. 

S A L A ORFEO: 
AHe 2 1 Hi roshima m a n amour 
- Regia di Christine ObWs. con Mi 
riam Acevedo. 

T E A T R O D E L L ' I R A * c/o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 
AHe 18 e alle 19 3 0 . W o r k * . Se
minario laboratorio spettacolo con 
Raffaella Rosseflim e Massimo Ra
nieri. Regia di Renato Cuocoto. 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del M o r 
taro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 1 
Riposo 

Spettacoli 
SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel 3619891 

La notte dei morti viventi di George A 
Romero Non aprite quella porta di Tebe 
Houper 

TIBUR 
Via deg'i Etruschi • Tel. 4957762 

Riposo 

Cineclub 

D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: D A : Disegni animati ; D R : Drammatico:-
E: Erotico: F A : Fantascienza; G: Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico: SE: Sentimentale 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Mosca non crede alle lacrime di V. Men-
shov. con Vera Alentova 

SALA 6: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli e delini di Lma Wertmuller. con A 
Molina e H Ke.tel - OR (17.45-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel. 582848 

Antarctica di H. Kurahara • A 
(16 15-22.301 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Riposo 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Ran di Ak-.ra Kurosawa • Or 
(16 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Una storia ambigua con Minme Mmopno -
E (VM18) (17.00-22.301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle 
Tel 6380600 Adjam - H (16.30-22.30) 

HOLIDAY L 7 000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 M. Detmers - OR (17.30-22 30) • (VM 14) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ViaG. Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel 8319541 

Speriamo che sia lemmina di Mano Moni-
celli con Liv UHman - SA (17.30 22.30) 

MADISON L. 5.000 Fandango di Kevin Reynolds con J. Nelson 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e S. Robards BR (16-22.301 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel 786086 

D.A.B.Y.L. tdi Simon Wmcer. con Mary 
Beth Hurt (17.00-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 9 settimane e 'ò con Adrian Lyne e Michey 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794903 Rourke • OR (17.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
117.15-22.30) 

MODERNETTA 
Pia«a Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10 11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
ViaCave Tel 7810271 M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Te!. 5982296 

Commando di Mark L. Lester - A 
(16.45-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Tel. 7596568 Schlòndorff. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Subway con Crtstopher Lambert ed Isabelle 
Adjani . A (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE t. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM18)- E (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guerrm e K. Mickelsen - E (VM13) 

(17.0022.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 M. Detmers • DR (16-22.30) - (VM 14) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sennino. 15 Te). 5B10234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv UHman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Una storia ambigua con Minnie Mmoprio-
ViaSalarian31 Tel. 864305 E (VM1B) (17.00-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L. 7.000 
Tel 7574549 

L. 5 000 
Tel 865023 

L. 7000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

1 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 

11722.30) 
Le voglie erotiche di una moglie di clas
se - E (VM 18) (17 15-22.30) 

Uomo d'acciaio di George Butter con Ar
nold Schwarzenegger • A (16.45-22.30) 

La veneziana di George Butter con Arnold 
Schwarzenegger - A 
(16.30-22.30) 

successive 1 

ACILIA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel 6161808 

L. 3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Asctanghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3 000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2 000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Il mondo porno di mia moglie - E (VM 18) 
(11-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

La governante svedese - E (VM 18) 

Film per adulti 

R;poso 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Interno berlinese di Liliana Cavani. con G 
Landgrebe - E (VM 18) (16.15-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

1941 di Steven Spielberg - SA 
(16.00-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiamate 6969 e rivista spogliarello IVM 
18) 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Te!. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Ju!ie - DR (17.00-22.30) 

Sotto il vulcano di John Huston • DR 
(16.30-22.30) 

Gli anni spezzati di P. Weir. con M. Gibson 

Ginger e Fred di Federico Fellini, con Mar
cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(16-22.3C) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

KURSAAL 
v.a Paisieìto. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SALA A. Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
19-20.45-22.30). 

Tel 312283 SALA B: Pie nic a Hancing Rock di Peter 
Weir (ore 18.15-20.30-22 30). Au Pair di 
Catherine Ventura (ore 20.15) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F Redi, 4 RlP°so 

ORIONE Via Tortona. 3 fi;P°50 

S. MARIA AUSILIATRICE R P ° S 0 

Pz/a S Maria Ausiliare» 

Fuori Rornà^', i I ' 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6 000 

Via dei Pailottim Tel 5603186 

Night Mare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Marc Patton - H (17-22.30) 

SISTO 
Via de» Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Manna. 

L 6 000 
Tel 5610750 

L 6 000 
44 Tel 5604076 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
cclli. con Liv L'ima.™ - SA (17.30 22.30) 

Anterticta d. H. Kurahara - A 
(16.45-22.30) 

MONTEROTONDO -••... ;\ •s,}--**:;:. ;-'$:'•&•'•• 1 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Tel 9001888 

Riposo 

fi lm per adulti 

FIUMICINO ! • . - • • " • ' - r : • - - , * • - : . .. •.. . • - , . - | 

TRAIANO Tel. 6440045 Spie come noi di John LandiS con C. Chase 
e D Aykroyd • A 

ALBANO : ' * ' • ' " : • ; • - V • - • : . . . . 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Te! 9321339 

Film per adulti 

Film per adulti 

FRASCATI • v e , , . - , . - . ..,-. , .. 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6 000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 

Riposo 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Detmers - H 116 22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9454592 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondorfi. con Dustin Hoffman - DR 

La Bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Guernn e K. Mickelsen - E (VM18) 

(16.00-22.30) 

MARINO v-

C0LIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

M O D E R N O 

Voglia di guardare di Joe D'Amato. 
con Jenny Tamburri - E (VM14) 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 ) 
Alle 2 1 - St rano esper imento di 
M . Letizia Compatangelo - Regia di 
Riccardo Reim. con Di Brigida. Ma-
neri - (4* rassegna autori under 
35) . 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 . U n curioso occidente di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Oomiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Abb. E/2) Eroe d i 
• c e n a , f a n t a s m a d 'amore 
(Moìssi ) . di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani, Carlo Simoni. 
Aldo Reggiani. 

T E A T R O F U M A N O (via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 16 .30 . Nuova opera dei burat
tini in Lat 's p lay 

T E A T R O I N (Vicolo degli Amatricia-
ni. 2 - Tordinona) - Tel. 4 8 6 0 8 2 
Alle 2 1 . I l d i r i t to ella foll ia, per
formance su composizione di Anna 
Piccioni 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vìco
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Lezioni d"afrodanza diret
te da Bob Curtis (19 20 .30) 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alle 2 1 . Gii ospit i di Ro
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Regia di A. Martella. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Domani alle 2 1 . Concerto detTEn
semble Intercontemorain diretto 
da Pierre Boulez. musiche di Stra
winsky. Boutez. Debussy (biglietti 
aOa Filarmonica, via Flaminia. 118 
- T e l 3 6 0 1 7 5 2 ) 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Oggi riposo. Domani aDe 2 1 . S e 
d e v i dire u n e bugie dtfU grosse 
con Johnny Doreft. Paola Quattri
ni. Giona Guida. Regia di Pietro Ga-
rmei. 

T E A T R O T E A T R O M (Ponte M.KTO) 
AHe 2 1 . 1 5 Galassie a i ragù , 
Cooperativa Gruppo Teatro delia 
Tanunorra. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7880985 ) 
ABe 17 .30 . Fende e Lia di Fer
nando Arrabal. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vmsani. 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea
tro VaSe 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 2 1 ( fam) . Febbre di Rosso di 
San Secondo, con Manuela Ku-
stermann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

Per ragazzi 
G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 

7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
ABe IO. Spettacolo rMattico per le 
scuole elementari e materne La 
bencareRe d i Mee t rogwcatA 

IL T O R C H I O (Via Moroso*. 16 • 
Roma) 
A l e IO. Spettacolo didattico di Al
do Govannetti per te scuole ele
mentari e materne. 

L U N A P A R K LUNEUR - d n a delia 
fantasia e del divertimento - (Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) - Apeno tutti i oiorr». 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Laaspc* - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli c M a t t o sul te
ma: D iver t i re educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 (Tagi. 58 Abb. secon
de). La B o h e m e di Giacomo Puc
cini. Direttore Gustav Kuhn. Regìa 
di Pierluigi Samaritani. 

A C C A O E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 6 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alte 2 1 . Chamber Orchestra of Eu
rope M.W. Chung. Musiche di 
Beethoven, Mozart. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . C/o Teatro Olimpi
co. Concerto dell'Ensemble Inter-
contemporam diretto da Pierre 
Boulez. Musiche di Strawinsky. 
Boulez. Debussy. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
-Te l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O ITALIA 8 0 Riposo 

A R C U M Domani alle 2 0 . 4 5 . C/o 
Sala Baldini (p.zza Campiteli!. 9) . 
Concerto su musiche di Debussy. 
Beethoven. Liszt. (Ingresso libero). 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 3 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
ACe 2 1 . Quintetto di fiati dell'or
chestra filarmonica di Strasburgo. 
Musiche di Ligeti. Albm. Panni. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
TTCORUM JUBILO - ( V a Santa 
Prisca. 8) - Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei S a t a n i . 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O NrCOLOSI 
R*»so 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F .M. S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30 ) 
Domar» arie 2 0 . 3 0 c/o Basilica di 
Sant'Apoifcnare (p ita S Apollina
re). Harve Stehuder Kammerchor 
di Amburgo. O'ettore K. Bantlen. 
Musiche di Autori vari. (Ingresso 
W>ero). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
R«poso 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Oe Bos<s) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
222 ) 
Riposo 

C E N T R E D E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 -Te l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E ( V a delle Fornaci. 37 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 2 1 . Euromusice. Presenta 
International Masterclass di Guido 
Agosti. 

G R U P P O M U S I C A INS IEME (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E SPERI 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE ( V a Omone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 50 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via de l 
M o r t a r o , 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A I V i a Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 1 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL CARAVTTA ( V a 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E ( V a Tortosa. 3) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I ( V a Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sa-'a 8» -
V a Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
ADe 2 2 CO. Blues song and sp i 
ritual. concerto con F. Forti 

B IG M A M A (V.k) S Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Concerto di Lars Da
nieli son 

BHJ.IE H O L I D A Y ( V a degh Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto. 

D O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza TrJussa. 4 1 Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ramoso 

F O L K S T U O I O (Via G Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . • n u o v i U a f f i n c o n 
c e r t 

F O N C L E A (Via Crescenzo 8 2 / a -
Tel 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Atte 2 1 30 . Papageìo a n d 

GRIG IO N O T T E (Via dei Ftenare*. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t e le e p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A ( V a A. Ooria. 16/f) 
- tei. 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concer to con il Quartet

to di Luigi Toht (ingresso omaggio 
studenti) 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

R O M A - I N ( V a Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Cantare in i tal iano, ras
segna di giovani cantautori 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz and. Piano bar 
con Nino De Rose. 

U O N N A C L U B ( V a Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O ( V a Due Macelli. 

75 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

Il PUFF (Via Giggi Zanazxo, 4 -
Te l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al la 2 2 . 3 0 . M a g h e e m a g a g n e . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 

aiiscafi 
O R A R I O 

1986 

S >' ^ V * ... *. 
VJETOR 

ANZIO • PONZA 
ANZIO . PONZA - VENTOTENE . ISCHIA - NAPOLI 

A N Z I O * P O N Z A 
Dal r al 29 Maggio • Escluso Martedì 
PARTENZE da AHZIO 8.05 1S.30" 
PABTEN2I da PONZA 10.00* 15.00*" 13.00 

* Solo Venerdì 
** Sola Venerdì e Domenica 

" * Solo Domenici 

Dal 2 al 14 Settembre • 
PARTENZE ca ANZIO 7.Z0 
PARTENZE ria FOWA 9.15 
* Esclusa L'artedi e C.y.tii 

" Solo Sabato e Dcmemca 

Giomafìero 
8.05* 11.30" 

15.00" 17.30* 
16.2) 
18.00 

Dal 30 Maggio al 27 Giugno 
PARTENZE da ANZIO 8.05 
PARTENZE ti PONZA 9.40 

* Solo Sabato e Doaenicj 

Escluso Martedì 
11.40* 17.15 
15.30* 19.00 

Dal 28 Giugno al 30 LngDo • Giornaliero 
PARTENZE da ANZIO 7.40 8.05* 11.30" 17.15 
PARTENZE da PONZA 9.1S 15 3 0 " 18.30* 19.00 
* Escluso Martedì e Giovedì 

" Solo Sabato e Domenica 

Dal 31 Luglio al r Settembre • Giornaliero 
PARTENZE da ANZ'O 7.43 8.05* t lJO 17.15 
PARTENZE da PONZA 9.15 15.30 1830* 19.00 
* Escisi» Uzrtedi e Giovedì 

Dal 15 al 29 Settembre • Escluso Martedì 
PARTENZE da ANZIO 3.05 15.30 
PARTENZE da PONZA S.40 17.00 

Dal r al 15 Ottobre - Mere. • Sab. • Dom. 
PARTENZE ria ANZIO 9.30 
PARTENZE da PONZA Ifi.W 

Dal 16 Ottobre al 31 Die. • Mere. Sab. Don. 
PARTENZE i» ANZIO 
PARIENE di P0N7A 

9.30 
15.00 

DORATA DEL PERCORSO: 70 MWUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FiKO A 
20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA NAPOLI 
Dal 28 Grugno al 14 Settembre 
E u l i » Martedì t Cioredi 

ANZIO p. 8.05 
F0NZA a. 9.15 

p. 9.30 

VENTOTENE a 10.10 
p. 1025 

ISCHIA a. 11.05 
p. 11.20 

NAPOLI a. 12.00 

* Dal 3 al 14 Settembre le 
anticipate di i c a . 

NAPOLI 
ISCHIA 

VINTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

p 15.30* 

a 16.10* 
p. 16.30* 

a. 17.10* 
p. 17.25* 

a. 18.05* 
p. 18.33* 

a. 19.10* 

partenze pocer.diane sono 

ANZIO / PORU 

Anzio / TENTOTEUE 

ANZIO / NAPOLI 

ANZIO / ISCHIA 

TENTOTEUE / ISCHIA 

TENTOTEUE / NAPOLI 

PONZA / TENTOTEUE 

PONZA / NAPOLI 

PONZA / ISCHIA 

ISCHIA / NAPOLI 

TARIFFE 

• liccftm 
» 

• 
» 
» 
* 
» 

* 
* 
» 

Irt. 
Ut. 

U t 
UL 
U t 
Ut. 

U t 

U t 
U t 

U t 

7 t M 

25J0I 

3 U M 
3 M M 

njm 
IS t t t 
fZJN 

2CJN 
2tJM 
SJTS 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HEL'IOS 
TRAVEL A 

YIAGGIeTURISMO s.r.1. 
00042 ANZTO (ITAtYì 
Via Porto Innoeenziano,18 

ANZIO - Tel. (M) JMSOSS • 9848320 - Ti C13SK 
PONZA - Ag. De Gaeta» • Tel. (0771) $0078 
VENTOTENE • Sts'lcntrìa I t i . (0771) 85078 
ISCHIA • A), ftsnana • Tel. (OSI) 991215 • Ti 7!CC$4 
NAPOLI - Ssa* - Tel (OSI) 6S0444 • T« 7?W<S 
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VACANZE LIETE 
A U O O A D R I A N O finalmente 3 
settimane di vacanze al mare al co
sto di 2 in residence - settimane da 
8 0 0 0 0 - T e l 0544/494149 (37) 

Ai Lidi SP INA • ESTENSI • N A 
Z IONI atti l l iamo ville, appartamen
ti , settimanalmente Agenzia L ON
DA. viale Leonardo Tel (0533) 
330105 (1) 

Al mare prenotate oggi stesso me
ravigliose vacanze HOTEL C O S T A 
VERDE Via Tiziano - Valverde Cese
natico - Tel 0547 /86610 - vicino 
spiaggia - ottimo trattamenlo • tutti 
confort (10) 

B E U A R I A • albaroo Admlral - Tel 
( 0 5 4 1 ) 4 7 1 1 6 - 4 9 3 3 4 Sul mare, ca
mere con doccia-VVC. balcone, au
to *» * . la tradizione nel piatto Giu
gno settembre 26 000. luglio 
3 0 0 0 0 . agosto 36 0 0 0 tutto com
preso (53) 

A t t e r g o Villa Nora - BELLARIA -
Tel 0541/46127 - 30 metri mare • 
camere con doccia wc balcone - po
sinone centrale - cucina casalinga -
autotxu - interpellateci • Prezzi mo
dici (90) 

Hotel DANIEL • IGEA M A R I N A 
(FO) • Tel 0541 /631 637 - 631 244 
Vicino al mare, camere con doccia-
W C balcone, ogni confort, tratta
mento accurato Dal 15/5 al 20 /6 L 
18 500. dal 21 /6 al 5/7 e settembre 
L 23 000 luglio 26 0 0 0 dal 22/8 al 
31 /8 L 24 0 0 0 tutto compreso (32) 

Ai Lidi SP INA - ESTENSI - N A 
Z IONI att i l l iamo ville, appartamen
ti settimanalmente Agenzia L ON
DA. viale Leonardo Tel (0533) 
330185 f i ) 

Al maio prenotate oggi stesso me
ravigliose vacanze bota i Costa 
V e r d e Via Tiziano - V A I V E R D E -
Coiof iot ico - Tel (0547I IJ6610 Vi
cino spiaggia ottimo trattamento. 
l u d i confort (10) 

Albergo Buda - IGEA M A R I N A -
Via S Malico 5 lei ( 0541 )630411 
Vicino mare, posizione centrale e 
tranquilla, camere con servizi. 
esperienza trentennale, cucina cu
rata dai proprietari Prezzi modici. 
•nleipellateci 11 13) 

BELLARIA - a lbergo Granella - Tel 
(0541) 47689 - 47580 Soli 5 0 mt 
niaie. cucina casalinga, gestione 
propna Giugno L 2 0 0 0 0 luglio L 
23 0 0 0 agosto L 29 0 0 0 tulio com-
pri-so (111) 

A lbergo Villa Nora • BELLARIA -
Tel ( 0 5 4 1 ) 4 6 ) 2 7 3 0 mi mare, ca
mere con doccia wc balcone, posi
zione centrale, cucina casalinga. 
autobox Interpellateci Prezzi modi
ci (90) 

BELLARIA - ho te l D iamant - Tel 
( 0 5 4 1 ) 4 4 7 2 1 3 0 metri mare, cen
trale. camere servizi, garage Giu
gno settembre 19 0 0 0 (bambini hno 
6 anni in camere coi genitori 5 0 % ) . 
luglio 22 5 0 0 / 2 5 0 0 0 tul io compre
so (124) 

BELLARIA - h o t e l Ginevra - Tel 
(05411 44286 Al mare, completa
mente rimodernato per la stagione 
1986 Piano bar. 2 solarium, tu l le 
c.imere doccia W C , balcone. 
ascensore, autupaico. menù a scel
ta Bassa L 2 3 0 0 0 luglio L 
28CO0 agosto L 3 3 0 0 0 - 2 5 0 0 0 
compreso Iva Sconti camere 3-4 
letti Giugno e settembre bambini 
Imo a 2 anni gratis (71) 

BELLARIA - hote l Pesaresi • Tel 
(0541) 49338 Vicino mare, con ogni 
conlort. trattamento veramente ot
timo. abbondante colazione (spre
mute . salumi, ecc ) Ai pasti antipa
sti. formaggi compresi nei nostri 
modici prezzi interpellateci (12) 

BELLARIA - pensione Zavatta -
Via Pasubio 33 tei (0541) 49227 -
47764 Mollo tranquillo, vicina ma
re giardino recintato, parcheggio. 
cucina txikxjnese. camere con ba
gno Maggio, gnigno, settembre L 
2 1 0 0 0 luglio 23 500. 1-20 agosto 
L 2 8 500 Iva compresa (73) 

C A T T O L I C A - a lbergo Adria - Tel 
(0541) 962289 • abit 951201 Tran
quillo. vicinissimo mare, camere 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
genuina Giugno 2 0 0 0 0 . luglio 
25 5 0 0 settembre 2 1 0 0 0 . agosto 
mteipeilateci Sconto bambini lino 
5 0 % (65) 

C A T T O L I C A - hote l Caril lon • Via 
Venezia 11 tei ( 0541 )962173 Vi
cinissimo mare. camere servizi, bal
coni. cucina casalinga, sala tv. bar. 
parcheggio Bassa 2 1 0 0 0 . 22 000 . 
luglio 2 6 0 0 0 . 27 0 0 0 complessive. 
agosto interpellateci' (51) 

CESENATICO-VALVERDE • h o t e l 
B e l l e v u a - T e l ( 0547 )86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Maggio-giugno e dal 24 ago
sto 2 3 0 0 0 . lugio 2 7 0 0 0 . agosto 
34 0 0 0 Sconto bambini 5 0 % (104) 

Cucina casalinga verdure produzio
ne pntpria V ISERBA-Rimini • p e n 
sione Cosa t ta - Via Bamsizza 30 . 
tei (0541) 738002 Nuova, moder
na tranquilla parcheggio Direzio
ne propria Prezzi molto vantaggio
si Interpellateci (6) 

Eccezionale • Pieni bloccati* 
RIMINI -R ivax iur ra - ho te l Corona 
• Via Trapani 4. tei (0541) 30644. 
abil 30684 Rinnovato. 3 0 mi mare. 
tranquillo, camere servizi, ascenso
re parcheggio Maggio giugno 
settembre L 21 000 . luglio 26 0 0 0 
complessive, agosto interpellateci 

(62) 
F O R M U L A vacanze mare apparta
menti a Lido Adriano da 8 0 0 0 0 alla 
settimana con regalo sconto 2 0 % 
prenota subito, basta lelelonare 
( 0 5 4 4 ) 4 9 4 1 4 9 (39) 

R I C C I O N E - h o t e l E l i t e - T e l (0541) 
601254 - 601108. pnv (030) 
969000 Zona centrale, vicino mare. 
camere servizi, balconi, bar. par
cheggio cucina particolarmente 
curata 2 5 / 5 - 14/6 25 0 0 0 . 15-30/6 
3 0 0 0 0 . luglio 35 0 0 0 . 1-20/8 
42 0 0 0 . 2 1 - 3 1 / 8 35 0 0 0 (49) 

IGEA M A R I N A - hote l Souvenir • 
Via Gelho 10 - lei (0541) 630104 
Vista mare, ogni conlort tranquillo 
accogliente nella conlermala tradi
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
24 500 luglio 3 0 0 0 0 tutto compre
so (1181 

IGEA M A R I N A - albergo S. Ste fa 
no - Via Tibullo. 63 - tei (0541) 
631499 3 0 metri mare, nuovo, tulte 
camere servizi privati, balconi, cuci
na curata, parcheggio Giugno 
20 0 0 0 - 24 0 0 0 luglio 26 0 0 0 -
27 0 0 0 tutto compreso Ouezione 
proprietario (100) 

IGEA M A R I N A • hotel Pineta - Via
le Pinzon Vista mare, centrale, ca
mere servizi, balcone. telefono con-
lortevole. pareheggio, ascensore. 
cucina lampare Da L 24 0 0 0 -
34 500 Tel (06411630401 1102) 

IGEA MARINA-Rimin i • pensione 
Amer igo N e r i - Via Ennio 12. lei 
(0541)630213 50 mi mare, centra
le ambiente lamihare. cucina casa
linga. abbondante, camere con e 
senza servizi Bassa 19 500. luglio 
23 0 0 0 agosto 27 0 0 0 Iva compre
sa Dilezione proprietario (41 
IGEA M A R I N A - pensione Danu
bio - Tel (0541) 631618 100 metri 
mare tranquilla conlortevole. giar
dino pareheggio, trattamento otti
mo Cassa stag 23 000-25 000. lu
glio 27 0 0 0 29 0 0 0 tulio compreso 
Direzione propnetano (83) 

Le vostre ferie a Riccione 
RICCIONE - hote l Mi lano Helvetia 
- Via Milano, tei (05411 40885 
Completamente ristrutturato, diret
tamente mare, camere servizi, bal
coni, ascensore bar. parco giochi 
bambini parcheggio privato per 100 
auto cabine mare Pensione com
pleta bassa L 25 000 . luglio L 
27 0 0 0 - 29 000 . 1-23/8 37 0 0 0 
Sconti bambini 174) 

M I S A N O ADRIAT ICO - pensione 
Cord ia le -Te l (0541)610436) Vici
na mare, camere servizi e balcone. 
zona tranquilla, parcheggio privalo. 
cucina accurata Giugno 21 000. lu
glio 27 500 . mezza pensione sconto 
1 5 % Sconn bambini (120) 

M I S A N O M A R E - pensione Ar ian
na • Tel (0541) 615367. pnv 
952385 Vicino mare, camere servi
zi. bar. sala Tv. giardino, parcheg
gio. lamiliare. cucina romagnola 
particolarmente curala Pensione 
completa maggio, giugno, settem
bre L 19 0 0 0 - 2 0 0 0 0 . hjgho. 
24-31/8 L 27 000 . 1-23/8 L 3 1 0 0 0 
tutto compreso Sconti bambim(85) 

M I S A N O M A R E - pensione Cec i 
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, (elelono. familiare, gran
de parcheggio, cucina romagnola. 
cabine mare Bassa L 2 5 0 0 0 . me
dia L 30 000 . alla L 33 0 0 0 tutto 
compreso Sconti bambini Gestio
ne proprietario (79) 

M I S A N O M A R E - hote l Clitunno -
Tel (054) 610446-Piscina riscalda
ta Vicino mare, camere servizi, te-
lelono. ascensore, bar. parcheggio. 
giardino Pensione completa bassa 
22 0 0 0 - 25 000 . media 2 5 0 0 0 -
2 8 0 0 0 Sconti bambini (121) 

M I S A N O M A R E - pensione Derby 
Via Bernini, tei (0541) 615222 -
985294 Vicina mare, tranquilla, fa
miliare. parcheggio cucina curata 
dal proprietario camere servizi 
Pensione completa maggio, giu
gno. settembre 2 0 0 0 0 . 22 000 . lu
glio 23 0 0 0 . 25 000 . 1-20/8 L 
3 0 OOO. 33 000 . 21-31/8 L 2 1 0 0 0 . 
24 0 0 0 Sconti bambini (46) 

M I S A N O M A R E - pensione Ese
dra - Via Alberello 34. tei (0541) 
6 1 5 1 9 6 - 615609 Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola Giu
gno. settembre 2 0 0 0 0 - 21 000. lu
glio 23 0 0 0 - 24 000. 1-20/8 31 0 0 0 

32 0 0 0 . 21-31/8 2 1 0 0 0 
22 0 0 0 lutto compreso Sconti bam
bini gestione propria (68) 

IGEA M A R I N A - pensiona Villa 
Andrea - Tel (0541) 49522 dalle 
13 3 0 a»e 22 Ambiente familiare. 
vicino alla spiaggia parcheggio 
Giugno 1 9 0 0 0 luglio 22 000. ago
sto 2 7 0 0 0 tutto compreso (811 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro -
Viale Ceccanni tei (0541) 41353 
Vicino mare, nel cuore di Riccione. 
tul l i conforts ambiente e tratta
mento familiare, cucina particolar
mente curata Bassa L 28 000 . me
dia L 36 0 0 0 compreso bevande ai 
pasti interpellateci (86) 

\pt\nilc fflcrtit tutija [\r rum- le lemmi di\pur.tMi />T prxmui nmvgrui di /»«mi' Duuiio W.irenpi e Vrll Vi/» (umiliatole 11« ahre fienluali iniziarne in turvi In /HJW- alle nmJiznmi in ligure il W , M Urtlienn in ptiwvo dei normali requisii nchinli da Sara e Saruleuvng 

BIENNALE 
INTERNAZIONALE 
DELLA MECCANICA 
21-25 maggio 1986, Fiera di Bologna 
Dalie 9 30 alle 18.30 (orario continualo) con ingresso da Piazza Costituzione.' Biglietto L 5000 (verrà effettuata la registrazione di tutti i votatori) 

Un altro passo verso la fabbrica automatica 
La terza edizione della Biennale Intemazionale della Meccanica che si svolge presso la Fiera di Bologna dal 21 al 
25 maggio 1986. presenta, accanto a quei* pio 'tradizionali", i prodotti che già deimeano la 'fabbrica automatica* 
(dagli automatismi, ai robot ai sistemi flessibili), nel segno di quel profondo rinnovamento produttivo in ragione del 
quale TEXPOMEC si affianca quest'anno al PROMAC. il Salone dei Componenti e Sistemi per la Progettazione In
dustriale. sotto un'unica sigla (PRO-MEQ, in una unica sede, con lo stesso periodo di svolgimento. 
LTfXPOMEC si armonizza quindi neUa sua nnnovata formula strutturale, con le novità produttive presentate dalle 
pm qualificate imprese operanti nel settore, per le quali r appuntamento con la mostra bolognese e ormai divenuto 
abituale 
Infatti, la Biennale Intemazionale della Meccanica, nata dalla collaborazione tra il CEU (Centro Esposizioni UCIMU) 
e l'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna, s'è imposta, già dalle sue pnme edizioni, come una delle più importanti 
manifestazioni esposrtrve del comparto meccanico 
Più m particolare rEXPOMEC. che riassume in un'unica occasione espositrva i connotati del Padiglione delta Mec
canica della Campionaria Generale di Bologna, si propone come supporto di una delle prmcpaii aree di produzio
ne e assorbimento del settore meccanico. 
In questa realtà, la Biennale Intemazionale della Meccanica, oltre a assegnare agG utihzzaton emiliani 9 meritato ri
devo e a offnre ai fomiton l'opportunità di accedere a un ampio mercato, contribuisce a definire e sottolineare le 
esigenze di un settore oggi protagonista di un profondo nnnovamento produttivo. 

p/ramec S 
Conoscere le tecnologie di oggi per prepararsi «Ha produzione di domani è Informazioni 
un'es-gen» emergente con semore maggiore rilevanza segreteria 3 EXPOMEC 
Anche una riera può essere strumento per conseguire rotuetinro PRO-MEC. c/o CEU-Centro Espostnom UCIMU 
che vede runione di Promac ed Expomec e una fiera complessiva per quanti Viale Fulvo Testi 128 - 20092 Carosello Balsamo MI 
progettano, costruiscono, usano macchine Un'occasione singolare che Tel (02) 24971 - Telex 320212 CEU I 
non mancherà robiettivo di rispondere «Vie necessita di chi produce ai Telefax (02) 2497349 
passo con revoluzione tecnologica 
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Da uno dei nostri inviati 
CITTA' DEL MESSICO — -Corri Jolanda corri' senti grida 
re. E Jolanda corse, si precipitò lungo le scale. E vide le scale 
che le scomparivano sotto! piedi, vide II cielo sopra di sé ed il 

.corpo del marito che le passava innanzi con una piroetta. 
l'Scomparve In una nuvola di polvere. E quella fu l'ultima 

volta che lo vidi-. 
Iris Jolanda Perdomo Macia ha 32 anni e tre figli. Ma di 

quel 19 settembre ha pochi ricordi: Il mondo che sembrava 
spaccarsi In due ed Inghiottirla, l'ultimo volo del marito ver
so il nulla, Il volto del primo soccorritore, una vicina che la 
guardava con le mani fra l capelli e le diceva: *E'la fine del 
mondo Jolanda, la fine del mondo: 

Uscì dall'ospedale cinque mesi dopo, quando 1 '«apocallsse> 
di quelle ore già si era ricomposta nella orgogliosa 'normali' 
tà» del Messico pre-Mundlal. Pubblicità, manifesti, enormi 
'benvenuti' alle squadre di calcio ed agli ospiti stranieri. Solo 
che la sua casa di Calle Guanajcato 44 non esisteva più, suo 
marito era morto ed il figlio che attendevano non sarebbe 
malnato. E la sua gamba sinistra era un arto rigido, percorso 
dalle cicatrici di quattro operazioni. 

Oggi Jolanda vive nella sua nuova casa, In un 'Campamen-
to> di terremotati, oltre II muro bianco che si chiude ad ango
lo dove la Calle Monterrey entra in quel fiume permanente in 
piena che è l'Avenida Insurgentes, la strada più lunga del 
mondo. Vive nella colonia Roma, quasi nel cuore della città. 
Un piccolo pezzo del Messico che -non si deve vedere; che 
infatti non si vede, chiusa al di là di barriere e recinti, Isolato 
di strade secondarie o semplicemente disperso in qualche 
punto dell'oceano di questa città senza confini. 

I 'campamentos> sono piccoli villaggi di case grandi quat
tro metri per tre, senza pavimentazione. Sono le case di chi 
non ha più casa e nel linguaggio popolare vengono chiamate 
•galllneros-, i pollai. Qui, nel 'campamento- dove vive Jolan
da con due suoi figli — -il più grande se n 'è anda to a la vorare 
In Canada» — alloggiano altre settantadue famìglie, settan
tadue cubi bianchi che lasciano libero appena lo spazio di 
stretti corridoi riempiti da panni stesi ad asciugare. 

Antonio Perez Castillo, uno dei responsabili dell'organiz
zazione dei terremotati della colonia Roma, ci fa da guida tra 
le meraviglie del villaggio. Le settantadue famiglie godono di 
un ampio ed articolato sistema di servizi Igienici: tre docce e 
tre cessi per gli uomini, tre docce e tre cessi per le donne. Con 
In più un grande vantaggio: la quasi permanente assenza 
d'acqua risolve II problema di eventuali code. Solo tra le 6,30 
e te 7 del mattino, uno del pochi momenti utili, si lamenta 
una certa ressa. I bambini hanno ormai imparato a fare 1 loro 
bisogni all'aperto.propno come i tanti cani che malaugura
tamente, dice Antonio Perez, la gente continua a tenere an
che qui, per una vecchia abitudine e per la gioia delle mosche 
che banchettano a nugoli fitti in ogni anfratto del 'campa
mento-. E tra i bambini, aggiunge, già si sono registrati i 
primi casi di gastroenterite. 

Ma per l'infanzia sono previste anche altre facilità: I fili 
elettrici scoperti un po'dovunque — «a volte, quando piove — 
dice Antonio — si elettrificano intere baracche, e la gente 
non può né uscire né entrare- — ed una buca profonda due 
metri e non recintata: -L'avevano scavata per metterci una 
cisterna d'acqua. Ma la cisterna non è mal arrivata e ci siamo 
tenuti 11 buco-, 

Altri pregi del villaggio, questi a beneficio di tutti: l'assen
za di pavimentazione e di un efficace sistema di scolo fa sì 
che le case si riempiano d'acqua in caso di pioggia; la cucina 
comune, composta da due baracche unificate, ha tredici for-

Viaggio tra la miseria e i senzatetto di Città del Messico 

Le baracche del Mundìal 
L'altra faccia della festa 

Da dopo il terremoto nella capitale messicana 
migliaia di persone costrette nei «campamentos» 

Le promesse del governo e i piani di ricostruzione 
La storia della giovane Jolanda e della colonia Roma 

Un'immagine delle condizioni di vita ancora difficile per i terremotat i del Messico 

el perìcolo chiamato noia 
Sbadigli e routine per gli azzurri 
Bearzot: «Se qui non si comincia a giocare è proprio un guaio» - L'allenamento delle ore 12 unico 
momento che dia uno scopo alla giornata - "Tutti alla corrida", ma alla fine sono rimasti in albergo 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Un po' di vita in 
quella specie di acquario 
riempito da movimenti lenti 
e inespressivi che è l'ala del
l'hotel dove sono segregati 
gli azzurri arriva alle 18 
quando guardie e sorve
glianti aprono i cancelli per 
la quotidiana visita guidata 
dei giornalisti. Negli am
mezzati, sulle scale, attorno 
alle fontane ed alle verdi 
piante delle sale interne, fi
nalmente rumori, un po' di 
trambusto. 

I minuti e le ore di questo 
ritiro messicano non passa
no mai, la noia si legge negli 
occhi del giocatori. Este
nuante la mattina in attesa 
(alle 7.30 già i primi fanno 
colazione) dell'allenamento 
delle 12, l'unico momento 
che dia uno scopo alla gior
nata. Poi di nuovo tutti im
mersi nei silenzi del «Meson», 
e avanti con gesti meccanici 
a tavola, nella sala giochi. 
nelle camere, al telefono cer

cando qualche novità nelle 
voci dall'Italia. 

Aspettare, aspettare. E al
lora ecco che anche la pattu
glia dei giornalisti alla dispe
rata ricerca di una frase, una 
considerazione che sappia 
un po' di novità, dà sollievo. 
•Certo è una cosa di una noia 
mortale — ammette De Na
poli — ma non mi sento il 
coraggio di lamentarmi. 
Questo serve al mondiale, 
una occasione per me incre
dibile. Forse non mi capiterà 
più, se mi lamentassi sarei 
ingiusto verso tutti». 

Che fare? -Si tira avanti — 
racconta Serena. Libri, qual
che partita a ping-pong, due 
chiacchiere con uno, le carte, 
una battuta con un altro. Mi 
rendo conto che vi sto dando 
un quadro molto deludente 
ma cos'altro fare?». 

Quante conferme a quello 
che almeno Socrates aveva il 
coraggio di dire: «I ritiri sono 
la cosa più demenziale che si 
possa inventare». Almeno si 
potrebbe legare questo mo

mento operativo a regole di
verse da quelle di un mona
stero o di un collegio. Dome
nica pomeriggio a Serena 
un'idea era venuta: «Ragaz
zi, qui a Puebla c'è una corri
da, chi viene?». Non si capi
sce bene perché poi non ne 
abbiamo fatto nulla. Più rea
listi del re i giocatori? Infles
sibili i dirigenti? Così, e pare
va quasi una beffa, ecco che 
verso le 17 al portone bussa 
Platini. «Salve gente, come 
va?». DI starsene a Tlaxcala 
in hotel si era stufato. Michel 
è rimasto un'oretta e mezza 
con gli azzurri, il tempo per 
una partita a scopone In cop
pia con Tardelli contro Zof f e 
il massaggiatore De Maria, 
quello della Juve. Una rim
patriata all'insegna delle 
amicizie In bianconero (alla 
fine vincitori Zoff e De Ma
ria). 

«Se qui non si ricomincia a 
giocare è proprio un guaio 
trovare un argomento nuovo 
ogni giorno». Le parole sono 
di Bearzot. Ha cominciato 

così, col volto proprio preoc
cupato, l'incontro stampa di 
domenica sera. Qualche pa
rola va al Guatemala, ma 
manca ancora una settima
na all'amichevole di Città 
del Messico. Troppo. A pro
posito del Guatemala, (atte
so da cinque gare come spar-
ring partner in dieci giorni), 
Bearzot scopre solo per caso 
che domani si Incontrerà con 
la Francia a trenta chilome
tri da Puebla. 

Gli allenamenti, tutti rou
tine, arrivati al primo con
tatto con la palla e destinati 
a restare uno al giorno per 
sempre, non hanno nulla da 
dire. «Difficile trovare argo
menti! mormora 11 Ct. Però 
poi Bearzot non si smentisce 
e non concede nulla a chi 
tenta di proporre un tema, 
magari un po' tirato per i ca
pelli, sul quale lavorare. Si 
riparla di mondiale utllarl-
stico, dell'importanza del 
primo gol. 

Allora si può dire che que
sto è il mondiale del contro

piede, del catenaccio (per ca
rità inteso nel senso più evo
luto del termine) insomma 
del calcio all'italiana? Me
notti, l'ex ct degli argentini, 
che è sempre un cliente pre
zioso per le televisioni suda
mericane, dopo aver per an
ni rovesciato veleno sul gio
co dell'Italia ieri se ne è usci
to con un'esaltazione della 
pragmaticltà del gioco dei 
campioni del mondo... 
uscenti. 

•Contropiede — riprende 
insospettito Bearzot — non è 
vero che sia una nostra ca
ratteristica. Sono gli svizzeri 
che lo hanno inventato!». Chi 
è più adatto dei nostri attac
canti a questo giochetto? 
Bearzot si gira, la domanda 
ha fatto suonare nella sua 
testa un campanello d'allar
me: non accetta di parlare di 
Altobelli piuttosto che delle 
priorità tra Rossi, Galderisi e 
Vialll. Nei suoi piani segreti 
per il mondiale non è ancora 
arrivata l'ora dei nomi. 

Gianni Piva 

All'improvviso il «nemico» Platini 
L'asso francese ha fatto visita a Puebla agli azzurri intrattenendosi poi più a lungo e giocando a car
te con gli juventini - C'era anche Tardelli ma non Serena - Dribblata ogni domanda dei giornalisti 

/ / Brasile 
ancora 

deludente 
CITTÀ DEL MESSICO — An
cora una prestazione deludente 
della nazionale brasiliana, pri
va naturalmente di Zico e Cere-
io ancora infortunati. I brasi
liani hanno battuto una mode
sta squadra di prima divisione 
del campionato messicano, l'A-, 
tlante. con il punteggio di 2-1. 
A parte il risultato, gli ingra
naggi della squadra gialloverde 
sono apparsi tuttaìtro che ben 
oleati tanto che Tele Santana 
alla fine della partita ha am
messo che resta da lavorare an
cora molto. 

Sono quattro 
le nazionali 

con le moglie 
CITTÀ DEL MESSICO — So
no per ora quattro le nazionali 
che hanno deciso di farsi ac
compagnare da mogli e fidan
zate. Si tratta di Germania Fe
derale, Spagna. Uruguay e Da
nimarca. Con quelle spagnole è 
già accaduto un incìdente. Ca-
macho, ha minacciato un foto
grafo, perché aveva ripreso la 
moglie in bikini. Per le danesi, 
invece, è stata annunciata un'e
scursione ad Acapulco. Il Cana
da. matricola dei mondiali, sarà 
l'unica formazione a venire in 
Messico con 18 giocatori anzi
ché con 22 come permesso dal 
regolamento. 

PUEBLA — (Ansa) Un volto conosciuto 
emerge da una tuta blu con il «galletto» che 
fa contrasto con il molto bianco delle divise 
da riposo della nazionale italiana. È Michel 
Platini, venuto al «Meson del Angel» per una 
visita di cortesia agli amici azzurri, che ben 
presto si trasforma in una specie di visita 
pastorale tra l compagni juventini. È avve
nuto in una domenica intristita dalla piog
gia. Henri Michel ha lasciato un po' di libertà 
ai suoi giocatori rinchiusi nell'eremo di Tla
xcala e Platini, che di libertà ne gode sempre 
un po' più degli altri, è salito su una macchi
na della polizia ed ha raggiunto Puebla. È 
stata un'improvvisata per gente con la quale 
gioca, da compagno o da avversario, ormai 
da quattro anni. Un'oretta di chiacchierata 
nella hall dell'ala riservata agli azzurri della 
•Meson». Uno scambio di battute, la conside
razione che il ritiro italiano è ben più acco
gliente di quello della Francia a Tlaxcala, poi 
l'arrivo di giornalisti e fotografi per 11 quoti* 
diano appuntamento con gli azzurri. L'idea 

di dover affrontare di nuovo qualche intervi
sta ha messo l'argento vivo addosso al capi
tano francese, il quale ha subito trovato rifu
gio nella stanza 1720, quella occupata da 
Tardelli e Scirea. 

Lì, Michel se ne è stato con i compagni 
della «vecchia guardia» juventina, dopo aver 
avvertito bruscamente che non avrebbe par
lato «perché lo faccio già al mattino e al po
meriggio». Quarantacinque minuti chiuso 
nella stanza con Scirea, Tardelli. Cabrini, 
Zoff, il massaggiatore De Maria. Una specie 
di rimpatriata, ricordando vecchi tempi tan
to che. quasi a dimostrarlo, mentre c'erano 
Tardelli e Zoff che non fanno più parte del 
ranghi bianconeri, non c'era uno juventino 
d'oggi come Serena. Un «amarcord» durante 
il quale sono state rispolverate antiche cop
pie di giocatori di carte: Platini e Tardelli da 
una parte, Zoff e De Maria dall'altra. Hanno 
vinto questi ultimi due. Con gli azzurri Mi
chel ha parlato poco di calcio, ha solo detto di 
aver visto un Tigana in grande condizione. 

Bearzot, 
un tocco 
di 
classe 

nelll per preparare l pasti delle settantadue famiglie (almeno 
fino a quando II deposito del gas, collocato In cima ad una 
piccola torre, continuerà a funzionare: Intani le ultime scos
se di terremoto hanno sbalestrato la torre ed ora 11 deposito 
pende pericolosamente sulle teste di tutti, come una bomba a 
tempo). 

Oli abitanti del 'campamento' della colonia Roma hanno 
una fortuna di cut forse non sempre sono coscienti: le loro 
baracche di laminato di ferro, confezionate direttamente dal
le delegazioni, sono le migliori che oggi si possono vedere a 
Città del Messico. Molto meglio di quel tuguri eretti alla 
bell'e meglio dagli stessi terremotati con mezzi di fortuna, e 
che oggi stanno cadendo uno dopo l'altro davanti alle ruspe 
della 'operazione pulizia» pre-Mundlal. E meglio anche del 
casotti di cartone laminato offerti dal governo, che si disfano 
sotto la pioggia e sono infiammabilissimi: tanto che molti, 
della colonia Morelos e della colonia Doctores, sono già an
dati a fuoco. 'Ora — dice Cuanthemoc Abarca, dirigente 
della Cud — // stanno sostituendo tutti. Ma Intanto, per co
struirli lo Stato aveva speso diecimila milioni di pesos (circa 
trenta miliardi, n.d.r.)-. Finiti nelle tasche di chi? 'Dei soliti' 
rispondono I terremotati. GII stessi che avevano costruito gli 
edifici pubblici crollati come castelli di carte sotto le scosse 
del terremoto. Gli stessi che hanno fornito al campamento 
servizi che non funzionano, Impianti elettrici che non danno 
luce ma trasformano le baracche In Intoccabili pile ad alta 
tensione. Ed anche II giro è sempre lo stesso: parte dal gover
no per ritornare al governo. CI mostrano l'orgogliosa mole di 
un grattacielo di vetro e cemento che Incombe Imponente al 
di In del muro bianco. Sembra Intatto, ma è vuoto ed Inutile, 
un gigante ferito a morte dal terremoto di settembre. 'Dove
va essere la sede della segreteria delle risorse Ideraullche — 
ci dicono — L'ha costruito l'Impresa di una sorella di un ex 
presidente, su progetto di un ex ministro dei Lavori pubbli
ci...: 

In giro per Città del Messico alla ricerca del terremotati, 
attraverso le colonie del centro storico, Roma, Doctores, 
Obrera, Navarrete, nel labirinto di Tlatelalco che avvolge la 
piazza delle Tre culture. Un viaggio oltre muri e steccati, 
lontano dagli sguardi, attraverso le 'riserve Indiane- nelle 
quali è stato racchiuso II ricordo del 19 settembre. Quanta 
gente racchiudano queste riserve, nessuno lo sa con esattez
za. Probabilmente trecentoclnquantamlla persone. Almeno 
centomila di più se si calcolano quelle, anch'esse senza casa, 
che hanno trovato ospitalità presso parenti ed amici. 

Il governo ha ufficialmente varato un piano di ricostruzio
ne per quarantaquattromlla abitazioni ed un -plano di emer
genza n.2- è stato promesso per le almeno quarantaclnque-
mila famiglie abbandonate senza alcuna prospettiva alla lo
gica della 'riserva indiana: Il primo plano, a otto mesi dal 
sisma, non ha ancora ultimato una sola casa, Il secondo vola 
ancora negli alti dell delle buone Intenzioni. Ed entrambi 
hanno una caratteristica in comune: non si sa nella tragica 
situazione economica del paese, con quali risorse potranno 
essere realizzati. Il governo tuttavia — supplendo come sem
pre alla povertà del fatti con abbondanza e la grandiosità 
delle promesse — ha garantito che entrambi i progetti saran
no terminati nel febbraio dell'87. Inutile dire che nessuno ci 
crede. O almeno non ci crede Jolanda: 'Qui l'unica cosa che 11 
governo ha costruito presto e bene — dice — è il muro che 
circonda 11 campo-. E' vero: è perfetto, alto ed imbiancato a 
regola d'arte. E sulla parete esterna una grande scritta: 'Il 
Messico saprà essere campione di ospitalità? Ovviamente-. 

Massimo Cavallini 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

• MARADONA ARRABBIATO — Continua la polemica tra 
Maradona e la stampa argentina. «I giornalisti del mio paese non 
rispettano la squadra e i suoi giocatori. Questo non glielo perdone
rò mai». Maradona è assistito da un preparatore fisico e da un 
massaggiaore (Carmando del Napoli) pagati entrambi da Marado
na. 

• MARADONA E DE ANGELIS — «Elio mi aveva promesso che 
mi avrebbe fatto fare un giro sulla sua Brabham una volta finito il 
Mundial. Sono profondamente addolorato per la sua morte». Così 
Maradona ha ricordato Elio De Angelis. 
• NEL 1994 IN BRASILE — Sembra proprio che l'edizione 
1994 dei mondiali di calcio si farà in Brasile. Non è una novità ma 
Hermann Neuberger che è presidente del Comitato organizzatore 
della Fifa ha fatto capire che sarà proprio il Brasile ad organizzare 
il Mundral dopo l'edizione italiana del 1990. 

• ZOFF IL PIÙ GETTONATO — È Dino Zoff l'azzurro ad essere 
preso di mira dai cacciatori d'autografi. Dopo l'ex portiere, c'è 
Paolo Rossi. 
• PLATINI SI SPARA — Titoli a tutta pagina dei giornali messi
cani per una oboutade» di Michele Platini: «Se non vinciamo il 
mondiate mi sparo. Non credo sia difficile trovare una pistola in 
questo paese». 
• L'IRAQ — 2-0 dell'Iraq al Toluca, squadra della massima 
divisione messicana. Le reti di Hussein Said. 
• I POLACCHI SONO 2 4 — L'allenatore della nazionale polacca. 
Piechnizek, non ha definito ancora la lista dei 22 giocatori da 
iscrivere al mondiale. Pertanto oggi i polacchi partiranno per il 
Messico in 24. 
• TERRORISMO TELEFONICO — A Monterrey. la sede più a 
Nord dei mondiali, non si contano più le telefonate che annunciano 
ordigni esplosivi in posto pubblici. Si è trattato per fortuna di falsi 
allarmi. 

Gli interisti 
in rivolta 

contro Pellegrini 
Zenga: «Non fedo Fora che scada il contrat
to» - Bergomi: «Il presidente fa il furbo...» 

Tardetti • Bergomi, due interisti da tempo in maglia azzurra 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Lampi dal Mes
sico su Ernesto Pellegrini, 
presidente tutto mense e In
ter. L'annata della squadra 
che ha stretto tra le braccia 
fino a soffocarla non è stata 
certo delle più allegre. Ma 
non è finita. Dal ritiro messi
cano due suoi alfieri hanno 
tolto il coperchio al vaso che 
aveva contenuto per lungo 
tempo insoddisfazioni, rab
bie, magoni. Un bel po' di ri
sposte a chi cerca ancora del 
perché al fallimenti di quella 
specie di multinazionale di 
campioni che era l'Inter a ot
tobre l'anno scorso. «Vuol fa
re tutto da solo — ha detto 
Bergomi — inutile dargli dei 
consigli. Questo presidente 
mi ha proprio deluso, pro
fondamente deluso». 

«Il fatto è che l'Inter è solo 
un mare di problemi che non 
vengono mai risolti. Avere 
pazienza non ha più senso» 
aggiunge Zenga. Rovescian
do una valanga di soldi Pel
legrini credeva di costruire 
in quattro e quattrotto una 
grande squadra. Ma poi l sol
di ci hanno portato i campio
ni e hanno aperto anche cre
pe profonde perché non era
no distribuiti nello stesso 
modo. «Finisce il campiona
to — racconta Bergomi — e 
11 presidente mi annuncia un 
premio parlando di meriti, di 
impegni. Bene, dico. Poi sco
pro che ad altri che hanno 
fatto nulla ha dato di più. 
Così non va». Anche perché 
Bergomi e Zenga sono quelli 
che in quella dorata armata 
prendono meno di tutti. 110 
milioni il portiere, un po' più 
di 200 all'anno il terzino del
la Nazionale. «Per un po' por
ti pazienza, poi...». E si, sape

re che Fanna ne prende 600, 
Tardelli 700 e così via alla 
lunga guasta. 

E ora Zenga e Bergomi di
cono: «Non vedo l'ora che ar
rivi la scadenza del mio con
tratto». Bergomi pensa a Na
poli mentre Zenga sta sem
pre assieme a Vialli. Alla 
Samp il portiere sarebbe an
dato già quest'anno spedito 
da Pellegrini che non Io sop
porta più. Poi c'è stato l'alt di 
Trapattonl. 

•Nonostante l'arrivo di 
Trapattonl — dice Zenga — 
ed è l'unico acquisto impor
tante, questa resta una squa
dra piena di problemi. Non è 
piacevole stare in un gruppo 
in quelle situazioni. Avevo 
chiesto di fare un nuovo con
tratto triennale (quello di 
adesso scade nell'88). Mi ha 
proposto un aumento per 1 
prossimi due anni che serve 
solo ad alzare 11 mio prezzo 
quando me ne andrò. Faceva 
solo i suoi interessi. Non vor
rei arrivare alla rottura co
me fu per Bagni e Sabato». 

Ma ora arriva Passarella, 
poi Trapattonl. «Una forte 
squadra — ricorda Bergomi 
— non si fa solo con i grandi 
nomi», e Zenga aggiunge: 
•All'Inter I giocatori bravi 
non sono mal mancati, sono 
altre le cose che non funzio
nano». 

•Come l'aver mandato via 
Castagner con Pellegrini che 
ha cercato di dare la colpa a 
noi» sibila Bergomi. Ma Ba
resi aggiunge: «Queste pole
miche non fanno bene all'In
ter, non è così che sì fa una 
grande squadra. Pellegrini 
avrà anche sbagliato ma con 
lui tutti noi». 

g. pi. 
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Ciclismo Ad Avezzano altra volata, ma questa volta per pochi 

A Chioccioli l'ultimo sprint 
Iniziano le salite: oggi il Terminillo 
Ieri è stata praticamente una tappa di trasferimento, con i girini che hanno pensato di risparmiarsi in vista 
dei primi severi impegni - Con un acuto nel finale Roberto Visentin! ha strappato sette secondi a Saronni 
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Nostro atrvlzio 
AVEZZANO — I fiori di 
Chioccioli e Saronni sul pub
blico di Avezzano, un omag
gio che I due corridori lan
ciano dal palco per risponde
re a tanto entusiasmo e tan
ta passione. Franco Chioc
cioli guizza su Colagè che ha 
commesso lo sbaglio d'Ini
ziare la volata da lontano, 
Beppe Saronni conservi la 
maglia rosa e si dichiara 
pronto alla battaglia del Ter
minillo, pronto a difendere il 
suo bene col denti. Intanto 
ieri Roberto Visentin! è stato 
ancora una volta attaccante, 
ancora svelto, ancora poten
te, ancora capace di uscire 
dalla morsa dei maggiori av
versari per entrare nella pat
tuglia di testa, e forse oggi 
farà altrettanto col proposi
to di conquistare uno spazio 
ben più superiore a quello 
del Avezzano, località dove ci 

aspettava Vito Taccone e do
ve si è imposto un elemento 
che non dobbiamo sottova
lutare, appunto quel Chioc
cioli detto Copplno per la sua 
vaga somiglianza col grande 
Fausto, vuol per 11 naso a 
becco d'aquila vuol perché 
anche Franco è principal
mente uno scalatore. Oggi i 
nodi verranno al pettine, og
gi avremo 1 connotati di co
loro che soffrono 11 mal di sa
lita e non vi nascondo che 
sono curioso di vedere come 
se la caveranno Saronni e 
Moser, come i due «big» ri
sponderanno ai vari assalti. 
Sì, Beppe e Francesco saran
no due osservati speciali e 
dal loro comportamento si 
potrà capire in quale direzio
ne andrà 11 giro. Saronni de
ve resistere e Moser non avrà 
più ancore di salvataggio se 
dovesse precipitare ulterior
mente. 

Il Giro è In piena calura, e 
sotto un sole che picchia, che 
brucia, che già scottava in 
partenza, quando abbiamo 
salutato Cellole per infilare 
le strade dell'ottava prova. 
Era da poco scoccato II se
gnale del mezzodì, e tolto un 
allungo di Magrini per vin
cere il premio di Formia, l ci
clisti lasciavano chiaramen
te Intendere di non aver fret
ta, di voler procedere alla 
chetichella, e così sul valico 
di San Nicola, Il giovane Bu
gno guidava un gruppo sor
nione, compatto come un 
gregge di pecore. Spuntava 
la Valle del Llrl a darci un po' 
di fresco e rimbalzava il no
me di Milani, scudiero di Sa
ronni che andava a spegnere 
qualche scaramuccia, poi 
Magrini nuovamente a cac
cia di quattrini in quel di So-
ra, quindi Noris che si aggiu
dica la quotidiana sterlina, 
ma chi fa notizia è Claudio 

Visentini e il Giro, 
incontri ravvicinati 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO — È biondo, bello e capriccioso e 
finora nella vita (ciclistica) ha fatto come 
Godot: tutti l'aspettano e lui non arriva mai. 
Roberto Visentini, 29 anni il 2 giugno (giorno 
che finisce il Giro), uomo di punta della Car-
rera, è una delle eterne promesse mal mante
nute del nostro ciclismo. Va forte dappertut
to eppure, per una ragione o per l'altra, ha 
sempre disertato gli appuntamenti decisivi. 
Cosa che. naturalmente, manda in bestia i 
suoi aficlonados che per lui, come tutti i tifo
si che sposano le cause perse, si farebbero 
(non si fa per dire) bruciare. Il suo palmarès, 
infatti, è scarsino di successi (quindici in tut
to) e soprattutto desolatamente vuoto di cor
se prestigiose. Al Giro d'Italia, poi, la pratica 
Visentin! è diventata un tormentone: crolla 
sempre ad un palmo dalia vittoria. Secondo 
per un soffio, dietro a Saronni, nell'83; tra
volto da una crisi isterica nell'84; messo fuori 
gioco da una bronchite, l'anno scorso, dopo 
avere indossato la maglia rosa. Quest'anno, 
Invece, dopo più di una settimana di Giro, 
Visentin! ha lasciato tutti, come quell'infau

sta trasmissione televisiva, a bocca aperta. 
Sempre protagonista, vincitore di una tappa 
a Potenza, ieri Visentini è anche riuscito a 
sgraffignare sette secondi alla maglia rosa, 
Saronni. 

Fa così paura che Greg Lemond. dopo la 
tappa, ha preso da parte i suoi compagni del
la Vie Claire e, senza troppi complimenti, ha 
fatto loro un solenne cazziatone. «Se non vi 
decidete a marcare stretto Visentin!, pianto 
tutto e me ne torno in America». Visentini. 
che com'è noto corre con un bendaggio rigi
do alla mano destra (qualcuno ha detto: «Vi
sto come va adesso sarebbe meglio che se la 
rompesse ogni settimana»), all'arrivo ha poi 
rincarato la dose: «Mi sento bene e quindi 
attacco ogni giorno. Oggi si va al Terminillo, 
una delle tappe più dure. Si può fare una 
bella selezione. Mi piacerebbe uscire dal 
gruppo con altri cinque o sei. Se dietro uno 
va in crisi, può anche beccarsi dieci minuti di 
ritardo». 
— Senti, Visentin!, i tuoi critici non credono 
alla tua rinascita. Dicono che, alla lunga, 
non sai soffrire; che sei un figlio di papà più 
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Un maratoneta solitario 
contro la fame in Africa 

ROMA — Primo atto ieri sulle 
strade di Roma della .Corsa 
contro il tempo», la manifesta
zione organizzata dall'Unicef, 
Uisp e Fidai a favore dell'Afri
ca: un maratoneta solitario, con 
la fiaccola in mano, i! sudanese 
Omar Khalifa, ha attraversato 
il centro storico dal Quirinale a 
Castel Sant'Angelo. Qui ha ac
ceso il tripode, a testimonianza 
dell'adesione della intera città 
all'iniziativa contro la fame e la 

povertà del Continente Nero. Il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato 
un messaggio di adesione. Alle 
ore 12 il Papa dalla finestra del
la biblioteca privata ha rivolto 
un breve discorso a migliaia di 
ragazzi raccolti a piazza San 
Pietro nel quale ha detto che il 
messaggio che porta con sé il 
maratoneta africano è impor
tante e che «l'urgenza di un im
mediato aiuto a chi maggior
mente ha bisogno, alle popola
zioni e in particolare ai bambini 
dei paesi dell'Africa, deve esse
re sentita da tutti». Dopo Roma 
la fiaccola arriverà a Parigi e 

quindi a Bruxelles. Varsavia, 
Budapest, Helsinki, Bonn, Am
sterdam e Dublino. Sabato 
prossimo, al termine del suo 
tour, Khalifa sarà ricevuto a 
New York dal segretario del-
l'Onu. L'ultimo atto della «Cor
sa contro il tempo» sarà una 
maratona intercontinentale in 
100 città, ripresa in mondovi
sione, i cui proventi saranno 
versati dal comitato oreganiz-
zatore per la nobile causa. Quo
ta di iscrizione lire 10 mila. Per 
la tappa italiana l'appunta
mento è per domenica prossi
ma a Roma. NEUA FOTO: Kha-
fifa a Cattai Sant'Angato 

Corti, il campione d'italla 
che sbuca dal plotone e met
te alla frusta l'intera squa
dra di Saronni. 

Corti, socio di Moser e Ba-
ronchelll, guadagna 29" e 
quando si fanno sotto le ma
glie gialle della Del Tongo, 
quando il bergamasco sem
bra desistere, ecco l'olandese 
Van Meer dar manforte al 
fuggitivo. Slamo In terra 
d'Abruzzo, mancano 25 chi
lometri alla conclusione, 11 
vantaggio del tandem di 
punta è di 1' 05", ma cade 
Van Meer e Corti deve alzare 
bandiera bianca. Il finale è 
In lieve, ma costante salita, è 
un terreno in cui cerca inva
no di squagliarsela Bomblni 
e dove prendono il largo 
Chioccioli, Giuliani, Vandi, 
Pozzi, Visentin!, Leali, Cola-
gè, Ruttimann ed altri. Poi la 
discesa su Avezzano e una 
volata con Chioccioli che in 
rimonta spegne il sogno di 

gloria di Colagè. 
Avezzano chiama Rieti, 

chiama la tappa del Termi
nillo. Sul cammino del Giro 
c'è infatti un'arrampicata 
lunga 20 chilometri, c'è una 
vetta a quota 1.901, c'è una 
sequenza di tornanti durissi
mi, tornanti che in alcuni 
tratti avranno una pendenza 
del 13 per cento e che via via 
diventeranno gradini. Giun
ti in cima ci saranno ancora 
57 chilometri per arrivare al 
traguardo, quasi tutti in di
scesa, per giunta, ma è opi
nione generale che la grande 
montagna farà una tremen
da selezione, si pensa che 
verso le cinque della sera 
avremo grossi distacchi e 
grosse novità in classifica, 
perciò sono tutti allerta, tutti 
coi loro piani di lotte e di tat
tiche, tutti sul piede di guer
ra. 

Gino Sala 

Arrivo Classifica 
1) Franco Chioccioli (Ecoflam) 
chilometri 160 in 4 ore 13', me
dia 37,944; 
2) Colagè (Dromedario) 
3) Ruttimann (La vie claire) 
4) Vandi (Ariostea) 
5) Giuliani (Supermercati 
Brianzoli) 
6) Imboden 
7) Leali 
8) Visentini 
9) Pozzi a 3" 
10) M. Vandelli 

1) Giuseppe Saronni (Del Ton
go Colnago) in 37 ore 28'17" 
2) Baronchelli (Supermercati. 
Brianzoli) a 8" 
3) Giupponi (Del Tongo Colna
go) a l'3" 
4) Loro (Del Tongo Colnago) a 
T27" 
5) Moser (Supermercati Brian
zoli) a l'50" 
5) Ruttimann a l'58" 
7) Visentini a l'59" 
8) Corti a 2'09" 
9) Chioccioli a 2'13" 
10) Bauer a 2'14" 

© COLNAGO 
la b ic i de i c a m p i o n i 

Chioccioli allo sprint ad Avezzano 

sensibile al fascino delle gonne che a quello 
dei tubolari. Hai deciso di smentirli? 

«Le critiche non mi interessano, faccio gli 
affari miei. Potrei vincere anche tre Tour di 
seguito e verrei sempre bollato come quello 
della Ferrari. Balle, perché questi signori de
vono mettersi in testa che, a livello professio
nistico, se uno non fa sacrifici, non s'allena 
tutti 1 giorni, davanti non arriva di sicuro. 
Dicono che non so soffrire. Eppure due gior
ni dopo l'ingessatura, ho ripreso ad allenar
mi sette ore al giorno. Cosi sono riuscito a 
mantenere la condizione». 

E inquieto Visentin!. Si guarda le mani ab
bronzate e poi borbotta con la sua cantilena 
bresciana. «Se non avessi più voglia, avrei 
smesso da un pezzo. Vuoi saperlo? Se tornas
si indietro, non rifarei mai questo mestiere. 
Tante delusioni e poche soddisfazioni. No, mi 
occuperei subito dell'azienda di mio padre 
deludendo così tutti quel seccatori che vo
gliono sempre mettere il naso nella mia vita 
privata». 
— Due anni fa accusasti tutti di favorire la 
vittoria di Moser. Fu uno scatto di nervi o lo 

Permangono 
gravi 

le condizioni 
di Ravasio 

PALERMO — % «Stazionarie 
nella loro gravità» sono state 
definite ieri mattina le condi
zioni di salute del corridore ci
clista Emilio Ravasio, dal di
rettore del reparto di rianima
zione del Civico, prof. Primo 
Vanadia. -Purtroppo — ha 
proseguito il medico — il pa
ziente non tende a darci segni 
di miglioramento e siamo stati 
costretti a proseguire fa tera
pia a base ai farmaci ipnotici e 
sedativi che avevamo sospesa 
nei giorni scorsi per un control
lo della funzionalità del cervel
lo: Emilio Ravasio rimase 
coinvolto in una caduta lunedì 
scorso durante la prima tappa 
del Giro d'Italia, la Palermo-
Sciacca. A Palermo fu operato 
per la rimozione di un «emato
ma extradurale emisferico». 

rifaresti ancora? 
«Non sono un "pentito". Dissi quelle cose 

su Moser perché erano vere. Volevano farlo 
vincere a tutti i costi. Fu una vera presa in 
giro sia per 11 pubblico che per noi corridori. 
Ci sono 1 filmati, le fotografie che testimo
niano degli aluti che ricevette Moser. Potrei 
portare anche un poster grande come una 
parete». 
— E quest'anno? 

«Chi doveva vincere il Giro, ormai l'ha vin
to. Ora ci sono tanti corridori che si equival
gono e possono vincere, compreso il sotto
scritto. Saronni, a poco a poco, sta tornando 
ai livelli di un tempo, poi ci sono Baronchelli, 
Moser, Lemond. Quest'ultimo è quello che 
temo di più. Oggi al Terminillo 1 piani alti 
della classifica subiranno un forte scossone. 
Complessivamente, è un Giro migliore dei 
soliti perché, essendoci più salite, gli arrivi 
sono più selettivi. Finalmente: non era giu
sto che si vincesse solo con le cronometro». 

Dario Ceccarelli 

Tartarini-Panini, è rivìncita 
Come Vanno scorso le due squadre di fronte per la finale scudetto 

Per la pallavolo è giunto il 
momento della verità. Due 
squadre maschili e otto femmi
nili sono in lizza per la conqui
sta dei due titoli tricolore 
1985/86. Il superduello è, ov
viamente, quello in programma 
stasera, ore 20.30 a Bologna do
ve il locale sestetto della Tarta-
rini campione d'Italia in carica 
si appresta a respingere il pri
mo assalto da parte degli eterni 
rivali, ovvero la Panini Mode
na. Si tratta di una lotta in fa
miglia nel senso che anche in 
questa stagione l'Emilia ha 
espresso il meglio del volley na
zionale che ha però messo in ot
tima luce anche Santal Parma, 
Enermix Milano, Ugento Lec

ce, Kutiba Falconara e Bistefa-
ni Torino. Le due squadre emi
liane, tuttavia, sono uscite dal
ie semifinali in modo autorita
rio, eliminando Kutiba e Biste-
fani in sole tre partite, delle 
cinque previste dalle nuove 
norme. Infatti anche in questo 
superderby scudetto, alle con
tendenti vengono date maggio
ri chance di affermazione che 
non nel passato. La finalissima 
sarà disputata al meglio di tre 
set vinti su cinque: si gioca que
sta sera a Bologna, per il diritto 
acquisito dalla prima in clas
sifica nella fase regolare; si re
plicherà sabato 24 a Modena, 
terza sfida il martedì successi
vo nel capoluogo emiliano e 
quindi, se nessuna avrà rag
giunto il quorum dei tre succes
si, si rigiocherà a Modena il 31 
maggio e a Bologna il 3 giugno. 

Quella di stasera non è altro 
che la replica del duello della 
scorsa stagione allorché la favo
ritissima Panini dovette chian-
rsi, tra la sopresa generale, ad 
una Tartarini la quale si ritene
va già paga di essere giunta ai 
play-off. Poi, si sa, l'appetito 
viene mangiando e i gialloneri 
di Nerio Zanetti fecero fuori di 
un sol boccone i cugini mode
nesi, impreparati alla beffa e 
quindi molto scocciati per una 
sconfitta che brucia ancora. 

Ora le parti si sono invertite 
e la Panini sembra, almeno sul
la carta, non aver scampo poi
ché la Tartarini è diventata la 
sua bestia nera: i gialloblù di 
Modena non sono più riusciti a 
battere, in campionato, i giallo-
neri di Bologna. «È vero — dice 
Nerio Zanetti trainer dei cam
pioni d'Italia — siamo i favori

ti, ma forti dell'esperienza del
la scorsa stagione, cercheremo 
di non commettere gli stessi er
rori in cui sono caduti i nostri 
avversari, gli stessi di oggi. Sia
mo i più forti? Bene. Io sappia
mo. La squadra dopo il recupe
ro degli infortunati sta andan
do molto forte, ma siamo anche 
coscienti che la Panini è com
plesso alla nostra altezza. Dun
que bando ai piagnistei e ai ri
corsi: siamo forti e dobbiamo 
batterci per dimostrarlo». 

Come si vede a Bologna sono 
preparati per sostenere l'urto 
di una Panini che il suo allena
tore Julio Velasco giudica sen
za complessi, tranquilla, consa
pevole di essere all'altezza della 
situazione, specialmente in 
un'occasione dove non ha nien
te da perdere e favorita dal fat
to che giocherà nel nuovo im

pianto modenese e non a Reg
gio come l'anno scorso. II guan
to è lanciato, vedremo chi usci
rà indenne da una sfida che co
munque assicurerà al grande 
pubblico un volley ad altissimo 
livello. 

Ricordiamo che fanno da 
contomo alla supersfida ma
schile le partite di ritorno dei 
quarti di finale dei play-off 
femminili con i seguenti incon
tri (tra parentesi i risultati del
l'andata giocata sabato scorso): 
2001 Bari-Yoghi Ancona (2-3); 
Mangiatorella Reggio Cala-
bria-Nelsen Reggio Emilia 
(0-3); Zalf NovenU-Civ&Civ 
Modena (0-3). Questi incontri 
si giocano stasera ore 20.30, Ar
row Bologna-Teodora Ravenna 
(1-3), domani stessa ora. 

Luca Dalora 

TORINO — Armandino Carbone è tornato a farsi sentire dal 
sostituto procuratore Marabutto, il magistrato torinese che con
duce l'indagine sul calcio scandalo. Un interrogatorio di due ore e 
mezza, molte le cose da appurare con l'aiuto dei verbali e delle 
intercettazioni telefoniche. E stato tuttavia un incontro «top se
cret», in quanto Marabotto, contrariamente al solito, ha impedito 
ai cronisti di avvicinarsi alla stanza nella quale sono condotti gli 
interrogatori. I giornalisti hanno dovuto accontentarsi di restare al 
piano di sotto, nell'impossibilità quindi di seguire appieno la vi
cenda. E chiaro però che Carbone ha parlato dei suoi contatti con 
i grossi personaggi finiti al centro della vicenda. Ad esempio si è 
discusso ancora una volta di Italo Allodi, la cui posizione è stata 
difesa fin qui a spada tratta dal faccendiere napoletano. Su Allodi 
Carbone ha buon gioco, la voce del consigliere personale di Ferlaì-
no non compare mai nelle registrazioni telefoniche, Armandino 

Totonero: 
la Lazio 
e Janich 

nella bufera 

può tranquillamente replicare a Marabotto che si trattava di pure 
millanterie. E poi Carbone ha parlato di altri personaggi, tra i 

3uali Janich cui è legato da vecchia conoscenza. Ma le storie vere 
i Carbone probabilmente verranno fuori nei prossimi giorni. A 

proposito di società la posizione della Lazio va sempre peggioran
do. a causa degli ultimi interrogatori. La storia del tentato illecito 
per la partita di Palermo, del 26 gennaio, che sarebbe stata raccon
tata anche agli uomini dell'ufficio inchiesta da alcuni giocatori 
palermitani, evidenzierebbe responsabilità precise del club bian-
coazzurro. Sono da attendersi sorprese. Intanto ieri a Firenze s'è 
svolto un vertice fra il presidente Sordillo e il capo ufficio inchieste 
De Biase. Quest'ultimo ha informato che d sarà uno slittamento di 
date, proprio per appurare bene ì fatti, «ci sono delle realtà — ha 
detto Sordillo — ma anche tanto millantato credito». 

v. d. 

In archivio gli Internazionali di Roma, nel segno di Lendl superman 

I segreti di un successo annunciato 
ROMA — Le cifre, pur nella 
loro aridità, spiegano meglio di 
ogni commento il salto com
piuto dagli Internazionali d'I
talia di tennis. Giunto alla 43* 
edizione, il torneo é tornato 
nelle selezionate competizioni 
di eccellenza alle spalle delle 
quattro prestigiose e storiche 
sfide del Grande Slam: Roland 
Garros, Wimbledon, Open di 

Australia e Fìushtng Meodow. 
BOOM AL FORO — E ve

diamole allora queste cifre: 
SOmila presenze al Foro Italico 
per un incasso che ha sfiorato 
il miliardo di lire; un monte
premi di 433mila dollari; la 
presenza di 5 giocatori tra i 
Top ten; 32 tra iprimi 50 della 
classifica Atp. Centocinquan
ta giornalisti accreditati (di 
cui 59 della stampa estera). 
Un'edizione monstre che ha 
permesso al cecoslovacco 
Lendl, alla sua quarta parteci

pazione. di conquistare il gra
dino più alto. I motivi di que
sto boom? Un certosino lavoro 
di organizzazione che ha per-
messo di migliorare le struttu-
re (Campo Centrale completa
mente numeralo, tabellone 
elettronico bifacciale ampliata 
la sala stampa), e la carta vin
cente del binomio sport-mon
danità con il supporto degli 
sponsor. Anche il leggero anti
cipo degli Intemazionali sul 
calendario ho permesso al tor
neo di non venire *stritolato» 

dalla vicina scadenza degli In* 
ternazionali di Francia, al via 
il prossimo 26. Unica nota sto
nata in questo valzer melodio
so, la magra figura della pattu
glia italiana. 

IL NAUFRAGIO AZZUR
RO — Nel tabellone dei ma
gnifici 64 figuravano iscritti 8 
italiani: Francesco Cancellot-
ti. Paolo Cane. Claudio Panai-
to, Claudio Pistoiesi. Simone 
Colombo, Massimo Cierro, 
Claudio Mezzadri e Corrado 
Aprili. Sono subito usciti dopo 

il primo match Cancellotti 
(sfortunato nel sorteggio proi
bitivo con Lendl), Panattino 
(eliminato dal cecoslovacco 
Smid), Colombo (dopo tre set 
con il modesto canadese Wo-
stenholme), Cierro (affondato 
dall'emergente messicano La-
valle). Mezzadri (depennato 
dall'argentino De Lo Pena) e 
Aprili (arresosi in due set al 
messicano Macie!). Gli unici a 
salvarsi in questo generale 
naufragio sono stati Pistoiesi e 
Cani. Il romano ti è trovato 

nei sedicesimi rinsormontabi-
le ostacolo di Noah; il bologne
se — il migliore dei nostri rap
presentanti — ha alzato ban
diera bianca nei quarti di fron
te alla «macchina da tennis* 
Lendl. I due hanno comunque 
posto in maniera prepotente la 
propria candidatura per la 
squadra di Davis, al posto de
gli opachi Panatta e Cancellot
ti. 

CAPPELLO A CILINDRO 
— Quasi uscissero dal cappello 
cilindro di un prestigiatore 
non sono mancate le sorprese. 
Se indichiamo due in positivo 
e due in negativo. Il ventunen
ne finalista Emilio Sanchez ha 
strabiliato tutti. Sino a ieri un 
Cameade, ha eliminato negli 
ottavi Boris Becker e in semifi
nale Matn Wilander. All'ulti
mo appuntamento, nulla ha 

potuto contro Lendl, anche se 
ha strappato al cecoslovacco 
un set. Altro nome alla ribalta 
il sovietico Andrei Chesnokoo. 
Venti anni, di Mosca, allenato 
da una donna, è apparso rozzo 
nel gioco a volo, ma sicuro nei 
fondamentali e dotato di buon 
fisico. Per lui ha avuto parole 
di elogio il numero due del 
mondo Wilander, che dopo 
averlo battuto ha ammesso: 
•Gioca come tre anni fa facevo 
io. Diventerà un grande, ha so
lo bisogno di fare esperienza». 
Sul lato negativo spiccano i 
nomi di Becker e Nystrom. Il 
tedesco è apparso in difficoltà 
sulla terra battuta e sul piano 
del carattere un bambino ca
priccioso. Lo svedese ha scon
tato, invece, la superattività di 
questi ultimi mesi (ha già vin
to neW86 a Toronto, La Quinta 

e Rotterdam) e ha pagato il lo
gorio fisico. 

IL MONELLO JOHN — E 
ora (con le parentesi di Firen
ze e Dusseldorf) occhi puntati 
sul Roland Garros. A Parigi 
dove giocherà in casa Noah, 
uno dei grandi sconfitti di Ro
ma, già si pregusta una finale-
rivincita tra Yannìck e il giu
stiziere Ivan Lendl Ma Vavve-
nimenlo principe dell'estate 
tennistica sarà il grande rien
tro del monellaccio John 
McEnroe. Dopo un periodo 
tutto casa e affetti, a fianco al
lo, sua compagna Tatum 
ONeal, m attesa dell'erede. 
McEnroe tornerà per ripren
dersi quella leadership lascia
ta a Lendl. L'appuntmento è 
sui verdi prati ai Wimbledon^ 

Marco Mazzanti 

Fischietti 
romani per 

Simac-Girgi 

© ROMA — Fi
schietti romani 
per le prime due 
partite di finale 
dei play-off tra Si-

mac e Mobilgirgi. Domani gli 
arbitri saranno Finto e Filip-
pone. Sabato (si gioca alle 
17,20) nel ritorno di Caserta, 
Martolini e Fiorito. L'eventua
le «bella» si giocherà mercole
dì 28 maggio alle 20,30. 

Torna all'Heysel 
un anno dopo 

®
la tragedia 
PONSACCO — 
Carla Gonnelli 
torna, dopo un an
no, a Bruxelles, 
nello stadio dove 

mori il padre e dove rimase 
gravemente ferita. La diciot
tenne di Ponsacco, infatti, il 
29 maggio di un anno fa era 
nella curva «Z» dello stadio 
Ileysel di Bruxelles per assi
stere alla finalissima della 
Coppa dei Campioni, Juven
tus-I,iverpool. Nel corso dei 
drammatici incìdenti che av
vennero prima della partita 
morì il padre dì Carla, Gian
carlo Gonnelli, mentre la ra
gazza rimase gravemente feri
ta e fu salvata grazie all'inter
vento di un tifoso inglese, 
John Welsh. Ieri Carla è parti
ta per Bruxelles insieme con 
la madre Rosalina, ospite del 
quotidiano inglese «Today». 

Rimborsi spese 
ai dilettanti: 

ecco la guida 

®RO!\lA — La gul-
da al «trattamen
to tributario dei 
proventi derivati 
dall'esercizio di at

tività dilettantistiche, «legge 
80», curata dalla «Sportstudio» 
in collaborazione con l'Assita-
Ha, e stata presentata ieri alla 
stampa. Interessa nove milio
ni di persone che praticano lo 
sport. Nella legge 80 e quindi 
nella guida alla sua applica
zione — è slato sottolineato — 
si da rilievo soprattutto all'a
spetto personale del tratta
mento tributario dei proventi 
da attività sportiva. La nuova 
disciplina regolamenta le in
dennità di trasferta e i rimbor
si spese forfettari corrisposti 
agli sportivi dilettantistici. Ad 
esempio, le indennità e i rim
borsi spese concorrono a for
mare il reddito per la parte ec
cedente le 60.000 lire giorna
liere e le 100.000 lire per le tra
sferte all'estero. Il limite non 
tassabile per i premi è invece 
di 100.000 lire per ogni gara. 

Lazio, oggi 
fallimento e 

messa in mora 
(K ROMA — Oggi a 

mezzogiorno al 
tribunale civile di 
Roma prima 
udienza per la 

causa di fallimento della so
cietà sportiva Lazio: davanti 
ai giudici Castaldi e Carestia si 
presenteranno per vedersi no
tificata l'istanza i membri 
dell'attuale consiglio, dimis
sionari e non. A nulla sono 
valsi, quindi, i tentativi del
l'ultima ora di evitare alla so
cietà biancazzurra il procedi
mento. La -cordata» che aveva 
più possibilità di rilevare la 
Lazio, quella formata dall'im
prenditore Bocchi e dai fratel
li Calieri, paiono essere inten
zionati ad aspettare l'evolversi 
della situazione. Intanto si è 
appreso che con molte proba
bilità i giocatori — che da tem
po non vengono pagati — oggi 
ricorreranno alla messa in 
mora della società. 

Gli arbitri 
delle partite 

di Coppa Italia 
j ^ ^ W MILANO — La 
^ Q l _ ^ A commissione arbi-
f j W / j ^ B trale ha designato 
^ V j ^ F P e r , e &are d> "" 

^**^^ torno dei quarti di 
finale della Coppa Italia di cal
cio in programma domani con 
inizio alle ore 20,30 i seguenti 
arbitri: Como-Verona: Mattei; 
Fiorentina-Empoli: Pairetto; 
Inter-Roma: Lo Bello; Torino-
Sampdoria: Casarin. 

Tolto ergastolo 
a un teppista 

^ del calcio 

w 
LONDRA — Dal 
carcere a vita a tre 
anni di prigione. 
Così è stata ridotta 
ieri in appello la 

prima condanna all'ergastolo 
mai inflitta da un giudice in
glese ad un teppista del calcio. 
Nel novembre scorso il giudice 
Argyle aveva deciso che Kevin 
Whitton, un tifoso del Chelsea 
di 26 anni protagonista di nu
merosi atti di teppismo, meri
tava il carcere a vita. Tre giu
dici d'appello hanno ora defi
nito «ingiustificata ed errata» 
tale condanna riducendola a 
tre anni di carcere». Il teppista 
era stato processato per aver 
assalito presso lo stadio del 
Chelsea alcuni tifosi della 
squadra avversaria per aver 
infetto alcune ore prima gravi 
ferite al cliente di un pub. 

• 
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Un'iniziativa che fa discutere 

Un altro sabato 
dopo Chernobyl, 
ma di sole donne 

Un corteo 
a Roma 
il 24 maggio 
Le ragioni 
di chi l'ha 
voluto - Una 
ricerca aperta 
Concretezza 
e astrazione 

Uno spezzone del corteo 
dell'I 1 maggio a Roma, era 
composto di sole donne. 
L'Autonomia martellava al
le spalle: -Fuori le basi Nato 
dall'Italia: Le donne tenta-
nodi zittire l'Autonomia. Poi 
la lasciano andare avanti, 
facendo il segno classico, con 
le dita alzate e che si tocca
no, del femminismo. L'Auto
nomia passa. E alza il dito 
medio. Non è un bel linguag
gio, ma non è questo il moti
vo per cui le donne scende
ranno a manifestare, da sole, 
sabato 24 maggio. 

Si discute sul perché di 
questa manifestazione. Se ne 
discute con durezza. Non so
no soltanto gli uomini a 
obiettare: sui motivi di que
sto 'separatismo: Sugli 
obiettivi. Sulle parole d'ordi
ne. Sul rischio di avere una 
ripetizione più modesta del 
già visto. Non si coglie un te
ma preciso; manca la specifi
cità. Basterà portare la sot
tana? 

Piovono le accuse di scar
sa Intelligenza (politica), di 
Infantilismo (emotivo), di 
schematismo (teorico). La 
passione è lì, tutta tesa a 
convìncere le incaute a ri
nunciare. Basterebbe solo 
questa passione per mettere 
in sospetto. Se delle donne si 
vengono ad aggiungere, se 
una donna incontrandosi 
con altre del suo sesso, tenta 
di capire — invece di rimuo
vere — quello che ci passa 
letteralmente sulla testa, il 
vantaggio è evidente. Evi
dente per lutti. 

Vero è che una manifesta
zione riesce quando unisce 
in una stessa protesta gente 
con opinioni diverse. Gente 
che si ritiene colpita nei pro
pri diritti. Altra gente si uni
sce perché si dichiara solida
le. C'è un principio messo in 
questione. Calpestato. Un 
principio che va riaffermato. 
È il principio della vita, nel 
suo tessuto quotidiano, ad 
essere minacciato. È il futu
ro che diventa incerto, im
prevedibile. Incontrollabile. 
È il rapporto con il proprio 
corpo, con la sua finitezza e 
insieme la sua interezza, che 
si spezza. Quasi in una defla
grazione 

Tutto questo rientra nella 
riflessione che le donne, per 
prime, provarono a esprime
re. La Chiesa, certo, ha detto 
delle cose grandi; in genere 
meno laicamente. Perciò è 
giusto che le donne lo ricor
dino. anche se quella loro ri
flessione in parte andò spre
ca ta. Come succede alle cica
le. Ma era difficile trovare 
una applicazione di quelle 
che furono delle reali scoper
te. Era difficile tradurle nel 
campo dell'economia, della 
scienza. Su tutto ciò esiste 
un ritardo. Mi pare che le 
donne vogliano cominciare a 
colmarlo. Che vogliano met
terci il naso. 

Si obietta: nella manife
stazione ci saranno quelle 
che accusano gli uomini di 
essere brutti, sporchi e catti
vi. Guerrafondai e violenti. 
Nuclearisti, assoldati dal 
dottor Stranamore. E sem
pre nella manifestazione ci 
saranno quelle che giurano: 
solo noi donne possiamo sal
vare il mondo. Solo noi ci 
battiamo per la pace. Solo 
noi circondiamo di fili, tes
sendogli intorno una ragna
tela di fili sottili, la base di 
Comìso. CI saranno anche 
quelle che chiedono uno 
'Sciopero di appartenenza' 
dalla politica e dai partiti. Ci 
saranno quelle che rifiutano 

ROMA 
Manifestazione 

antinucleare 
dopo Chernobyl 

E questo è l'appello 
delle promotrici 

ROMA — Le donne e il «dopo Chernobyl». Una manife
stazione nazionale si terrà sabato prossimo a Roma or
ganizzata dal movimento femminista della capitale. Il 
corteo partirà alle ore 18 da piazza Esedra. Ecco il testo 
dell'appello che invita alla manifestazione. 

«L'evento Chernobyl non è stato solo l'esplosione di una 
centrale nucleare, ma l'ennesimo sintomo di contraddizio
ni planetarie che investono ormai non solo l'assetto dei 
poteri e le condizioni di vita di tutti, ma la stessa esistenza 
della specie umana e le possibilità della sua riproduzione. 

•Non si tratta di un incidente o di un errore, ma dell'est-
to prevedibile di un'ingannevole concezione del progresso 
e di un uso della scienza astratto dalla materialità della 
vita. Oggi è particolarmente necessario continuare ad af
fermare la nostra distanza da chi ci vorrebbe complici 
silenziose di scelte che ci sono estranee. 

«A un pensiero che, definendosi universale ed esprimen
do invece la parzialità di un solo sesso, persegue in nome di 
tutti un'idea di benessere falsa che oggi minaccia la di
struzione dell'umanità e della natura, le donne oppongo
no un pensiero attento alla vita che le ha sempre accompa
gnate nei lunghi secoli della storia. 

«Col femminismo le donne hanno portato questo pen
siero nella costruzione della loro soggettività e in una pra
tica politica capace di produrre effetti di vita e dì sapere 
diversi. 

«Sappiamo che tra noi donne esistono delle differenze e 
che in questi anni siamo andate elaborando diverse strate
gie. 

«Ala una consapevolezza oggi più che mai ci unisce tut
te: le donne vogliono e devono contare di più, affermarsi 
nel loro sesso in rispetto della loro storia e del loro pensie
ro. Sappiamo anche che nessun progetto di affermazione 
delle donne è possibile se non contando sulle nostre forze, 
se non legandoci le une alle altre, se non indebitandoci tra 
noi del bene che riusciremo a produrre. 

«La manifestazione nazionale del 24 maggio vuole esse
re un gesto visibile di questo patto di coscienza tra donne». 

» * • 
Le adesioni si raccolgono presso il centro separatista 
femminista di Roma (06/6564201). 

la scienza e la tecnica. Anche 
se la musica l'ascoltano con 
il giradischi e la carne la 
conservano nel frigorifero. E 
infine, quelle che sono scat
tate di fronte alla mancanza 
di insalata. E allora? Allora, 
viene obiettato alla manife
stazione, mentre da un lato 
dobbiamo ricostruire un'eti
ca di generazione, che leghi 
il presente al futuro, dall'al
tro abbiamo il lamento per 
l'insalata. Che c'entra l'etica 
con l'insalata? 

Intanto, quando un prin
cìpio è minacciato, lo si di
fende meglio se si parte da 
differenti opinioni. Dunque, 
dalla ricchezza che si espri
me in opinioni differenti. 
Sennò si sfilerà magari in 
compagnie oceaniche, ma 
non delle migliori. 

E poi. Prendiamo la scien
za. Certo, il rapporto con 
l'insalata sembra inesisten
te. A meno di non masticarla 
in pillole. Dunque, non si 
scorge il rapporto tra le due. 
Il guaio è proprio questo. 
Cioè l'invisibilità; il salto dal 
concreto all'astratto. La se
parazione insomma dell'uo
mo dalle cose. Abbiamo un 
mondo diviso fra chi si misu
ra con il reale, chi domina 
(fino a un certo punto) la na
tura, chi lavora sui massimi 
sistemi, chi guarda ai grandi 
numeri. E chi trasforma con 
le sue mani. Chi sa cosa sia la 
riproduzione. Chi possiede 
(magari contentandosene) 
una forma di autosuffìcien-
za. Il problema è che la logi
ca dei grandi numeri non 
considera l'individuo. Che i 
massimi sistemi escludono II 
minimalismo dell'esistenza 
quotidiana; la sicurezza che 

'piccolo è bello: Si scavano 
rifugi individuali; cosi si pro
cede come se non avessimo, 
anche singolarmente, re
sponsabilità verso il mondo, 
la collettività, le generazioni 
future. 

Concretezza contro astra
zione: un legame spezzato. 
Un legame che bisogna ri tes
sere. Sennò alcuni (soprat
tutto donne) saranno soltan
to espressione di emotività. 
E altri (soprattutto uomini) 
saranno espressione soltan
to di razionalità. Guarda ca
so, durante i giorni della nu
be di Chernobyl, r.- n fu solo 
Gorbaciov a tacere. Ma an
che la Francia. E l'Italia, con 
la confusione delle notizie. I 
cittadini non dovevano sape
re. Per via del panico. 

Per questo la manifesta
zione. Anche per questo. Per 
opporsi ai due separatismi, 
alle due staticità. Pensando 
il generale e II minimale in
sieme. In un continuum. 
Un 'impresa del genere non si 
può realizzare se le donne 
non riprendono in mano le 
loro riflessioni. In rapporto 
con il proprio sesso. Di don
ne che singolarmente sono 
nell'economia, nella scienza, 
nella politica ne conosciamo. 
Non sembra che finora ab
biano creato una saldatura 
esplicita con lì proprio sesso. 
Certo, occorre un'analisi, 
una ricerca su questi temi 
che non devono concludersi 
con la manifestazione. An
che queste promettono le 
donne. Sennò non si capireb
be la loro volontà di essere 
insieme, da sole e separate. 

Letìzia Paotoni 

Confisca per chi solistica 
cano danni economici gra
vissimi ai produttori onesti. 
Il decreto inoltre rafforza 
numericamente i servizi 
preposti alia vigilanza e pre
venzione, ma continuando a 
privarli di qualsiasi adegua
to strumento normativo. 

Misure necessarie certo, 
ma del tutto insufficienti e 
nettamente al di sotto della 
portata degli scandalosi 
eventi di ieri e di oggi (qual
cuno ha citato anche il nuo
vo scandalo del latte Uht 
con data fasulla esploso In 
seguito a Chernobyl), come 
hanno sottolineato già con 
l'avvio del dibattito nume
rosi esponenti dell'opposi
zione, tra cui i comunisti 
Gian Carlo Binelll e Aldo 
Pastore. 

Al centro dello scontro — 

Pel e Sinistra indipendente 
— hanno già annunciato 
che se il decreto non verrà 
profondamente corretto, 
con l'introduzione di nuove 
e più penetranti norme, vo
teranno contro la sua con
versione in legge — sono un 
pacchetto di richieste consi
derate essenziali da un vasto 
movimento di opinione e di 
produttori. Cerchiamo di in
dividuare quelle fondamen
tali che, già proposte nel di
battito nelle commissioni 
riunite Agricoltura e Sanità, 
in quella sede sono state re
spinte due settimane fa dal 
governo e da una maggio
ranza resa spesso tale dal 
determinante apporto dei 
deputati missini (queste 
proposte verranno natural
mente riproposte e nuova

mente votate in aula nelle 
prossime ore). 
A Reintroduzione della 

tassa sul metanolo (la 
parola metanolo non viene 
neppure citata nel decreto!) 
abolita l'anno scorso con un 
emendamento de — contra
ri l comunisti — ad una leg
ge d'interesse più generale; 
£ ) introduzione del prò-
^ cesso per direttissima 
in tutti i casi di sofisticazio
ne alimentare, una volta 
espletato 11 duplice meccani
smo delle analisi e della loro 
revisione; 
A nuove misure tendenti 

a porre sotto effettivo 
controllo .produzione, tra
sporto e commercializzazio
ne dei vini. Tra queste nor
me, l'istituzione dell'ana
grafe vitivinicola e l'obbligo 

di Indicare nell'etichetta di 
che cosa è fatto (proprio co
sì, purtroppo) il vino; 
À un adeguamento delle 

pene alla enormità del
le sofisticazioni oggi realiz
zabili; 
£ ) Istituzione presso il ml-

nlstero dell'Agricoltura 
di una banca-dati su tutto 11 
processo (dalla produzione 
alla commercializzazione) di 
manipolazione degli ali
menti; 
#t) il potenziamento del la-

Doratori d'igiene e pro
filassi, come in genere di 
tutti i presidi sanitari, che, 
come ha dimostrato 11 caso 
del vino al metanolo, sono 
particolarmente carenti di 
personale specializzato e di 
strutture. E si tratta — ha 
polemicamente ricordato 

Aldo Pastore — di un nodo 
chiave; e risale esclusiva
mente al governo aver la
sciato deperire queste strut
ture, con il blocco delle as
sunzioni e i tagli al Fondo 
sanitario nazionale. 

Prima conclusione, a di
scussione generale pratica
mente conclusa nella stessa 
serata di ieri: c'è da sperare 
— ha detto Gian Carlo Bi
nelll — che In sede di replica 
il ministro Pandolfl, lo stes
so che ha impedito al Parla
mento di legiferare per tre 
anni su questa materia, mu
ti atteggiamento e mostri 
una qualche disponibilità a 
far proprie le essenziali pro
poste migliorative dell'op
posizione di sinistra. 

Giorgio Frasca Poterà 

Barbara Sukowa per il tede
sco Rosa Luxemburg di 
Margarethe von Trotta e 
Fernanda Torres per il brasi
liano Parlami d'amore di Ar
naldo Jabor; migliore inter
pretazione maschile, ex-ae
quo a Michel Blanc per il 
francese Abito da sera di 
Bertrand Blier e Bob Ho-
sklns per l'inglese Monna Li
sa di Neil Jordan; premio per 
il miglior contributo artisti
co al direttore della fotogra
fia Sven Nykvist per Sacrifi
cio di Tarkovskl; e, infine, un 
meritatlssimo premio della 
giuria per Alain Cavalier per 
il raffinato film francese 
Thérèse. 

Dinanzi al quadro com
plessivo di questo «palmarés» 
non del tutto prevedibile, 
balza subito evidente il fatto 
che il presidente della giuria 
Sydney Pollack ha fatto se
nz'altro pesare la sua predlli-
zione per il film di nobile im
pianto tematico, ma anche 
spettacolarmente gratifi
cante, qual è appunto The 
misslon. Avremmo preferito 
maggior coraggio, maggiore 
risolutezza da parte della 
giuria nel premiare con rigo
re e nitidezza il capolavoro di 
Tarkovskl Sacrificio, anche 
se l'opera in questione non 
esce per niente sminuita da 
Cannes "86. 

Sui restanti premi non ab
biamo obiezioni particolari, 
salvo forse il fatto che Ro
berto Benigni per Down by 
law e Charlotte Rampling 
per Max mon amour merita
vano forse un minimo di 
considerazione e di simpatia. 
Il cinema italiano, era scon* 

parla anche di questo». 
— Come è stato il lavoro 
con gli indiani? Cosa le 
hanno insegnato? 
«Che avevo assai più pre

giudizi di quanto credessi. 
Ma molti meno degli antro
pologi con cui ho parlato 
prima di iniziare la lavora
zione. Mi avevano assicura
to che gli indiani erano pi
gri, ubriaconi, e che le donne 
si sarebbero prostituite. Nul
la di tutto ciò. Gli indiani 
hanno lavorato con noi con 
piena fiducia, senza nemme
no sapere precisamente cosa 

Cannes, Palma 
d'oro a Joffé 

Un'inquadratura di «The missioni» di Roland Joffé, il film ingle
se che ha vinto il trentanovesimo Festival di Cannes 

tato, è rimasto purtroppo a 
bocca asciutta. In effetti, se 
una tendenza si può rintrac
ciare in questo «palmarés» è, 
che, come accade ormai da 
tempo, chi ne esce vincente 
resta soprattutto il cinema 
di matrice anglosassone, 
mentre Europa e resto del 
mondo stentano a farsi lar
go. Un riconoscimento di sti
ma meritava, ad esemplo 
l'emblematico film indo-eu
ropeo Genesls di Mrinal Sen. 

Pazienza. Sarà per la prossi
ma volta. 

Premi a parte, cos'è salta
to fuori da Cannes '86? Per il 
momento, forse, niente di 
definitivo. Sintomi, tenden
ze, particolari indicazioni di 
mercato ed altro, ma nella 
sostanza speranze, auspici: 
un po' poco parrebbe. Proba
bilmente non è così. 

Basterebbe riflettere per 
un attimo, infatti, sulla reso-
Iuta, energica prima sortita 

del nuovo ministro francese 
della Cultura, Francois Léo-
tard, che ha già promesso di 
dare una mano al cinema di 
casa, senza radicalizzare lo 
scontro con la televisione, 
ma anzi prospettando un re
gime di collaborazione. Tutti 
buoni propositi, per carità. 
Soltanto che il pigilo brusco 
e i precedenti dello stesso 
ministro — la forzata priva
tizzazione della prima rete 
televisiva francese, oltre allo 
sbrigativo benservito pro
messo alla «Cinq» di Berlu
sconi — non fanno intravve-
dere che simile politica cul
turale possa essere né facile, 
né incruenta. 

E poi, ad essere franchi, 
l'andamento stesso di Can
nes '86 e alcuni passi piutto
sto significativi del signor 
Léotard fanno presumere, 
peraltro, che si stia predi
cando bene e razzolando ma
le. Constatata, infatti, la vi
stosa defezione non tanto dei 
divi, quanto proprio degli 
operatori americani all'isti
tuzionale mercato cinemato
grafico (si è parlato di circa 
un centinaio di presenze in 
meno rispetto allo scorso an
no), organizzatori di Cannes 
e autorità politiche congiun
tamente hanno creduto op
portuno di correre ai ripari 
corteggiando e blandendo 
quasi maternamente i pochi 
personaggi del mondo arti
stico e le ancora più scarse 
personalità di quello mer
cantile-produttivo. Léotard 
medesimo ha regalato l'abi
tuale patacca al presidente 
della giuria internazionale, 
l'americano Sydney Pollack, 

mentre chiunque potesse 
vantare la cittadinanza ame
ricana era destinato a ri
scuotere, qui, consensi, sim
patia fin quasi smodati. Del 
resto, il signor Léotard dice 
che non bisogna imputare 
soltanto al «cattivi america
ni» la congiuntura disgrazia
ta del nostro cinema, ed ec
co, allora, tutti a inventare, 
propiziare, auspicare che 
l'Europa possa presto misu
rarsi in una leaìe, producen
te concorrenza con Holly
wood. 

Se il cinema francese col
tiva ancora queste pie illu
sioni quello italiano da Can
nes '86 esce, senza perifrasi 
né pietosi eufemismi, lette
ralmente a pezzi. E questo, 
come tutti sanno, fin da pri
ma che la manifestazione 
cominciasse. Liberi certo i 
dirigenti attuali di Cannes di 
rifiutare, come scarsamente 
rilevanti, l'ottimo Speriamo 
che sia femmina di Monicelli 
e il non meno buono Diavolo 
in corpo di Bellocchio. Al
trettanto liberi, però, di trar
re le più drastiche conclusio
ni sul criteri che hanno gui
dato la loro discutibile scel
ta. 

E poi, da certi segni ine
quivocabili, una disattenzio
ne crescente, un riaffiorante 
sciovinismo verso le cose ita
liane, fanno temere che quel
la scelta non sia stata, così 
maldestra, così miope come 
si potrebbe credere, ma ab
bia costituito un oggettivo 
strumento di interessata in
timidazione, di discrimina
toria mortificazione per 11 
nostro cinema. 

Sauro Borelli 

Perché un film 
su un genocidio 
fosse un film, solo perché — 
così ci hanno detto — quella 
che raccontavamo era la lo
ro storia. E mi hanno inse
gnato un'idea della vita e del 
tempo totalmente diversa. 
Quando siamo partiti un in
diano con cui avevo fatto 
amicizia mi ha detto: "Tra 
un paio di settimane sarai 

morto. Ma resterai morto 
solo finché non tornerai da 
noi. Allora sarai vivo di nuo
vo"». 

— Lei finora ha fatto solo 
film di grande impegno 
commerciale. Non le piace» 
rebbe girare un piccolo 
film, magari sull'Inghil
terra di oggi? 

«Non ancora. Amo i gran
di film. E credo che il sog
getto debba determinare la 
dimensione, l'impegno pro
duttivo. Dicono che The 
misslon sìa un film per far 
soldi? Beh, mi creda, nessu
no si arricchirà con The 
misslon, saremo giàfortuna-
ti a coprire i costi. Ma la mia 
filosofia è che i film non de
vono essere ghettizzati e che 
il compito di ogni film sia 
raggiungere il pubblico più 
ampio possibile. Andrzej 

Wajda ha scritto che il cine
ma europeo sta morendo 
perché i registi fanno film 
per sé stessi,.o per servire 
un'ideologia. E la verità. Ma 
io spero che opere come The 
misslon servano a far sì che 
anche il cinema popolare 
torni ad occuparsi di inter
rogativi morali seri, profon
di. Io non ho risposte, solo 
domande. E trovo che il ci
nema, il grande cinema per 
li pubblico, sia un mezzo 
ideale per porre domande». 

Alberto Crespi 

centro socialista in un'even
tuale svolta alternativa». -La 
divaricazione oltre il ragio
nevole» tra DC e Pei — con
clude il direttore del -Popolo» 
— non giova insomma «ad 
alcuno dei due partiti». Resta 
ferma comunque che «se c'è 
qualche specularità tra la si
nistra democristiana e quel
la comunista, non si può tut
tavia dimenticare che 11 di
scorso non può in ogni caso 
svolgersi a due, essendo indi
spensabile e decisiva anche 
la terza componente: quella 
laico-socialista nelle sue sto
riche articolazioni». 

La vigilia congressuale fa 
registrare ancora una dura 
polemica del senatore Donat 
Cattln nei confronti di De 
Mita, che il leader di «Forze 
nuove» non esita ad accusare 
addirittura di atteggiamenti 
(o tentazioni) mussoliniani. 
Quando alla selezione natu-

Galloni auspica 
minore rigidità 
rale della vita politica «si so
stituisce la cooptazione co
me sistema», afferma Donat 
Cattin riferendosi alla vita 
interna della De, «si possono 
formare uomini da uffici 
studi, guardie del corpo o 
cortigiani». E allora, aggiun
ge, «ci viene maledettamente 
in mente un tale che parlava 
alla gente, a tanta gente 
quanta mai ascoltato un al
tro uomo politico in Italia». 
Egli accusa in sostanza De 
Mita di aver emarginato, nel 
partito, «il dissenso e le posi
zioni di libertà» e di puntare 
al «potere personale». 

LISTE SICILIANE — Ieri 
la Direzione nazionale della 

De ha dovuto riunirsi per di
scutere e sciogliere l'intrica
to nodo delle liste siciliane. 
Gli organi locali non erano 
infatti stati in grado di supe
rare i conflitti interni. La Di
rezione ha approvato all'u
nanimità il criterio della non 
ricandidatura per le elezioni 
regionali degli esponenti con 
più di 4 legislature all'attivo. 
Fino al momento in cui il 
giornale stava per andare in 
macchina (e la riunione era 
in corso da oltre quattro ore) 
era stata approvata una sola 
deroga al principio fissato. 
Riguarda il capolista nella 
circoscrizione di Agrigento, 
Gaetano Trincanato; il par

tito ha ritenuto opportuno 
ricandidarlo per la quinta 
volta per arginare la possibi
lità di successo di una lista di 
ex democristiani. La Dire
zione ha anche ratificato la 
scelta del prof. Leo Urbani 
come capolista a Palermo e 
quella dell'attuale presiden
te della Regione Rino Nico-
losi a Catania. A Messina il 
numero uno sarà Leanza. 

RIMPASTO — Bettino 
Craxi e il Psi pensano davve
ro ad un rimpasto della for
mazione governativa. L'e
ventualità ha assunto da ieri 
una sorta di ufficialità per
ché il presidente del Consi
glio (e segretario del Psi) l'ha 
messa nero su bianco in una 
lettera inviata al presidente 
del Senato Amintore Fanfa-
nl. In essa, Craxi chiede il 
rinvio del dibattito parla
mentare sulla cosiddetta 
«verifica* della maggioranza 

in calendario per oggi al Se
nato (e per domani alia Ca
mera). Fra 1 motivi addotti 
per il rinvio, il non ancora ef
fettuato incontro con i capi
gruppo del pentapartito per 
discutere l'applicabilità in 
Parlamento degli accordi in
tercorsi fra i segretari della 
maggioranza e l'eventualità, 
appunto, di dover procedere 
ad un rimpasto governativo. 

Il testo della lettera di 
Craxi è stato letto ieri dallo 
stesso Fanfanl in apertura 
della conferenza dei capi
gruppo di Palazzo Madama 
che, in conseguenza del rin
vio, ha provveduto a modifi
care il calendario dei lavori 
di questa settimana. Su di 
esso, il presidente dei senato
ri comunisti, Ugo Pecchioli, 
ha manifestato le riserve del 
gruppo, oltre che la contra
rietà al rinvio «al buio» del 
dibattito sulla verifica. 

estende al porto di Oslo, in 
Norvegia, e a quelli svedesi 
di Goteborg e Ejsberg, Il so
spetto e la paura abbraccia
no dunque anche i varchi di 
mare dopo la fitta cintura di 
sorveglianza rafforzata, da 
qualche settimana, in tutti 
gli aeroporti a cominciare 
dal primo e più importante, 
Heathrow (Londra), da cui 
transitano annualmente 
trenta milioni di passeggeri. 
L'area di tensione si estende 
come diretta conseguenza 
del fallito attentato contro 
l'aviogetto dell'El Al israe
liana il 16 di aprile e. prima 
di questo, come contraccolpo 
del raid aereo contro la Libia 
levatosi in volo dalle basi ae
ree americane su suolo bri
tannico. L'indicazione che 
una minaccia oscura possa 
ora rivolgersi contro i ferries 
e gli hovercraft ha creato 
sorpresa e smarrimento. Fi
no a ieri impensabile, l'Im
magine del nuovo pericolo — 

Scotland Yard 
cerca un'auto 
sia pure sulla scorta di dati 
apparentemente assai scarni 
— prende consistenza sia nel 
massiccio schieramento de
gli agenti in divisa blu sulle 
banchine, sia nei resoconti 
stampa che diffondono al 
pubblico gli appelli ufficiali 
alla vigilanza. Un altro set
tore civile, i gangli di una 
complessa e delicata rete di 
traffico, vengono invasi dal
la psicosi dell'attentato. 

Dai soli porti del Kent 
(Dover, Folkstone. Ramsga-
te), ci sono 200 viaggi al gior
no. Salpano per, e fanno ri
torno da, Boulogne. Dunker-
que, Calais, Viet, Ostend, 
Zeebrugge, Hook of Holland. 
Da Dover, i grandi ferries si 
staccano dal molo ad inter

valli regolari di circa un'ora. 
Se a pieno carico (come co
minciano ad essere per l'ap
prossimarsi della stagione 
delle vacanze) portano a bor
do 1300 persone e 350 auto
mezzi. Una bomba avrebbe 
effetti devastanti, potrebbe 
provocare l'affondamento, 
la strage. I controlli sono in
dispensabili anche se, inevi
tabilmente, laboriosi e sner
vanti per chi li fa e per chi li 
deve subire. 

Le squadre dell'antiterro
rismo aprono il cofano delle 
auto, ispezionano i bagagli, 
scrutano il sottofondo delle 
vetture con l'aiuto di specchi 
con una lunga impugnatura. 
Per non intralciare troppo le 
operazioni di imbarco, ieri, I 

poliziotti si limitavano a fer
mare solo le macchine di un 
certo tipo e quelle sulle quali 
transitavano persone di 
aspetto mediorientale. La 
difficoltà pare che consista 
nel fatto che il fantomatico 
gruppo di terroristi sembre
rebbe disporre di un esplosi
vo al plastico impenetrabile 
allo scrutinio delle apparec
chiature di controllo ai raggi 
X e al fiuto dei cani special
mente addestrati. Il capo 
della polizia portuale di Do
ver, Jack Boyle, ha detto: 
•Non fatevi prendere dal pa
nico, stiamo solo agendo sul 
terreno preventivo». 

La macchia del Umore, pe
rò, si allarga ugualmente. 
Un numero crescente di turi
sti americani non vuol più 
venire in Gran Bretagna. 
L'anno scorso le presenze 
Usa erano salite a 3 milioni e 
300 mila per un introito di 6 
miliardi di sterline. Que
st'anno si calcola ci sarà una 

diminuzione del 30 o del 40% 
con una perdita finanziaria 
di 2 miliardi. L'ente del turi
smo britannico cerca di tam
ponare la falla con messaggi 
pubblicitari che dicono: «Ve
nite con fiducia, siete al sicu
ro». Ma vale a poco. 

Antonio Bronda 
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